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Giornata drammatica per I trapianti 

* - * *» * * 

Tre cuori «nuovi» in 24 ore 
hanno cessato di battere 

. (A PAGINA 3) 



del 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con la prima riunione 
della Camera e del Senato 


Riprenderanno il lavoro solo le categorie che avranno 
concluso vittoriosamente la loro battaglia rivendicativa 


OGGI A ROMA 


Conferenza stampa di 
Parri, Longo e Vecchietti 

. % ** ' / .„v >" ■ •» i - ■■ '■ ■ »* * 

Il sen. Ferruccio Parri, il segretario generale del PCI 
on. Luigi Longo e il segretario del PSIUP on. Tullio Vec¬ 
chietti, terranno a Roma oggi, lunedi alle ore 11, nella 
sede del’Associazione stampa estera (via della Mercede 
n. 55) una conferenza stampa ai giornalisti italiani e 
stranieri. • - ' ' 

Parri, Longo e Vecchietti illustreranno i punti di ini¬ 
ziativa politica e di lotta sui quali, nella nuova situazione 
creata in Parlamento e nel Paese dalla grande avanzata 
elettorale delle forze di sinistra, i rispettivi partiti e mo¬ 
vimenti svilupperanno la loro azione. Questi punti ven¬ 
gono sottoposti a tutte le forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche, per un confronto e una ricerca di convergenze 
unitarie. 


Mercoledì CONTINUANO COMPA TTI 


si apre 
la quinta 
legislatura 

Nel corso della settimana le dimissioni 
del governo - Violente pressioni sai 
PSU - Una nota della segreteria socialista 


Gl f SCIOPERI IN FRANCIA 

La CGT: «Soltanto i lavoratori possono decidere se riprendere o no il lavoro in base ai risultali delle tratta¬ 
tive» - L’accordo appare ancora lontano per i metallurgici, i trasporti pubblici, le ferrovie, gli impiegati statali 


Si intensifica la battaglia 
nélfei capitale sud-vietnamita 


I nove punti del piano economi co 
e sociale concordato dalle sinistre 


ROMA, 2 giugno 

La quinta legislatura reptil»- 
lilicann si aprirà mereoledì mat¬ 
tina con la (iritna seduta j»ub- 
lilica del Senato e della Ca¬ 
mera. Kntrambi i rami del Par¬ 
lamento procederanno all'elezio¬ 
ne dei nuovi presidenti e de¬ 
gli lidie» di presidenza; doma¬ 
ni vi sani su questo tema un 
incontro fra i vicepresidenti il- 
.‘centi dei vari gruppi. Natural¬ 
mente sono alleile in program¬ 
ma, prima di mercoledì, le riu¬ 
nioni dei gruppi (quelle dei 
deputati c senatori del PCI a- 
\ rullilo luogo martedì, rispetti- 
lamento nlìe 10 c alle 17 nel¬ 
le sedi di Montecitorio e di 
palazzo Madama). 

Ma il problema su cui si 
li-sa ratleuzionu di lutti è quel¬ 
lo connesso alla formazione ilei 
nuovo governo. Non appena c- 
letti i presidenti delle Came¬ 
re, il governo attualmente in 
carica rassegnerà le dimissioni, 
c avranno inizio le consultazio¬ 
ni da parte del Presidente della 
Repubblica. Questa settimana se¬ 
gnerà dunque anche l'apertura 
nflìciale della crisi di governo: 
una crisi non certo formale, ina 
irta di difficoltà - politiche c 
piena d'incognite. Dopo la de¬ 
cisione delia direzione del PSL : , 
ratificata dal Comitato centra¬ 
le. di interrompere la collabo¬ 
razione ministeriale con la DC 
c il PRI per quello che l’.-f ronfi/ 
definiva stamani « un ripensa¬ 
mento serio della propria |»oli- 
tica », si [Mine la questione ili 
veliere quali saranno le ri.qto- 
ste ufficiali della DC e del PIÙ. 

Incontri tripartiti sono pre¬ 
visti domani per uno scambio 
di vellute su tutto l'arco dei 
problemi concernenti la forma¬ 
zione del nuovo governo (« co¬ 
lorazione », uomini, programma, 
atteggiamento del PSU). K’ in¬ 
tanto da osservare clic sui so¬ 
cialisti unificati continuano a 
piovere rampogne, esortazioni, 
pressioni di ogni genere ila par¬ 
te della stampa padronale. 

Alla critica contro la deri¬ 
sione ili uscire dal governo si 
aggiunge la minaccia di nuove 
frane socialiste nel caso clic 
l'instabilità «Iella situazione |ns 
litica porli a nuore elezioni. Il 
Corriere della Sera lo ilice» a 
stamane esplicitamente, nel con¬ 
testo di un editoriale tutto ri¬ 
sonante di foschi richiami alla 
-dilazione francese. Quanto al¬ 
la Stampa, cs«a fa proprio il 
ragionamento di Preti, sostenen¬ 
do grottescamente che la mag¬ 
gioranza degli elettori socialisti 
avrebbe conferito al PSU un 
mandato « chiaro ». quello del¬ 
la continuazione del governo di 
centn>-sinistra. « L'astensione — 
scrive il giornale della Fiat — 
tradisce gli elettori ». Si vuole, 
in so-tanzj*. che il PSU s'impc- 
gni fin d’ora ad appoggiare un 
eventuale « monocolore » o » bi¬ 
colore » senza porre condizioni, 
dando inoltre |»cr scontato che 
al (Congresso di ottobre verrà 
-enz'altro decisa la ripresa del¬ 
la collalavra/ione di govrrno con 
la IM.. Il /’opo/o. tranne qual- 


fessione della nota delibera del¬ 
la direzione ». 

Nella nota si precisa inoltre 
clic i membri del CC favore¬ 
voli alla non partecipazione al 
governo sono stati 145, c che 
dagli 81 astenuti vanno tolti 
i voti di Giolitti, Fortuna, De¬ 
gnino, Itonnfini e Coen, la cui 
posizione non andrebbe conside¬ 
rata contraria « allo spirito >■ 
deH'ordìne del giorno approva¬ 
lo. Altri dati contenuti nella 
nota si riferiscono in particola¬ 
re nll’cx PSl: su 113 membri 
di tale provenienza, 68 hanno 
detto sì, ó si sono espressi con 
(violini, c solo 39 hanno chie¬ 
sto il ritorno ul governo. Ciò 
dimostra « che la maggioranza 
dell'ex PSI segue coerentemen¬ 
te le posizioni della segrete¬ 
ria ». D’altra parte, si fa pre¬ 
sente che tra gli ex PSDI, su 
108 si sono schierati a favore 
di Tonassi 77 membri del CC, 
c solo 31 con Preti. 

La conclusione — che appa¬ 
re peraltro alquanto forzata — 
è che « la maggioranza delle 
forze dell’ex PSI e dell’ex PSDI 
ha inteso in tutto il suo valore 
il richiamo della segreteria, ten¬ 
dente a restituire al partito la 
sua piena autonomia, più vol¬ 
te insidiata da venti anni a que¬ 
sta parte ora dal « frontismo » 
ora «lai « collaborazionismo ad 
oltranza ». (Con la piccola dif¬ 
ferenza che. ni tempi del « fron¬ 
tismo ». i socialisti non perde¬ 
vano uia guadagnavano voti). 

Un commento è invece venuto 
dall'oii. Piccoli, - vicesegretario 
della I)C, il quale, dopo aver 
definito grave la decisione del 
PSU, ha contestato che si « vo¬ 
glia coprire un indebolimento e- 
letterale con le presunte colpe 
della Democrazia cristiana ». Di¬ 
cendo di non voler fare la pre¬ 
dica ai socialisti. Pìccoli ha ri¬ 
volto loro un pesante attacco: 
« Un partito che lascia la si¬ 
tuazione (tolitica c sociale che 
anch'esso ha contribuito per 

SEGUE IN ULTIMA 



SAIGON — « Marina» » collaborazionisti in una via di Chdon cercano di ripararti dietro le carcasse di automobili distrutte nel corso 
della «battaglia di Saigon». (Telefoto ANSA) 


Saigon: uccisi da un razzo sei 
alti ufficiali collaborazionisti 

Numerosi altri affidali e funzionari feriti gravemente - E 9 stato un razzo del FNL o un razzo americano? 
Massicce distruzioni operate dai fantocci e dall’aviazione USA - Brillante tattica delle forze di liberazione 


SAIGON, 2 giugno 

Un solo razzo sparato con¬ 
tro una stazione di polizìa nei 
quartiere di Cholon ha elimi¬ 
nato oggi un nutrito gruppo 
di collaborazionisti compren¬ 
dente alcuni fra i più alti uf¬ 
ficiali e funzionari del regime 
fantoccio di Saigon. E’ il colpo 
più duro che il regime colla¬ 
borazionista abbia ricevuto in 


che puntala |M>lcmica — proti»- I una sola volta nel corso di 


bilmrntr diretta a più alti» l»er- 
-aglio — nei confronti di Fa- 
riglia. ‘i a*tione da commenti: 
ma anche nelle sue (vagine np- 
|»are evidente, con la gonfia¬ 
tura degli incidenti accaduti ve¬ 
nerdì a Roma, un tentativo di 
ricatta nei confronti del PSL. 
la seno a questo partito, il 


quella che è ormai diventata 
■ la battaglia di Saigon ». nel 
corso della quale i piccoli 
gruppi partigiani che impegna¬ 
no tutto lo schieramento det 
fantocci c degli americani 
stanno avvicinandosi lenta- 


Van Thuoe. comandante del ' 
quinto gruppo « rangers ». 

-1 feriti gravi sono; il sinda, 
co di Saigon, col. Van Van 
Cua: il capo di stalo maggio¬ 
re della polizia nazionale Tran 
Van Piiau; il col. dei ■ mari- 
nes» collaborazionisti Nguyen 
Van Giam, che era vicecapo 
del distretto militare di Sai¬ 
gon. ed il comandante del j 
quinto battaglione di combat- ; 
timento della polizia, maggio- j 
re Tho. 

1 

Questi personaggi erano riu- | 
niti nella sede della polizia per j 
dirigere le operazioni in cor¬ 
so nella «città gemella» di 
Saigon contro i reparti del 


Per la pesante crisi cewnaie 


Ore dramma tiche a Pa lermo 
senza autobus, gas e acqua 

Scatenati gli speculatori: una bottiglia di acqua minerale a mille lire 


\oto del Comitato centrale man* ! lazzo presidenziale. 


mente ma inesorabilmente LNb e del. Alleanza, quando 

verso il centro cittadino. Oggi R raz ^9 ? CS J > .* 050 ^ a 

i combattimenti si sono accesi loro. Si e subito sparsa la vo- 
a 2,800 metri dallo stesso pa- ce che il razzo fosse stato spa¬ 
lazzo oresidenziale. rato a per errore» da uno de¬ 


tiene accese le polemiche. Da 
Hologna, dove si è recato ap¬ 
positamente, il ministro Preti 
ha fatto diramare una sua re¬ 
criminazione, lamentando che la 
maggioranza non Labbia segui¬ 
to nelLadesività governativa. Di 
contro, una nota diffusa da am- 


L'elenco dei morti indica da 
solo la gravità del colpo su¬ 
bito dai fantocci: 

colonnello Nguyen Van 
Luan, capo della polizia di 
Saigon; 

colonnello Pho Quoc Chu, 
direttore del porto di Saigon; 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 2 giugno 

■ Da tre giorni senza autobus, 
da due priva di gas, l'acqua 


ni, ma questa voce è stata im- que) assicurata da squadre di 
mediatamente smentita dal co- emergenza, Palermo vive ore 
mando americano, che dice di drammatiche per le conseguen- 
aver fatto una « immediata in- della pesante crisi finan¬ 
elli està » sull'accaduto. Anche ziaria del Comune e per la 

«•a fcu-c-A r»««au^ fiAtiiralmanta • 


di reperire 1 fondi necessari strutturazione finanziaria del- 

per un intervento di emer- l’azienda che, come le altre 

genza. Nel migliore dei casi, due, in questi mesi è stata 

solo martedì prossimo lltal- al centro di scandalosi traf- 

gas potrà accreditare al Co- Dei elettorali per il sostegno 


se fosse vero, naturalmente. 


colonnello Le Ngoc Tra, co- I I* cosa non verrebbe mai am* 


pessima amministrazione del¬ 
le aziende municipalizzate che 


ratine ie anticipazioni neces¬ 
sarie, e un’altra giornata se 
ne andrà per girare le som¬ 
me alle aziende e pagare, fi¬ 
nalmente, salari e stipendi. 
Se tutto filerà liscio, perciò, 
i servizi Idrici e dei traspor¬ 
ti potranno riprendere a firn- 


W„ ì ddL 7™ «ST pTS. m£dSS de«ifito Affetto mes». « ' Sonare nommlromte non prl- 

eh" reo » loro di pollala; I con**!»»» politiche di un | dovrebbero assiemare I tre | m dl mtrco , M ,. . 


i socialisti « hanno inteso in¬ 
nanzitutto esaltare l'autonomia 
ilei partilo, smentendo quanti ti¬ 
no all’iiltimo, con pressioni dì 
ogni tipo, speravano in una scoti- 


maggiore Nguyen Ngoc 
Xinh, capo di stato maggiore 
delle operazioni di polizia; 

maggiore Nguyen Bao Thu, 
capo di gabinetto del sindaco; 
tenente colonnello Nguyen 


ma di mercoledì. * 

Non altrettanto il servizio 


« errore » del genere. fondamentali servizi pubblici. ’ _ 

La «battaglia di Saigon» Ferrotranvieri, gasisti e ac- • 
sembra ormai destinata a con- quedottisti sono infatti senza •*** J ' as ' ITnlcrsinoAcale non 
tinuare e ad allargarsi sempre salario da molti giorni, né ritiene soddisfacente il ricor* 
c _ r , lC ... ,,, Xl ... l’Amministrazione municipale so a provvedimenti-tampone, 

bcGUc IN ULTIMA è stata fino ad ora in grado ma reclama una definitiva ri¬ 


di candidati della DC e del 
PSU mentre la loro sittiazici¬ 
ne si aggravava paurosamente. 

Scatenati intanto gli specu¬ 
latori: un biglietto per una 
corsa su mezzi di trasporto 
Improvvisati viene fatta paga¬ 
re tre e persino quattro volte 
la tariffa normale; carbone, 
fornelli elettrici e ' bombole 
vanno alla borsa nera; botti¬ 
glie di acqua minerale sono 
vendute anche a mille lire 
l'una. 


g. f. p. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 giugno 

Lo sciopero continua e non 
finirà martedì « in blocco » co¬ 
me avevano sperato il governo 
e il padronato. Nè le minacce, 
gravissime, del Presidente del¬ 
la Repubblica, nè le sostanzia¬ 
li concessioni fatte da certi 
settori del padronato alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, nè 
l’azione intimidatoria della po¬ 
lizia e dei « comitati civici » 
gollisti sono riusciti a piega¬ 
re la classe operaia, gli im¬ 
piegati, gli insegnanti e gli U- 
niversitari. Non c’è stato nes¬ 
sun sbandamento, nessun mu¬ 
tamento sostanziale nell’at¬ 
teggiamento dl fermezza e di 
risolutezza dimostrato dai la¬ 
voratori francesi in queste 
drammatiche tre settimane. 
Non si è prodotto insomma il 
« miracolo » che la grande 
borghesia aveva previsto dopo 
il discorso di De Gaulle. ‘ 

' Martedì riprenderanno il la: 
voto. soltanto quei settori pro¬ 
duttivi e quel servizi 1 cui di¬ 
pendenti avranno approvato i 
risultati raggiunti nel corso dei 
negoziati tra sindacati, padro¬ 
nato e governo. Là dove rac¬ 
cordo non è stato raggiunto o 
è parso insufficiente ai lavora¬ 
tori, lo sciopero continuerà 
parallelamente alle trattative. 

Perchè sottolineiamo questi 
fatti? Prima di tutto per evi¬ 
tare le confusioni e gli equi- 
voci che possono derivare da 
informazioni parziali o errate; 
eppoi perchè questi fatti so¬ 
no di una estrema importan¬ 
za politica nel momento in 
cui comincia ima campagna e- 
lettorale che il governo spe¬ 
rava di • affrontare con una 
classe operaia battuta o in ri¬ 
tirata. li classe operaia fran¬ 
cese non si è lasciata battere 
nè ha ripiegato. Le sue posi¬ 
zioni, dopo il discorso del ge¬ 
nerale, sono identiche a quel¬ 
le di prima del discorso: la 
lotta continua fino a che le ri¬ 
vendicazioni non saranno com¬ 
pletamente soddisfatte. 

Abbiamo fatto il punto, que¬ 
sto pomeriggio, coi dirigenti 
della Confederazione generale 
del lavoro (CGT) delle tratta¬ 
tive in corso e dei risultati 
raggiunti. Citiamo qualche e- 
sempio; un testo attualmente 
sottoposto a l l’approvazione 
dei lavoratori dello Stato (Ar¬ 
senale e Manifatture) prevede, 
con decorrenza dal 1- giugno, 
un aumento dei salari del IR 
per cento per gli operai fuo¬ 
ri ruolo e del 13 per cento 
per quelli di ruolo. 

Un secondo aumento del 3 
per cento è previsto a partire 
dal 1® ottobre. Il governo inol¬ 
tre riconosce a queste catego¬ 
rie le più ampie libertà sin¬ 
dacali all’interno delie impre¬ 
se di Stato. 

Per i dipendenti dei settori 
nazionalizzati del gas e della 
elettricità, che godevano di sa¬ 
lari già superiori, all’aumento 
immediato del 7 per cento dei 
salari e al riconoscimento dei 
diritti sindacali si aggiunge¬ 
ranno: aumento del 24 per 
cento delie pensioni, pagamen¬ 
to completo dei giorni di scio¬ 
pero, riduzione di un’ora del¬ 
la settimana lavorativa a u- 
guale salario, due giorni di va¬ 
canza in più all’anno e miglio¬ 
ramento generale delle condi¬ 
zioni di lavoro. 

Analoghi risultati sono stati \ 
raggiunti per i lavoratori del- j 
le cartiere, delle raffinerie, 
per i salariati agricoli, i cal 
zaturieri, i tessili e i vetrai 
Si tratta di accordi nazionali 
di categoria, che tuttavia deb¬ 
bono essere approvati, tra sta 
sera e domani, dai lavoratori 
stessi. 

Per i bancari e gli assicu¬ 
ratori. la trattativa continua. 
Per altre categorìe di grande 
importanza, invece, l’accordo 
appare ancora lontano: ci ri¬ 
feriamo alla metallurgia, ai 
trasporti pubblici e alle fer¬ 
rovie, agli impiegati statali. 

I dipendenti dei trasporti 
pubblici parigini, per esem¬ 
pio, hanno fermamente re¬ 
spinto, giudicandolo insuffi¬ 
ciente, un aumento del 13Vo 
dei salari. Alle ferrovie dello 
Stato Io sciopero dei 350 mi¬ 
la ferrovieri è ancora totale, 
nonostante le pressioni poli¬ 
ziesche. E la trattativa con¬ 
tinua. 

In sostanza, la Confedera¬ 
zione generale del lavoro ci 
ha confermato: a Si può dire 
fin d’ora che là dove padro¬ 


nato e governo dimostrano di 
voler realmente risolvere il 
conflitto e concludere conven¬ 
zioni collettive nazionali che. 
partendo dal ” protocollo ” di 
una settimana fa. lo miglio¬ 
rano e lo estendono, i lavora¬ 
tori consultati reagiscono fa¬ 
vorevolmente. Là dove invece 
jmdronato e governo si irri- 


mente debbono costituire tu 
prova che è possibile per tut¬ 
ti raggiungere risultali ampia 
mente soddisfacenti ». 

Sul plano politico, mentre 
il partito gollista, il centro e 
le destre cercano attivamente 
di stabilire, per ora senza ri¬ 
sultati pratici, una tattica 
elettorale comune, le sinistre 


gidiscono, puntando su un ce- hanno già concluso un aceor 


dimento dei lavoratori, lo 
sciopero continua e continue¬ 
rà, e le responsabilità del suo 
prolungamento ricadranno sul 
padronato c il governo. Soltan¬ 
to i lavoratori possono deci¬ 
dere se riprendere o no il la¬ 
voro, in base ai risultati del¬ 
le trattative. La CGT consi¬ 
glia di mantenere la necessa¬ 
ria coesione in ogni settore. 
Essa mette in guardia i la¬ 
voratori contro le menzogne¬ 
re campagne della radio e 
della televisione, su una pre¬ 
tesa ripresa del lavoro in quei 
settori dote nessun accordo 
è stalo ancora raggiunto. Le 
vittorie già ottenute settorial¬ 


do. di cui abbiamo dato no 
tizia ieri, che va assai al di 
lìi della pura e semplice tat 
tica elettorale. Ci riferiamo, 
soprattutto, al testo approva 
to dalla Federazione della si¬ 
nistra e dal Partito comuni 
sta francese, che trasiormn ed 
allarga in « piano urgente, eco 
ttomico c sociale ». quindi in 
contratto di maggioranza e rii 
governo, la piattaforma di a 
zione comune varata lo scor¬ 
so 24 febbraio dalle due gran 
di formazioni politiche. 

In che cosa consiste questo 

..Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 


Dopo l'incontro col Lecco 

Gravi 
incidenti 
a Verona 



Gravi incielanti a Verona al termine dell'incontro col Lecco, 
finito 0 a 0: al fischio di chiusura alcuni spettatori hanno 
iniziato un' nutrito lancio di bottiglie e sassi contro l’arbitro 
Genel, reo — secondo i tifosi — di aver danneggiato la 
squadra dì casa in lotta per la promozione. Una bottiglia ha 
raggiunto in pieno viso il terzino lecchese Facce (•sella foto) 
che è stato ricoverato in ospedale in serie condizioni per 
preoccupanti ferite agli occhi. (A PAGINA 9) 


Record fi Piotisi nelTasta 

Oltre il «muro» 
dei 5 metri 




. . ; * - , .. ; ■ . - v -- ■ .. ’.ìz >•_ 

Nel corso del ■ Triangolare » di atletica tra la rappresenta¬ 
tive universitarie d'Italia, URSS e Germania Ovest, Renato 
donisi he stabilito il nuovo record italiano di salto con 
l’asta, superando m. 5,01. Il record pre c ede nt e apparteneva 
allo stesso Dimisi con m. 4,95. ( A PAGINA 11 ) 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedi 3 giugno 1968 / 1 Unità 


Roma: alla presenza del Presidente della Repubblica e delle autorità 


Riaperto Palazzo Campana: bilancio delle prime vittorie e degli obiettivi 


Tutta motorizzata la sfilata GII studenti torinesi discutono 
del 2 giugno ai Fori Imperiali la strategia delle lotte future 



Come è maturata la sconfitta del potere accademico - Nuovi legami con la «base» studentesca media e uni¬ 
versitaria - Due linee a confronto sul problema del rapporto con la classe operaia e le sue organizzazioni 




<<■§* 


ROMA — Un momanto della sfilata par il 2 giugno: panano I minili, pretto l'Arco di Costantino. 




(Telefoto ANSA) 


DALL'INVIATO 

TORINO, 2 giugno 

Con la riapertura di Palaz¬ 
zo Campana, la mattina del 
30 maggio, il Movimento stu¬ 
dentesco, a Torino, si è tro¬ 
vato, dopo una lunga pausa, 
di fronte a se stesso. Di fron¬ 
te, cioè, alla propria a base »: 
e al di là delle immagini ideo¬ 
logiche che via via si è dato 
in questi ultimi mesi, ha mes¬ 
so a nudo la propria « real¬ 
tà » di movimento, tutto som¬ 
mato, vittorioso. 

Il primo obiettivo, fino ad 
ora l’unico attorno al quale 
il movimento aveva saldato u- 
na omogeneità nazionale e 
una organizzazione politica, 
cioè la distruzione del potere 
accademico, dell' autoritari¬ 
smo accademico, si può dire 
raggiunto. 

I rettori, i senati accademi¬ 
ci, i presidi di facoltà conti¬ 
nuano a brancolare alla ricer¬ 
ca di un punto fermo che per¬ 
metta loro di ridare almeno 
smalto ad una funzione ormai 
del tutto esaurita: cercano, al 
di fuori dell’ambito universi¬ 
tario, direttamente in contat¬ 
to con le prefetture, le questu¬ 
re e i centri di potere politi¬ 


co. « investiture » che nessu¬ 
no ormai può loro restituire, 
e brandelli di potere che han¬ 
no perduto. L’assemblea di 
Palazzo Campana ha preso at¬ 
to, anche abbastanza distratta- 
mente, dei termini di questa 
vittoria, accogliendo in parte 
le avancus del senato accade¬ 
mico e dei presidi di facoltà, 
ma ha anche subito colto la 
nuova tensione « reale », nata 
dal nodo che oggi il Movi¬ 
mento studentesco deve af¬ 
frontare immediatamente e 
che e quello della propria 
strategia. 

A livello di potere, onesta¬ 
mente, non si può dire che il 
Movimento studentesco a To¬ 
rino abbia già riempito il vuo¬ 
to o v lo spazio » che si è con¬ 
quistato. La sua faccia, oggi, 
è quella di un problema, se 
è possibile pensare che ì pro¬ 
blemi abbiano ima faccia. A 
giurisprudenza, lettere e filo¬ 
sofia, al magistero e ad archi¬ 
tettura, gli studenti hanno ot¬ 
tenuto lezioni « dialogate »; la 
possibilità di chiedere la paro¬ 
la e d’interrompere le lezio¬ 
ni; l’abolizione delle attesta¬ 
zioni di frequenza ai corsi; 
esami di gruppo, appelli d’e¬ 
same mensili, discussioni sul 


I « marciatori}) sono ormai un’eccezione - I bersa¬ 
glieri a passo di corsa tra gli applausi del pre¬ 
senti - Silenzio al passaggio dei missili - Le bandie¬ 
re del 1915-18 - Battimani delle autorità al celerini 


ROMA, 2 giugno 

Due ore di attesa, un’ora e 
dieci minuti la sfilata. Tra¬ 
montata l'era dei reparti ap¬ 
piedati, degli sauadroni a ca¬ 
vallo. snellita al massimo la 
rassegna, non è ancora scom¬ 
parsa l’abitudine di far at¬ 
tenuerò per ore la folla, co¬ 
me al solito immensa e fe¬ 
stante. prima di dare inizio 
alla parata. Oggi, per giun¬ 
ta pioveva ai Fori: e la gen¬ 
te se ne è tornata a casa 
bagnata fradicia. Comunque 
gli applausi non sono certo 
mancati: hanno sottolineato 
il passaggio degli 8.804 mili¬ 
tari. delle tante e tante ban¬ 
diere di guerra, dei meda¬ 
glieri delle associazioni d'ar¬ 
ma, delle 9 bande e delle 4 
fanfare. Sono stati meno ca¬ 
lorosi. di circostanza, ma an¬ 
che questo è consueto ormai, 
quando sono passati i celeri¬ 
ni e i paracadutisti: sono 
mancati quando sul prosce¬ 
nio, magnifico nonastante lo 
acquazzone, sono avanzati i 
missili. 

E’ stata, come al solito, 
una festa di popolo, prima 
che militare. Alle 7.30 le tri¬ 
bune erano già affollate di 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne, mentre tanti altri, spes¬ 
so con ì bambini in braccio, 
si pigiavano contro le tran¬ 
senne messe agli angoli delle 
strade. Presto i carabinieri 
sono stati costretti ad inalbe¬ 
rare il « tutto esaurito »; in 
tanti, però, non si sono arre¬ 
si ed hanno preso d'assalto 
i posti piu impensati, le ar¬ 
cate del Colosseo e le terraz¬ 
ze alte del Vittoriano, per 
esempio. Le autorità se la 
sono presa più comoda: mol¬ 
ti ministri e diplomatici han¬ 
no raggiunto la tribuna di 
onore quando già il Presiden¬ 
te Saragat aveva deposto la 
corona al milite ignoto ed a- 
veva iniziato la rassegna delle 
truppe schierate. 

Poi. il Presidente è tornato 
in tribuna. Erano le 10 or¬ 
mai e la sfilata. Analmente, 
e iniziata. I primi applausi 
toccano alla banda dell’eserci¬ 
to. impeccabile, con il maz¬ 
ziere in testa: diventano scro¬ 
scianti pochi attimi dopo 
quando passano, portate da 
allievi, le bandiere della guer¬ 
ra T5-’18. E’ la prima volta 
che sfilano lungo i Fori: so¬ 
no I i s e. scolorite, spesso 
strappate. Dietro vengono gli 
ex combattenti di quella guer¬ 
ra (della quale quest’anno 
corre il cinquantesimo anni¬ 
versario) e. vestite in nero, 
cinque vedove, accolte da un 
affettuoso battimani. Quindi 
è la volta degli allievi della 
scuola militare della « Nunzia- 
tella»: eleganti, con le ghet¬ 
te bianche, precedendo gli al¬ 
lievi ufficiali delle accademie 
militari di Modena, navale di 
Livorno, aeronautica di Poz¬ 
zuoli, della guardia di finan- 
za di Roma. 

Foco i futuri celerini- Rac¬ 
colgono gli applausi, timidi, 
stilo di una parte delle auto¬ 
rità. La folia li guarda, ma 
li ignora: come ignorerà più 
tardi il passaggio di uno 
squadrone a cavallo < tutti ca¬ 
valli bianchi, bellissimi) di 
agenti: sono vive nel ricor¬ 
do di migliaia e migliaia di 
persone le cariche recenti e 
lontane contro operai e stu¬ 
denti. le tante, troupe « azioni 
in difesa dell'ordine pubbli¬ 
co». Battimani cordialissimi 
accolgono invece gli agenti di 
custodia, gli uomini della fo¬ 
restale. i granatieri di Sarde¬ 
gna. gli alpini. Quest'ultimi 
« fanno » colore nella matti¬ 
nata grigia, buia: con la tu¬ 
ta bianca, il passo deciso e 
veloce nonostante l pesanti 
scarponi, il volto abbronza¬ 
to e spesso incorniciato dal 
■ pizzo » da montanaro, mol¬ 
ti portano gli sci argentei e 
sulle spalle il sacco da mon¬ 
tagna. Li seguono i commili¬ 
toni che trascinano i muli ca¬ 
richi di armi e di munizioni. 
E’ quasi un quadretto di al¬ 
tri tempi. Dietro vengono in¬ 
fatti i muli meccanici: mane- 
gcvoli, veloci, capaci di supe- 


In un cantiere di Fuorigrotta a Rapali 


rare qualsiasi pendio. 

Quindi tocca ai fanti: alcu¬ 
ni a piedi, altri su jeep e 
« leoncini », un reparto anche 
con i missili filoguidati. Fa 
un certo effetto vedere que¬ 
sti sottufficiali e militari di 
« naia » vestiti, dopo le splen¬ 
dide, sgargianti divise degli 
allievi ufficiali o anche degli 
alpini, con le normali, mode¬ 
stissime divise « caki ». Sono 
volti di operai, di contadini, 
di lavoratori: inutile aggiun¬ 
gere che gli applausi fiocca¬ 
no. Si battono le mani, ma 
con un'intensità ben minore, 
anche per i « paras »: fascia¬ 
ti nelle tute mimetiche, le ma¬ 
niche rimboccate, il berretti¬ 
no con la lunga visiera, i vol¬ 
ti tesi, duri, avanzano con 
passo da a guasconi ». frutto 
di mesi e mesi di «scuola». 

Ecco adesso i marinai e gli 
Incursori della Marina: sono 
sommozzatori ed indossano M 
tuta da « sub ». Raccolgono 
un applauso caloroso, che, su¬ 
bito dopo, diventa ovazione 
autentica, trasmettendosi da 
tribuna a tribuna. Arrivano, 
fanfara in testa e naturalmen¬ 
te a passo di corsa, i bersa¬ 
glieri. Su di loro la rolla lan¬ 
cia fiori. Poi è la volta dei 
mezzi corrazzati della « Cen¬ 
tauro », erede delia vecchia 
cavalleria: con un fragore as¬ 
sordante passano carri arma¬ 
ti, mezzi blindati, semoventi. 
Tremano le tribune, investi¬ 
te anche da zaffate di nafta. 
Sfila anche un reggimento ber¬ 
saglieri corazzato: è un altro 
segno dei tempi. 

Adesso l’artiglieria. Canno¬ 
ni, alcuni trainati da cavalli, 
e i missili in dotazione alla 
scuola deU’arma. Sono gli 
« Hawk » terra-aria e. a ve¬ 
derli così colorati, sembrano 
innocui. Ma la folla tace. Il 
silenzio diventa gelido, asso¬ 
luto quando, pochi attimi do¬ 
po, compaiono i grandi «Ni- 
ke-Hercules » in dotazione al¬ 
l’Aeronautica. Sono compieta- 
mente bianchi: del tipo « ter¬ 
ra-aria », possono raggiunge¬ 
re una velocità di gran lun¬ 
ga superiore a quella del suo¬ 
no e possono intercettare un 
aereo anche a 47 mila metri 
di altezza. Migliaia e migliaia 
di persone danno loro solo 
uno sguardo, poi, preferisco¬ 
no rivolgere la testa verso 
l’aito. Stanno sfrecciando i 
jet della pattuglia acrobatica: 
disegnano nel cielo cupo i co¬ 
lori nazionali e la gente il 
segue con entusiasmo. Ha vi¬ 
sto pochi aerei in volo: due 
sparute pattuglie all'inizio del¬ 
la sfilata, alcuni velivoli leg¬ 
geri da ricognizione poi. Gli 
altri supersonici sono rimasti 
a terra: non sono decollati 
perchè la coltre di nube era 
troppo fitta. 

E’ finita ormai. Ecco i • pio¬ 
nieri » dei Genio, che trasci¬ 
nano pontoni sul loro camion, 
ecco gli uomini delle trasmis¬ 
sioni. Ecco le crocerossine. E 
i vigili del fuoco, alcuni issati 
sui mezzi anfibi e sulle scale 
mobili. Sono uomini che ri¬ 
schiano la vita quasi ogni 
giorno per salvare il prossi¬ 
mo: ovunque, nel Polesine co¬ 
me nella Sicilia terremotata, 
hanno fatto 11 possibile e l’im¬ 
possibile. sono stati sempre 
m primissima fila. Un’auten¬ 
tica sincera ovazione li ac¬ 
compagna. Ed infine i cara¬ 
binieri a cavallo, che avan¬ 
zano nello sfarfallio dei colo¬ 
ri rosso e blu delle feluche 
degli ufficiali, dei cappelli piu¬ 
mati del militari; la folla li 
lascia passare, poi scavalca 
le transenne, invade la via dei 
Fori, accompagna quasi i co¬ 
razzieri che. con le solite, ru¬ 
tilanti uniformi, stanno rag¬ 
giungendo la tribuna presi¬ 
denziale, pronti a scortare si¬ 
no al Quirinale il presidente 
Saragat. 

Ha smesso di piovere solo 
adesso, e la gente se ne tor¬ 
na a casa, lasciando un tap¬ 
peto fitto di fiori, e soprat¬ 
tutto di cappellini di carta 
quelli con i quali si era pro¬ 
tetta dall'acqua. 

Nando Cecca ri ni 


Cinque disoccupati su una gru 





da due giorni 
per protesta 

Minacciano di buttarsi nel vuoto se non 
verrà accolta la loro richiesta di un lavoro 


NAPOLI — I cinque «parai disoccupati ch« da 
w «ma gru alta 20 matri. 
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DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 2 giugno 

Cinque operai disoccupali 
sono già da due giorni in ci¬ 
ma ad una gru alta 20 metri 
in un cantiere edile di Fuori- 
grotta manifestando così cla¬ 
morosamente la propria pro¬ 
testa contro la mancanza di 
lavoro. 

Vi erano saliti sabato mat¬ 
tina minacciando di lanciarsi 
nel vuoto se non fosse stato 
loro assicurato un posto di 
lavoro. Il drammatico episo¬ 
dio si è verificato all'interno 
del cantiere dell’impresa Vin¬ 
cenzo Catello che sta costruen¬ 
do una scuola per conto del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
al viale Kennedy. 

I cinque operai sono tutti 
disoccupati da diverso tempo 
e tutti hanno Agli. Domenico 
Filippone ne ha tredici, Da¬ 
miano Barbato ne ha nove, 
Antonio Donato ne ha due, 
Raffaele Elefante ne ha otto, 
e Vincenzo Fasano cinque. Già 
ieri, dopo la giornata di sa¬ 
bato e una notte trascorsa al¬ 
l'addiaccio erano stremati, ma 
continuavano tenaci a rimane¬ 
re In cima alla gru chiedendo 
assicurazioni per il lavoro. 


A Milano 


Oggi il processo per 
P«Anonima rapine» 
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Da due mesi orinai essi tor¬ 
navano regolarmente ogni mat¬ 
tina a chiedere il lavoro che 
pute era stato loro promesso 
ed ogni mattina si sentivano 
dire che non era ancora tem¬ 
po, che avessero pazienza, a- 
spetassero perchè prima o poi 
qualcosa sarebbe accaduto. In¬ 
tanto le condizioni familiari 
dei cinque operai andavano 
sempre più peggiorando: la 
scarsità di cibo, le malattie, 
i debiti per tirare avanti. 

Vincenzo Fasano ha in cor¬ 
so già da cinque mesi una me¬ 
diazione per l’ingiunzione di 
sfratto dalla modesta abitazio¬ 
ne che occupa ed oltre al re¬ 
sto ha anche la preoccupazio¬ 
ne di vedersi messo letteral¬ 
mente sul lastrico da un mo¬ 
mento all’altro. 

Ma nonostante le richieste 
rinnovate ogni giorno che si 
facevano drammatiche sotto la 
spinta della necessità, e no¬ 
nostante le promesse, i cinque 
non sono riusciti nè ad essere 
assunti dal cantiere, nè a rea¬ 
lizzare una sola giornata di 
lavoro. 

Attualmente nel cantiere so¬ 
no occupati una trentina di 
operai, ma ve ne potrebbero 
lavorare tranquillamente il 
doppio. 

Sabato mattina esasperati 
dal continuo quanto vano chie¬ 
dere e sollecitare hanno deci¬ 
so di manifestare clamorosa¬ 
mente la propria protesta sa¬ 
lendo in cima alla gru e mi¬ 
nacciando di compiere un ge¬ 
sto tragico se ancora il loro 
diritto ad un lavoro fosse sta¬ 
to ignorato. 

La crisi edilizia in Campa¬ 
nia è in lenta ripresa, ma 
questo serve solo ad accresce¬ 
re i profitti dei grossi specu¬ 
latori sulle aree e delle gran¬ 
di imprese di costruzione. I 
salari rimangono ancorati a 
livelli vergognosi, mentre la 
disoccupazione nel settore au¬ 
menta giorno per giorno. Nel¬ 
la regione gli edili sono oltre 
160 000 ossia circa il 33 per 
cento degli addetti all’indu- 
sfria. ma nella sola provincia 
di Napoli dai 1963 al 1968 so¬ 
no stati licenziati oltre 15.000 
edili. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne gli interventi pubblici so¬ 
no totalmente inesistenti: non 
si attuano neppure quelle ope¬ 
re pubbliche già approvate co¬ 
me i rioni della legge 167, il 
nuovo ediAcio de] Tribunale 
di Napoli, ecc. 

L’episodio, che non è l'uni¬ 
co del genere a Napoli, rap¬ 
presenta appunto un aspetto 
drammatico di questa situa¬ 
zione. Esso ha suscitato com¬ 
mozione tra la gente del po¬ 
poloso quartiere di Fuorigrot- 
ta. Molti condannavano aper¬ 
tamente che in un Paese civi¬ 
le i lavoratori siano costretti 
a forme estreme di protesta 
per chiedere un lavoro e sen¬ 
za neppure ottenerlo. 

In tutta la giornata di sa¬ 
bato non si è avuta notizia 
di interventi da parte delle 
autorità. 

f. cTu. 
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voto, istituzione permanente 
di seminari. Hanno ottenuto, 
cioè, quasi tutto il potere « in¬ 
terno » che avevano chiesto, 
tranne (a lettere e filosofia), 
la possibilità decisionale sugli 
incarichi e sulle cattedre: o 
su questo punto continueran¬ 
no a battersi. 

Ma in modo naturale e in 
maniera Immediata, dalle bat¬ 
taglie e dalle conquiste è e- 
mersa la necessità del Movi¬ 
mento di « sapere » come ge¬ 
stire il potere che ha ottenu¬ 
to, in che direzione e verso 
quali obiettivi. 

Ed è qui che, a Torino per 
esempio, si ha l’impressione 
che ai suoi livelli di «dirigen¬ 
ze spontanee » (e ci scusiamo 
per la contraddizione dei ter¬ 
mini) il Movimento sia stato 
investito (e lo sia parzialmen¬ 
te tuttora) da una salutare 
crisi di crescita. Quando di¬ 
ciamo « dirigenze spontanee », 
non intendiamo, sia chiaro, 
parlare dei soliti tre o quattro 
leaders: Bobbio, Viale, Mag¬ 
gio, Rieser, Avanzini e altri so¬ 
no, ancora m un certo senso, i 
« personaggi chiave » del di¬ 
scorso. Ma i gruppi piu im¬ 
pegnati si muovono con loro 
o contro di loro, o semplice- 
mente si muovono, proseguen¬ 
do un processo che sta por¬ 
tando il Movimento torinese 
ad affrontare di petto lo scon¬ 
tro-incontro con i problemi. Io 
istituzioni, i partiti della clas¬ 
se operaia. Con la classe ope¬ 
raia. Ed è costretto ad entra¬ 
re nel vivo del discorso che 
sta travagliando da vent’anni 
i Paesi a capitalismo avanza¬ 
to, scontrarsi con tutte le a- 
strettezze e gli ideologismi e n 
maturare, quindi, in un’espe¬ 
rienza concreta la propria cul¬ 
tura e il coraggio e la coscien¬ 
za rivoluzionaria. 

I quadri del Movimento stu¬ 
dentesco torinese (circa 400) 
sono adesso impegnati in tre 
commissioni di studio e di la¬ 
voro: la « commissione lotte 
sociali » che proietta all’ester¬ 
no la propria attività con 
gruppi di lavoro studenti-ope¬ 
rai e con gruppi di lavoro nei 
quartieri. La « commissione 
repressione » che prende in 
esame i problemi immediati 
della lotta (processi, denun¬ 
ce ecc.) e quelli più gene¬ 
rali dello scontro con le isti¬ 
tuzioni repressive dello Stato 
borghese. La « commissione 
scuola » che sta muovendosi 
in direzione degli studenti me¬ 
di, degli studenti lavoratori, 
delle scuole aziendali, dei pro¬ 
fessori. Il lavoro delle tre 
commissioni si fonde, natu¬ 
ralmente, quando « esce » a 
scontrarsi con la realtà. Du¬ 
rante gli scioperi della FIAT, 
per esemplo, o In questi gior¬ 
ni, nelle manifestazioni di pro¬ 
testa contro il licenziamento 
di 22 allievi della scuola FIAT 
la cui unica colpa è stata quel¬ 
la di avere preso contatti con 
il Movimento studentesco. 

Arrivato, nella sua totalità, 
alla coscienza che il proble¬ 
ma dei rapporti con la classe 
operaia è ormai inscindibile 
con la sua stessa vita e i suoi 
stessi sviluppi, il Movimento 
studentesco torinese può es¬ 
sere paragonato in questi gior¬ 
ni ad un ronzante calderone 
di idee, iniziative, dibattiti, 
riunioni, scontri. 

« La nuova formazione di 
un movimento rivoluzionario 
delle masse salariate — dice 
il capo degli studenti tedeschi 
Rudi Dutschke in una inter¬ 
vista apparsa recentemente in 
Italia —• è possibile soltanto 
attraverso uno sviluppo a 
espansione sovversiva delle 
sfere che già oggi sono poli¬ 
ticizzate. Le sfere già politi¬ 
cizzate sono gli anelli più de¬ 
boli del tardo capitalismo, 
attualmente le università e le 
scuole ». 

Su questa linea, appunto, si 
sta muovendo una parte del 
Movimento torinese (tanto per 


etichettarla diciamo quella che 
fa capo a Bobbio), che va 
cercando quindi « contatti in¬ 
formali » con la classe operaia 
da una parte, e dall’altra un 
allargamento del Movimento 
studentesco e una base nuo¬ 
va negli studenti medi, negli 
studenti lavoratori, nel tecni¬ 
ci ecc. 

L’altra linea, che è quella 
di un gruppo di studenti co¬ 
munisti, di studenti non co¬ 
munisti. di studiosi come Au- 
drito. continua invece nella 
ricerca di una strategia co¬ 
mune al Movimento studen¬ 
tesco e al Movimento operalo 
(nei termini dell'analisi gram¬ 
sciana) e di contatti diretti 
con le organizzazioni istituzio¬ 
nali di classe 

Anche adesso, come due, tre 
mesi fa, il Movimento ribolle 
di discussioni. Adesso, la sua 
« ragion d’essere » l'ha chia¬ 
ramente accolta ed espressa, 
anche nel voto. E’ la ragion 
d'essere della lunga battaglia 
per la liberazione degli op¬ 
pressi. Ma non basta darsi 
una ragion d’essere e il Mo¬ 
vimento studentesco lo sa: ha 
superato una serie di perico¬ 
losi ideologismi e sta cercan¬ 
do tumultuosamente una stra¬ 
tegia. « Bisogna — ci ha det¬ 
to Marisa Bressan — supera¬ 
re momenti e pretesti pura¬ 
mente emotivi, trovare la stra¬ 
da per un rapporto reale, non 
soltanto di piazza, con le al¬ 
tre forze sociali che conduco¬ 
no la nostra stessa battaglia ». 

Annamaria Rodar! 


Terza assemblea 
dei gruppi 
per la «nuova 
sinistra» 

MODENA, 2 giugno 

Si è svolto oggi a Modena 
la terza assemblea nazionale 
dei * gruppi spontanei di im¬ 
pegno politico culturale per la 
nuova sinistra ». 

Relatore al convegno, che si 
propone di esaminare la situa¬ 
zione politica generale dopo il 
voto del 19 maggio, era Wla- 
dimiro Dorigo. Della relazione, 
e del dibattito che è seguito, 
daremo più ampie informazio¬ 
ni domani. - 


E' morto a Rimìni 
il comandante 
partigiano Marconi 

RIMINI, 2 giugno 
E’ morto nela tarda serata 
di ieri, sabato 1® giugno, il 
comandante partigiano Gu¬ 
glielmo Marconi (Paolo) mili¬ 
tante comunista, antifascista. 
Il comitato federale della Fe¬ 
derazione comunista riminese, 
la commissione di controllo, i 
comunisti riminesi tutti par¬ 
tecipano profondamente alla 
gravo perdita. I funerali si 
svolgeranno domani lunedi 3 
giugno, alle ore 17, con par¬ 
tenza dalla camera ardente 
allestita nel ridotto del tea¬ 
tro Comunale. 


Guglielmo Marconi era na¬ 
to u Pedaso, in provìncia di 
Ascoli Piceno, il 18 settembre 
1903. Fin da giovanissimo, 
chiara è stata la sua scelta 
verso gli ideali della libertà 
e del socialismo. Iscritto al 
Partito comunista fin dai pri¬ 
mi anni dopo la fondazione, 
il compagno Marconi ebbe a 
subire, fin dalla nascita del 
fascismo, le violenze dello 
squadrismo e la persecuzio¬ 
ne. Incarcerato insieme ad al¬ 
tri 97 compagni, dopo quat¬ 
tordici mesi di carcere fu 
liberato nel 1924, dopo un 
sommarlo processo, dal tri¬ 
bunale fascista di Forlì. Emi¬ 
grò alora in Francia, dove 
rimase fino al 1936. 

Fu uno dei primi infatti ad 
accorrere sotto le bandiere 
delle brigale internazionali in 
Spagna, dove si distinse siu 
in compili direttivi che di 
lotta armata. Nel 1937. rien¬ 
trato in Francia, fu costretto 
da quel governo a rientrare 
in Italia. Fu confinato allora 
a Ventatene, dove rimase per 
lungo tempo insieme a nume¬ 
rosi suoi compagni di lotta. 

Alla caduta del fascismo, 
accorre sulle montagne del- 
VAppennino tosco - emiliano, 
entra a far jxirte del CLN 
della Romagna, e diviene co¬ 
mandante dell'ottava brigata 
partigiana « Garibaldi ». Dopo 
la cacciata dei tedeschi e la 
vittoria del popolo italiano, 
fu vice sindaco della libera¬ 
zione della città di Rimtni. 
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Una vasta documentazione del gruppo € Presenza» di Bologna ^ 

È contro il Concilio \ 
V affossamento 5 

dell* «Avvenire» I 


Analisi di un voto esemplare a due settimane dal 19 maggio 

Nella Lombardia «regione-guida» le più 
brucianti sconfitte del centro-sinistra 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 2 giugno 
La lunga vicenda de L’Av¬ 
venire d'Italia che dovrebbe 
concludersi il primo dicembre 
prossimo con la cessazione 
delle pubblicazioni, e la na¬ 
scita attraverso la fusione con 
VI tallo di Milano di quel¬ 
lo che ò stato definito il 
giornalone unico del cattolici 
«che dovrebbe essere diretto 
dn Zucconi, attuale direttore 
della Domenica del Corrie¬ 
re) è tutt’altro che conclusa. 
Anzi la polemica, il dissen¬ 
so. la protesta sollevati dalla 
crisi de L’Avvenire e dalle 
molteplici, complesse manovre 
condotte in alto loco per af¬ 
fossare il giornale, si allar¬ 
gano e si rafforzano. 

Tipografi e dipendenti del 
quotidiano bolognese hanno 
fatto più di uno sciopero e 
sono in agitazione tuttora. E' 
uscito, infine, nelle prime set¬ 
timane di maggio, alla vigilia 
delle elezioni, un volume cu¬ 
rato dal gruppo « Presenza » 
di Bologna, intitolato «Crisi 
a L'Avvenire d’Italia» che of¬ 
fre più di un motivo di inte¬ 
resse. 

Il libro di oltre 140 pagine 
merita un esame attento e ci 
sarà l'occasione per riferirne 
più ampiamente e nel detta¬ 
glio. Va sottolineato comun¬ 
que subito, come elemento di 
grande rilievo, il fatto che ad 
una precisa e documentata 
cronaca di come i fatti sì sono 
svolti, si accompagnano non 
solo una fitta rassegna di com¬ 
menti italiani ed esteri sulla 
vicenda, ma una serie di giu¬ 
dizi, considerazioni e propo¬ 
ste che riflettono 1'opinione 
di larga parte del mondo cat¬ 
tolico. 

Il volume che gli autori pre¬ 
sentano come un « dossier », 
è composto di due parti: nella 
prima sono raccolte secondo 
un ordine cronologico, inter¬ 
calati da notazioni e commen¬ 
ti dei giovani del gruppo, gli 
scritti apparsi in merito sulla 
stampa italiana ed estera. La 
seconda parte, dedicata più 
specificamente al tema della 
libertà di stampa, raggruppa 
scritti e documentazioni di va¬ 
ria parte ed infine ima serie 
di testimonianze di lettori — 
lettere e dichiarazioni — ar¬ 
rivate direttamente al gruppo 
« Presenza » o alla direzione 
de L'Avvenire o a vescovi ita¬ 
liani. 

In questa seconda parte è 
pubblicato anche il testo di 
una lettera inviata ai primi di 
novembre dello scorso anno 
dal comitato direttivo di « Pre¬ 
senza» al Papa e per cono¬ 
scenza al cardinale Urbani, 
presidente della CEr, e sino 
ad oggi rimasta senza rispo¬ 
sta. Lettera in cui, tra l’al¬ 
tro, si dava notizia anche di 
un manifesto di protesta per 
le dimissioni a cui era stato 
costretto il direttore de L’Av¬ 
venire, La Valle, firmata da 
oltre cento tra gruppi, asso¬ 
ciazioni, riviste, circoli e co¬ 
munità parrocchiali di pro¬ 
vince e Comuni piccoli e gran¬ 
di di ogni parte d'Italia, da 
Asti a Vicenza, da Bologna 
a Firenze, da Palermo a Chie- 
ti, da Avellino a Pescara, a 
Roma, a Messina e anche con 
l’adesione della rivista france¬ 
se Témaignage Chélicn. Il 
testo integrale di questo mani¬ 
festo con l’elenco di tutti i 
firmatari è poi riprodotto nel¬ 
la sopracoperta del volume 
quasi a sottolinearne il valo¬ 
re indicativo. 

Una protesta però che. co¬ 
me appare in tutto il libro, 
e sottolineato nella stessa pre¬ 
sentazione iniziale, si è anda¬ 
ta in questi mesi formulan¬ 
do in modo sempre più pre¬ 
ciso e arricchito, spostandosi 
dall’interesse « prevalentemen¬ 
te ecclesiastico» al piano ci¬ 
vile. « Il dissenso — è scritto 
nella presentazione — Investe 
ora tutte le forme di vita so¬ 
ciale con accenti particolari 
nei confronti dell’aspetto po¬ 
litico ». La critica e la pole¬ 
mica. si aggiunge, hanno lo 
scopo di creare le premesse 
per « un discorso pluralisti- 
co autenticamente rinnovato ». 

In termini assai netti, sem¬ 
pre nella presentazione, gli 
autori affermano che il « dos¬ 
sier» sulla crisi de L’Avveni¬ 
re d’Italia si propone due sco¬ 
pi: da una parte la ricerca 
dei motivi reali causa del 
cambio di direzione del gior¬ 
nale; dall’altra « la constata¬ 
zione che la libertà di stam¬ 
pa anche in Italia è condizio¬ 
nata dal potere economico. 
Stupisce che questo accada 
così spesso anche nell’ambi¬ 
to della Chiesa... Tutto un 
processo di involuzione e di 
ritorno ai tempi preconcdia- 
ri è in atto... Sentiamo quin¬ 
di il dovere di spezzare il tra¬ 
dizionale silenzio per muove¬ 
re le acque stagnanti in cui 
da troppo tempo sta soffo¬ 
cando la voce dei laici, per 
vincere la passività a cui ci 
hanno costretti ». 

Nella prima parte del volu- 
[ me. come abbiamo detto, so- 
| no raccolte prese di posizione 
i della stampa italiana ed este- 
[ ra. Numerosissime sono le ci- 
! fazioni da l'Unità che ha se- 
[ guito passo passo tutta la vi- 
I cenila, spesso anche anticipan* 
| do notizie e informazioni. Mol¬ 
te e interessanti anche le note 
I e i commenti di altri giornali, 
i tra cui alcuni francesi e sviz- 
! zeri, da cui esce un panora¬ 
ma che documenta con esat¬ 
tezza e abbondanza di parti¬ 
colari come le addotte diffi¬ 


coltà economiche siano in 
realtà solo un pretesto per 
« colpire lo spirito del Con¬ 
cilio e il concetto stesso di 
autonomia del cristiano ». 

Commentano ancora a que¬ 
sto proposito i collaboratori 
di «Presenza» che sul piano 
politico « è dimostrata eia-, 
morosamente la impossibilita 
di un giornale di avere auto¬ 
nomia finanziaria e quindi 
ideologica, il che coinvolge 
direttamente la liberta di opi¬ 
nione e quindi la radice stes¬ 
sa delia democrazia, valore 
profondamente umano e cri¬ 
stiano ». E ancora: « ...Questa 
è Ja vittoria di coloro che del 
Concilio vogliono sentire par¬ 
lare il meno possibile... I 
cristiani dovrebbero dedurne 
una conclusione semplicissi¬ 
ma: che se vogliono la liber¬ 
tà e l’autonomia devono pren¬ 
dersele. Pensare diversamen¬ 
te sarebbe come aspettare che 
Agnelli decida di fare parte¬ 
cipare gli operai alla dire¬ 
zione della FIAT e di divide¬ 
re con loro gli introiti ». 

Di largo interesse è nel vo¬ 
lume. infine, la parte ricca¬ 
mente documentata con cifre 
o dati, relativa alla situazio¬ 
ne dei giornali in Italia e in 
Europa, pubblicità, finanzia¬ 
menti, processi di concentra¬ 
zione e così via. Concludia¬ 
mo con un rapido riferimen¬ 
to alle testimonianze dei let¬ 
tori riprodotte nelle ultime pa¬ 
gine del « dossier », lettere di 
laici, cattolici e di sacerdoti 
che protestano, esprimono de¬ 
lusione, comunicano che non 
acquisteranno né rinnoveran¬ 
no pili l'abbonamento al gior¬ 
nale. 

Tra queste lettere c'è anche 
quella firmata da 13 semina¬ 
risti di Vicenza, una delle piu 
significative per la conclusio¬ 
ne a cui arriva: « ...Dovremo 
sempre più accantonare so¬ 
gni di "restaurazione” vaga¬ 
mente integristici e lottare la 
nostra battaglia laica e de¬ 
mocratica disseminati nelle fi¬ 
le dei "figli del mondo”, (che, 
detto tra noi, dopo tanti esem¬ 
pi di squallore e di pseudo¬ 
furbizia del mondo cattolico 
ufficiale, non sono davvero i 
peggiori! ». 

Lina Anghel 


Titov visita la casa di Colombo 



GENOVA — Vivamente festeggiato ha visitato ieri Genova e la riviera il cosmonauta sovietico Gherman Titov. Il viaggio di Titov, che era 
accompagnato dalla consorte, dai vice primi ministri dell'aeronautica e dal console generale sovietico, si è concluso con una gita in barca 
a Portofino. Qui il presidente dell'azienda di soggiorno pittore Fed Ferrari ha consegnato al cosmonauta una medaglia d'oro « da parte del 
paese più turistico del mondo al primo turista dello spazio ». Nelle foto: Titov davanti alla casa natale di Cristoforo Colombo. Il primo a 
sinistra k il senatore Adamoli; l'ultimo a destra il senatore Cavalli che ha porto a Titov il saluto di Genova. 


Giornata drammatica per i trapianti 


Tre cuori «nuovi» in 24 ore 
hanno cessato di battere 

Solo set dei venti pazienti sottoposti alPintervento dopo la sensazionale operazione di Barnard sono in vita 



MONTREAL — I «Ivo medici autori del primo trapianto cardiaco canadese fotografati il 31 maggio, 
poco dopo l'intervento. Il paziento, Albert Murphy, è morto a 4* oro daH'operaxiene. 

L’asteroide in viaggio verso la Terra 

Il 14 giugno appuntamento con 

sei milioni di km.) 


Icaro (a 

MOSCA- 2 giugno 

L’asteroide Icaro, che alla 
mezzanotte del 14 giugno, ora 
di Mosca, si avvicinerà alla 
Terra, passerà a 6.400.000 chi¬ 
lometri di distanza da essa. 
Lo ha dichiarato il diretto¬ 
re dell’Istituto di astronomia 
DmitriJ Martynov, nel corso 
di un’intervista rilasciata alla 
Pravda. Il passaggio di Icaro 
non potrà essere osservato 
che dagli astronomi. 

L’asteroide, il cui diametro 
è di un chilometro e mezzo, 
è stato scoperto dall’astrono¬ 
mo americano Baad. Icaro è 


il pianeta più vicino al Sole. 

Gli scienziati sovietici — ri¬ 
ferisce la Tass — si prepara¬ 
no a seguire i! passaggio di 
Icaro sin dai primi giorni di 
giugno per mezzo di grandi 
telescopi. Sulla base di mi¬ 
nimi mutamenti dell’orbita di 
Icaro nel momento in cui es¬ 
so passerà vicino agli altri 
pianeti sarà possibile avere 
un’idea più precisa del loro 
volume. 

Vedere Icaro ad occhio nu¬ 
do o anche con semplici stru¬ 
menti ottici non sarà possi¬ 
bile poiché l’asteroide è trop¬ 
po piccolo. I pianeti simili a 


Icaro conosciuti dagli astro¬ 
nomi sono circa duemila. La 
maggioranza di essi si muo¬ 
vono ad una distanza di cen¬ 
to milioni di chilometri dal¬ 
la Terra. Alcuni si avvicina¬ 
no al nostro pianeta a distan¬ 
ze di pochi milioni di chilo¬ 
metri. Uno di tali asteroidi, 
Ermete, nel 1937 passò ad una 
distanza di soli 580 mila chi¬ 
lometri dalla Terra. Tuttavia, 
gli astronomi lo hanno potu¬ 
to vedere solo dopo aver svi¬ 
luppato le pellicole impres¬ 
sionate al suo passaggio- Da 
allora Ermete non è stato piu 
visto. 


NEW YORK, 2 giug-o 

Tre pazienti sottoposti a 
trapianto cardiaco hanno ces¬ 
sato di vivere nelle ultime 24 
ore. Sono Joseph Klett, ope¬ 
rato due settimane fa all’o¬ 
spedale di Richmond in Vir¬ 
ginia, Albert Murphy, opera 
to due giorni or sono in un 
ospedale di Montreal in Ca¬ 
nada. e una persona rima¬ 
si a anonima, deceduta sul ta¬ 
volo operatorio, durante il tra¬ 
pianto. al Cornell Medicai 
Center di New York Questa 
ultima, sottoposta ieri serti 
alla delicata operazione, è de 
ceduta cir«*a otto ore dopo lo 
inizio dell’intervento 11 cuo 
re «nuovo», nonostante tutu 
i tentativi dei chirurghi, non 
ha funzionato, dopo che era 
stata disinnestata la marchi 
na cuore polmone utilizzata 
durante l’mtervento. l.Vf /mpe 
di chirurghi era diretta dal 

rl.vftur U’rti»<m f ilInVw» <*v • 

* « , ,. * * • f » ••• 

segnante del dottor Christian 
Barnard. li chirurgo stidafri 
«•ano che h.» compiuto il pn 
mo intervento di trapianto 
cardiaco nella M«»na della chi 
rurgia 

Albert Miirphv. il primo pa¬ 
ziente canadese sottoposto a 
trapianto cardiaco, e morto je 
ri sera alle 21.15 a seguito di 
complicazioni renali <■ pollilo 
nari che hanno originato de 
gli emboli li decesso -> e 
r verificato 59 ore dopo che que 
l sti aveva ricevuto li cuore 
j della signora Rondeau. dece 
l duta per una trombosi cere- 
: brale. Le’ prime complicazioni 
; erano cominciate subito do 
. pò «1 trapianto lì unni* in¬ 
fatti non aveva funzionato ro- 
me previsto e poco dopo l’in 
terremo si erano manifesta¬ 
ti gravi «problemi relativi al 
la coagulazione del sangue 

! Anche l’americano Noseph 

; Kleit non ha resistito alle 
; complicazioni sopravvenute 
, dopo l’intervento chirurgico 
i Con la morte dei tre pa¬ 

zienti. soltanto sei dei venti 
uomini sottoposti a trapianto 
cardiaco dal giorno m cui 
il chirurgo sudafricano Chri¬ 
stian Barnard innestò il pri¬ 
mo cuore « nuovo », restano in 
vita: due negli Stati Uniti, uno 
in Gran Bretagna, uno in 
Francia, uno in Argentina e 
uno in Sud Africa. 

Nonostante l’alta percentua¬ 
le di decessi e le incognite 
ancora legate al trapianto car¬ 
diaco, le contrastanti opinio¬ 
ni manifestate dai cardiochi¬ 
rurghi circa l’efficacia e ad¬ 
dirittura la legittimità di si¬ 
mili interventi, si moltiplica¬ 


no le equipe di medici dispo¬ 
sti a condurre avanti e ad 
estendere questo tipo di ope¬ 
razioni. Un portavoce dell’i- 
stituto di cardiologia di Mon¬ 
treal. l’ospedale dove è de¬ 
ceduto stamane Albert Mur¬ 
phy. ha affermato, che, nono¬ 
stante questo primo insuc- 
. cesso, i chirurghi dell’ospeda- 
. le intendono compiere altre 
1 operazioni del genere Vi so- 
1 no già diversi pazienti pron- 
! ti ad essere sottoposti ad una 
j nitrazione di trapianto car- 
| eliaco appena se in* presen- 
• torà la possibilità 



RICHMOND — Richard Rewland 
(in alte) • David Mitford, i dva 
madie) cha hanno atagvito il tra¬ 
pianto cardiaco »u Jotaph Klatt, 
cha itri ha cattalo di vitata. 


La muova frontiera» del triumvirato Moro-Nenni-La Malfa - Omoge¬ 
neo e costante il progresso del PCI in tutte e nove le province - Uni¬ 
tà e lotte: questa la politica che è stata compresa dai giovani - Ro¬ 
vesciata e battuta la tradizione socialdemocratica che gravita at¬ 
torno a Milano - Perchè la DC, in progresso rispetto alle polìtiche 
del ’63, registra in sei province un calo rispetto alle amministrative 


MILANO, 2 giugno 
Trascorsa ormai una quin¬ 
dicina di giorni dal 19 mag¬ 
gio vale la pena di tornare 
a considerare il significato del 
voto in Lombardia; non per 
rinirescare tanche se sarebbe 
legittimo! un motivo di sod- 
dislazione propria nè per tor¬ 
nare a ficcare (e sarebbe sa¬ 
dismo) il dito nelle piaghe 
altrui, ma solo per cercare 
di approfondire le caratteri¬ 
stiche di un voto che ha un 
valore abbastanza singolare 
Per farlo bisogna partire 
da una considerazione bana¬ 
le e che tuttavia non sempre 
e tenuta presente: che la Lom 
bardili - con la sua super 
ficie, ì suoi otto milioni di 
abitanti, la sua economia in 
cui si incontrano le spinte in¬ 
dustriali piu avanzate assie¬ 
me a desolate zone di arre¬ 
tratezza agricola, mi reddito 
medio (nelle maggiori città) 
ira ì più elevati d’Italia e 
una povertà vergognosa -— ha 
le dimensioni e gli aspetti di 
una nazione nella nazione: 
per abitanti ed estensione e- 
quivale all’Unglieria. 

Il suo volo, quindi, può es¬ 
sere considerato un voto e- 
semplure; tanto pili se si pen¬ 
sa che proprio la Lombar¬ 
dia doveva essere — nei pia¬ 
ni de! centrosinistra — l’il¬ 
lustrazione delle prospettive 
di quella « nuova frontiera » 
di provincia sognata dal trium¬ 
virato Moro-Nenm-La Malfa 
Non e un caso che qui le¬ 
nisse eflettuato il massimo 
slorzo. dall’apparizione della 
ombra di Spadolini sul grigio 
on/7onte della «cultura» e- 
spressa dal Corriere della Se¬ 
ra. al particolare impegno dei 
repubblicani con l’operazione 
Bucftlossi, alla concentrazione 
elettorale socialista con Nen- 
ni. Fortuna. Treiuellom, Scal¬ 
fari. 

Apparentemente il calcolo 
era abbastanza fondato: nel¬ 
la Lombardia settentrionale la 
DC ha alcuni dei suoi pili 
tranquillizzanti serbatoi di vo¬ 
ti (di dimensioni « veneie », si 
diceva); attorno a Milano gra¬ 
vita un’antica tradizione so 
cialdemocratira che non si 
era attenuata neppure negli 
anni scorsi; ancora a Milano 
nelle elezioni del '63 e del ’M 
il PLI aveva raggiunto per¬ 
centuali altissime rimo ad ol¬ 
tre il 21" o i e forniva quindi 
mi autentico lago che potè 
va essere prosciugato dalle po¬ 
sizioni moderate della DC e 
dalla politica di « saggia am¬ 
ministrazione » del PRI. Sem¬ 
brava che ci fossero, insom¬ 
ma, tutti i presupposti per 
un'affermazione del centro-si 
nistra che — proprio per il 
peso numerico, economico, di 
« prestigio » chp ha la Lom 
bardia — avrebbe finito per 
incidere su tutta l'Italia. 

E’ stato proprio in Lom 
bardia. invece, che la politi 
ca governativa ha subito il 
pili duro rovescio: le tenden¬ 
ze che si sono manifestate 
in tutto il Paese, qui hanno 
raggiunto le loro punte piu 
aùe, il che è particolarmen¬ 
te importante proprio per le 
premesse dalle quali si era 
partiti e che avevano spinto 
i socialisti ad uscirsene, alla 
immediata vigilia della con 
sull azione elettorale, con un 
manifesto rivelatore che di 
ceva « Domenica si vota- pun 
1 ta sul vincente ». Era la teo 
ria della «attrazione della 
massa » qui la socialdemo 
rrazia e forte, quindi eser¬ 
cita una particolare attrazio¬ 
ne e perno vincerà. 

> In rpalta l'andamento elet- 
1 forate e stato del tutto rii- 
j verso sj diceva prima che 
j gli orientamenti nazionali qui 
1 sono apparsi esasperati: vale 
[ la pena di documentarlo con 
, ìc « die Nui piano nazionale 
1 le sinistre ipri e PSIUP. 
| sommando ì ioti ottenuti dal- 

> le due liste per la ramerai 
s«>no avanzate del 6*^: in Lorr.- 

! barrila sono avanzate di quasi 
j l’otto per cento «esattamente 
I il 19». sui piano nazionale 
| il « eniro sinistra ha subito 
i una perdita del 4 : qui la wr- 

• rida t* stata del 5.5; sul piar», 
nazionale Je destre sono arre- 

j frate del 2.3 . in Lombardia 
j del 2.6 

t Ma la cosa piu miere«san 
» te v guardare «dentro» que- 
| 'ri voti In Lombardia, seron- 
. do i calcoli di Spadolini e di 
i Senni, ai La Malfa e rii Ru- 
I mnr. doveva aversi la piu 
) gro'-a di-latta comunista. 
I strenui assertori delia teoria 
j secondo la quale i voti romu- 
j ni-ti son<» voti di « -conten 

• ii » ri*vpvnno giungere neoes- 
; sanamente alla conclusione 
i che. essendo la Lombardia 
1 una terra di gente felice <do- 

ie il tenore di vita e m ge¬ 
nere piu alto che nel resto 
d’Uaiia. -il « miracolo » è an¬ 
dato più lontano, il neo-capi¬ 
talismo c piu illuminato) qui 
U PCI avrebbe pianto. L’ana¬ 
lisi era tutta giusta tranne 
che in un elemento: la pre¬ 
messa. quella del voto degli 
scontenti, quando per scon¬ 
tento si intende solo chi cer¬ 
ca di sopravvivere. In realtà 
il voto comunista è il voto 
di gente che non vuole solo 
sopravvivere: vuole vivere; e- 
sistere. cioè, in una società 
più umana e più completa. 

Cosi è ’ accaduto che dei 
787-530 voti guadagnati dal PCI 
in tutta l’Italia ben 202.866 
sono stati dati dalla sola Lom¬ 
bardia, dalla terra promes- 
i sa: oitre il 25 per cento. Ed 


e un aumento omogeneo: il 
PCI ha progredito in tutte 
le nove province (solo in 
una — Sondrio — il progres¬ 
so e stato leggermente infe¬ 
riore alla media nazionale: 
-t 1,4 invece di .- 1,0; in tut¬ 
te le altie Ila progredito con 
percentuali maggiori, lino al 
3,9 1 o di Varese), in quelle in¬ 
dustriali come Milano e Va¬ 
rese e m quelle agricole co¬ 
me Mantova e Cremona, in 
quelle « bianche » come Bei • 
gamo e Sondrio e in quelle 
«tosse» come Pavia e Man¬ 
tova: in quelle di incremento 
demografico e in quelle di 
spopolamento e di emigra¬ 
zione 

Ma guardando « dentro » al 
voto si può notare deH’altro: 
rispetto alle elezioni ammi¬ 
nistrative del ’64 il PCI è 
avanzato in otto provine») su 
nove, con la sola eccezione 
di una leggerissima flessione 
t—0,2) a Sondrio: la DC, in¬ 
vece, che nel confronto con le 
politiche del ’C3 appare in 
progresso, denuncia un calo 
in sei province rispetto alle 
amministrative, il che signi¬ 
fica un travaso di voti dalla 
DC al PCI. 

Ancora piu semplice il di¬ 
scorso per quanto riguarda 
il PSU. Lo si può conden¬ 
sare in un dato di fatto: nel 
’63 PSI e PSDI soprnvanza- 
vano il PCI del 4.7 per cen¬ 
to; oggi il PCI sopravanza il 
PSI e il PSDI del 6 " . esat¬ 
to. Un rovesciamento nei rap¬ 
porti di rorza che non ha 
quasi eguali in tutto il Pae¬ 
se e che acquista un parti¬ 
colare significato se. ancora 
una volta, lo si guarda dal- 
l’tntemo: il PSU ha avuto in 
Lombardia un calo r —7,9) 
molto superiore a quello su- 


A Novara 
convegno dei 
partigiani 
dell'Ossola 
e Valsesia 


i 


i 


NOVARA, 2 giugno 

In settembre saranno 25 an¬ 
ni dalla formazione dei pri¬ 
mi nuclei particutni da cui 
nacque la Resistenza italiana. 
Tra le prime province a dare 
il via ai preparativi per una 
degna celebrazione dell’anni¬ 
versario e stata Novara, dove 
stamane s» sono riuniti a con¬ 


vegno rappresentanti di tutte 
le lormazioni che operarono 
claH’Ossola alla Valsesi;» e in 
pianura E' stalo concorde¬ 
mente deciso non solo di pro¬ 
muovere per meta settembre 
un grande raduno unitario del¬ 
le diversi* formazioni parti- 
giane e dei C L N. del Pie¬ 
monte orientale, ma di dare 
vita in tale occasione a una 
associazione unitaria che rac¬ 
colga, ai fini della valorizza¬ 
zione della Resistenza e della 
continuazione del comune im¬ 
pegno di lotta per salvaguar- 
dare e far progredire la de- 
i inocrazia, la liberta e un piu 
j sano costume civile, quanti 
; combatterono nella lotta di 
j liberazione nazionale in quelle 
! zone 


; Il convegno ha pure apprn- 
t rato due ordini del giorno di 
. solidarietà con i lavoratori 
l della Scott i-Bnosehi di Nova- 
j ra in lotta contro Io smantel¬ 
lamento dplla loro fabbrica e 
• con gh occupanti della Tnen- 
| naie di Milano che reclamano 
| ia ristrutturazione democrati¬ 
ca dell’Ente che la gestisce e 
! dei criteri che la informano 


bito in campo nazionale (me¬ 
no 5.4); ma il calo non è omo¬ 
geneo: è pili alto — arrivan¬ 
do quasi al 9 " -< — nei co¬ 
muni amministrati dal centro¬ 
sinistra, mentre scende a po¬ 
co pm del 7 nei comuni m 
cui il PSU e alleato al PCI 
e al PSIUP. La politica uni 
tana locale, quindi, serve al 
meno in parte a contenere le 
catastrofiche conseguenze del 
la rottura dell’unità su scala 
nazionale E la controprova 
è nella provincia di Sondrio, 
qui non esiste il centro-sini¬ 
stra, 11 PSU è all’opposizione 
con il PCI, ha condotto una 
campagna elettorale nella qua¬ 
le non si è limitato all’anti- 
coniunismo, ponendosi ancho 
su un terreno di contestazio¬ 
ne della politica della DC: e 
la provincia di Sondrio è quel¬ 
la m cui le perdite sociali¬ 
ste sono state minori che in 
tutte le altre provmcie lom¬ 
barde: il —l‘\>, contro il 
—7.9 della regione. 

E’ anche questa una con 
ferma — sia pure in senso 
negativo — della volontà uni¬ 
taria che anima relettorato e 
che era stata raccolta dal 
PCI le cui liste in Lombar¬ 
dia sono state tra le più a 
perte d’Italia: oltre i coni 
pagni del PSIUP ni Senato, 
vi erano dei cattolici come Al 
bani e Bartesnghi, dei socia 
listi del Movimento Autono - 
mo come Tullia Cnrettoni, O- 
rilta eccetera, degli indipen 
denti come il professor Mat¬ 
talia e poi donne «oltre la 
compagna Carettoni sono sta¬ 
te elette le comuniste Abbia 
ti, Bonuzzola. Re», operai 
chiamati direttamente dalla 
fabbrica e inviati al Parla¬ 
mento come Mauro Santoni 
dell'Alfa Rtmieo. professioni¬ 
sti. commercianti, artigiani. 

Il PCI. quindi, ha visto pre¬ 
miata una politica largameli 
te unitaria e una lunga ti¬ 
mone di lotta nelle fabbriche 
e nelle campagne: che que¬ 
sta - della lotta e della con 
test azione — fosse la strada 
da seguire l’aveva compreso 
anche ia DC. che ha svolto 
una campagna « a ventaglio » 
rassicurando a destra l’elet¬ 
torato moderato, ma muoven¬ 
do a sinistra le ACLI, i Fan- 
fam, i Granelli con una cani 
pagna demagogica che tut¬ 
tavia portava queste correnti 
ben al di lii dei socialisti, im¬ 
pegnati invece in una politi¬ 
ca di tipo clientelare che ha 
avuto come risultato — ad 
esempio — di mandare alla 
Camera l’ex assessore Massa 
ri e di far bocciare una «vec¬ 
chia bandiera » socialista co¬ 
me l’ex sindaco di Milano, 
Greppi. 

Unita e lotte, quindi: la po¬ 
lii ica che piu (fogni altra e 
stata compresa e valutata dai 
giovani. Perchè quello dei gio¬ 
vani — studenti e «operai -- 
è stato il voto in larga mi¬ 
sura decisivo non solo per il 
PCI. ma per determinare la 
nuova situazione in Lombar¬ 
dia. Qui i nuovi elettori era¬ 
no 498.928; di questi 217.128 
— pari al 43 *— hanno vo¬ 
tato per il PCI e U PSIUP 
Una percentuale esattamente 
egifale a quella avutasi sul pia¬ 
no nazionale: l’interesse, quui 
di, e un altro che sul piano 
nazionale la DC ha avuto il 
45 *• « del v«»to giovanile, qui 
arriva solo al 37 1 -, e a Mi 
lano citta arriva appena al 28 
per cento contro il 42 di PCI 
e PSIUP. 

Nelle nuove generazioni, 
quindi, si e addirittura capo 
volto il rapporto di forze esi 
stente in questi anni. E prò 
prio qui. m Lombardia, che 
doveva essere lo squallido pa 
radiso di una gioventù ope 
raia e studentesca <x>mpleta 
mente « integrata ». 

Kino Marzullo 
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PAG, 4 / Roma _ 

Domenica intensa ma tranquilla nelle facoltà occupate Un diciassettenne sulla Salaria 


lunedì 3 giugno 1968 / V Unità 


Bandière rosse sull'università Muore accan to al fratello 

Picchetti davanti ai cancelli nell auto contro un albero 

■ . ■ %i%i 11^# lilil ViU W UHH CI I II V^7111 L’auto è slittala sull’asfalto viscido per la pioggia - Migliorate le con¬ 

dizioni di Luigi Pavese finito fuori strada con la macchina l'altra notte 


Questa mattina assemblea generale alle 10 nell'Aula Magna sui temi del diritto allo studio e degli esami - Scritte 
sui muri della Città degli Stadi - Un volantino distribuito a Campo dei Fiori - « La polizia con i padroni, gli 
studenti con i lavoratori» - Prosegue la sottoscrizione a favore dei bancarellai danneggiati negli scontri 
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Ieri gli universitari hanno 


nall'atenao occupato dorino di bandiera roste. Sull'entrata è comparsa la gigantesca scritta: « Operai e studenti contro 11 governo dei padroni ». 


E* morto, sulla Salaria, nel¬ 
l’auto guidata dal fratello che 
si è schiantata contro un al¬ 
bero, dopo aver slittato sul¬ 
l’asfalto reso viscido dalla 
pioggia, ed essere uscita di 
strada, un ragazzo di 17 an¬ 
ni, Agostino Slmonettl, abi¬ 
tante ad Ascoli Piceno, In con¬ 
trada Casa Murena. 

11 giovane era sulla 600 tar¬ 
gata AP 22232, condotta dal 
fratello Mario di 23 anni: i 
due, da Ascoli Piceno, erano 
diretti a Roma. La sciagura 
è avvenuta al km. 28,300 del- 
della Salaria, nei pressi di 
Monterotondo, alle prime lu¬ 
ci del mattino: forse per il 


In federazione 

Riprende 
alle 18 
Fattivo 
del PCI 


Oggi alle 18, in Federa¬ 
zione, riprende la riunio¬ 
ne dell’attivo provinciale 
del PCI, iniziatosi venerdì 
scorso con una relazione 
del compagno Trivelli, cui 
ha fatto seguito il dibatti¬ 
to. Oggi riprenderli la di¬ 
scussione. Partecipano alla 
assemblea i membri del CF 
e della CCF, i segretari di 
tutte le sezioni, i segreta¬ 
ri di zona, 1 segretari dei 
circoli FCGI, I membri del 
CF della FCGI, i compagni 
dirigenti di organizzazioni 
democratiche e di massa. 


cattivo tondo stradale, per 
l’asfalto viscido di pioggia, o 
forse per l’eccessiva velocità 
l’utilitaria ò sbandata, è usci¬ 
to fuori strada e si è fracas¬ 
sata contro un albero. 

Dalle lamiere accartocciate 
sono stati tratti, dai primi 
soccorritori, i corpi del due 
giovani che sono stati tra¬ 
sportati al policlinico. Pur¬ 
troppo Agostino Slmonettl è 
giunto senza vita al pronto 
soccorso, mentre il fratello 
Mario ha riportato soltanto 
ferite superiflciali e un forte 
choc. E’ stato giudicato gua¬ 
ribile in pochi giorni. Sul¬ 
la Salaria, per i rilievi tecni¬ 
ci e gli accertamenti, si sono 
recati gli agenti della polizia 
stradale. 

Sono intanto notevolmente 
migliorate le condizioni di 
Luigi Pavese, il popolare at¬ 
tore vittima di un dramma¬ 
tico, spettacolare incidente 
stradale, avvenuto l’altra se¬ 
ra sull’Autostrada del Sole, 
venti chilometri prima del 
casello Roma Nord. L’attore, 
che ha 71 anni e abita In via 
Archimede 185, era al volan¬ 
te della sua Citroen, e torna¬ 
va da Milano, dove si ern 
fermato per motivi di lavo¬ 
ro, improvvisamente, per un 
improvviso malore o per un 
colpo di sonno, ha perso il 
controllo dell’auto, che fe 
schizzata dalla carreggiata ro¬ 
tolando per una scarpata. 

Soccorso, Luigi Pavese è 
stato trasportato su un’am¬ 
bulanza al policlinico e da li. 
vista la gravità delle sue con¬ 
dizioni, trasferito al reparto 
craniolesi di San Giovanni. 
Fortunatamente ieri mattina 
le sue condizioni sono notevol¬ 
mente migliorate: l’attore, che 
è assistito dal fratello Nino 
e dalla nipote Phaila, ha su¬ 
perato lo choc. Tuttavia non 
e stato in grado di fornire in¬ 
dicazioni su come è avvenuto 
l’incidente. 


Un giovane Istologo all'unive rsità 

Si avvelena con l'anilina 


Un giovane di 22 anni è 
deceduto Ieri alle due del mat¬ 
tino per aver ingerito una cer¬ 
ta quantità di sostanze tos¬ 
siche. L’uomo — Franco Strip- 
poli abitante in via Federico 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorno 


Oggi lunedì 3 giugno (155- 
211) onomastico Clotilde. Il 
sole sorge alle 5,39 e tramon¬ 
ta alle 20,04. Primo quarto di 
luna il 7 giugno. 

Canzone romana 

L’Enal provinciale ha ban¬ 
dito il concorso Festival del¬ 
la canzone romana: le do 
mande con le partiture do¬ 
vranno pervenire entro il 5 
giugno all’Ennl di via Nizza 
162 dove si potranno ottene¬ 
re tutte le informazioni del 
caso. 

Ringraziamento 

1 familiari della compagna 
Anita Boccanera della sezio¬ 
ne Aurelin ringraziano quan¬ 
ti, intervenendo al funerale 
della cara estinta, hanno vo¬ 
luto prendere parte al lutto. 


Ughclli 8 — lavorava come 
tecnico istologo presso l’Istitu¬ 
to di istologia nell’unlvorsitk, 
e ieri alle 12,50 ò stato trovato 
riverso sul pavimento di una 
aula In preda a grave malore 

Il giovano è stato subito 
soccorso ed nccompngnato al 
policlinico dove ò stato accer¬ 
tato che aveva ingerito una 
notevole quantità di xilolo ed 
anilina: è stato ricoverato in 
osservazione con prognosi ri¬ 
servata. 

I sanitari hanno fatto di 
tutto per salvarlo, ma ieri 
mattina il poveretto è mor 
to Sembra che l’ingestione 
delle sostanze tossiche sia av 
venuta non in modo acciden¬ 
tale ma con intenzioni suici¬ 
de: la polizia sta conducendo 
indagini. 


Il Partito 

COMMISSIONE FABBRI¬ 
CHE — Oggi dalle ore 18 al¬ 
le ore 19 con Fusco c Camillo. 

RESPONSABILI FEMMINI¬ 
LI E ATTI VISTE DI SEZIO¬ 
NE — Domani in Federazione 
alle ore 17, 

MANDAMENTO FRASCATI 
— Riunione Comitato manda¬ 
mentale In Federazione alle 
ore 18,30 con Fredduzzl. 

ZONA CASILINA NORD — 
Domani alle ore 19.30 presso 
la sezione Torpignattara, Co¬ 
mitato di zona. 


Hanno firmato una petizione centinaia di personalità 

Uomini di cultura contro 


« 


Il provvedimento adottato dal questore per la presun¬ 
ta oscenità ili un lavoro teatrale - Il programma fin 
qui svolto dal circolo - Un centro di stimolante attività 


Centinaia di uomini di cul¬ 
tura, di artisti, di professioni¬ 
sti hanno firmato una petizio¬ 
ne contro la chiusura del cir¬ 
colo teatrale «Beat 72» ordi¬ 
nata dal questore con il pre¬ 
testo che uno spettacolo che 
vi si rappresentava, Eglise di 
Celine, era osceno. Tra i fir¬ 
matari del documento vi so¬ 
no: Cesare Zavattini, Car¬ 
melo Bene, Mario Schifa¬ 
no, Pasquale Festa Cam¬ 
panile, Anna Maria Guar- 
nleri, Alberto Moravia, Ennio 
Calabria, Aldo Turchiaro, Al¬ 
berto Bardi, Ferruccio Castro- 
nuovo, Luigi Pepe, Dacia Ma- 
raini. Bruno Andreozzi. Otello 
Sarzi, Fausto Tarsitano. Sil¬ 
vano Bussotti. Giuseppe Sco- 
tese, Luigi De Marchi, Silvano 
Leonardi. Vittorio Gelmetti. 

II locale era stato chiuso il 
7 maggio scorso dopo una vio¬ 
lenta campagna di stampa dei 
giornali di destra e il pretesto 
era stato l’asserita oscenità 
del lavoro che in quel mo¬ 
mento vi si rappresentava. Ma 
la gravità del provvedimento 


non è soltanto nella solita ac¬ 
cezione di « osceno » — come 
fa rilevare il documento fir¬ 
mato da tanti uomini di cul¬ 
tura e di teatro — fatta pro¬ 
pria dalla polizia. Ben piu 
grave è il fatto che il locale 
è stato chiuso a tempo inde¬ 
terminato come se si trattas¬ 
se di un pubblico esercizio e 
non. come effettivamente è, 
un circolo privato. 

In seguito al provvedimen¬ 
to ima associazione è stata' 
privata della sede e provvedi-, 
menti sono stati presi per im¬ 
pedire non solo ai soci ma an¬ 
che ni dirigenti di accedere 
nei locali dove tra l’altro so¬ 
no custoditi documenti e 
schedari. 

a La verità — sostengono i 
firmatari della petizione — c 
chiara. Il ”Eeat 72” è da due 
anni un centro di iniziative 
artistiche d’avanguardia. Non 
è quindi da meravigliarsi se 
sia stato sempre considerato 
in certi ambienti facilmente 
individuabili una fastidiosa 
iniziativa da eliminare e da 


sopprimere ». 

Basta dare uno sguardo al 
programma fin qui svolto dal 
circolo per rendersi conto di 
quanto stimolante sla stata 
l’attività di questo locale. E’ 
stato forse il primo tentativo 
a Roma di creare occasioni 
d'incontro tra I giovani più 
impegnati. Fin dal primi 
mesi il gruppo di tendenza 
« 27 Novembre » ha messo in 
scena uno spettacolo Cranio, 
guscio, cielo e terra in cui so¬ 
no state fatte conoscere poe¬ 
sie di Ginsberg, Kerouan, Cor¬ 
so. Poi sono seguiti spettacoli 
teatrali: Carmelo Bene con 
Nostra signora del turchi. Sa¬ 
lame, Amleto. Salvatore Giu¬ 
liano. i burattini di Otello 
Sarzi, canzoni di protesta pre¬ 
sentate da Silvano Spadacci¬ 
no, dal Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano ed esecuzioni di musica 
jazz con Steve Lacy, Gato 
Barbieri. Paul Blay, Mol Wal- 
drom. 

Un programma intenso in¬ 
terrotto dia un intervento cen¬ 
sorio illegittimo e assurdo. 


Ancora una volta al largo di Anzio 


Nella rete del peschereccio 
una mina ad alto potenziale 


Una mina ad alto poten¬ 
ziale. Incagliatasi nelle reti di 
un peschereccio, è stata fatta 
esplodere ieri mattina, a un 
miglio dall'imboccatura del 
Dorto di Anzio, da una squa¬ 
dra di sommozzatori giunta 
appositamente da Napoli. Ap¬ 
pena qualche mese fa quattro 
pescatori morirono dilaniati 
dallo scoppio di una mina 
che era stata «pescata» dalle 
loro reti: e anche l’episodio 
di ieri r.propone drammati¬ 
camente il problema della si¬ 
curezza dei pescatori nelle ac¬ 
que di Anzio, che purtroppo 
sono ancora infestate di or¬ 
digni esplosivi. 

La mina, del tipo « Bilia •, 
una delle più grosse e quin¬ 
di pai pericolose che siano 
mai state trovate sul litora¬ 
le, si è incagliata la notte 
scorsa nelle reti de! motope¬ 
schereccio « Leonilde Madre ». 
del dipartimento marittimo di 
Anzio, che si trovava a circa 
otto miglia dalla punta di 
Tor San Lorenzo, Fortunata¬ 
mente l’equipaggio si è subi¬ 
to accorto del pericolo, e, do¬ 
po aver esposto al pennone di 
prua la bandiera rossa di se¬ 
gnalazione, ha cambiato rot¬ 
ta dirigendosi verso il portò 
di Anzio. 


Il comandante della capi¬ 
taneria di porto. Romani», non 
appena dalla costa è stato vi¬ 
sto il segnale di pericolo, ha 
inviato una imbarcazione ver- 
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quipaggio del peschereccio ha 
così abbandonato l'imbarca¬ 
zione ed e stato trasportato 


a riva. Le « Leonilde Madre » 
è stata invece « piantonata » 
per tutta la notte dai marinai 
della capitaneria di porto. Al 
mattino poi sono giunti i 
sommozzatori dello ■ SDAI » 
di Napoli, guidati dal sotto- 
tenente di vascello Fabrizio 
Pagana, che hanno fatto esplo¬ 
dere la mina. 


Qui roto alla tessera del partito 

Altri 100 radutati 
al PCI e alla FCd 

La campagna di proselitismo al PCI e alla FOCI aper¬ 
ta dopo i risultati elettorali del 19 maggio, prosegue con 
successo in tutta la provincia. In pochi giorni altri cento 
lavoratori, giovani e donne hanno chiesto l’iscrizione al 
partito o alla organizzazione giovanile comunista. 

I nuovi iscritti si sono avuti: 5 a Piano; 3 Aguzzano; 

4 M. Alleata; 3 Mazzini; 3 Aurelia; 5 Balduina; 3 Vitto ia. 
Per la FGCI: 30 a Fiano; 10 a Tiburttoo III; 5 a Mazzini; 

5 Aurelia; 15 Balduina. 


Una bandiera rossa sven¬ 
tola da ieri notte anche sul¬ 
l’ampio ingresso dell’ateneo: 
dopo averne poste alcune sul 
rettorato ed altre sulla fon¬ 
tana della Minerva, i giovani 
del movimento studentesco, a 
quattro giorni dalla nuova oc¬ 
cupazione, hanno issato un 
grande drappo rosso all’entra¬ 
ta principale. Sempre nella 
notte, dopo essersi arrampi¬ 
cati nel punto più alto della 
facciata d’ingresso, gli univer¬ 
sitari hanno scritto a lettere 
cubitali: « Operai e studenti 
contro il governo dei padroni». 

La vita nelle facoltà occu¬ 
pate è stata anche ieri inten¬ 
sa ma tranquilla: gli ingressi 
sono sempre controllati da 
picchetti di studenti, che ogni 
quattro ore si danno il cam¬ 
bio. La polizia continua a so¬ 
stare, in gran numero, nel¬ 
la piazza antistante l’ateneo, 
mentre una decina di agenti, 
in borghese, seno rimasti al¬ 
l’interno del rettorato, eviden¬ 
temente chiamati da D’Avack. 

Un manifestino, intitolato 
« la polizia con i padroni, gli 
studenti con i lavoratori » è 
stato distribuito in giornata 
nel quartiere di Campo di 
Fiori e di Piazza Farnese do¬ 
ve venerdì scorso si è verifi¬ 
cato il violento scontro con 
la polizia. Rivolgendosi ai la¬ 
voratori deila zona i giovani 
ricordano la mobilitazione ge¬ 
nerale e la lotta nella quale 
sono impegnati ormai da cir¬ 
ca un mese gli operai fran¬ 
cesi. Successivamente nel vo¬ 
lantino si legge: « I manife¬ 
stanti sono stati costretti a 
difendersi... alcuni oggetti ap¬ 
partenenti ai lavoratori sono 
andati distrutti. Questo cer¬ 
tamente non ci fa piacere per¬ 
chè sappiamo che comporta 
sacrifici a chi ha perduto qual¬ 
cosa, magari anche Io stru¬ 
mento di lavoro. Vogliamo pe 
rò che sia chiaro che la re 
sponsabilità ricade sulla poli 
zia che ripete continuamente 
i suoi gesti di violenza contro 
chi manifesta per una giusta 
causa. La polizia — prosegue 
il volantino — non chiede scu¬ 
sa per ciò che distrugge, so¬ 
prattutto ss si tratta di cose 
dei lavoratori... noi vogliamo 
invece scusarci coi lavoratori 
che sono stati coiplti in qual 
che modo; e stiamo racco¬ 
gliendo dei soldi per risarcire 
le perdite delle persone più 
bisognose ». 

Il diritto allo studio e gli 
esami saranno i due temi che 
gli universitari affronteranno 
stamattina nel corso di una 
assemblea generale che do¬ 
vrebbe aver luogo nell’Aula 
Magna se non sarà più pre¬ 
sidiata dagli agenti in borghe¬ 
se) alle ore 10. 

Il movimento studentesco 
riprenderà così a discute¬ 
re collettivamente (dopo un 
periodo di elaborazione por¬ 
tata avanti soltanto dai Con¬ 
sigli) i due grandi temi della 

MIA lùiU. Il uiiutC WlO .Sili- 

dio. che coinvolge necessaria¬ 
mente il problemi degli sui 
denti fuori sede e degli stu¬ 
denti-lavoratori. e gli esami. 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una affollatissima riunio¬ 
ne. sono stati precisati i par¬ 
ticolari dell'assemblea, nel¬ 
la quale saranno puntualizzati 
anche i termini dell'occupa¬ 
zione in corso e la sua dura¬ 
ta. Una certa tensione è stata 
determinala da alcune voci se¬ 
condo le quali sarebbe stata 
organizzata un’azione provoca¬ 
toria. durante l’assemblea, da 
parte di fascisti e delle cosid¬ 
dette «forze sane». I giova¬ 
ni hanno deciso di organiz¬ 
zare picchetti « severissimi » 
agli ingressi per evitare ogni 
provocazione; vari comitati si 
sono riuniti a tarda sera per 
la riuscita della manifesta¬ 
zione. 

Nel corso dell'assemblea di 
Ieri è intervenuto tm giovane 
francese che ha raccontato al¬ 
cuni epidosl di questo dram¬ 
matico periodo parigino. 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al teatro 
olimpico « Giovani artisti so¬ 
vietici» (tagl. n. 29). Nella 
prima parte: concerto di 
giovani virtuosi; nella secon¬ 
da: canti e danze dell’URSS. 
Sconti speciali ai soci di 
Italia-URSS. Biglietti alla 
Filarmonica (312.560) . 

RIDOTTO TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 21, verrà inau¬ 
gurata, al ridotto del tea¬ 
tro dell’Opera, una stagio¬ 
ne straordinaria di sei con¬ 
certi. organizzata dalla Cas¬ 
sa assistenza musicisti. Ver¬ 
ranno eseguite musiche di 
Boccherini, Rota, Viozzi, 
Bottesini. Alessandroni e Fu¬ 
sco. Solisti: pianista Marga¬ 
ret Barton, violinista Ange¬ 
lo Stefanato, contrabbassi¬ 
sta Francesco Petracchi. Par¬ 
teciperanno al concerto an¬ 
che i « cantori moderni », di¬ 
retti da Sandro Alessandro¬ 
ni. Per informazioni rivol¬ 
gersi al botteghino del tea¬ 
tro (piazza Gigli), telefono 
461.755 


Teatri 


ALLA RINGHIERA • T»»tro Équipe 

( Via dei Rian. 81 ) 

Imminente A. Maria Guar- 
nieri, F. Molò, L. Belli in 
I.a battaglia di P. Squitieri 
Novità. Regia autore 
ARLECCHINO 
Riposo 

AUOITORIO DEL GONFALONE 

Mercoledì e giovedì, alle 21 
e 30. chiesa S. Agnese in 
Agone concerto del Sympo¬ 
sium uro musica antiqua di 
Praga. Complessi di stru¬ 
menti antichi 
SELLI 
Riposo 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 
DELLE ART! 

Riposo 

DELLE MUSE 

Imminente ritorna P. Poli 
con I.a nemica di Dano Ntc- 
codemi 

DIONISIO CLUB 

Alle 22 Free srswion ball di 
Giancarlo Celli 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Eccezionale recital dell'attri¬ 
ce greca Aspassia Papatha- 
nasidu con la partecipazione 
di G. Albertazzi 
FILMSTUDIO 70 (V.s deq i Orti 
d Al b*r'o 1 C - v*a d»!'a Uu r >- 

C3’’S ) 

Alle 20 e 22,30 un film in an¬ 
teprima 
FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.30. ita¬ 
liano inglese francese e te¬ 
desco. Alle 23 solo inglese 
IL CORDINO 

Alle 22.30 II manicomitio di 
Auriem Ogliotti Orciolo. Re¬ 
gia Barletta 

LA LUNGARA 

Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 19,30 comp. teatro d'ar¬ 
te di Roma presenta La ma¬ 
ledizione di MIshuro-Kao- 
The di Cecca rini con Mon- 
giovinc Tempesta Marani. 
Regia Maestà 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 

Chiusura estiva 


ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 ultima set- 
tùnana Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei in Cento 
de 'sii giorni di C. Gastaldi. 
Novità. Regìa C. Durante 
SATIRI 

Alle 21,30 Sbrigati a vivere!, 
poliziesco di L. Wark. No¬ 
vità con CJM. Puccini, Die¬ 
go Ghiglia, M. Grazia Ros¬ 
si, Marcello Bonini Olas. Re¬ 
gìa Enzo De Castro 
SOLISTI DI ROMA 
Alle 21,15 Sala Borromini, 
nono e decimo concerto mu¬ 
siche sec. XVII e XVIII Al- 
binoni, Vivaldi, Mozart, I- 
bart, Telemann 
S. SABA 
Riposo 
SISTINA 

Alle 21,15 a prezzi popolari: 
Viva la gente, esplosione 
musicale di fama 
VALLE 
Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731 306) 
Requiescant, con L. Castel 
(V.M. 14) A ♦ 

Rivista Sorrentino 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Se sei rivo spara, con T. 
Milian (V.M. IR) A ♦♦ 
Rivista De Vico 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Vivo per la tua morte, con 
S. Reeves (V.M. 141 A ♦ 
AMERICA (Tei. 568.168) 
Sequestro di persona, con 
F. Nero DK 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (V.M. 14) 
fi ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

I nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Pnint hiank 
ARISTON (Tei. 353 230) 

II mosaico del crimine, con 
B. Dillman (VAI. 14) G ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 65/) 
Mannn T0. con C Deneuve 

I V.M. 18) S ♦ 

ASTRA (Te . 845 376) 

Chiudo 

AVANA 

Natascia, con S Bondarciuk 

DR ♦♦♦ 

AVENTINO ( Te’ 572 13-’) 

II marito è mio e l'ammaz¬ 

zo quando mi pare, con C 
Spaak SA ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Quella sporca dozzina, con 
L Marvin (VM 14) A ♦ 
BARBERINI (Tel. 741 707) 

New York ore tre, con T 
Musante (VAI. 18» DR ♦♦ 
BOLOGNA (Tei 475 700) 

Via dalla pazza folla, con 
J. Christie DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

II marito è mio e l'ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

CAPITOL 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VAI. 14) G ♦ 

CAPRANICA 

Escalation, con L. Capolie- 
chio (VAI. 18) SA ♦♦♦ 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Questo difficile amore, con 
H. Hilis (VAI. 14) S ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tei 350 584) 
Il marito è mio e l'ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 


CORSO (Tel. 671.691 ) 

Come Sahare un matrimo¬ 
nio e rovinare la propria 
vita, con D. Martin SA ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il marito è min c l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

3 supermen a Tokio, con G. 
Martin A ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DR ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Una meravigliosa realtà, G. 
Peppard SA ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR - 

Tel. 5.910.986) 

Escalation, con L. Capolie- 
chio (VAI. 18) SA ♦♦♦ 
EUROPA (Tel. 965.736) 

I,a spia dal naso freddo, 
con L. Harvey SA ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Week-end (Una donna e un 
uomo), con M. Dare (VAI. 
18) DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Doctor Zhlvago 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DK ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Il marito è mio e l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
DR ♦♦♦ 

IMPERIATINE N. 1 (T. 680.7451 
I/errore di vivere, con A. 
Finney (VAI. 14) S ♦♦ 
IMPERIATINE N. 2 I T. 636 745) 
li mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VAI. 18) SA ♦♦ 
ITALIA (Tel. 84» OiO) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel /H6 086) 

Il marito è mio e l'ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

mAICSTiC (Té*. 674 905} 

I/amore senza ma..., con G. 
Mei resse SA ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie (VAI. 14) DR ♦♦ 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Un uomo una colt, con R. 
Hundar A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Grazie zia. con L. Gastoni 
(VAI. 18» DR ♦♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Tutte le sere alle nove, con 
D Bogarde (VAI. 14» 

DR ♦♦ 

MODERNO 

Rose rosse per il fùhrer. con 
A M. Pierangeh A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 785 ) 
I! dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VAI. IR» G ♦ 
MONDIAL < Tei. £34 £76) 

Escalation, con L Capolie- 
chiù (VAI. 18) S\ ♦♦♦ 

NEW YORK (Te. 780 271 ) 

\ho per la tua morte, con 
S. Reeves (VAI. 14) A ♦ 
NUOTO GOLDEN i Te . 755 002 ) 
Sequestro di persona, con 
F. Nero DR ♦♦♦ 

OLIMPICO (Te* 302 635) 

I nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

PALAZZO 

Vivo per la tua morte, con 
Reeves (VAL 14) A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Rose rosse per il fùhrer, 
A.M. Pierangeli A ♦ 

PIAZA (Tel 681.193) 

Trans Europe Express (A 
pelle nuda), con JJL. Trin- 
tignant (VAI. 18) DR ♦♦ 
QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO ♦♦ 


OUIRINETTA (Tei. 670 012) 

U dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster storv (Bonnle and 
Clyde), con W. Beattv (V.M. 
18) I)R ♦♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

Gli ocelli della notte, con A. 
Hepburn (VAI. 14) G ♦ 
REX (Tel. 684 165) 

11 giorno della civetta, con 
F. Nero DR ♦♦ 

R’.TZ (Tel. 837.431 ) 

Rose rosse per il fùhrer, con 
A.M. Pierangeh A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

La calda notte deU’ispetto- 
re Tibbs, con S. Poitier 

G ♦♦ 

ROYAL (Te 1 770.549) 

A casa dopo l’uragano, con 
R. Mitchum S ♦ 

ROXY ( Tel 870 504) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VAI. 18) S ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 43<>) 
ladri di biciclette, con L. 
Maggiorato I)R ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DK ♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.581 ) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VAI.14» 

G ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Èva, la verità sull’amore 
(V.M. 14) IH) ♦♦ 

TREVI (Te: 689 619) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VAI. 18) S ♦♦♦ 

TRIOMPHE (P iazza A'-nibai'a'K » 
L’errore di rivere, con A. 
Finney (V.M. 14» S ♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 


SECONDE VISIONI 

AURORA: X inlrnjj» per un» mona¬ 
ca. con R Schiaffino DR ♦ 
AFRICA: la- grandi vacarne, con 
L De Fur.ès G ♦♦ 

AIRONE' lo. due figlie, tre valigie. 

con I,. De Fur.Fs C. 

ALASKA: Doppio beraaglio. con 
Y. Brynner A ♦ 

AMM: Chiamala per il morto, con 
J Macon f, ♦ ♦ 

AIjCE: Imprecalo più In alto, con 
C Eastwood % ♦ 

ACCTONE: Opera rione San Pietro. 

ccn I. Burzanra SA ♦ 

Al F1F.RI: (.li occhi della notte, 
con A Hepbum < V M. 1 ( ar.r.. > 

(. ♦ 

AMBASCIATORI. Arabella, cor. V. 

I l«l -A ♦ 

AlIBRl JOAINELLI: Rrquieseant. 

con ! Ca-del tVM ìli % ♦ 
e R:vt«*.v 

AMENI.: I r grandi vacanze, con 
L D» Funés C ♦♦ 

APOIJjO. I biella «.porca dozzina. 

cor. I Marvin (VM 14» A ♦ 
UH ILA: II dottor 7ivago. con O 
Sh-ir.f DR ♦ 

.ARAIJtO- lo. due figlie, tre vali¬ 
gie. con I. De Funès C ♦♦ 
ARGO: DJanzo killer per onere 
ARin.: le grand! vacanze, con I 
IV Funès C ♦♦ 

A'-TOR- tt pianeta delle «immie. 

con C Hes-o-i \ ++ 

ATLANTIC: I I» comandamenti. 

con C Heston svi + 

Al Gl STt’S: (Turila «porca dozzina. 

con L Marvin (VM. 14» \ + 

AUREO. Ognuno per sé. con V. 

Heflin \ 

Al SOMA: I 10 comandamenti, con 
r. Heston SM + 

ANOBIO; Quella «porrà storia del 
lini, tor A. Giordana A ♦ 

BF.I-SITO: Ingresso ad Inviti 
ROTTO: 1 dominatori delta prate¬ 
ria, con D. Murray A ♦ 

MLSIL: Impiccalo pii In alto, con 
C. Eactwood A ♦ 

BRISTOL: Violenza per una mona¬ 
ca. con R Setta f fino DR + 

BROADWAY: Senza un attimo di 

tregua, con L. Mamn (VM. I4> 

G 4* 

CAI.ÌPORM %: Via dalla pazza folla, 
con J Chrittlc DR +♦ 

CASimJÌ): Linea tona TNt. con 
J- Caan s + 

ONESTAR: II giorno della cirrtta. 

con F. Nero DR ++ 

Ci DO IO Paradho hawaiano 
COLORAPO: riposo 


CORALLO: Vera Cruz, con G eoo 
per A ♦♦ 

CRISTALLO: Cui rie sar. con D 
l'Ienscnce (V.M. Iti Sì 444 
l»KI. VANÌ KI.I.O: NI» dalla pali.» 

folla, con J. Chistic DR ♦♦ 

IIIIMIMK: Una bara per Ringo. 

con L Bnrkri N ♦ 

DIANA: Natascia, coti 5 Bondtn 
ciuk DR ♦♦♦ 

EDELWEISS: Il grande tnlpn dei 
7 uomini d'oro, con F Lem-. 

SA ♦♦ 

ESPERIA: Ognuno per sé, con V.in 

Heflin N ♦♦ 

ESPERI»; le phlole non diveuto- 
nn. con R. Cameron A ♦ 

FARNESE: Ina bara per Ringo. 

con I, BarJter A ♦ 

FOGLIANO: A piedi nudi nel par 
co, con J. Fonda S ♦ 

GII CIO CESARE: li principe guri- 
rlero. con C. Heston A ♦ 

IIARCKNI: riposo 

HOIJ.YWOOI): Il favoloso dottor 
DolitUr, con R Harrison A ♦♦ 
IMPERO: Iljango killrr per ono¬ 
re 

INDL’NO: Tre supermen a Tokio. 

con CJ. Martin A ♦ 

JOLLY: Il garofano terde, con P. 

Finch (V.M. 14» DR +♦ 

JONIO: Django killrr per onorr 
LA FENICE: Ognuno per si. ron 
Van Heflin A ♦♦ 

I.EBI.ON: Millie, con J. Andrews 

M ♦ 

LUXOR: Via dalia pazza folla, con 
J Christie DR ♦♦ 

MADISON: Cola Colt farcia a fac¬ 
cia ron FI Itlahlo, con I,. Fa lana 

A ♦ 

MASSIMO; Natascia, con S. Bon¬ 
darciuk DR +++ 

NEAADA: Il padre di famiglia. 

ron N. Manfredi S ♦♦ 

MAGAR A: Django killer per onore 
\|0\0- Natascia, con S Bort- 
riarriuk DR +++ 

MOAO OLIMPIA: L» dolce vita, 
con A. Ekberg (V-M. 16» 

DR 444 

PALLADIO»- Il dottor Zivago. Con 
O S halli DR + 

PLANETARIO: Il viglilo di Pe¬ 
chino. ron E. Sommer A ♦ 

PRESENTE: Operazione San Plr. 

Irò. con L Buzzane» SA ♦ 

PRINCIPE- E srnne la notte, co-. 

J Fonda DR ♦♦ 

RENO: Django killer per onore 
RIALTO: Lunedi del Rialto- Onlba- 
ba con .V, Otawa < VAI V t r 

IIR « 

RUBINO: Lunedi del Rubino Ar¬ 
tieri proibite (A’M 10 1 DO 4 

SPLENDI!»: L'oro del mondo, ron 
Aì E ano S ♦ 

TIRRENO: I 10 comandamenti. 

<t>n C Heston SM ♦ 

TRI ANON: Bersaglio mobile, con 
T. Hardtn <V_M 14» A 4 

Tl SCOI/»: Il dottor Zivago. con 
O Sharif DR « 

ULISSE* Ieri oggi domani, con 
.3 Loren SA 444 

A ERRANO: (fucila sporca dozzi¬ 
na. con L Marvin ( V M 14 1 

A 4 


TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 

(-ASSIO: Il dottor ZTrago, con O. 

Sharif DR ♦ 

(TtLOSSEO: La bisbetica domala. 

con E Taylor SA ++ 

DEI PICCOLI: riposo 
DEIJ.E MIMOSE; Or» una volta. 

con S Lorrr. S ♦♦ 

DEIJ.E RONDINI: Ad un passo 
dall'Inferno, con M Thompson 

A 4 

DORI A: Lrsuv nell» valle del leo¬ 
ni. con E. Fury Mi + 

ELDORADO: Il raorbidonr. con 
P. FetTail (VM 18) >A « 

FARO: Ina Coli in pugno al dia¬ 
volo 

FOLGORE: Wanted. eoo G. Gem¬ 
ma (VAI. 18) A ♦ 

NOVOC1NE; Faccia a faccia, con 
T. Milian A ♦ 

ODEON: Sansone contro 0 corsa- 

ORIE.VTE: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi e Ingrassi» C ♦ 
PLATINO; Nel sole, con AJ Baro 
„ S ♦ 

PRIMAAXR.A: riposo 
REGILLA: riposo 
ROMA: L’occhio selvaggi», con P. 

Leroy DR ♦♦ 

SALA UMBERTO: DUboUk, con 
J P. Law A + 

flCCTM: La spia che tiene dal 
mare 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO; E1 Rojo, con R 
Harrison A ♦ 

PIO X: Il compagno don Camillo, 
con Femandel SA À 


f 
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r Unità / lunedì 3 giugno 1968 _ 

Tensione rinnovatrice al concorso del nuovo cinema 

Cuba ha aperto la 


L'attrice ha deciso di interpretare parti più «audaci» 

Jiilie Andrews solo per 


spettacoli /, rag. s 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


Mostra di Pesaro \spettatori maggiorenni 


DALL'INVIATO 

PESARO, 2 giugno 

« La Mostra del nuovo ci¬ 
nema si offre quest’anno ai ci¬ 
neasti (autori, critici, saggi¬ 
sti cinematografici, circoli o 
circuiti nuovi, ecc...) come se¬ 
de di contestazione: di se stes¬ 
sa, nel momento della sua pre¬ 
sa di autocoscienza critica... 
e, insieme, di tutti gli istituti 
che non mostrano segni di 
nuova consapevolezza... che le 
Mostre, da esposizioni di ci¬ 
ne-merci, di beni di consumo 
cinematografici, si trasformi¬ 
no in luoghi di ricerca, di in¬ 
tervento... ». Queste frasi, ini¬ 
ziali e conclusive di un am¬ 
pio documento reso pubblico 
dalla direzione e dalla Com¬ 
missione ordinatrice del Festi¬ 
val di Pesaro, sintetizzano la 
tensione rinnovatrice che do¬ 
mina, in un climn acceso e an¬ 
che convulso, le prime gior¬ 
nate della manifestazione pe¬ 
sarese. 

Crunpl di cineasti d’nvnn- 
guardia, o che tali si conside¬ 
rano (notati, fra gli altri, Bel¬ 
locchio, Leonardi, Massobrio, 
Samperi, Rcavolini. oltre a Va¬ 
lentino Orsini che, insieme 
con Pio Baldelll. ha assunto 
la presidenza delle assemblee 
tuttora in corso) premono 
perchè le modificazioni strut¬ 
turali del Festival assumano 
sin d'ora un carattere dichia¬ 
rato e decisivo: gli esponen¬ 
ti del movimento studentesco 
delle Marche vanno oltre, pro¬ 
spettando, al limite, la so¬ 
spensione della Mostra 

Fino a stasera, comunque, 
nella sala del Teatro speri¬ 
mentale, ci sono state piìt di¬ 
scussioni che proiezioni (e il 
programma di queste ultime 
appare già alquanto mutato), 
con contrasti talora nsnri. 
Un indebito e incivile inter- 


MIGLIORANO LE 
CONDIZIONI DI 
LUIGI PAVESE 

ROMA, 2 giugno 
Sono notevolmente migliora¬ 
te le condizioni dell’attore 
Luigi Pavese, ricoverato ieri 
sera nel « reparto craniolesi » 
dell'ospedale San Giovanni in 
seguito a ferite riportate in 
un incidente stradale avvenu¬ 
to sull’Autostrada del Sole, 
a venti chilometri dnl casello 
di uscita del tratto Roma- 
Nord. 

L’attore, che è assistito dal 
fratello Nino e dalla nipote 
Phailu, si è ripreso dallo sta¬ 
to commotivo e di choc in 
cui si trovava ieri sera. 


vento della polizia, nella tarda 
serata di ieri, ha rischiato 
di drammatizzare la situa¬ 
zione: un giovane è stato fer¬ 
mato, ma rilasciato poco do¬ 
po. Insieme con numerosi al¬ 
tri inneggiava a Ho Chi Min, 
durante la presentazione del 
lungometraggio di Jorls Ivens 
Diciassettesimo parallelo, che, 
messo in cartellone aU'ultima 
ora, ha preceduto la prima 
delle opere in concorso. Me¬ 
morie del sottosviluppo (Cu¬ 
ba). 

Di Diciassettesimo parallelo 
il nostro giornale si e glh oc¬ 
cupato più volte; è la storia 
quotidiana di un villaggio viet¬ 
namita situato nella cosiddet¬ 
ta « fascia smilitarizzata » e 
sottoposto a continui attacchi 
americani dall’aria, dal mare, 
da terra. Gli uomini e le don¬ 
ne, i vecchi e i bambini si 
battono sul fronte del lavo¬ 
ro e su quello della guerra, si 
preparano all’eventualità di 
uno sbarco, vivono giorno per 
giorno la loro esistenza col¬ 
ma, nonostante tutto, di for¬ 
za, di dignità e anche di gio¬ 
ia. Il pudore dello stile, la 
autenticità e la profondità del 
legame tra il regista e la ma¬ 
teria umana da lui consape¬ 
volmente prescelta, l’eccezio¬ 
naiità della sua testimonian¬ 
za anche sotto il profilo di 
una documentazione oggettiva: 
questi i motivi che fanno, di 
Diciassettesimo parallelo, un 
vero capolavoro 

Anche Memorie del sotto- 
sviluppo disegna, ma da un 
angolo visuale diverso, il qua¬ 
dro di una rivoluzione, nar¬ 
rando la mancata integrazio¬ 
ne in essa del trentottenne 
Sergio, intellettuale borghese 
di buona famiglia, che, abban¬ 
donato dalla moglie, dai pa¬ 
renti, dai pochi amici, rima¬ 
ne all'Avnna nei giorni caldi 
tra il fallilo attacco del ’Gl e 
la « crisi » dell’ottobre ’fi2. 
Sergio tenta di scrivere, rie¬ 
voca il suo passato di ragazzo 
e di uomo, la sua vicenda co¬ 
niugale, le sue prime esperien¬ 
ze sessuali e sentimentali. In 
un Paese socialista, parados¬ 
salmente, egli campa di ren¬ 
dita; nessuno, in fondo, lo di¬ 
sturba, nessuno vuole qualco 
sa da lui. Il suo sforzo per 
creare, paternallsticamente, un 
rapporto non solo erotico con 
la giovanissima Elena (costei, 
affiancata dai genitori e dal 
fratello, lo porterà dinanzi al 
tribunale, falsamente accusan¬ 
dolo di averla sedotta) dà il 
segno di una bancarotta che, 
dall’individuo, risale alla clas¬ 
se esautorata e privata, insie¬ 
me, cosi delle sue ragioni sto- 
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riche come di quelle esisten¬ 
ziali. 

La tragicommedia del di- 
battimento giudiziario è, per 
noi, il momento più felice 
del film, poiché rivela nel re¬ 
gista Tomas Gutierrez Alea 
una vena satirica, che si era 
espressa in modo specialmen¬ 
te acuto nella Morte del buro¬ 
crate. In Memorie del sotto- 
sviluppo, Gutierrez Alea spe¬ 
rimenta, ma con risultati mi¬ 
nori, altri moduli formali, par¬ 
zialmente di derivazione euro¬ 
pea. Ci sono inserti di attua¬ 
lità, pagine di cinema-verità 
(una tavola rotonda sul «sot¬ 
tosviluppo », appunto, nella 
quale vediamo intervenire il 
nostro Gianni Tot! e il dram¬ 
maturgo americano Jack Gel- 
ber) e una sorta di « mono¬ 
logo interiore », che accentua 
la componente psicologica di 
un racconto, cui forse sareb¬ 
bero meglio convenuti il tono 
« straniato », il distacco più 
netto tra autore e personag¬ 
gio. 

Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi, un accordo è stato rag¬ 
giunto: le proiezioni si svol¬ 
geranno regolarmente, secon¬ 
do un nuovo calendario; as¬ 
semblee pubbliche discute¬ 
ranno i film; un comunicato 
di autogestione, largamente 
rappresentativo, curerà l’ap¬ 
plicazione pratica di una linea 
teorica che si condensa nelle 
prime parole della mozione 
approvata a larga maggioran¬ 
za; in esse si dice che la Mo¬ 
stra di Pesaro diventa « Mo¬ 
stra per il cinema libero e 
di opposizione ». 

Aggeo Sa violi 


Nel mondo del jazz 
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HOLLYWOOD — Dopo aver tottenuto, finora, parti eh* non avelavano eccettivamenta le tue fattezze, l’attrice Julia Andrewt ha ora ac¬ 
cettato di apparire in un film in cui tono previtte scene più « audaci », come quatta nella quale il tuo partner. Rock Hudton, deve inzup¬ 
parti d'acqua la camicia per afferrare la Andrewt sotto una doccia violenta. Il film, ovviamente, sarà riservato ai maggiorenni. 
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Charlie Parker 


oggi a Milano 


La Verve ha pubblicato m 
Italia, tre dischi sciolti radu¬ 
nati sotto il titolo Birdotogy, 
e distribuito in ordine crono¬ 
logico quanto Charlie Parker 
incise, accompagnato da pic¬ 
coli complessi, per questa eti¬ 
chetta In un arco di tempo 
dal 1946 al 1954. Dobbiamo 
subito permettere che la rac¬ 
colta non ha il preciso carat¬ 
tere organico che vanta, per¬ 
chè il criterio dei piccoli com¬ 
plessi è piuttosto arbitrario 
(esso lascia fuori, ad esem¬ 
pio, imo degli assoli più belli 
di « Blrd » per questa casa: 
Repeiition); inoltre, ammesso 
il criterio, primo, non si ca¬ 
pisce l’inclusione dell’assolo 
di Parker in Lady Be Good 
(gli altri assoli, tranne quel¬ 
lo del pianista, sono stati ta¬ 
gliati), che fa parte dei con¬ 
certi del « Jazz at thè Philar- 
monic», mentre tutti gli al¬ 
tri pezzi della stessa serie 
non sono stati riportati; e, 
secondo anche del materiale 
con piccoli complessi non è 
stato trasportato affatto, m 
Birdology, « tutto ». mancan¬ 
do pezzi, sia pure un po' 
commerciali, come La cuca¬ 
racha (ma che peraltro esi¬ 
stono!), sia le varie matrici 
(« altemates ») dello stesso 
pezzo: alcune appaiono (Leap 
Frog, ad esempio), altre no 
(« l’altro » J love Paris, per ci¬ 
tare uno del tanti casi). Inol¬ 
tre, mancano cosi tutti i pez¬ 
zi, tutt’altro che secondari 
(più felici di tanti qui inclu¬ 
si) che Parker registrò con 
un’orchestra d’archi. La rac¬ 
colta. in questi limiti, è inte¬ 
ressante ed anche utile, so¬ 
prattutto come testimonian¬ 
za, perchè, discograficamente, 
quello della Verve è il perio¬ 
do meno felice di Charlie 
Parker. Per fortuna, c’è quel 
capolavoro che s’intitola The 
Blrd (1949)! Le due sedute 
migliori sono quelle del gen¬ 
naio ’51 con Miles Davis alla 
tromba e Max Roach alla bat¬ 
teria (Au Privare. She Rote. 
K.C. Blues. Star Eyes, questo 
ultimo nettamente superiore a 
quello in quartetto dell’anno 
prima) e, immediatamente 
successiva, dell'agosto, con 
Red Rodney. tromba, e John 
Lewis, piano (Blues jor Ali¬ 
ce. Si Si. Swedish Schnapps. 
Back Home Blues, Lover 
Man). 

Un collezionista milanese, 
Liborio Pusateri, è ora riu¬ 
scito a raccogliere tutte ;e 
matrici Diai di Parker (sono 
le incisioni migliori dell’alto- 
saxofonista): capolavori solo 
in parte oggi reperibili su 
LP, piare che possano venir 
raccolti definitivamente in una 
serie di dischi 

Il quattordicesimo album 
della serie « Vi piace il jazz » 
propone una fondamentale 
raccolta di incisioni realizza¬ 
te fra il -23 e il *25 dai Cla- 
rence Williams Blue Five, in¬ 
teressanti non tanto per que¬ 
sto pianista in sè, quanto per 
la presenza, spesso simulta¬ 
nea, della cornetta di Louis 
Armstrong e del sax sopra¬ 
no e clarino di Sidney De¬ 
che t. Figurano alcuni splen¬ 
didi interventi di « Satchmo ». 
ma la vera sorpresa sono quel¬ 
li di Bechet: il suo Temi Moa- 
ner Blues dell’ottobre *24 è 
un assolo già strutturato fuo¬ 
ri del linguaggio polifonico 
New Orleans e proiettato, nè 
più nè meno di quello arm- 
stronghiano, nel futuro del 
jazz. E converrebbe ristudiare 
il contributo di Bechet alla 
evoluzione di questa musica, 
togliendo il monopolio ad 
Armstrong (inoltre, a carrie¬ 
ra avanzata, il jazz dell’emi¬ 
grato saxofonista è stato as¬ 
sai meno mercificato di quel¬ 


10 del collega) (CBS 63092). 
Un Armstrong in gran vena 
si trova, comunque, negli as¬ 
soli contenuti nell’economico 

11 re del jazz fWhen thè 
Saints, High Society, Indiana, 
Back o’Town Blues ecc.) com¬ 
presi fra il ’47 e II '55: con 
Armstrong sono Jack Teagar- 
den e Trummy Young, trom¬ 
bone, Earl Hines, Billy Kyle, 
Dick Cary, piano, Barney Bi- 
gard, clarino. Sidney Catlett, 
batteria (Ace of Hearts DS 6). 

d. i. 


{ Lettera 
i di Zavat- 
tini ai 
registi 
indipen¬ 
denti tv 


Cesare Zavattìni, a • nome 
dei l’Assemblea permanente 
dell’ANAC, l’organizzazione de¬ 
gli autori cinematografici, ha 
inviato all’associazione registi 
indipendenti televisivi, dopo 
la nota presa di posizione di 
quest’ultùna sulle condizioni 
di soggezione artistica nella 
quale sono costretti a lavora¬ 
re i registi della RAI-TV, la 
seguente lettera: 

Cari amici , 

dal 6 marzo la nostra Asso¬ 
ciazione ha come unico orga¬ 
no deliberante l’Assemblea ge¬ 
nerale dei soci perchè è sta¬ 
ta convinzione di tutti che 
nel presente momento . così 
fervido e carico di problemi 
nuovi da affrontare in modo 
nuovo, nessuno di noi pote¬ 
va domandare ad un diretti¬ 
vo tradizionale — per quan¬ 
to rappresentativo esso potes¬ 
se essere — poteri decisiona¬ 
li. Ciò evidentemente compor¬ 
ta discussioni lunghe ed este¬ 
nuanti. ma assolutamente ne¬ 
cessarie. se si vuole che an¬ 
che il mondo dello spettaco¬ 
lo partecipi a quel forte mo¬ 
to di rinnovamento che sale 
dalle fabbriche, dalle univer¬ 
sità. dalle urne. Se questi so¬ 
no gli intendimenti dell'As¬ 
semblea permanente della 
ASAC. non possiamo eviden¬ 
temente essere indifferenti a 
ciò che avviene alVinlemo de¬ 
gli organismi televisivi, né tan¬ 
to meno alle condizioni di sog¬ 
gezione in cui operano regi¬ 
sti ed autori televisivi. Per 
questo, l’adesione cl vostro 
documento e alla vostra lot¬ 
ta non è un atto formale, 
anzi ri diciamo che intendia¬ 
mo essere presenti al rostro 
convegno per portare avanti 
insieme a voi l’analisi della 
situazione dello spettacolo in 
Italia al fine di stabilire una 
piattaforma comune di azio¬ 
ne, che valga anche a diffe¬ 
renziare le adesioni formali e 
sospette dai concreti impegni 
di ìotta che noi dell’ANAC sia¬ 
mo nronti a sottoscrivere fin 
d’ora. 



MILANO — Debutta quatta tara al Teatro di via Manzoni radura da una to ur née iniziata a Rama 
il 2 maggio, l'Opcn Theater di New York che pretenterà ■ The Serpe n ti A Ceremony » (« Il s erpe nt e: 
un rituale»), spettacolo che verrà replicato domani; mercoledì, invera, l'Open Theater metter à in 
scena « Matkt » («Maschere») tu tetti di Brecht, lonesco o Twain. Netta foto: una trans del- 
l'« Inferno » in « The Serpent: A Ceremony ». 
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WALTER INTERPRETA BRAHMS 

Quando Bruno Walter scompariva ultra¬ 
ottantenne pochi anni or sono, lasciava die¬ 
tro di sé oltre mezzo secolo di musica se¬ 
gnato in profondo dalla sua presenza di 
interprete. In tanti anni di attività svolta 
nel vecchio come nel nuovo mondo egli ten¬ 
ne fede a una sensibilità che potremmo de¬ 
finire « romantica » di formazione ma cor¬ 
retta da una coscienza umanistica e filolo¬ 
gica che gli permise il superamento del 
mondo romantico portandolo anche verso 
lidi del tutto diversi. Non a caso egli fu uno 
dei massimi interpreti di Mahler come di 
Mozart, recando nell'interpretazione delia mu¬ 
sica del passato vicino e lontano una co¬ 
scienza critica che fa di lui. anche a distanza 
di tempo, uno dei direttori d’orchestra ve¬ 
ramente grandi dei "900. 

Ascoltare una dopo l'altra le quattro sin¬ 
fonie di Brahms nella sua direzione, come 
ci vengono presentate ora in Italia in una 
edizione popolare delia serie « Esecuzioni 
leggendarie» deli’Odissea (tre dischi in cas¬ 
setta della CBS) è un’esperienza pressoché 
unica. Le incisioni risalgono al 1953 (salvo 
quella della «quarta» che è del 1951). che 
è quanto dire a un periodo in cui Walter 
era ancora nel pieno delle sue forze di in¬ 
terprete, richiesto e acclamato in ogni angolo 
del globo terracqueo (esegue l'Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York). Ci conquista in¬ 
nanzi tutto, come sempre in Bruno Walter, 
il calore della « cavata », in parole povere 
l'intensa bellezza del suono. la sua capacità 
di creazione formale, quel tenere sul filo del 
rasoio attimo per attimo le monumentali 
partiture di Brahms, non sempre prive di 
momenti di stanchezza. E poi attraverso di 
lui, eccelso interprete mahleriano, ecco schiu¬ 
dersi addirittura la visione di un possibile 
raccordo tra Brahms e Mahler stesso. Sem¬ 
bra un assurdo, e parrebbe veramente es¬ 
serlo in sede di analisi critica delle parti¬ 
ture delle sinfonie di Brahms. Eppure si 
ascoltino queste incisioni e si sentirà aleg¬ 


giare lo spirito del sinfonlsmo mahleriano 
in più d*una pagina brahms iana,- nella iper- 
dimensionalità di certi sviluppi, nell’arcana 
profondità di taluni impasti timbrici, nel 
sardonico soprassalto di alcuni temi cui Wal¬ 
ter presta un sottofondo allusivo che non 
avremmo mai sospettato nel musicista am¬ 
burghese. 

STIMOLANTE ABBINAMENTO 

Insemina, un'esperienza rivelatrice, cui pos¬ 
siamo accomunare per altri versi quella del 
Concerto n. 2 op. 83 in si bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra nel'esecuzione di 
Géza Anda e Herbert von Karajan a capo 
dell'Orchestra Filarmonica di Berlino. La 
tendenza karajaniana all'estenuazione, alla de¬ 
libazione della sonorità (che non significa 
necessariamente disintegrazione della pasta 
sonora brahms iana, come avviene a volte 
nelle interpretazioni brahmsiane di un diret¬ 
tore pure grandissimo come Cehbidache) si 
sposa curiosamente con il pianismo robusto 
e incisivo del pianista ungherese con un ri¬ 
sultato singolare e stimolante, vieppiù sot¬ 
tolineato daH'ottimo rendimento fonico del 
disco, come del resto è nelle migliori tradi¬ 
zioni della Deutsche Grammophon Gesell- 
schaft cui si deve la realizzazione dell'mte- 
ressante microsolco. 

E restando al Brahms concertistico, ecco 
il Concerto in re maggiore op. 77 per violino 
e orchestra eseguito da Bronislaw Gimpel 
accompagnato dall’Orchestra Sinfonica di 
Berlino diretta da Arthur Grtiber. A giudicare 
da questo disco, sì direbbe che la sene « I 
classici delia musica classica» della Ricordi, 
dopo un periodo di silenzio, si ripresenti 
sotto una veste più curata ed efficace dal 
punto di vista del rendimento ionico rispetto 
a un passato non troppo brillante. In effetti 
il Concerto brahmsiano, del resto affidato 
alle mani di un esecutore abile e navigato, 
è godibile dalla prima all’ultima nota in 
una realizzazione che non teme di figurare 
accanto a incisioni ben più celebri e popolari. 


INSISTENZA INUTILE - 

Ormai il pubblico dovreb¬ 
be essersi abituato alla 
« novità» costituita dalle pre¬ 
sentazioni di Paolo Villaggio 
in Quelli > della domenica. 
Vorremmo dire che l’ag¬ 
gressività con la quale Vil¬ 
laggio aveva in qualche mo¬ 
do rotto il tranquillante cli¬ 
chè del presentatore televi¬ 
sivo. cui il pubblico era da 
sempre abituato, dovrebbe 
ormai essersi consumato 
nella ripetizione. Così non 
sembra, invece. L’indice di 
gradimento della rubrica do 
menicale — che non è cer¬ 
to peggiore di tante altre 
— continua invece a mante¬ 
nersi basso; e Villaggio con¬ 
tinua ad essere accusato di 
« offese » al pubblico. Im 
notazione ci sembra di un 
certo interesse. Ci sembra, 
in particolare, che confer- 
mi quello che in altre oc¬ 
casioni abbiamo scritto, nel¬ 
le prime fasi della trasmis¬ 
sione: che le qualità di Vil¬ 
laggio, la sua carica, le sue 
indubbie capacità, vengono 
gravemente ridotte — e per¬ 
fino distorte — dalla man¬ 
canza di una precìsa fun¬ 
zionalità. I testi che deve 
recitare, infatti, non si di¬ 
scostano di molto da quel¬ 
li di altri presentatori; e 
le sue qualità di attore ven¬ 
gono ridotte in uno schema 
che non ammette reati im¬ 
provvisazioni. 

Apjxtre evidente — su que- 
ste premesse — che il suo 
stile, mancando di qualsia¬ 
si aderenza al tono della 
trasmissione, non può esse¬ 
re assorbito dal pubblico: 
nemmeno, come s'c detto, 
dopo un lungo e ripetuto 
consumo. Resta da vedere, 
dopo queste osservazioni, 
quali siano le scelte neces¬ 
sarie. E il problema, pur¬ 
troppo, non sembra presen¬ 


tare molte soluzioni: appa¬ 
re assai difficile, intatti, che 
— in questo momento — 
la RAI-TV sia disposta a 
mollare ed apro e le sue 
rubriche ad una piu spre¬ 
giudicata intelligenza. L’in¬ 
sistenza, in queste condizio¬ 
ni. non è perfettamente inu 
tile? 

MAIGRET IN ARCHIVIO 

Anche questa inchiesta in 
tre puntate del Commissa¬ 
rio Mnlgiet si è conclusa 
e passa all'archivio televi¬ 
sivo. Che dime? Ormai su 
queste riduzioni di Simenon 
è stato versato molto in¬ 
chiostro; si sono sottolinea¬ 
te le aderenze e le discor¬ 
danze dallo spirito dell'ori¬ 
ginale; labilità e la somma¬ 
rtela dell’interpretazione di 
Gino Cerni; e ria dicendo. 
Aggiungere altro, oggi, sa¬ 
rebbe probabilmente super¬ 
fluo: anche perchè è assai 
probabile che il meccani¬ 
smo del giallo, la sorpresa 
della soluzione abbiano la 
meglio — per la maggior 
parte dei telespettatori — 
su ogni altra considerazio¬ 
ne. Tuttavia ci sembra che 
find’ora si possa dire che 
le serie di Maigrct, pur re¬ 
stando tra gli spettacoli pas¬ 
satempo più civili della no¬ 
stra TV, abbiano bisogno di 
iota urgente opera di revi¬ 
sione. Questi gialli in cut 
l'atmosfera del testo origi¬ 
nale viene diluita in un dia¬ 
logare esasperante e inin¬ 
terrotto, infatti, non ci sem¬ 
brano più aderenti alle pos¬ 
sibilità ed alte attese. Una 
svolta, anche tn questo set¬ 
tore, ci sembra più utile 
che la ripetizione di un cli¬ 
ché che non riuscirà mai a 
raggiungere le qualità (c le 
pluralità narrative) dei rac¬ 
conti di Simenon. 

vice 


preparatevi a... 


Letture estive 


(TV 1° ore 18,45) 

Tuttilibri comincia nel numero di oggi una serie di 
servizi dedicati alle letture estive, cioè ai libri che util¬ 
mente possono essere letti in vacanza anche da coloro che 
durante l’anno leggono poco. Si tratta di una iniziativa 
che i quotidiani, all’inizio della stagione estiva, ripetono 
ogni anno e che spessa si risolve in una insalata di titoli: 
vedremo se Tuttilibri riuscirà a tenere una linea diversa. 
Un altro servizio della rubrica ha come titolo Biblioteche 
di fabbrica: un tema che appare stimolante. Tra i libri 
che verranno presentati e recensiti ci saranno l’ultimo 
romanzo di Bevilacqua, L’occhio del gatto, e l’interessante 
autobiografia del pellerossa Alce Nero parla. 



programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Cinema • Meleti in Ita¬ 
lia (prima puntata) 

13,00 In casa 

13,25 Previsioni 
del tempo 

13.30 Telegiornale 

15.30 51° Giro ciclistico 
d'Italia 

(quattordicesima tappa) 

17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

GII ernie! dell'uomo 

18/45 Tuttilibri 

Settimanale di informa¬ 
zione libraria 

19,15 Sapere 

La nostra saluto 

(tetta puntila) 

19/15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 

20.30 Telegiornale 
21,00 La Primula Rossa 

Film di Harold Young - 
con Lesila Howard, Mer¬ 
le Oberen, R aym o n d Mas¬ 
ter • Nlgel Bruca 

22.30 Prima visione 

22/15 15 minuti con Do¬ 
natella Moretti 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 


19,00 Sapere 

Una lingua far tutti 

(ec-sc d ’-- 3 'e:e) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale sportive 

22,00 Concerto 
sinfonico 

22,35 I dibattiti del 
Telegiornale 

e Delitto d'onere e 


programmi svizzeri 


L". G3A rEP VC. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: are 7, 8, 10, 
12, 15, 17, 20, 23; ore 6,50: 
Per sola orchestra; 7,10: Mu¬ 
sica stop; 8,33: Le canzoni 
del mattino; 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore della 
musica; 10,35: Ur> disco per 
l'estate; 11,24: La nostra sa¬ 
lute; 11,30: Antologia musi¬ 
cale; 12,05: Contrappunto; 
13: 51. Giro d'Italia; 13,25; 
Hit Parade; 13,54: Le mille 
lire; 14,37: Listino Borsa di 
Milano; 14,45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,10: Autoradioraduno 
d'estate 1968; 15,45: Album 

discografico; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,25: Passaporto per 
un microfono; 16,30: Piacevo¬ 
le ascolto; 17,05: Libertà 
provvisoria; 18,15: Sui nostri 
mercati; 18,20: Per voi gio¬ 
vani; 19,15: Le avventure di 
Nick Carter; 19,30- Luna* 
park; 20,15: li convegno dei 
cinque; 21: Musiche di Clau¬ 
dio Monteverdi 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10.30, 11,20. 

12.15, 13,30, 14,30. i5,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; ere 6,35: Sve¬ 
gliati e canta; 8,45: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
10,40: lo e la musica; 11,35: 
Lettere aperte; 11,41: Un di¬ 
sco per l'estate; 12,10: Au- 
toradioradjno d'estate 1968: 
13: ...Tutto da rifare!; 13,35: 
Fred ere i3,35; 14. Le mille 
lire; 14,05: Juke-box; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Sele¬ 
zione d.scografica; 15,15. Il 
g ornale delle sc'enze, 15,30; 
51 Grò d'itala; 15 35- Can¬ 
zoni nspo!etd--e; 16. Pomeri¬ 
diana, 17,05: Un d sco per 
l'estate, 17,35: Ciaste un ca; 
13,05. A per tivo m mj S'ca; 
21,10 Con da tutto il mere 
do, 22 Musica da ba'lo. 

TERZO 

O-e 9,55 I oceti e l’esta¬ 
te. ÌC- P De i‘o-*e, 10 45 
k Sc^-Tàn--. _ P h rc;n- ;h; 

I i 30 f L set - C Fra-c»., 
12 10’ Tc't' • Psen a •» Na- 
;c-.i L" 1 te, 12 20 r. Ve¬ 
rse"-.; 12 50 Antc'cg a eli m- 
•e'O'e'i, 14 50 il rreti.co suo 
n-s craoo - Mus'ca c. Si,valo¬ 
re At.egra. 15 20 F J HiAtn; 
12.40 C*oc»vc''i ce' Nove¬ 
cento. 17 Le cpi r coi degi 
a'tr., 17.10 G evarrn Fasse- 
r. Fuc-'seccc; 17,40 E 
Goeg, 1£ Notizie ce! Te-zo; 
18,30- Mos ca leggera; 13.45" 
Piccc-o p ai-e-3, 19,15 Con- 

ce-tc ci ogi. se-a, 20 Tan¬ 
go • Tre atti ai S Mrozek; 
22. Il Gic r r,a'e del Terzo; 
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Dal successo della «Giulia 1300» 

le due nuove sportive dell'Alfa 

La riduzione delle cilindrate e dei prezzi mira ad allargare la clientela di questo 
tipo di vetture - Le differenze con i modelli maggiori e le caratteristiche tecniche 


Sotto J'ormnl Affermato no¬ 
me « Junior », l’Alfa Romeo 
ha presentato due nuove vet¬ 
ture: lo spider e la GTA, en¬ 
trambe di cilindrata 1300. Si 
tratta, com’è facile compren¬ 
dere, di due macchine emi¬ 
nentemente sportive e che co¬ 
munque, specialmente lo spi¬ 
der, tendono ad inserirsi nel¬ 
la scia del successo commer¬ 
ciale ottenuto dalla Casa del 
Portello in questa cilindrata. 
Infatti, nei primi mesi del 
lftfitt, secondo i dati forniti dal¬ 
l’Alfa Romeo, nelle immatri¬ 
colazioni di vetture da 1250 a 
1450, l’Alfa raccoglie il 55 per 
cento: logico quindi rincorai»- 
giamento n completare la 
gamma delle « Giulia 1300 ». 

E’ evidente che, sia pure 
nei limiti di un pubblico che 
può disporre di certe cifre, le 
vetture di minor cilindrata 
(finora lo spider era costrui¬ 
to con motori di 1600 e 1750 ce 


e la GTA con motore 1600) 

. possono avere maggior diffu¬ 
sione soprattutto per la mi¬ 
nor incidenza delle cosiddet¬ 
te spese di esercizio, oltreché 
di acquisto, queste ultime ri¬ 
dotte notevolmente rispetto 
alle uguali macchine con mo¬ 
tori 1600 e oltre. 

Lo spider « 1300 Junior » ri¬ 
pete la linea del « Duetto » 
dal quale si differenzia sol¬ 
tanto per l’eliminazione del¬ 
la carenatura in plexiglas sui 
proiettori, modifica che dà al- 
l’antoriore della vettura un 
aspetto meno sfuggente e sen¬ 
za dubbio più sobrio, e per 
la diversa posizione dei lam¬ 
peggiatori. La capote è com¬ 
pletamente rientrabile o può 
essere sostituito nei mesi in¬ 
vernali da un tettuccio rigi- 
go, previsto nel progetto ori¬ 
ginale della vettura e perciò 
in armonia con la macchina 
stessa. 


L’interno (con due sedili av¬ 
volgibili a inclinazione rego¬ 
labile) è caratterizzato da una 
completa strumentazione — 
che va dai termometri olio e 
acqua, al contagiri e al con¬ 
tachilometri totale e parziale 
— disposta con particola¬ 
re funzionalità. Indubbiamen¬ 
te ampio per una spider il 
bagagliaio, capace di 300 li¬ 
tri e disposto in modo da po¬ 
ter ospitare anche volumino¬ 
se valige. 

Le prestazioni sono consi¬ 
derevoli: la velocità è di ol¬ 
tre 170 krnh e la potenza del 
motore (103 CV SAE) con¬ 
sente una brillante ripresa (1 
km. da fermo in 35” e 1 km. 
da 40 kmh in quarta in 35”9), 
mentre il basso baricentro e 
il collaudato sistema di so¬ 
spensioni offrono garanzie di 
tenuta eccezionali. 

Riguardo alla velocità c’è da 
aggiungere che 1 170 kmh non 



La strumanttxiona dallo « Spidar 1300 Junior ». 



La tiritela bianca tulla fiancata, il quadrifoglio, il biteiona tul cofano sottolinaano la carattariitìcho 
di auto da compatixiona dalla « GTA 1300 Junior ■ cha è qui fotografata tatua paraurti. 


L'ultima creazione della Piaggio 


Un chilometro da fermo in 42 
con la «Vespa Rally 180 cc» 


« Medie elevate su lunghi 
percorsi ». Questo è il bigliet¬ 
to da visita della nuovissi¬ 
ma Vespa IRÒ cc. Rally, che 
supera i 100 km. orari e che 
consuma 1 litro di miscela 
al 2 per cento ogni 35 km. 

' E' una Vespa nuova che 
propone una formula nuova: 
quella uruu scooter potente, 
solido, scattante nel quale 
siano riunite doti di massi¬ 
ma accelerazione 1 1 km. da 
fermo in 42”05t, di grande te¬ 
nuta alle alte velocità sui lun¬ 
ghi percorsi, non solo ma an¬ 
che e soprattutto di estremo 
confort, su qualsiasi tipo di 
strada. 

Il nome * Rally » è stato 
scelto con cura e vuole ap¬ 
punto condensare l'immagine 
delle tipiche ed essenziali ca¬ 
ratteristiche di questa nuovis¬ 
sima creazione della Piaggio. 

La linea della ■ Rally » ri¬ 
propone il classico, elegante 
disegno della Vespa, ma roc¬ 
chio esperto avverte subito le 
modifichi estetiche che la ren¬ 
dono più imponente, più soli¬ 
da. più compatta, più « divo- 
ra-chilometri », ed in qualche 
modo più somigliante alla fa¬ 
mosissima Vespa G.S. primo 
modello. 

La prova di guida mette in 
luce eccellenti prestazioni: ac¬ 
centuate «punte» sportive di 
velocità massima, accelerazio¬ 
ni rapide, riprese entusia¬ 
smanti, bt filante comporta¬ 
mento nella marcia in salita 
e nei sorpassi, ed in definiti¬ 
va, facilità di realizzare velo¬ 
cità medie eccezionali su qual¬ 
siasi percorso, il che costitui¬ 
sce la più spiccata caratteri¬ 
stica del nuovo veicolo. 
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La lina» compatta dalla nuova « Vespa Rally ». 


sono il risultato del massi¬ 
mo sfruttamento della poten¬ 
za del motore, bensì, come 
dice la Casa, sono il frutto 
di un « ridimensionamento ». 
In altre parole la velocità 
massima non costituisce una 
« punta » che si tocca per qual¬ 
che minuto, ma può essere 
mantenuta a lungo senza pe¬ 
ricolo per il motore. 

Buone garanzie offre il si¬ 
stema di frenatura, a disco 
su tutte le quattro ruote, gra¬ 
zie all’applicazione del servo¬ 
freno a depressione, che ridu¬ 
ce lo sforzo del piede e al 
tempo stesso rende dolce e 
progressiva la frenata. Altre 
caratteristiche della vettura so¬ 
no: sospensione anteriore a 
ruote indipendenti collegato 
alla scocca mediante bracci 
trasversali, molle elicoidali e 
ammortizzatori idraulici tele¬ 
scopici antiemulsione, barra 
stabilizzatrice trasversale: so¬ 
spensione posteriore a molle 
elicoidali e ammortizzatori i- 
draulici telescopi antiemulsio¬ 
ne coassiali con le molle stes¬ 
se, barra stabilizzatrice tra¬ 
sversale. 

li ponte posteriore è anco¬ 
rato alla struttura portante 
per mezzo di due puntoni lon¬ 
gitudinali articolati con tam¬ 
poni di gomma; l’ancoraggio 
trasversale è ottenuto median¬ 
te un triangolo di reazione 
provvisto di supporti artico¬ 
lati sulla scocca, con tamponi 
di gomma e sul ponte con 
snodo sferico; la coppia coni¬ 
ca è del tipo ipoide. 

La carburazione è ottenuta 
con due carburatori a doppio 
corpo orizzontali; la distribu¬ 
zione è a valvole in testa, di¬ 
sposte a V e comandate di¬ 
rettamente da due alberi a 
camme che agiscono con l’in¬ 
terposizione di « bicchierini » 
a bagno d’olio; la frizione è 
monodisco a secco con para- 
strappi ad azione progressiva; 
il cambio è a 5 marce sin¬ 
cronizzate con comando a clo¬ 
che. Il prezzo è di L. 1.698.000. 

La « GTA 1300 Junior » ha 
la stessa carrozzeria della GT 
Junior, ma vi fanno spicco in 
bianco un grosso biscione vi¬ 
sconteo, sul cofano, e, sui fian¬ 
chi, vistosi quadrifogli, sim¬ 
boli dell’Alfa. Inoltre una lar¬ 
ga striscia bianca parte dal 
bordo anteriore della portie¬ 
ra e raggiunge la coda. 

Tutto ciò dà alla macchi¬ 
na un aspetto eminentemente 
sportivo in armonia con le 
sue prestazioni. Si tratta in¬ 
fatti di un coupé destinato in 
particolare a coloro che si de¬ 
dicano alle corse. Esso, co¬ 
me dice il nome (GTA signifi¬ 
ca GT alleggerita), ha un pe¬ 
so notevolmente ridotto, gra¬ 
zie soprattutto alla realizza¬ 
zione della scocca in lega ad 
alta resistenza (peraluman 25) 
ed è già predisposto per la 
elaborazione dell' Autodelta, 
che può portare il motore al¬ 
la potenza di 169 CV-SAE a 
7800 giri con una velocità di 
210 kmh. (La versione nor¬ 
male ha la potenza di 110 CV- 
SAE a 6000 giri e una velo¬ 
cità massima di 175 kmh). 

Il motore, rispetto a quello 
della GT Junior, è stato di¬ 
versamente proporzionato per 
renderlo superquadro, cioè 
col diametro dei cilindri su¬ 
periore alla corsa dei pistoni. 
E’ dotato inoltre di doppia ac¬ 
censione (due candele per ci¬ 
lindro) e di valvole di aspi¬ 
razione e di scarico al sodio 
di maggiori dimensioni. Di¬ 
versi sono anche i condotti 
di alimentazione e i colletto¬ 
ri di scarico, mentre più gran¬ 
di sono i due carburatori a 
doppio corpo. Altri accorgi¬ 
menti tecnici per aumentare 
il rendimento di questa vet¬ 
tura sono la coppa dell’olio 
più ampia, ii cambio con rap¬ 
porti ravvicinati, ecc. Tutto 
ciò permette una forte acce¬ 
lerazione (km. da fermo in 
32”3). mentre la possibilità di 
montare sul differenziale l’au- 
tobloccante. consente alle vet¬ 
ture elaborate ancora una mag¬ 
giore aderenza nelle curve per¬ 
corsa in ripresa Distribuzio¬ 
ne (eccettuate le valvole di 
maggiori dimensioni), frizio¬ 
ne. cambio, ponte posteriore, 
sospensioni e freni, sono ugua¬ 
li a quelle della ■ spider 1300 ». 

Il prezzo del modello nor¬ 
male è di L. 2.198.000. men¬ 
tre la macchina, già elabora¬ 
ta dall’Autodelta per le com¬ 
petizioni, costa L. 3.148.000. 


Le due nuove Lambrette non carenale presentale dalla Innocenti 



La più aconomica Lambretta 50 C, fi differenzia dal modello CL (foto 
in alto) soltanto par il manubrio, il faro e il fanalino posteriore. Dopo 
il lancio dal « Lui » la Innocenti ha in programma la preparazione di 
un « 75 cc » a miscela e anche di un « 75 cc » a benzina, che com¬ 
pleteranno la gamma dei nuovi modelli scarenati. 


Un'indovinata iniziativa 



Un'iniziativa della Lega Na¬ 
vale e del Touring Club rii 
Milano, per la quale molti pro¬ 
nosticavano un mezzo succes¬ 
so. si è rivelata, nei fatti, ge¬ 
niale ed indovinata Si parla 
del «Centro velico di Capre- 
ra » in cui esangui professio¬ 
nisti. pingui commercianti » 
giovani imberbi possono vive 
re per un turno di 15 giorni 
ed imparare a nari gare a vela. 

La motorizzazione, in citià 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


Anche gli F. 12 sulle strade delle vacanze 


L’Alfa Romeo parteciperà, 
con i propri furgoni F. 12. 
appositamente attrezzati, al 
servizio di assistenza che, in 
occasione dell’estate, l’Auto¬ 
mobile Club d'Italia, in col¬ 
laborazione con le case auto¬ 
mobilistiche, organizza per 
gli automobilisti italiani e stra¬ 
nieri. 

II servizio assistenza coesi¬ 
ste nel pattugliamento delle 
autostrade allo scopo di pre¬ 
stare immediato soccorso agli 
automobilisti. I furgoni assi¬ 
stenza interverranno per le 
operazioni eseguibili in un 
margine di tempo massimo di 
mezz'ora; per gli interventi 
più complicati e di maggiore 
impegno i veicoli, dotati di 
radiotelefono, faranno invece 
intervenire gii appositi centri 
ACI. in modo da garantire 
comunque la riparazione sul 


posto o il traino della vettu¬ 
ra ferma. 

In questo suo nuovo impe¬ 
gno, l’Alfa Romeo è confor¬ 
tata dal successo dell’analogo 
servizio di assistenza pratica¬ 
to nella scorsa stagione sulle 
strade di accesso alle più im¬ 
portanti stazioni sciict^he. 

Per la maggior lapiditi dei 
servizio i vaicoli Alfa Romeo 
dispongono di una attrezzatu¬ 
ra particolare studiata sia sot¬ 
to il profilo della diagnosi che 
sotto quello dell'interventc, 
con personale altamente spe 
cializzato che si avvale di una 
ricca dotazione di ricambi. 

I veicoli in servizio sono 10 
e pattuglieranno le seguenti 
autostrade: Milano - Brescia; 
Milano-Laghi; Milano-Torino; 
Milano-Genova; Bologna-Rimi- 
ni; Autostrada del Sole; Fi¬ 
renze Mare. 


Il servizio si svolgerà per 
un totale di dieci ore nei 
giorni feriali e di undici ere 
in quelli festivi e più specifi¬ 
catamente dalle 8 alle 13 nei 


giorni feriali e festivi e dalle 
17 alle 22 nei giorni feriali, 
mentre per i pomeriggi dei 
giorni festivi il servizio sarà 
effettuato dalle 17,30 alle 23.30. 



Si ispira alle origini 
lo «scooter» degli anni 70 

Soprattutto nel modello 50 CL si vede la mano di Bertone - Basso 
costo di esercizio dei due modelli che non necessitano di targa 


Gli scooters degli anni '70: 
così sono stati definiti i due 
nuovi motoveicoli non carena¬ 
ti Lambretta 50 C e lambretta 
50 CL, che sono stati realizza- 
, ti dai progettisti della Inno¬ 
centi in collaborazione con lo 
stilista Nuccio Bertone, che 
in questa occasione ha trasfe¬ 
rito per la prima volta la sua 
esperienza dal campo automo- 
1 bilistico a quello degli scoo¬ 
ters. 

La mano di Bertone si rile¬ 
va, Infatti, oltre che dalla ge¬ 
nerale struttura del due scoo¬ 
ters, soprattutto dal manu¬ 
brio del modello 50 CL, pra¬ 
ticamente realizzato con due 
razze da volante di automo¬ 
bile. Ma la caratteristica spor¬ 
tiva dei due nuovi modelli di 
Lambretta è stata messa in 
risalto soprattutto dalla ri¬ 
nuncia alla carenatura del mo¬ 
tore, con una sorta di ritorno 
agli scooters primitivi. Nella 
soluzione adottata dalla Inno¬ 
centi la linea dei due moto¬ 
veicoli toma cosi ad essere 
elegante ed essenziale dando 
al mezzo, anche visivamente, 
la sua caratteristica di agibi¬ 
lità ed insieme di compattez¬ 
za e di robustezza. 

Il 50 C e li 50 CL — che non 
richiedono targa e che posso¬ 
no essere usati da chi abbia 
compiuto i 14 anni — conser¬ 
vano ovviamente alcune carat- 
. teristiche proprie dello scoo¬ 
ter: scudo, pedana, comando 
cambio, sistema d’avviamen¬ 
to. Il nuovo motore di 50 cc.. 
compendia 20 anni di espe¬ 
rienza costruttiva della Inno¬ 
centi e, pur ridotto a dimen¬ 
sioni minime, dà affidamento 
di durata e garantisce, oltre 
ad una grande semplicità di 


manutenzione, agevolata dalla 
sua posizione « In vista », una 
totale efficienza. Il 50 C e CL 
sono stati infatti studiati per¬ 
chè siano in grado di affron¬ 
tare ogni tipo di strada, an¬ 
che quelle a più forte pen- 
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» La scheda 
I tecnica | 

I MOTORE: centrale mo- . 
nocllindricu a due tempi I 
CILINDRATA: 49,8 cc 

I POTENZA MASSIMA: 1.5 | 
CV I 

AUMENTAZIONE: a mi- 

I sceta al 2 •/• I 

CAMBIO: a tre marce | 
TELAIO: a struttura por- 
tante in tubo d’acciaio e I 

I lamiera saldata | 

FRENI: a tamburo sulle 
due ruote I 

I SOSPENSIONE ANTE- I 
RIORE: a forcella a dop¬ 
pio braccio e bielle oscil- ■ 

I tanti su molle elicoidali I 
.SOSPENSIONE POSTE- ■ 
RIORE: a gruppo motore 

■ oscillante su mulinile eli- I 
cnidale ed ammortizzatore | 
telescopico 

RUOTE: a cerchi sconi- I 

I punibili con pneumatici I 
3x10 B 

PESO: a vuoto in ordine ■ 

I di marcia 68,5 kg I 

CAPACITA* SERBATOIO: 1 
litri 6 . 

I CONSUMO: 1.6 litri per I 
100 km I 

VELOCITA’ MASSIMA: _ 


denza, con l’ausilio del cam¬ 
bio a tre marce di tipo tradi¬ 
zionale. che consente il più 
completo sfruttamento della 
potenza erogata dal motore, 
soprattutto in funzione di una 
vivace ripresa. 

Alla progettazione, costru¬ 
zione e lancio dei due nuo¬ 
vi modelli. l’Innocenti è giun¬ 
ta dopo un’indagine di mer¬ 
cato che ha rilevato la possi¬ 
bilità di affermazione di un 
mezzo dalle caratteristiche con- 
centrate nel 50 C e nel 50 CL, 
che è indirizzato soprattutto 
ai giovani. Ma questo scooter 
troverà certamente acquiren¬ 
ti come sostitutivo, in certo 
circostanze, dell’automobile, in 
virtù del prezzo contenuto in 
89.500 lire per il modello 50 C 
ed in 95.000 per il modello 
50 CL e dell’ancor più con¬ 
tenuto costo di esercizio. Con 
1,6 litri di miscela al 2 per 
cento il « Lui » — così la Ca¬ 
sa ha chiamato 1 due model¬ 
li — può infatti percorrere 
100 chilometri, toccando una 
velocità massima di 40 chilo¬ 
metri orari. 

Il modello C, secondo quan¬ 
to ha comunicato la Casa, è 
disponibile nei colori bianco 
ed acquamarina; il modello 
CL è disponibile nei colori 
arancione, turchese e verde 
mela. 

Presentando alia stampa le 
due nuove motorette, l’inge- 
gner Duino Parolari, diretto¬ 
re generule motori della In¬ 
nocenti, confermando che la 
Casa di Lambrate continuerà 
a produrre tutti i modelli si- 
n'ora sul mercato, ha acce» 
nato ai programmi futuri rii 
questa linea di motoveicoli 
senza carenatura. 


Escono da Caprera 

id'un tempo 


i 


Quìndici giorni per imparare a navigare - Nessu¬ 
na preclusione all'Iscrizione • Si paga 70 mila lire 


tg produzione e la vendita guati raddoppiate in tre anni 

Nel boom degli aerei da turismo 
il primato spetta al «Cessna 150» 

Il grande successo dei modelli «Piper» - Interesse interna - 
zionale per il « SI AI-M archetti S 205-18 F» ad ala bassa 


e. negli ultimi anni, anche sul 
mare, sembrava avesse sopito 
l’aspirazione al rude contatto 
col mare, ad una vita sempli¬ 
ce e faticosa- Il primo anno 
dei corsi, e soprattutto il se¬ 
condo che ha avuto inizio il 
primo giugno, ha evidenziato 
invece che sempre più larghe 
masse di ogni ceto sono attrat¬ 
te da questo « ritorno alla na¬ 
tura». E bisogna aggiungere 
che frequentare uno dei cor¬ 
si (ce ne sono due, uno per 
principianti e l’altro per esper¬ 
ti, ma si pensa già di istituirne 
uno intermedio), non è per 
nulla riposante. Nelle caser- 
mette riadattate di Punta Co¬ 
da. nell’isola di Caprera, si fa 
vita come sui vecchi briganti¬ 
ni a palo di una volta: l’uomo, 
chiunque sia nella vita priva¬ 
ta, deve accudire alla cucina 
(e ciò significa anche fare il 
pelapatate e il lavapiatti), de¬ 
ve ramazzare, badare a tutte 
le necessità materiali della co¬ 
munità. Ed in più avrà da 
« sfangarsi » una media di ot¬ 
to ore di mare al giorno. A 
vela, naturalmente. 

Che l’iniziativa abbia avuto 
successo, lo dimostrano due ci¬ 
fre: l’anno scorso avevano fat¬ 
to domanda 5.367 aspiranti-ve¬ 
listi; Quest’anno le richieste 
sono oltre 10.000, mentre altre 
centinaia di nominativi si so¬ 
no iscritti nelle «liste d’at¬ 
tesa », un po’ come l’ufficio di 
collocamento per marittimi 

Quindici giorni a Caprera 
costano 70 mila lire. Età mi¬ 
nima 17 anni. 

NULA POTO: I m principiteli » 
ve l egg i ane, astiatiti «gruma da un 
{(tratterà. 


Nonostante occorra una for 
te passione per investire tan 
do denaro e occorra, d’altra 
parte, tanto denaro per sod 
disiare una simile passione 
la produzione e la vendita 
dell’aereo da turismo, relati 
vamente economico (si va dai 
sei milioni in su per un Pi 
perì sono in costante e sen 
sibile aumento, tanto da esse 
re quasi raddoppiate in tre 
anni. Il Piper. che è un po 
un simbolo intemazionale del 
l’aereo da turismo, è stato 
venduto nel '67, nei suoi undi 
ci modelli, per un totale di 
4.302 esemplari (che costituì 
scono il 33 per cento delle ven 
dite globali dell’industria ae 
ronautica americana nel carri 
po dell’aereo da turismo), 
contro i 4.284 del ’66, i 3 818 
del '65 e i 2.933 del '64. 

Il primato nelle vendite 
spetta, tuttavia al Cessna 150, 
di cui, lo scorso anno, sono 
stati venduti 2.114 esemplari; 
un Piper, il Cherokee 140, Io 
segue al secondo posto, con 
1-571 esemplari venduti, sem¬ 
pre nel '67. Si tratta di appa¬ 
recchi usati frequentemente 
per l’adaestramento dei futu¬ 
ri piloti da turismo e questo 
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II prezzo del Cessna 150 si 
aggira sui cinque milioni. Lun¬ 
go sette metri, due posti in 
cabina, questo monomotore 
raggiunge i 2.130 metri d’altez¬ 
za ed una velocità di quasi 190 
km. orari. 

Queste sono, comunque, pre¬ 
stazioni minime, oggi: a piat¬ 
to d’investire più soldi, il mo¬ 
nomotore può anche essere 
una sprint e non un’utilitaria, 
assicurando, ad esempio, una 
altitudine di volo che gli per¬ 
mette di starsene al di sopra 
delie tempeste che costituisco¬ 
no, come si sa, il nemico più 
temibile dell’aereo di piccole 
dimensioni e di piccola po¬ 
tenza. 

Gli Stati Uniti hanno quat¬ 
tro tipi di monomotore che 
rispondono a questi requisiti: 
l’M-22 Mustang della Mooney, 
cinque posti, 370 orari ed una 
altitudine di 7.300 metri: il Su¬ 
per Skywagon della Cessna, 
sei posti, stessa altitudine, ve¬ 
locità assai meno elevata. 296 
orari; il famoso Borumza del¬ 
la Beech, sei posti, 7.300 me¬ 
tri d’altezza 370 orari; e, in¬ 
fine, sempre della Cessna, il 
modello Centurion, sei posti, 
360 orari e ancora 7.300 me¬ 
tri d’altezza. 

Anche l’Italia è in compe¬ 
tizione nel settore degli aerei 
da turismo. Su scala interna¬ 
zionale è soprattutto apprez¬ 
zato dagli esperti il SIAJ-Mar- 
chetti S. 205-I8F ad ala bassa 
(ala bassa ed ala alta sono 
due differenti soluzioni sulle 
quali gli appassionati discu¬ 
tono: finora, il confronto è al¬ 
la pari), con una capacità di 
quattro posti, una velocità di 
235 km/ora ed un’altitudine 
di dica duemila metri. 

d.i. 



« Chummy », uno dei primi monomotori da turiimo dalla Pipar, la 
caia aeronautica americana (amoia per la tua produz ; ona nel «attore 
dall'aereo da turitmo. 
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Un altro Piper, questa volta modernissimo e dotato di due motori 
turboelica. Di linea molto elaganta, questo • Turbo Twin Comanche B : 
può volare a 7.300 m. d’altazza ad una velociti di 3AO km. orari. 


Letali per le strade 
i camion molto pesanti 


Il 95 per cento dei danni 
alle strade è causato dal soie 
traffico dei veicoli ad asse 
veramente pesante. Controlli 
effettuati in un anno sul traf¬ 
fico dei veicoli pesanti hanno 
portato alle seguenti conclu¬ 
sioni: gli assi di meno di 10 
tonn., rappresentanti 17)0 per 
cento del numero totale dei 
veicoli controllati, provocano 
meno del 10 per cento del¬ 
l’usura della strada; gli assi 
compresi fra 10 e 13 tonn., 
rappresentanti il 12 per cen¬ 
to del numero totale di vei¬ 
coli controllati, provocano il 
20 per cento dell’usura della 
strada: gli assi di più di 13 
tonn., cioè m per cento del 
numero totale dei veicoli con¬ 
trollati, provocano il 75 per 
cento dell'usura della strada. 

Le risultanze dell’indagine 
— che è stata condotta dal 
« Servizio studi e ricerche del¬ 
la circolazione stradale » in 
Francia, ma che riveste in¬ 
teresse nazionale — sono sta¬ 
te rese note dal « Bollettino 
di collegamento dei laborato¬ 
ri stradali » collegati ai mini¬ 


stero dell’Equipaggiamento. 

E’ interessante sottolineare 
che u rapporto di equivalen¬ 
za tra l'asse di 13 tonn. (po¬ 
co diffuso nel mondo) c l'as¬ 
se di un veicolo leggero da 
turismo (peso variabile fra 
300 e 900 kg.) è, per ciò che 
riguarda l'usura della strada, 
dell'ordine di un milione. Cioè 
il passaggio di un solo ca¬ 
mion di 13 tonnellate di peso- 
asse rovina la strada come il 
passaggio di 1 milione di vet¬ 
ture aa turismo. 

Relativamente alla sola 
Francia, è stato fatto osser¬ 
vare che i veicoli leggeri con¬ 
tribuiscono per una frazione 
inferiore a 1/100.000 all’usura 
totale delle strade francesi. 

Le conclusioni vengono con¬ 
siderate dai tecnici « molto 
preoccupanti»: la quasi tota¬ 
lità dell’usura delle strade (al¬ 
meno il 95 per cento) è cau¬ 
sata dal solo traffico dei vei¬ 
coli ad asse veramente pe¬ 
sante; l'usura della strada è 
probabilmente imputabile, in 
massima parte, ad assi so¬ 
vraccarichi. 
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Giro» parla Faema: Merckx ((lancia» verso il traguardo di V. Veneto un altro dei suoi 



Farisato il gregario di turno 


Esaltante galoppata solitaria 

Altig è 2 


Arrivo e classifica 

Ordine d'arrivo della tredicesi¬ 
ma tappa, la Cortina d’Ampetxo - 
Vittorio Veneto di Km. 183; 

1. FARISATO (Faema) In ore 
4'31*33" alla media di km. 35,620; 
3. Altig (Hai varani) a 3'11" 3. 
Planckaert (Smith) a 6’07"; 4. Dan- 
celli (Pepsi Cola); S. Seia (Bic); 
6. Van Den Bossche; 7. Iiitoa.il; 
8. Van Neste; 9. Fantinato; 10. 
Taccone; 11. Santamarina; 12. Gl- 
mondi; 13. Zanln; 11. Rlngell; 15, 
Adorni; 16. Brunetti; 17. l'asnuello; 
18. Motta; 19. l’otidori; 20. Maurer; 
21. Bodrero; 22. Haysalere; 22. 
Merckx; 21. Batmamlon; 25, Gl- 
rard; 26. Pfennlnger; 27. Ilaaat; 28. 
Culombo; 29. Gablca; 30. Zllloli; 
31. Bollcy; 32. Jlmenes; 33. Diaz; 
31. Thelllerc; 35. Galera, tutti col 
tempo di Planckaert; 36. Schiavon 
a 6’55"; 37. Neri a 9-25"; 38. Hwerta 
39. Masslgnan; 40. Carminati; 41. 
Ballini; 42. Sgarbozza; 43. Klndt; 
41. Van Den Berghe; 5. Van Schll; 
46. Anni; 47. Campagnari; 48. De 
Boever; 49. Mlchelotto; 50. Brand, 
tutti col tempo di Neri. 

★ 

Ct assi (Ica generale: 

I. MERCKX in M.35*24"; 2. Ador- 
ni a 3'43"; 3. Dancelll 5 09"; 4. Zl¬ 
lloli 6*21”; 5. Van Neste 7’58"; 
fl. Glmondl 9*37"; 7. Jlmenes 9*57”; 
8. Molta 10*59"; 9. Balmamion 
11*35"; 10. Gablca 13’20"; 11. Ga¬ 
lera 13*26"; 12. Bodrero 19*49”: 

13. BIIomI 20*43*'; 14. Velez 22 t 21"; 
15. Schiavon 22*57 ”; 16. Dlas 

23'58”; 17. Letort 26*26”; 18. Van 
Den Bossche 29’30"; 19. Van Schll 
29'39"; 20. Passuello 31’23". 



VITTORIO VENETO — Il solitario arrivo di Farisato. 
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Il profilo altlmetrico dalla tappa odierna da Vittorio Vanato a Marina Romaa. 



Non hanno fortuna le buone maniere di Sgarbozza - Menili , Guerra , Zandegìt e 
Gualazzini , spettatori occasionali e un po 9 tristi - Margherita ha sconfitto Mercedes 


DALL'INVIATO 

VITTORIO VENETO, 2 giugno 

Figure e ritrattini del Giro, 
il volto di ragazzino educato 
e intelligente di Luigi Sgar¬ 
bozza che al mattino è sem¬ 
pre il primo a darmi il buon¬ 
giorno, il primo ad infilarsi 
nelle fughette, lo Sgarbo zza 
che tenta il colpetto nel finale 
delle tappe snobbate dai «big», 
ma quanta gente, ingorda c’è 
nel plotone, gente che va su 
S garbo zza e lo risucchia con 
un’occhiata cattiva, e l'omet¬ 
to che è un po’ riservato, un 
po* timido nonostante il pas¬ 
sato di cinematografaro che 
lo ha portato a tu per tu con 
la Sofia Loren e la Gina Lol- 
lobrigida, lo Sgarbozza dalle 
buone maniere si ritira mor¬ 
tificato nel guscio, tappando¬ 
si le orecchie se qualcuno (ol¬ 
tre all’occhiata) gli grida pa¬ 
rolacce il cui significato può 
essere cosi tradotto: «Ragaz¬ 
zino. scostati e lasciami la¬ 
vorare ». 

* 

Due settimane se ne sono 
andate e dai ricordi spuntano 
le sagome del corridori rima¬ 
sti a casa col pianto nel cuo¬ 
re, e il distacco era talmente 
grande che hanno deciso di 
venirci a trovare. Alludo al 
Mealli della Faema, al Guerra 
e allo Zandegù della Salvara- 
nl. al Gualazzini della Mar 
Meyer: Mealli era in borghe¬ 
se in cima al Vetriolo; Zande- 
gù sul podio di un traguardo 
col braccio ingessato; Guerra 
in tenuta d’allenamento a me- ! 
tà della Croce di Sommo, e 
Gualazzini a spingere Motta 
sul Colle Maddalena hanno 
sorriso e salutato, ma non 
erano felici per la vacanza, 
anzi morivano dalla voglia di 
essere attori fra glt attori, e 
forse soffrivano di più dei col¬ 
leghi che salivano e scende¬ 
vano, scomparendo ai loro oc¬ 
chi di spettatori occasionali 
e un po’ trist^ 

Il mio paese l’ho sfiorato 
di qualche chilometro: mi sa¬ 
rebbe piaciuto entrarci come 
mi capita in primavera con 
la - Milano-Sanremo. quando 
rivedo di sfuggita tanti amici 
d’infanzia, compagni di gio- 
! chi e di scuola, una ventata 
di giovinezza, e la scoperta 
che qualcosa è cambiato, ma 
non la vecchia stazione, una 
volta nodo ferroviario di no¬ 
tevole Importanza, e adesso 
un po’ meno perchè 1 rapidi 
non fermano più. Sto parlan¬ 
do di Voghera, paese di Gigi 
Lucotti. contemporaneo dt Gi- 
rardengo e quarto in un Tour 



Michel* Dancelll è la mprtu della prima parte del 51° Giro d'Italia. Dancelli dalla terza tappa, 
ininterrottamente, grazie alla maglia ro*a per agni tappa ha intaccato le cento m ila lire in contanti 
che fanne parte delle dotazione F errer ò por il Giro d'Italia. Ha poeto coti la tua candidatura alla 
Coppa Ferrerò che alla fino del Giro andrà a premiare il corridore che avrà por più tappo detenuto 
la maglia rota. Nella foto: Michele Dentelli con Eddy Merckx insieme a duo graziosissime ragazze 
dalle carovana del Giro. 


de France. e scusate se sono 
un pochino campanilista. 

Vedi Chiappano che è del 
circondario, di Varzi, ed era 
emozionato’quel lunedì in cui 
la corsa passava davanti al 
suo caffè, all'uscio di casa del¬ 
la fidanzata; vedi Motta, pe¬ 
nalizzato di 5 secondi per es¬ 
sersi agganciato alla moto del¬ 
la TV onde guadagnare qual¬ 
che minuto di sosta a Grop- 
pello D’Adda; vedi tutti co¬ 
loro che appena sentono l’aria 
del paesello schizzan fuori dal 
plotone come razzi. 

* 

Le sorelle. Sì può vincere 
il Giro, o comunque farsi ono¬ 
re, anche per 1 meriti delle 
sorelle. Non posso dirvi mol¬ 
to di Micheline. la sorella di 
Eddy Merckx che segue il fra¬ 
tello dalla tappa del Monte 
Grappa, ma conosco bene 
Margherita, la sorella di Dan¬ 
celli. Mtchelino è diventato 
grande sotto le all di Marghe¬ 
rita, grande come corridore 
e come uomo. Lui, ogni tanto 
vorrebbe sgarrare, concedersi 
qualche svago, evadere dal 
suo mondo, magari per con¬ 
tare le stelle Insieme a Mer¬ 
cedes come aveva in program¬ 


ma la sera di Sanremo, e 
Mercedes strizzò l’occhietto a 
Michele mentre saliva la sca¬ 
letta del podio, c andò ir. al¬ 
bergo per prelevarlo e trovò 
Margherita di piantone, e sic¬ 


come nel cielo non c’erano 
piu di dieci stelle. Margherita 
disse a Mercedes che Michele 


Gisa 


'atelier 
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Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1 Peritata (Faema) penti 25 

2 Altig (Stirarani) penti 20 

3 Planckaert (Smitha) penti li 

4 Dancelli (Papti-Cala) penti 14 

5 Seti (Sic) penti 12 

4 Van ùn lan ch e (Faema) genti 
7 Sitate) (Filate») genti » 
t Van Nette (Sic) genti > 

9 Fantine!* (Mas Meyer) gacti 7 

10 T ett ane ( O e rm en een - Wega ) genti 

11 Sentamene (Fager-Fergee) 

12 Clmtnti (Satvaranl) genti 4 


CLASSIFICA GENERALE 


1 MERCKX (Faema) genti 

2 DANCELLI genti ISO 

3 MOTTA genti «0 

4 REYBROECK penti - M 

5 BASSO penti 73 
10 « SELS penti 69 

7 ADORNI gemi M 
■ Gl MONDI gemi 9* 

9 IILIOU genti SO 
* 10 VAN NESTE gemi 49 
S 11 JIMENEZ gemi 44 

12 CARICA a t(TOSSI gemi 


NO 


i big 





Sul Nevegai e al Bosco del Consiglio Gimon - 
di, Motta e C. non hanno osato attaccare la 
maglia rosa - Hanno scoperto la pillola giusta? 


DALL'INVIATO 

VITTORIO VENETO, 2 giugno 

Il Giro scende a valle e 
saluta le montagne bianche 
che oggi si mostrano fra gli 
squarci azzurri del cielo, mon¬ 
tagne terribili per i corridori, 
e però le cime che ci lascia¬ 
mo alle spalle sorridono, co¬ 
me se volessero farsi perdo¬ 
nare il gran freddo e il ne¬ 
vischio di ieri. Fra queste 
montagne, Merckx hu costrui¬ 
to il suo regno e ci tornerà 
in vacanza con Claudine: il 
belga hu infatti vinto un sog¬ 
giorno-premio e non si fasce¬ 
ra sfuggire l’occasione di ri¬ 
vivere insieme alla moglie 1 
luoghi della sua impresa. Nel¬ 
la catena delle Dolomiti, il 
Perdei fa l’occhiolino con un 
vestito lucido, che pare di 
diamanti, e forse è polvere 
di stelle 

Allo stadio Olimpico di Cor¬ 
tina incontriamo un Gimondi 
che ha superato il momento 
di sconforto. Felice riesco 
perfino a scherzare «Stanot¬ 
te ti ho sognata ». dice alla 
ragazza della Dreher Meglio 
rosi, meglio un Gimondi che 
reagisce e promette qualcosa 
di bello, vi pare? 

E Dancelli osserva: « Nella 
arrampicata di Lavaredo il 
freddo mi ha gonfiato i piedi 
e addio maglia rosa. L’avrei 
comunque persa, e adesso che 
sono un uomo... libero, cer¬ 
cherò di virteere almeno una 
tappa ». E’ abbastanza allegro 
anche Motta, ma diventiamo 
tutti seri, tutti un po’ tristi 
quando la notizia circolata ieri 
sera a III di voce, diventa 
purtroppo, ufficiale: la moglie 
di Aldo Ronchi, il massaggia¬ 
tore della Germanvox, è mor¬ 
ta investita da un’auto net 
giorno in cui era venuta a 
trovare il marito. 

Ronchi è uno del nostro 
mondo, un compagno di tan¬ 
ti viaggi, e ci sentiamo vicini 
ni suo dolore. Il Giro parte¬ 
cipa al lutto di Ronchi e pro¬ 
segue il suo cammino. Tac¬ 
cone vorrebbe querelare un 
giornale che gli da del a dro¬ 
gato ». e intanto va subito 
in fuga con Altig, Farisato 
e Poiidon. La tredicesima tap¬ 
pa inizia in discesa e c’e un 
brivido, una brutta caduta di 
Fa varo il quale batte la te¬ 
sta sull'asfalto e viene rico¬ 
verato aH’ospedalP di Pieve 
di Cadore per trauma cranico. 

II quartetto di Taccone gua¬ 
dagna :i minuti, e Merckx 
mette il veto ad altri uomini 
che vorrebbero squagliarsela. 
E’ una giornata calda, la gior¬ 
nata giusta per guarire i ma¬ 
lanni buscati alle tre cime, e 
qui apriamo una parentesi per 
sottolineare la regolarità del¬ 
la gara di ieri. Qualche spin¬ 
ta non è mancata, ma il com¬ 
portamento generale della fol¬ 
la ha tolto dai guai il signor 
Torriani che, ovviamente, ti¬ 
ra un sospiro di sollievo. E 
avanti. Attraversiamo Belluno 
con Taccone. Altig. Farisato e 
Poiidon in vantaggio di l’45” 
su Diaz e di 5*10" sul gruppo 
E viene il Nevegai e il fondo 
ghiaioso di una stradina cam¬ 
pagnola che mst noge I TTi£C~ 
carnei a montare m VespG 
con le ruote di scorta 

Una macchina m « panne » 
bloccherebbe tutto, ma Tor- 
nam vuole il difficile II sen 
fiero e un budello di folla 
e n «onci tratti durissimi, sec¬ 
chi. violenti, adatti ai ciclo¬ 
crossisti Se ne va Farisato e 
avanza Diaz, e questi sono i 
passaggi in vetta- Farisato. a 
l’ÓO* Poiidon. a 2’40" Diaz 
e Taccone, a Tìo Altig e a t>' 
Gabica e Jimenez. Maffette 
del plotone sgranato 

Altig. Taccone. Diaz e Po- 
Udori si riuniscono per dar 
la caccia a Farisato. E gli abi¬ 
tanti di Tignes nehiamano la 
nostra attenzione sulla loro 
strada da asfaltare, rh? un 
cartello definisce « La strada 
delia vergogna» 

Farisato pedala bene e a 
Puos D’AIpago precede di 
4'15” il quartetto di Altig. 
di 5’15” Zaiun e di ben 7 r 30” 
il pnmo troncone del gruppo. 
Quaranta chilometri all’arrivo 
e la salita di Bosco del Con¬ 
siglio Dico s Pinella T)e Gran¬ 
di che guida la seconda am¬ 
miraglia della Sai varani: 
«Quando c’è il vento in pop¬ 
pa. ogni cosa procede a me¬ 
ravìglia. Guarda un po’ che 
ti sta combinando Farisato, 
un gregario di Merckx...». De 
Grandi fa un cenno d’assenso, 
ma spera ancora nel recupe¬ 
ro di Altig che ha staccato 
Taccone. Poiidon e Diaz, e 
però il margine di Farisato 
sul tedesco a quota 1.120 è 
di 4’30". 

Farisato. giovanotto di Pia¬ 
nezza (Vicenza), respira aria 
di casa e diventa un leone. In¬ 
vano Altig insiste nell’insegui¬ 
mento, e Vittorio Veneto è 
vicina, è laggiù, a fondovane, 
e il gruppo dei migliori rias¬ 
sorbe Taccone, Polidori e Diaz 


e Farisato vince largamente 
davanti ad Altig, secondo a 
3’44". 

Lo sprint dell’avanguardia 
del plotone (in ritardo di 
fi’07") vede finalmente alla ri¬ 
balta Planckaert. che sfrec¬ 
cia a spese di Dancelli. 

Niente dt speciale, nessuna 
novità dopo lo sconvolgimen¬ 
to delle tre cime. Il giova¬ 
ne Farisato dichiara le sue 
generalità ciclistiche: ha 23 
anni, suo padre è contadino, 
e lui faceva il fornaio; da di¬ 
lettante ha vinto solo due cor¬ 
se e da esordiente venne « li¬ 
cenziato » dai Velo Club Vi¬ 
cenza per scarso rendimento. 

Questo è il suo primo suc¬ 
cesso in campo professionisti¬ 
co. Con Farisato, vanno al 
controllo antidoping Merckx, 
Dancelli. Gimondi, Ballini, 
Balmamion. Polidori, Velez, 
Armnni e Taccone e a questo 
punto in sala stampa si par¬ 
la molto di una squadra che 
avrebbe trovato la pillola giu¬ 
sta, cioè il prodotto, l’eccitan¬ 
te, l'aiuto extra che sfuggireb¬ 
be alle analisi dei laboratori. 
Non vi riferiamo il nome della 
squadra (che non è quella di 
Gimondi) perchè potrebbe 
trattarsi dJ voci maligne, co¬ 
munque, unche la chimica fa 
progressi. 

E per domani, il libro del 
Giro annuncia una tappa tran¬ 
quilla, una gara senza salite, 
vogliamo dire. La Vittorio Ve¬ 
neto-Marina di Komea (tredi¬ 
cesimo recital, 194 chilometri) 
è completamente in pianura 
e strizza l’occhio ai velocisti, 
nonché ai ragazzi di volontà 
in cerca di un giorno di 
gloria. 

0. S. 


Maglia rosa, maglia rossa, 6. P. della M. e classifica a squadre 

Eddy piglia tutto 


DALL'INVIATO 

VITTORIO VENETO, 2 giugno 

Le posizioni di ieri sono 
quelle di oppi, salpo rare ec¬ 
cezioni, e anche se il Giro 
finirà solo fra dieci giorni, 
rimaniamo del parere che Ed¬ 
dy Merckx ha ipotecato il 
trionfo di Napoli con la cla¬ 
morosa vittoria delle Tre Ci¬ 
me. Merckx comanda su due 
fronti, con la maglia rosa del- 
tu classifica generale e con 
la maglia rossa della classifi¬ 
ca a punti dove precede dì 
ben 55 lunghezze Dancelli, e 
la sua superiorità è stata ca¬ 
st evidente e schiacciante da 
non lasciare alcuna speranza 
a coloro che lo seguono net¬ 
tamente staccati. 

Merckx e la sua squadra 
dominano in lungo e in largo, 
vedi pure la classifica a squa¬ 
dre fFaema punti 4.627, Pepsi 
2 119, Moltenl 2.025) vedi la gra¬ 
duatoria del G.P. della Mon¬ 
tagna (1. Merckx punti 320; 
2. Diaz 160), e oppi ha vinto 
Farisato, uno scudiero di 
Merckx, e con Farisato i suc¬ 
cessi di tappa della compagi¬ 
ne biancorossa salgono a no¬ 
ve, nove vittorie in tredici 
giornate. Un dominio disar¬ 
mante, vi pare? E tuttavia, 
stasera il dottor Giuseppe Frat- 
tini, medico della carovana, 
mi diceva che un atleta del¬ 
la classe e della potenza di 
Merckx potrebbe incontrare 
un giorno di crisi. ■ 

Giusto , nessun uomo e in¬ 
vulnerabile, e comunque, nel 
malaugurato caso di un cedi¬ 
mento di Eddy, voi sapete che 
alle sue spalle sta pedalando 
Vittorio Adorni, vice capitano 
della compagine di Merckx. Il 
corridore di Parma naviga a 
3’43 ” e vanta l’26” su Dancel¬ 
li. c‘38" su Ztholi, 4'13" su 
Van Neste. 5’54" su Gimondi, 
6’14 su Jimenez e 7'16" su 
Motta- quindi è lui (Adorni) 
l'elemento piu qualificato a ri¬ 
manere in aspettativa. Ador¬ 
ni firmerebbe subito il se¬ 
condo posto, e però e pronto 
ad approfittare di qualsiasi 
evento, mentre gli altri ap¬ 
paiono decisamente tagliati 
fuori dalla lotta. 

L'Italia ciclistica, l tifosi 
di Gimondi in jMrticolare. 
sembrano non volersi arren¬ 
dere, e oggi abbiamo letto 
numerosi cartelli che incita¬ 
vano Felice alla riscossa. Pur¬ 
troppo dal Gimondi attuale 
non c'è malto da attender¬ 
si. Pub darsi che il bergama¬ 
sco venga a galla nella cro¬ 
nometro, che dimostri nuo- 


Ieri al Vigorelli nel «Milano» 

Morelon «spara» 
i 200 m. in 11"1! 

Seghetto si impone nell 9 omnium e 
Grassi tra gli stayers dilettanti 


MILANO, 2 giugno 

II campione del mondo del¬ 
la velocità dilettanti Daniel 
Morelon si è aggiudicato og¬ 
gi al Velodromo Vigorelli la 
sesta edizione del Gran Pre¬ 
mio Città di Milano alla qua¬ 
le hanno partecipato 24 cor¬ 
ridori in rappresentanza di 
Italia, Germania Est, Cecoslo¬ 
vacchia, Danimarca, Svizzera 
e Francia 

Il francese Morelon e arri¬ 
vato alla prova finale attraver¬ 
so le strettoie del ricupero, 
causa la battuta d'arresto im¬ 
postagli da Bruno e Turnm 
nella semifinale. Si sono tro¬ 
vati di fronte Morelon e i due 
azzurri Bruno e Borghetti. 
Quest’ultimo conduceva per 
tutto il primo giro mentre il 
francese, in seconda poslzto 
ne. controllava le mosse degli 
avversari Poi ai 2.Vt metri è 
partito sparato buttandoci dal 
la curva Bruno, prontamente, 
ha cercato di agganciargli la 
ruota, lo ha affiancato sul rei 
tilineo d'arrivo ma Morelon 
con un guizzo irresistibile ed 
un potente colpo di reni ha 
chiuso vincitore di un «offio 
volando gli ultimi duecento 
metri in IF’1. tempo di netto 
valore mondiale 

Borghetti. che era conside¬ 
rato il più valido azzurro sul 
piano tecnico, ha corso sen¬ 
za intoppi sino alla fase fina¬ 
le, poi ha sbagliato tattica nel¬ 
la prova decisiva ritardando 
di un attimo a scattare de¬ 
cisamente, subendo cosi l’ini¬ 
ziativa di Morelon. Anche ;1 
piemontese Bruno ha fatto 
cose egregie ma contro il tran¬ 
salpino oggi non c’era nien¬ 
te da fare. Buona impressio¬ 
ne ha destato il campione del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca Gescke. Al cospetto di 
tanti fuoriclasse si è battu¬ 
to con coraggio e con una 
grinta ammirevole. 

I due cecoslovacchi Popel- 
ka e Wackar hanno denuncia¬ 
to chiaramente la loro ine¬ 
sperienza intemazionale. Wac¬ 
kar ha compiuto la prodezza 
di eliminare in batteria il tri¬ 
colore Turrini, ma poi si è 
lasciato imbrigliare dagli av¬ 
versari, di gran lunga supe¬ 
riori in fatto di «mestiere». 
Gli svizzeri non sono mai esi¬ 
stiti m gara mentre dei da¬ 


nesi si è salvato l’iridato dei 
1000 metri Fredborg, giunto ai 
quarti di finale. Degli altri ita¬ 
liani ottimi il giovanissimo 
Rossi e Verzini, fuori fase 
Turrini e Gonzato. 

Il milanese Grassi si è ag¬ 
giudicato facilmente il Gran 
Premio Milano dietro grossi 
motori per dilettanti. Ben al¬ 
lenato da Dagnoni e favorito 
dal sorteggio di partenza (prt 
ma posizione) ha condotto la 
gara sempre in testa rintuz¬ 
zando i vari Tentami di Ca¬ 
stello. dello svizzero Jenzen. 
dell’olandese Ramijn e del 
campione francese Marechal. 
Grassi ha coperto la distanza 
dei 32 km. alla rispettabile 
media di 7.1,433 

Nella gara di inseguimento 
sui 4 Km ii trifcìore tracce¬ 
se Darrr.er ha raggiunto l’az¬ 
zurro Tonoli all’ultimo giro 
eniudendu in -i'.W!: mentre 
Andini m e in.po-io nella pr *• 
va di preparazione dietro mo¬ 
tori riservata ai dilettanti 

Nelle altre prove in pro¬ 
gramma Beghetto ha vinto 
i'omnium professionisti in :re 
prove aggiudicandoci l’elimi¬ 
nazione ed il giro a crono¬ 
metro <23”5i e battendo Pt- 
nareiio neiia prova ai velo¬ 
cità Infine De Lillo, egregia¬ 
mente pilotato da quella vec¬ 
chia volpe di Meuleman, ha 
vinto la gara stayers profes¬ 
sionisti disputatasi sulla di¬ 
stanza di 100 giri (km. 40). 
Ottimo l’esordio dell’ex 'ri¬ 
dato dell’inseguimento Faggio, 
classificatosi al terzo posto 
dietro a De Lillo e Allenti. 

I risultati: Gran Premio 
Citta di Milano- Prima semi¬ 
finale: Bruno, Morelon, Tur¬ 
rini ir’5: Seconda semifinale- 
Borghetti. Rossi, Verzini 12”; 
recupero vinto da Morelon; 
Finale: 1. Morelon (Francia»; 
2. Bruno; 3. Borghetti 11”1; 
Stayers dilettanti 1. Grassi 
tDagnoni); 2. Jenzen; 3. In- 
trozzi; 4. Castello: 5. Camiel: 
6. Marechal; 7. Ramijn; Sta- 
yers professionisti 1. De Lil¬ 
lo, media km. 74,355: 2. Allen¬ 
ti; 3. Faggin; 4 Rancati; 5. 
Maistrello; 6. Donadi. Om¬ 
nium professionisti: 1. Beghet¬ 
to p. 16: 2. Gaiardoni. Damia- 
nu e Bianchetto p. 9; 5. Pi- 
narello p. 6; 6 Pettenella p. 4 

r. s. 


vomente dt quale pasta è fat¬ 
to, ma not?e minuti e mezzo 
da Merckx ci paiono un abis¬ 
so incolmabile. E vorremmo 
sbagliarci, si capisce, e vor¬ 
remmo soprattutto che Gi¬ 
mondi, Motta (penalizzato di 
5 mila lire per slancio da 
mezzo motorizzato) % Dancelll, 
Zìlioli e Balmamion dessero 
vita ad episodi elettrizzanti, 
non si rassegnassero alia ruo¬ 
ta di Merckx, perche questo 
è il pericolo, il pericolo di 
proseguire nel tran tran, nel¬ 
la noia, cioè all'insegna di 
Merckx che anche nelle ta/h 
pe morte come l’odierna ha 
tirato fuori gli artigli, e se 
poi è rimasto buono lo si de¬ 
ve ai Vigna e al Giacotto che 
si consumano la voce per rac¬ 
comandargli calma e pru¬ 
denza. 

Merckx è dunque un corri¬ 
dore fenomenale? Pare di sì, 
ed è certo che ieri è stato un 
mostro. Al contrario, abbia¬ 
mo un Motta assai lontano dal 
Motta del '66. n Motta vuo¬ 
to, spento del '67. il Motta 
che si sforza di ritrovare se 
stesso e speriamo tanto che 
la sua stella (orni a splende¬ 
re nel firmamento ciclistico, 
altrimenti avremo perso un 
campione. Ma più di Motta, 
stupisce Gimondi, giunto dal¬ 
la Spagna col morale del vin¬ 
citore, ben rodato, un Gimon¬ 
di che parte da campione col 
ruclo del favorito c che a 
metà giro affoga, precipita. 
Sarebbe interessante capire 
Gimondi in questo frangente, 
cosa gli è accaduto per arri¬ 


vare l'entottesimo alle Tre Ci¬ 
me, perchè c‘è modo e modo 
di perdere, e Merckx è uno 
che menta tanta ammirazione 
e tanto di cappello, soltanto 
che a Lavaredo, Felice c fi 
ulto alle spalle di Ann t. Ben 
fatto, Uighi, Bodrero. Coloni 
bo e Casalini, sei bravi prega 
ri, ma niente dt più. 

Stavolta, Gimondi non ha la 
scusante della bibita ghiaccia 
ta che l'ha tradito alla ligi 
ha (lei Pirenei (Tour de Frati 
ce dello scorso anno), stavol 
ta Felice è rimasto secco, tni 
ixilato, e il suo motore s’è in 
ceppato paurosamente, e sa 
pete- Gimondi ù il vero Gì 
mondi solo quando il suo po 
temiate è al massimo, al ceti 
to per cento, perchè se up 
pena appena e al di sotto, 
l'uomo, il campione non han¬ 
no il coraggio di esprimersi, 
dt giocare la grande carta. 

Naturalmente, ciò non e un 
pregio, bensì un difetto, e la 
sciamo perdere la questione 
del tempo cattivo, di questa 
primavera matta, fredda e 
piovosa- Merckx ha trovato in 
Dalia d clima del suo Poe 
se, e ieri nevicava, e oggi 
(giornata in cui era prevedibi¬ 
le il riposo dei « big ») al Ne¬ 
vegai usavano gli ombrelli 
per ripararsi dal sole, ma (li¬ 
monili quando cammina, quan¬ 
do c veramente Gimondi, non 
c’e sole o pioggia che tcn 
ga. E allora, molli evviva a 
Merckx, e molli auguri a Gì 
monili di rivederlo presto al 
l'assalto 

Gino Sala 


Dopo il rinvio del Tour dell'Avvenire 

Si sciolgono i 
«magnifici 8» 


Mentre la Francia è paralizzata 
dall'Imponente sciatterò dr|-ll »|m-. 
rai e xte-ieli studrnti. anchr il Tour 
tir ITA v\cnire — in programma dal 
7 al 16 giugn» — ha dovuto, di 
necessità, essere rim iato al m-I- 
tembrr. 

Naturalmente il rim io apre mol¬ 
ti problrmi circa la partecipa¬ 
zione delle squadre nazionali dei 
Farsi che vi airi ano aderito. 

I.’Ilalia, per esempio, aveva già 
raccolto il suo ■ otto » azzurro 
agli ordini drl commisaario Ireni¬ 
co Elio Rimedio a S. Colombino 
al Cambra, dote ieri hanno prrso 
parte ad uni corsa nelle vicinanze 
della località. Erano pronti per 
la partenza della corsa francese. 
Il loro stato atletico era garan¬ 
tito dalla disputa drl giro dellr 
Antiche Knmagnr rd ora imecr 
la cernitila si scioglie. 

Il 22 giugno ti sarà a Roma 
un raduno al qualr sicuramente 
gli uomini che erano stati scelti 
per il Tour deil’Aitenire. alme¬ 
no in gran iurte, partecipe¬ 
ranno, dato che altracrrso esso 
Rimedio intende incominciar a da¬ 
re una fisionomia alla squadra 
Iter la crnto chilometri a crono¬ 
metro. Naturalmente non r impro¬ 


babile elle la squadra che andrà 
al Tour dell’Awrnirr (sr questo 
si potrà se olgere tu settembre) 
possa .incile essere parzialmente 
modificata rispetto a quella for¬ 
mala al termine del giro delle 
Antiche Komagne e che era colli 
posta da \ianelli. (cinti. Bramite 
fi, l’ercllielaii. Figatu. Simonelti 
(-acalcanti r Ciaccone. 

Si tratta di olio ragazzi dotali 
di rara potenza e alcuni di loro 
anchr di classe, l’irrfranco \ la¬ 
ncili del l’rdalr Bresciano, vinci¬ 
tore drl giru delle Antiche Roma 
gne, poteva rsvrrr ritenuto uno 
dri fa»oriti nella importante rnr 
sa francese; cosi come ( ostali 
tino Conti della Trlrwatt che già 
ranno scorso si dimostro al Tour 
drll’Accruirr rlrnirotn di grandi 
mezzi. (Muro Prcchielan. della 
\arrsr (,anna. e un forte scala 
Iure r (imo Casaleanti, della Rina 
scita (àifar Finrta di Km» runa e 
il • cronoman » della coniiUca che 
assirmr a Bramiteci, Figatu r M 
monelli airrhhc donilo assicurare 
alla squadra l’rffirirnza nrrrssx 
ria nelle tappe di pianura. Meo 
tre Ciacconr ne era ii joll». 

e. b. 
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| Settimana di passione: a Napoli, Firenze e Roma si decide la Coppa Europa j 



FIUGGI — Gli azzurri in allenamento nel campo di basket del Centro CONI: Prati • Do Sistl conten¬ 
dono la palla a Zoff. Osservano Alberto»! e Juliano. 


Già fatta , la squadra <he incontrerà i sovietici mercoledì 


Mazzola va a casa (ma 
per vedere il figlio) 


SERVIZIO 

FIUGGI, 2 giugno 

Auguri a Sandro Mazzola! 
Stamattina il Sondrino cen¬ 
travanti della nazionale non 
era presente al Centro nazio¬ 
nale di pugilato. Era partito 
ieri sera in aereo per Milano, 
ritornerà ' nel pomeriggio di 
oggi. Il motivo c’è: Sandrino 
è diventato padre per la ter¬ 
za volta. E stavolta si tratta 
di un maschio, il nipote di 
Valentino, del quale, proba¬ 
bilmente, porterà il nome, che 
si è venuto ad aggiungere al¬ 
le due deliziose sorelline. E’ 
un segno augurale la nascita 
di questo terzo figlio per San¬ 
drino Mazzola: la prima om¬ 
bra polemica, difatti, era sor¬ 
ta in questo raduno della na¬ 
zionale proprio per lui. Si 
era posta l’alternativa Mazzo- 
la-Anastasi, per la formazio¬ 
ne di Napoli. Mazzola aveva 
tanto deluso contro i bulga¬ 
ri. Anastasl era entrato deci¬ 
samente in orbita col passag¬ 
gio alla Juventus, ma Valca- 
reggi l’aveva stroncata sul na¬ 
scere questa polemica: aveva 
parlato col giocatore, l’aveva 
tranquillizzato. Su Mazzola 
centravanti a Napoli non ci 
sono dubbi. 

Sandrino ieri mattina era 
stato intervistato dalla tele¬ 
visione: « Io penso che Val¬ 


careggl abbia conservato in¬ 
tatta la sua fiducia nei miei 
confronti », aveva detto. Ed 
aveva poi aggiunto: « Se mi 
fosse consentito di abbrac¬ 
ciare le mie figlie due ore 
prima di ogni incontro, en¬ 
trerei In campo caricato co¬ 
me un leone ». Valcareggi, lo 
uomo del buonsenso, deve vi¬ 
ver capito l’antifona, e gli ha 
concesso la possibilità di da¬ 
re un bacio al primo figlio 
maschio, al nipote di Valen¬ 
tino. 

Fatto l’augurio d’obbligo e 
sincero a Sandrino Mazzola, 
dobbiamo subito dire che un 
certo malumore regna tra i 
giornalisti, quasi tutti allog¬ 
giati nell’ospitale e conforte¬ 
vole Hotel Ariston, a Fiuggi 
Fonte, i quali, dopo il quo¬ 
tidiano spostamento fino al 
Centro nazionale pugilato, — 
diversi chilometri di strada 
— tornano dall’appuntamento 
con Valcareggi pressoché nel¬ 
le stesse condizioni di pri¬ 
ma, per ritrovarsi poi in dif¬ 
ficolta con le comunicazioni 
telefoniche che ritardano, so¬ 
no interrotte, mostrano, in¬ 
somma, di non essere state 
predisposte nel modo giusto 
per soddisfare le richieste fre¬ 
netiche dei giornalisti. 

La consegna ferrea, come 
già abbiamo detto nei giorni 
scorsi, è quella di non par¬ 


lare. E Mandelll, da ieri pre¬ 
sente a Fiuggi, lo ha riba¬ 
dito: la formazione sarà co¬ 
municata solo nel pomerig¬ 
gio di martedì, allorché i gio¬ 
catori saranno in pullman per 
raggiungere l’Hotel Royal di 
Napoli. « Si è preferito fare 
cosi proprio perchè non ri¬ 
teniamo che 1 giocatori deb¬ 
bano essere trattati da sog¬ 
getti neuropatici, soggetti a 
crisi di sconforto, ha 
detto Mandelli. Forse è vero, 
ma allora era sbagliato l’al¬ 
tro metodo di comunicare la 
formazione almeno cinque 
giorni prima. 

Comunque sia, la formazio¬ 
ne non dovrebbe più essere 
un mistero. Gli unici dubbi 
dovrebbero essere stati sciol¬ 
ti: Zoff ieri ha mostrato una 
condizione largamente supe¬ 
riore a quella di Albertosi; 
Bercellino ha dimostrato la 
sua efficienza fisica nei con¬ 
trasti che, negli incontri con¬ 
tro squadre efficientissime sul 
piano atletico, lo fanno pre¬ 
ferire a Guameri, Juliano ha 
confermato, anche in un alle¬ 
namento che lo predisponeva 
a giocare in maniera diversa 
da quella abituale (l’inconsi¬ 
stenza della squadra avversa¬ 
ria, difatti, lo portava a gio¬ 
care di punta) di essere un 
elemento pratico ed essenzia¬ 
le — anche se non appari¬ 


scente — nel triangolo di cen¬ 
tro campo integrando con ab¬ 
bondante sufficienza il lavoro 
di contrasto di Ferrini e quel¬ 
lo di rifinitura di Rivera. E 
dunque, a meno di sorprese 
dell’ultima ora, la formazio¬ 
ne dovrebbe essere questui 
Zoff; Burgnich, Facchetti; Fer¬ 
rini, Bercellino, Castano; Do- 
menghini, Juliano, Mazzola, 
Rivera, Prati. 

Stamattina la pioggia ha 
fatto alquanto variare il pro¬ 
gramma: niente microtorneo 
di basket, ma solo pochi ac¬ 
cenni di gioco in scioltezza, 
ossigenazione nel vastissimi 
campi di golf adiacenti al 
centro, a mezzogiorno ricevi¬ 
mento in Comune con la con¬ 
segna di medaglie ricordo. 
Pomeriggio pieno al « video »: 
Giro d’Italia, partita di cal¬ 
cio; infine la cena, una par- 
titina a scala quaranta e poi 
tutti a nanna. Si dorme tan¬ 
to bene in questa quiete. 

Con la sconfitta patita ad 
Ostrava, la nazionale sovieti¬ 
ca è stata eliminata dal tor¬ 
neo olimpico; la nazionale in¬ 
lese — priva di Charlton — 
a perso contro la Germania 
Occidentale. Questi due avve¬ 
nimenti, che tanto direttamen¬ 
te interessano la semifinale 
della Coppa Europa per na¬ 
zioni, hanno sollecitato, da 
parte dei giornalisti, un giu¬ 
dizio a Valcareggi. 


Ferruccio Valcareggi, che 
nasconde i suoi chiuri occhi 
dietro impenetrabili occhiali 
scuri, non ha mostrato la 
soddisfazione che qualcuno si 
aspettava: « I sovietici ave¬ 
vano un duplice obiettivo: il 
torneo olimpico e la Coppa 
Europa. Sono stati eliminati 
dal primo, certamente tente¬ 
ranno il riscatto a Napoli. 
Quella non è gente disposta 
a subire mortificazioni in se¬ 
rie. Chissà che addirittura 
non avessero già fatto unii 
scelta. D’altra parte badiamo 
a un fatto: la nazionale so¬ 
vietica ha un programma an¬ 
nuale di alto impegno e di 
alto livello; disputa almeno 
trenta partite all’anno, e que¬ 
ste partite non sono sempre 
giocate necessariamente per 
vincere, ma per raggiungere 
la formazione più efficiente. 
Pertanto, giocarne trenta, con 
gli scopi suddetti, e perderne 
qualcuna mi sembra naturale. 
Dunque, non facciamoci illu¬ 
sioni: quella sconfitta potreb¬ 
be non avere il significato che 
le si vuol dare, e comunque 
non diminuirà certamente lo 
impegno dei sovietici nella 
partita di Napoli ». 

Michele Muro 


f sovietici vogliono far dimenticare la batosta contro i cecoslovacchi 

Dopo Ostrava l’URSS 
fa ancora più paura 

Mancherà Voronìn, coinvolto in un grave incidente automobilistico - Jakuscin ad Amburgo ha studiato Rìvera 


Il vecchio Bobby sarà ancora una volta 
il perno della compagine inglese 


Attenti a 
Charlton! 


La Jugoslavia gioca per il futuro, 
ma non si sa mai... 

Squadra 
di atleti 


Mercoledì. 5 giugno, con cir¬ 
ca tre ore d'anticipo nei con¬ 
fronti di Inghilterra c Jugosla¬ 
via, Italia e Russia conosce¬ 
ranno il loro destino di serni- 
finalistc del Campionato eu¬ 
ropeo per nazioni. 

Sono jmssati meno di due 
anni da quel sedici luglio 1966 
che vide a Sunderland gli az¬ 
zurri battuti dai sovietici per 
una rete a zero, risultato che, 
per quanto non proprio feli¬ 
ce, non faceva certo prevede¬ 
re che, tre giorni dopo, il co¬ 
reano Pak Doo Ik ci avrebbe 
clamorosamente eliminati dal¬ 
la competizione mondiale j 

Da allora il nostro calcio , 
ha fatto registrare, se non l 
progressi netti, quanto meno | 
un'evoluzione. Gli « abatini » i 
sembrano aver messo su un ; 
po’ rii jwlpa. quella polpa che j 
e indispensabile ingrediente 
per poter resistere sulle are¬ 
ne del cosiddetto calcio atle¬ 
tico. 

L'incontro con la Russia as¬ 
sume ora le carati eristiche di 
un vero e proprio banco di 
prova. I sovietici, prima an¬ 
cora che calciatori, sono de - 


Calcio inter¬ 
nazionale: gli 

i 

incontri della ! 
settimana I 


ROMA. 2 giugrc 

Il calendario intemazionale 
di calcio di questa settimana 
è imperniato soprattutto sul¬ 
la fase finale del Campionato 
d'Europa per Nazioni che. 
come noto, si svolgerà in Ita¬ 
lia con partite a Napoli. Fi¬ 
renze e Roma. Sarà questo 
infatti rawenimento piu im¬ 
portante dcU’anno in quanto 
si dovrà asseenare il nrimo 
titolo di Campione d'Europa. 

Ecco il calendario della 
settimana: 

MERCOLEDÌ* 5 giugno: se¬ 
mifinali dei Campionato d’Eu¬ 
ropa per Nazioni: a Napoli 
(ore 18): Italia-L'RSS; a Fi¬ 
renze (ore 2145): Inghilterra- 
Jugoslavia. 

SABATO 8 giugno: finali a 
Roma (stadio Olimpico): ore 
19 : Qualificazione per il ter¬ 
zo e quarto posto; ore 21: 
finale per il primo posto. 

In questa stessa settimana 
ITEFA terrà il suo congresso 
a Roma venerdì 7 e lunedi 18 
si riunirà per ia prima volta 
il nuovo Comitato esecutivo, 
mentre giovedì 6, sempre a 
Roma, avverrà il sorteggio dei 
quattro gruppi del Torneo 
finale dei giochi olimpici di 
Città del Me ss ico. 

Infine, per domenica 9 giu - 
nw sono previsti i seguenti 
incontri intemazionali: a Bu¬ 
dapest, Ungheria - Polonia; a 
Casablanca, Marocco - Ghana 
(preliminare dei giochi olim¬ 
pici). 


gli atleti. Da essi quindi sa¬ 
premo, per via diretta, se il 
nostro processo evolutivo è 
giunto ad un già apprezzabile 
grado di maturazione, ha pe¬ 
sante sconfitta di sabato ad 
Ostrava contro j cecoslovac¬ 
chi per 3 a 0 non deve autoriz¬ 
zare facili illusioni. L’URSS ha 
dimostrato, anche nei quarti 
di ftnale con gli ungheresi, di 
sapersi riprendere in modo 
sorprendente. 

La strada che ha portato le 
due squadre a queste semifi¬ 
nali ha avuto motivi di una 
certa affinità. L'Italia, per 
quanto agevolata da un calen¬ 
dario meno ostico, ha dovuto 
sudare sino all'ultima giorna¬ 
ta di fronte ai coriacei bulga¬ 
ri Ut Russia ha addirittura 
trepidalo più di noi: sconfitti 
per due a zero a Budapest, 
da un'Ungheria che rappre¬ 
senta pur sempre un valore 
nella scala del calcio mondia¬ 
le . Cislenko e compagni han¬ 
no prepotentemente ribaltato 
il risultalo nella gara di ritor¬ 
no di Mosca. E' appunto il 
tre a zero, strepitoso e dai più 
neppure preventivato, con il 
quale i sovietici si sono con¬ 
quistali il viaggio a Napoli, 
che ci fa oggi estremamente 
cauti, datanti a novanta mi¬ 
nuti nei quali l'ardore, lo 
slancio e la resistenza fisica 
conteranno forse più della tec¬ 
nica. 

L'Italia sarà molto diversa 
da quella che renne battuta a 
Sunderland. Non conosciamo 
al momento le definitive de¬ 
cisioni dì Valcareggi Possia¬ 
mo tuttavia già affermare che, 
risjKtto alla partita dei « mon¬ 
diali » la nostra compagine 
sarà almeno per due terzi 
un'altra. Burgnich. Facchetti, 
Mazzola, forse Albertosi, for¬ 
se Ixtdetti: tutti qui e. come 
vedete, neppure tutti sicuri, i 
superstiti di Sunderland. 

A sua volta l'URSS. per 
quanto abbia recentemente e- 
stmmesso dalle sue file, per 
ragioni di disciplina e di mo¬ 
rale sportiva, vecchi campioni 
parecchie volle nazionali ca¬ 
rne Sabo, Streltzov e Medvid, 
presenterà molti elementi che, 
in Inghilterra e nelle amiche¬ 
voli con noi disputate, hanno 
avuto modo di farsi conosce¬ 
re ed apprezzare. 

Non ci sarà più naturalmen¬ 
te. fra i pali, il veterano Ya- 
shin, portiere di cento e cento 
miracoli. Mancherà anche 
qualche difensore che, con Ya- 
shin. costituirà una delle più 
solide barriere apparse sulle 
scene calcistiche di questo do¬ 
poguerra. Non ci sarà Voro- 
mn vittima di un grave inci¬ 
dente automobilistico. Trovia¬ 
mo però, nella lista preparata 
dal C.T. Yacuscin, nomi ben 
noti: da quello di Cislenko. 
giustiziere di Albertosi in quel 
di Sunderland ed uno dei più 
insidiosi attaccanti in circola¬ 
zione, a quelli di Scestemiev, 
capitano della squadra, dello 
stopper Kurt sitava, Baniscev- 
ski. Lcnev. Bysceviclz, Afonin. 

In porta il giovane Pscenitc- 
nikov, ha già dimostrato — e 
lo si è visto di recente anche 
attraverso la TV — di essere 
un degno successore del gran¬ 
de Yashtn. Terzini della statu¬ 
ra di Afonia e Anitkin conti¬ 
nuano la tradizione dei Pano- 
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maree e dei Kruticov. In me¬ 
diana vecchie conoscenze: da 
Scestemiev. colonna della 
squadra già ai tempi dello ze¬ 
ro a due di Mosca e dell'uno a 
uno di Roma (ottobre e no¬ 
vembre del '63) a Kurtsilava. 
rii ironie ni quale hanno dovu¬ 
to abbassare la testa molti dei 
più rinomali attaccanti esi¬ 
stenti sulla faccia della terra. 
L’impianto di centrocampo, è 
poi uno dei più collaudati e 
solidi che sia dato trovare. E 
per l'attacco, non bastassero 
infinite prestazioni positive, ci 
sembrano sufficienti i tre gol 
freschi freschi irresistibilmen¬ 
te infilati nella rete deU’Unghe- 
na. 

I sovietici, che hanno com¬ 
pletato. così come l’Inghilter¬ 
ra, la loro preparazione attra¬ 
verso incontri intemazionali 
ufficiali (ed è sempre il mi¬ 
glior modo per raggiungere o 
conservare la forma: da noi 
purtroppo non lo si capisce-.), 
nulla hanno trascurato per es¬ 
sere in grado di giocare a Na¬ 
poli tutte le loro carte. Il C.T. 
Yacuscin giorni fa era a Rot¬ 
terdam . Ha voluto vedere U 
Milan. Ha voluto soprattutto 
vedere Rivera. E deve averlo 
studiato bene, nei novanti mi¬ 
nuti giocati dai rossoneri con¬ 
tro VAmburgo, se alla fine, del 
nostro campione, era in gra¬ 


do non solo di tessere l'elo¬ 
gio, ma di analizzarne, mossa 
dietro mossa, la condotta so¬ 
prattutto sul piano tattico. 

Non che si sia sbilanciato, 
questo Yacuscin. Deve esse¬ 
re. oltre tutto, un furbone di 
prima grandezza se nell’oc¬ 
casione evitava persino di fa¬ 
re il nome di Rivera, limi¬ 
tandosi a chiamarlo *il nu¬ 
mero dieci a. Meno diploma¬ 
tico il C.T. sovietico lo è sta¬ 
to quando il discorso è sta¬ 
to portato sulla partita di 
Napoli. Egli ha testualmen¬ 
te detto: • Campo e ambien¬ 
te per noi difficili. Partita ad¬ 
dirittura difficilissima. Deter¬ 
minante potrà essere l'arbt- 
traggio ». 

Siccome però, qualche ora 
prima l'arbitro era stato aià 
designato nella persona del 'te¬ 
desco Tschenxher, ottimo di¬ 
rettore di gara a Mosca del 
tre a zero sull’Ungheria, Ya¬ 
cuscin, venuto a conoscenza 
del particolare, è sembrato 
rasserenarsi. Non ha detto una 
parola sul conto di Tschen- 
scher, ma non ha saputo ma¬ 
scherare Meramente una cer¬ 
ta soddisfazione, aggiungendo: 
a Meno male che non ci i 
ricapitato l'arbitro della par¬ 
tita di andata a Budapest... 
Con lui, ci sarebbe stato po¬ 
co da sperare ». 


Continua il momento magi¬ 
co del calcio inglese. Vittorio¬ 
si nell’ultimo campionato del 
mondo, casalingo e non senza 
qualche ombra di sospetto, 
Bobby Charlton e compagni 
sono sembrati in lieve imba¬ 
razzo proprio nel corso elimi¬ 
natorio di questo campionato 
europeo per nazioni, fatican¬ 
do non poco a scrollarsi di 
dosso la fastidiosa Scozia. Ma 
da un po’ di tempo a questa 
parte la stella dei « bianchi » 
d’Inghilterra è ritornata a 
splendere. Nazionale e squadre 
di club hanno fatto letteral¬ 
mente il pieno, a spese, si ba¬ 
di bene, di quel calcio latino 
che sembrava, a parte l’ecce¬ 
zione Celtic, depositario, tan¬ 
to per dime una, del trofeo 
più prestigioso, la Coppa dei 
Campioni. 

In Italia gli inglesi avran¬ 
no sicuramente tutte le carte 
in regola da buttare sul tap¬ 
peto. E questo indipendente¬ 
mente dalla presenza o meno 
di questa o di queiraltra pe¬ 
dina (intendiamoci!... che non 
si tratti di Bobby Charlton), 
poiché la forza del complesso 
guidato dal « baronetto » Ram¬ 
sey non è legata tanto ai no¬ 
mi quanto alla formula dop¬ 
pia di un’efficienza atletica e 
di una tecnica calcistica en¬ 
trambe assurte a livelli ecce¬ 
zionali. 

A volte questo gioco, tipica¬ 
mente inglese non solo per 
definizione, potrà anche non 
entusiasmare. Ma la sostanza 
e il rendimento raramente 
mancano, si tratti della Na¬ 
zionale, si tratti, per stare al- 
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Chester United, laureatosi cam¬ 
pione d’Europa mentre i cu¬ 
gini e rivali del Manchester 
City gli succedevano nel ti¬ 
tolo di campioni d’Inghilterra. 

Abbiamo detto sopra che 
non contano tanto gli uomini, 
fatta eccezione per Bobby 
Charlton. In effetti questi, pur 
col peso dei suoi trentadue 
anni (ma l’esperienza s'accom¬ 
pagna all’età), riesce ancora 
a catalizzare l’intera manovra 
non solo nella sua squadra 
di club ma anche in nazionale. 

A Ramsey per la verità non 
sono mancati di recente con¬ 
trattempi e disavventure. Si 
sono infortunati difensori del¬ 
la statura di Cohen e Wilson. 
Si è infcrtuiMito c noti ^ 
tualmente in condizione Jac- 
kie Charlton. 

Eppure l’undici inglese ha 
conservato e conserva, assie¬ 
me alla sua forza, la sua fi¬ 
sionomia inconfondibile. Il 
merito, lo ripetiamo sino al¬ 
la noia, oltre che di Ramsey 
stesso, che ha creato un bloc¬ 
co granitico e realistico, sgan¬ 
ciato dalle suggestive ma so¬ 
vente platoniche velleità este¬ 
tiche di Blister Winterbottom 
(un teorico più che un pra¬ 
tico), il merito, ripetiamo, è 
In gran parte di Bobby Charl¬ 
ton, divenuto anima del com¬ 
plesso, ispiratore e suggeri¬ 
tore saggio e instancabile del 
novanta per cento delle azio¬ 
ni, capace di sacrificarsi per 
la difesa o il centrocampo, 
e in grado, un istante dopo, 
di trovarsi in zona di con¬ 
clusione, basti ricordare quan¬ 
to è avvenuto nei memo¬ 
rabili ultimi centoventi minu¬ 
ti della finale col Benfica. 

Attorno a tanto pilastro, 
Ramsey può far giostrare gli 
uomini che meglio crede. 


Gli inglesi 
giunti a 
Montecatini 


ROMA, 2 giugno 

La nazionale inglese di calcio, 
che ieri ad Hannover ha giocato 
contro la rappresentativa della 
Germania Occidentale perdendo 
per 1-0, è giunta questo pome¬ 
riggio all’aeroporto di Fiumicino 
in volo da Francoforte. 

Subito dopo l'arrivo la comi¬ 
tiva che è formata da 19 gio¬ 
catori, dal direttore tecnico sir 
Aif Ramsey, da due dirigenti Ad- 
mas e Keys, dal capo comitiva 
Collins, da due medici sociali, 
da due allenatori in seconda e 
dal segretario Stephen, ha preso 
posto a bordo di un torpedone 
che la trasporterà direttamente 
a Montecatini dove trascorrerà 
alcuni giorni in ritiro in vista 
dell’incontro del 5 giugno prossi¬ 
mo a Firenze contro la rappre¬ 
sentativa jugoslava, gara valevole 
per la semifinale per la Coppa 
Europa. 


contro il 


JUGOSLAVIA: Paatelic (Yak- 
cerio); Fazlagir, Damjano- 
vic (Holcer); Pavlovic (Tri- 
vie), Panno vie (Brzic), Hol¬ 
cer (Ramljak); Fetkovic, Dj- 
ordievic (Mosemic), Muse- 
mie (Dzajic), Osim (Hosic), 
Dzajic (Antic). 

CATTOLICA VIRTUS: Reca¬ 
gli; Borghini, Maxi; Marchi, 
Landoni. Olmi; Bini, Bor- 
giann». Berti, Ceccki, Koce- 

var. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 2 giugno 
La Nazionale jugoslava che 
affronterà l'Inghilterra cam¬ 
pione del mondo nella semi¬ 
finale del campionato d’Euro¬ 
pa per nazioni in programma 
mercoledì sera (inizio 21,15) 
allo stadio del Campo di Mar¬ 
te è stata varata. Il respon¬ 
sabile tecnico Rajko Mitic, a 
conclusione d: una partita di 
allenamento fatta sostenere ai 
diciotto giocatori presenti al 
centro tecnico di Coverciano 
contro la Cattolica Virtus, nel 
corso della quale gli iugoslavi 
hanno realizzato ben' quat¬ 
tordici reti senza subirne al¬ 
cuna, ha -dichiarato che con¬ 
tro gli uomini di Alf Ramsey 
dovrebbero giocare i seguenti 
atleti: Pantelic; Fazlagic, Da- 
mjanovic; Pavlovic, Paunovic, 
Holcer; Petkovic, Djordjevic 
(Trivio, Blusemic, Osim, 
Dzajic. 


Mentre Vllalia è a Fiuggi e 
l’Inghilterra, via Hannover, si 
appresta a scendere a Monte- 
catini, in una vigilia che re¬ 
clamizza non poco le nostre 
stazioni termali, la Jugosla¬ 
via è sollecitamente arrivata 
a Firenze e si è impossessata 
del nostro Centro Tecnico di 
Coverciano. 

E’ stato, quello degli jugo¬ 
slavi, un arrivo discreto e per¬ 
sino disinvolto. Esso nascon¬ 
de probabilmente una mode¬ 
stia non del tutto genuina, a 
cominciare dall’atteggiamento 
del C.T. Mitic, il quale, all’ul¬ 
timo momento, ha snobbato 
Inghilterra - Germania, dichia¬ 
rando che del suo prossimo 
avversario ne sapeva a suffi¬ 
cienza e che la sua squadra 
in fondo era già contenta co¬ 
sì, di essere cioè arrivata al 
traguardo delle semifinali. 

Il discorso insospettisce. In 
effetti il C.T. Mitic. coadiuva¬ 
to dall’allenatore Stankovich, 
ha operato negli ultimi tem¬ 
pi una vera e propria rivolu¬ 
zione tecnica, segno che nel 
suo intimo il pensierino del 
colpo gobbo lo cova. 

Che cosa ha fatto il nostro 
Mitic? Un ragionamento di 
questo genere: Vlnghilterra, 
campione del mondo, è la 




L’unico dubbio riguarda il 
ruolo di interno destro fra 
Djordjevic, che nel corso del¬ 
la partita, in imo scontro con 
il portiere si è prodotto una 
leggera distorsione alla cavi¬ 
glia sinistra, tanto che è sta¬ 
to costretto a lasciare il ter¬ 
reno di gioco, e il biondo Tn- 
vic il quale è in possesso di 
notevoli qualità tecniche, ago¬ 
nistiche e di ritmo per tene¬ 
re a bada il cervello della com¬ 
pagine campione del mondo, 
Bobby Charlton. 

Una decisione definitiva Mi- 
tic la prenderà domani sera 
in occasione dell’ultimo alle¬ 
namento fissato per le ore 21 
allo stadio Comunale ma, 
stando alle dichiarazioni del 
tecnico, in questo momento 
Tri vie può considerarsi il ti¬ 
tolare della maglia n. 8. Come 
abbiamo detto in questa par¬ 
tita (due tempi per un to¬ 
tale di 86 minuti) gli jugo¬ 
slavi hanno realizzato quattor¬ 
dici gol uno più bello dell’al¬ 
tro e fra gli uomini della pri¬ 
ma linea chi maggiormente ha 
lasciato una buona impressio¬ 
ne è stato il centravanti Mu- 
semic, di 23 anni, un giova¬ 
notto in possesso di un fisico 
notevole, di uno scatto bru¬ 
ciante e di un gran senso del¬ 
la rete sia con i piedi che 
coi colpi di testa. 

I. C. 


maestra del cosiddetto calcio 
atletico, la sua prima virtù 
è costituita dalla forza, dal 
ritmo, dall’impeto. Inutile al¬ 
lora cercare di fronteggiarla 
con l'arma del fioretto, come 
infelicemente hanno tentato di 
fare gli spagnoli. A calcio a- 
tletico bisogna opporre cal¬ 
cio atletico. Bisogna, in altre 
parole, combattere ad armi 
pari. 

Ha detto giorni fa ad un 
intervistatore, Mitic: s Io non 
mi devo preoccupare di mar¬ 
care Charlton. Devo marca¬ 
re piuttosto gli uomini ai qua¬ 
li il vecchio Bobby indirizza 
i suoi inimitabili passaggi ». 
Senonchè, a due giorni di di¬ 
stanza, Mitic cambiava parere 
e confessava di essere male¬ 
dettamente in dubbio sulla 
questione: in un primo tem¬ 
po sembrava intenzionato a 
mettere su Charlton il giova¬ 
ne mediano esordiente Pavlo¬ 
vic, che ancora lo scorso an¬ 
no, prima di arrivare alla 
Stella Rossa, giocava in una 
squadretta di provincia; in un 
secondo tempo ammetteva di 
essere tentato di arretrare lo 
interno sinistro Trivio in me¬ 
diana, a guardia del terribi¬ 
le Bobby; infine si arrendeva 
all'idea di prendere tempo e 
lo confessata condidamenle, 
scoprendo i suoi intimi af¬ 
fanni. 

C’è da pensare che, al mo¬ 
mento, la formazione più pro¬ 
babile sia questa: in porta il 
titolare Pantehc (insidiato pe¬ 
rò, a detta dello stesso Mi- 
tic, da Vukcevic); sicuro Faz- 
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curo il terzino sinistro Hol¬ 
cer; Pavlovic (o Tri tic, come 
si è già accennato) mediano 
destro; sicuro Paunovic nume¬ 
ro cinque; Trivic, Mìhajlovich 
o lo stesso Pavlovic in ballot- 
tagio per completare la media¬ 
na (a parte Trivic, si tratta 
di tutti centromediani, adat¬ 
tati alle varie mansioni, tenu¬ 
to anche conio che nella squa¬ 
dra non c’è il * libero » fisso); 
ala destra Petkovic: mezz'ala 
destra Osim (ma ha sofferto 
ad una caviglia e non è al 
massimo delia forma, pure se 
si raccomanda per le sue doti 
tecniche); centravanti Nuse- 
mic; interno sinistro Trivic o 
Hosic (in gran forma, que- 
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Djajic, che dell'attacco è la 
punta di maggior valore. Da 
tener presente, per un even¬ 
tuale impiego in prima linea, 
anche Djordjevic. 

La • rivoluzione » di Mitic 
non solo ha eliminato qualche 
elemento di primo piano al¬ 
l’interno ma ha anche ignora¬ 
to i Sekularac, gli Skollar e 
altri noti giocatori jugoslavi 
che militano all'estero. La w ri¬ 
voluzione » ha soprattutto rin¬ 
giovanito la squadra, portan¬ 
do alla ribalta gli elementi 
più promettenti e riducendo il 
ventisettenne Osim (cinque 
anni meno di Charlton. .j al 
ruolo di veterano. 

• Noi lavoriamo — afferma 
Mitic — per l'avvenire. Ijs 
partita di Firenze, vada come 
vada, e la finale di Roma, ra¬ 
da come rada anche qui, rap¬ 
presentano per voi solo del¬ 
le tappe di passaggio II no¬ 
stro obiettivo principale rima¬ 
ne il campionato mondiale del 
1970». 


AllemimtMto della Jigoslarh a Campo éì Marte 

Quattordid gol 



L’eroe della 
domenica 


STILB 



Nobby Stiles o Bobby Charl¬ 
ton, campioni del mondo nel 
1966 e campioni d'Europa per 
società 1968. 

Nel ciclismo abbiamo man¬ 
dato la nostre fragili tperan- 
za a rompersi la schiena con¬ 
tro un giovinotto belga dalia 
faccia paciosa. Il sorriso inal¬ 
terabile di un portiere d'alber¬ 
go e una volontà di muoversi 
che è addirittura sconcia. I 
nostri assettini, che concepi¬ 
scono I Giri d’Italia come una 
lunga marcia di trasferiman- 
to a tappe verso una corsa in 
linea, ci rimangono male a do¬ 
versela vedere con questo qui, 
che corre sempre, si agita e 
vuote vincere ogni volta. Non 
sta bene. Anche se poi in real¬ 
tà lui sta benissimo e chi sta 
male sono i nostri. 

Dunque: nel ciclismo ci sia¬ 
mo rotti la schiena contro II 
giovinotto belloccio. Rimane la 
speranza del calcio ed il no¬ 
stro più vivo augurio à che 
se gli azzurri e i napoletani 
riescono a piegare l’URSS, gli 
jugoslavi ci facciano il favore 
di toglierci dai piedi gli in¬ 
glesi. Perchè se un ragazzino 
bello e dolce ha fatto uno 
stufato dei nostri ciclisti c'è 
da sentirsi venire i capelli 
dritti in testa come le matite 
delle réclame di Presbitero a 
pensare al polpettone che pu& 
fare dei nostri calciatori il mi¬ 
te Norbert Stiles. 

Intendiamoci: a me Stiles 
calciatore piace moltissimo; 
ma uno dai motivi dalla mia 
serenità sta nel fatto che io 
abito in Italia a lui in In¬ 
ghilterra. Sa dovesse vanire ad 
abitare in Italia anche lui non 
poirei escludere l'eventualità 
di prenderà in considerazione 
un trasferimento nelle Antille. 
Dopo tutto gli stessi inglesi lo 
chiamano Nobby thè Killer, 
Norbertino l'assassino. 

Stiles, lo sanno tutti, ha la 
dentiera (a alla volta nella 
foga dal gioco — perchè lui 
foga ne ha, eccome — gli 
schizza via coma un missile), 
ha la lenti a contatto perchè 
è orbo coma un pipistrello (e 
gli somiglia pure, al pipistrel¬ 
lo), ha la gamba storta coma 
un cane bassotto, i capelli in¬ 
collati alla testa perchè forse 
sono fìnti a comunque pochi; 
è piccolo, brutto a cattivo. 
Picchia coma un assassino a 
sambra un assassino da cine¬ 
matografo; il che è terrifican¬ 
te. Perchè anche Rosato pic¬ 
chia coma un assassino, ma ha 
la faccia di un angioletto da 
appendere alla testata del let¬ 
to in un collegio femminile: 
quando picchia ti fa mala, ma 
almeno non ti spaventa; inve¬ 
ce Stiles oltre a farti mala ti 
fa anche paura. Insomma: uno 
può sopravvivere alla frattu¬ 
ra provocata da una sua « en¬ 
trata », ma corra il rischio 
di prendersi una cricca par lo 
spavento. 

Che poi, in realtà, tutto il 
danno sta nello spavento: la 
percentuale di ossa rotte ad 
opera di Stiles non supera la 
madia di ogni difensore elo¬ 
giato par la m grinta ». 

Solo che questa settimana 
Stiles, forse, si matterà anche 
un grosso naso finto, aggiun¬ 
gerà alla dentiera due canini 
da Gracula a magari si farà 
anche un sfregio su quella 
balla faccia da criminale che 
la natura gli ha regalato: per¬ 
chè assieme a Bobby Charlton 
farà cose da pazzi. Insieme 
hanno già vinto I campionati 
del mondo; insieme hanno vin¬ 
to la Coppa dei Campioni col - 
Manchester; insieme, adesso, 
tentano la scalata alla Coppa 
europea dalla Nazioni. Sarebbe 
un successo senza precedenti, 
par qualsiasi coppia. 

Una coppia da sogno con 
rapida puntata nell'incotto: 
Bobby Charlton con la sua aria 
da pensatore, la sua calvizie 
da notare, il suo andare avan¬ 
ti a indietro da tecnico elet¬ 
tronico, ricopra il ruolo dal 
dottor Jeclryfl; poi lui si tira 
da parte a salta fuori il ghi¬ 
gno terrificanta di mister Hyde, 
il dolce Stiles. 

Piuttosto che doversela ve¬ 
dere con loro, è maglio pren¬ 
derle dalfURSS. O, almeno, 
questa potrebbe essere un'otti¬ 
ma scusa 

Kim 
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SERIE B 


Sconfitto il Palermo, fermati Pisa e Verona 
ne approfittano le compagini pugliesi 
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Sconfitti di misura fJ-OJ i rosanero 

Messina con la 
rabbia in corpo 


MARCATORE: Fracassa (M.) 

al 37’ del prima tempo. 
MESSINA: IJaronciiiI; Bagna- 
hco, Garbuglia; Cìonella, Oh- 
va/za, Pesce; Fracassa, lai 
(Iosa, Frisoni, Bonetti, 
l.uppi. 

PALERMO: Ferretti; Villa. 
Costantini; I.ancini, Giulicr- 
toni, leandri; Perucconl, 
tendoni, Bercellino, Boti, 
Nova. 

ARBITRO: Lo Beilo, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE. — Terreno asciutto 
e duro. Cielo coperto con aria 
sciroccosu. Spettatori: la mi¬ 
la circa, con forte rappresen¬ 
tanza di sportivi palermitani. 
Calci d'angolo 10 a fi per il 
Palermo (primo tempo 2 a fi). 
Al 20' della ripresa scontro 


CONCLUSA 
A BRESCIA 
LA RIEVOCAZIONE 
DELLE « MILLE 
MIGLIA » 

BRESCIA, 2 giugno 
Dopo quattro Riunii (Il marcia 
Attraverso t'Itnlia quasi sempre 
sotto la plORKln, la « Mille Miglia » 
Revocativa dell'Alfa Romeo liti tat¬ 
to ritorno oggi pomeriggio a lire- 
scia Kulututu dal sole più sma¬ 
gliante. I.'ultima frazione, che ha 
condotto le sedici « Altette » super¬ 
stiti delle diciassette partite gio¬ 
vedì scorso (un record incredibile 
data la loro nnzùinltà) da Bolo¬ 
gna » Brescia con una puntata nel 
Veneto, ha assunto più ancora che 
le precedenti li carattere di una 
marcia festosa. 


fra Bagnasco e Landoni: ave¬ 
va la peggio Bagnasco che era 
costretto ad abbandonare il 
campo. Rientrava dopo dieci 
minuti col braccio sinistro fa¬ 
sciato spostandosi all’attacco. 
II ruolo di terzino destro era 
assunto da Bonetti. Ammoni¬ 
to per intervento scorretto 
Garbuglia. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 2 giugno 

Il Messina è riuscito ad ac¬ 
ciuffare la vittorin per I ca¬ 
pelli e quindi l’ha difesa a 
tutt'uomo dal formidabile ri¬ 
torno del Palermo. Per quasi 
tutto il primo tempo la par¬ 
tita si era trascinata stanca¬ 
mente, con un Palermo che 
mirava ad addormentare il 
gioco e il Messina che non 
riusciva a combinare nulla dì 
buono. 

Il malinconico tran tran in 
campo era interrotto all’im¬ 
provviso al 37’: punizione da 
fuori area per 11 Messina, sul¬ 
la destra batteva Bonetti, la 
barriera rosanero respingeva, 
agganciava La Rosa clie servi¬ 
va Fracassa, questi calciava 
un pallone in diagonale verso 
la porta di Ferretti che nelle 
intenzioni poteva essere un 
cross come un tiro. Pallone a 
perpendicolo davanti a Ferret¬ 
ti che spostato un po’ in u- 
vantl sulla linea della porta 
tentava di alzare sulla traver¬ 
sa a mani giunte dietro la te¬ 
sta; in effetti lo sfiorava sola¬ 
mente cosicché il pallone fi¬ 
niva la corsa alle sue spalle, 
in rete. 

Un gol fortunoso, come si 
vede, che aveva il potere di 


galvanizzare il Messina e d’al¬ 
tro lato di pungolare 1! Paler¬ 
mo. La ripresa era un mono¬ 
logo dei rosanero interrotto 
da rari contropiede del loca¬ 
li. Un batti e ribatti conti¬ 
nuo, furioso, davanti alla por¬ 
ta del Messina. La difesa bian¬ 
coscudata riusciva però sem¬ 
pre, bene o male, a salvarsi. 
Bercellino o compagni riusci¬ 
vano a fare solo una inutile 
incetta di calci d’angolo. Per 
altro tre tiri da rete scoccati 
da Landoni, Ferucconi e No¬ 
va, vedevano Baroncini pro¬ 
dursi in tre prestigiosi inter¬ 
venti. 

In chiusura brivido per gli 
sportivi messinesi. Giuhertoni 
riusciva dalla sinistra a fug¬ 
girò fino a fondo campo, quin- 
di scartava Bonetti ed entra¬ 
va in area. A questo punto 
era scaraventato a terra. Ri¬ 
gore? Lo Bello concedeva vi¬ 
ceversa un culclo di punizio¬ 
ne dal limite! 

Incontro oltremodo combat¬ 
tuto, che ha fatto avvampare 
di passione gli sportivi sugli 
spalti (anche se scadente sot¬ 
to l’aspetto tecnico). Ambe¬ 
due le formazioni avevano do¬ 
vuto fare a meno di due pe¬ 
dine fondamentali per le lo¬ 
ro manovre: Benettl il Paler¬ 
mo, Benfatto il Messina. In 
effetti le due assenze hanno 
pesato non poco sull'econo¬ 
mia del gioco svolto dalle due 
compagini. A conti fatti una 
vittoria che premia la rabbia 
in corpo del Messina che con¬ 
serva ancora buone chanccs 
nella lotta per la salvezza. 

Edoardo Biondi 


Partita dai due volti all’arena Garibaldi: 2-2 con la Reggina 

// Pisa parte veloce ma è raggiunto 


Un risultato che soddisfa solo il Foggia 


L’arrembaggio del Novara 
non giunge a segno: 0-0 



NOVARA-FOGGIA — Milanesi anticipa di tasta Pinotti, ma sulla Unta 
saivari Vi viari (non inquadrato nalla foto). 


Gravi incidenti dopo Verona-Lecco (0-01 


Ferito seriamente agli occhi da 
una bottiglia il lecchese Facca 

Violenta sassaiola contro l'arbitro Genel (aveva espulso Ranghino e negato un rigore a 
Bui) - Colpito anche il mediano Sacelli - Invaso il campo e assediati gli spogliatoi 


VERONA: De Min; Tanello, 
Petrelll; Mascetti, Savoia. 
Ranghino; Rossi, Nuli, Bui, 
Maddè, Bonatti. 

LECCO: (Meraviglia; Facca. 
Sensibile; Dehò, Baclter, 
Sacchi; Saitutti, Mazzola li. 
Del Barba, Azzimonti, Inno¬ 
centi. 

ARBITRO: Genel di Roma. 

NOTE: tempo ottimo, tifo 
alle stelle. Al 43’ dei primo 
tempo espulso Ranghino per 
un colpo ullo stomaco dato a 
Saitutti da fermo. 1* dopo 
viene ammonito Mazzola II 
per simulazione. Gravi inci¬ 
denti a fine partita. Colpiti 
Facca e Sacchi dal lancio di 
bottiglie. Spettatori oltre 20 
inila di cui paganti 13.000 per 
un incasso di 12 milioni e 
mezzo di lire. Calci d’angolo 
5-4 a favore del Verona. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 2 giugno 

Bisogna purtroppo comin¬ 
ciare dalla fine, dallo spetta¬ 
colo assurdo, incivile che un 
gruppo di tifosi veronesi ha 
offerto, con una esplosione 
di incredibile violenza. Genel 
aveva apjiena fischiato la fine 
della partita e i giocatori sta¬ 
vano facendo ritorno negli 
spogliatoi, quando proprio di 
sotto la tribuna stampa par¬ 
tiva un lancio di oggetti va¬ 
ri. indirizzati verso l'arbitro, 
reo — secondo I tifosi — di 
essersi accanito contro la 
squadra di casa; certo — que¬ 
sto è il nostro parere — non 
ha arbitrato In maniera 
non proprio felice. 

Del « bombardamento » han¬ 
no fatto le spese due atleti 
lecchesi, il terzino Facca in 
special modo, colpito in pie 
na faccia da una bottiglia 
che gli ha provocato ampio 
ferite: il suo volto era una 
maschera dj sangue. Medica¬ 
to alla meglio veniva poi 
trasportato all’ospedale di Ve¬ 
rona e di qui a quello di Lec¬ 
co. Le sue condizioni generali 
non desterebbero preoccupa¬ 
zioni. ma le ferite provocate 
dai vetri della bottiglia sono 
preoccupanti per quanto ri¬ 
guarda l’occhio destro, il cui 
uso è minacciato. L’altro gio¬ 
catore colpito è Sacchi. san¬ 
guinante ad una mano, in con¬ 
dizioni tuttavia migliori del 
suo sfortunatissimo compagno 
di squadra. 

Davanti all'ingresso degli 
spogliatoi e della sala stam¬ 
pa. si'raccoglieva Intanto una 
folla di esaltati, che, non con¬ 
tenti del danno già fatto, di¬ 
struggevano le vetrate di al¬ 
cune porte di ingresso, con un 
fitto lancio di pietre. Mentre 
telefoniamo gli animi sembra¬ 
no essersi acquietati: final¬ 
mente c’è un po’ di calma. 

Cosa costerà al Verona que¬ 
sta incivile bravata è facile 
immaginare: il risultato della 
partita non subirà alcun mu¬ 
tamento poiché 1 fattacci so¬ 
no avvenuti dopo 11 fischio di 
chiusura del signor Genel, ma 


con ogni probabilità il « Ben- 
teeodi » sarà squalificato, per 
cui diventa sempre più pro¬ 
blematica. se non Impossibile 
addirittura, la promozione in 
serie A dei giallo-blu di Lie- 
dholn. 

E veniamo alla partita: non 
6 stata certamente bella, ma 
il risultato — tutto sommato 
— è giusto, perchè il Lecco 
non ha rubato niente: ha di¬ 
mostrato di attraversare un 
buon periodo di forma e di 
essere bene avviato a conqui¬ 
starsi la salvezzn. Il Verona, 
invece, ancora una volta ha 
tradito l'attesa. L’alta posta 
in palio ha fatto saltare i 
nervi a pili di un atleta: solo 
cosi si spiega, ad esempio, 
l’inutile fallo di Ranghino. Ge¬ 
nel l'ha punito forse ecces¬ 
sivamente. ma il fallo c’era 
anche se Saitutti ha fatto be¬ 
ne la sua parte di vittima. 

Un brutto pomeriggio, che 
ha avuto ben poco di spor¬ 
tivo; una giornata da dimen¬ 
ticare alla svelta. Le violen¬ 
ze nello sport non si possono 


giustificare, anche se di mez¬ 
zo c'è un arbitro in giornata 
poco felice. E soprattutto non 
va mai dimenticato che il cal¬ 
cio è un gioco, soltanto un 
gioco. 

E il Lecco? Generoso più 
che bravo. D’altra parte la 
sua posizione in classifica 
parla chiaro. Ha ottenuto 
quello che voleva: miglior pre¬ 
mio non poteva sperare sul 
campo di una squadra lancia¬ 
ta <si fa per dire) verso la 
serie A. 

Ed ora alcune rapide note 
di cronaca. limitatamente alle 
occasioni migliori. Al 17’ Pe¬ 
rieli! a Maddè che da posi¬ 
zione angolata tira, il portie¬ 
re respinge in qualche mo¬ 
do e un difensore poi libe¬ 
ra definitivamente su Lupi. 
Al 30’ si fa sotto il Lecco: 
azione Azzimonti-Inuocenti; 
gran tiro e palla che sfiora 
l'Incrocio dei pali. 

Al 33* il Verona va vicino 
al goal: Rossi batte un calcio 
d’angolo, respinge la difesa, 
palla a Mascetti che stanga. 


Meraviglia vola da un palo 
all’altro e devia in corner. 
Batte dalla bandierina Rossi, 
testa di Bonatti e Meraviglia 
blocca di nuovo con sicurez¬ 
za. 

Al 43* l’espulsione: Ranghi¬ 
no colpisce con una ginocchia¬ 
ta al ventre Saitutti che ro¬ 
tola a terra. L’arbitro non ha 
visto niente, il segnalinee sì: 
breve consultazione e Ranghi¬ 
no viene spedito negli spoglia¬ 
toi. 

II gioco riprende: Perieli! 
cerca di vendicare il compa¬ 
gno, colpendo nuovamente Sai- 
tutti, il quale ricambia la 
scorrettezza. Entrambi gii a- 
tleti sono a terra. La partita 
degenera. Nuova ripresa del 
gioco e simulazione di fallo 
da parte di Mazzola, che vie¬ 
ne ammonito dall’arbitro. Or¬ 
mai la partita non si gioca 
pili con i piedi. Finalmente fi 
fischio del riposo. Al rientro 
negli spogliatoi, primo lancio 
premonitore. In campo pio¬ 
vono persino due scarpe. 

Ripresa: gli animi dei gioca¬ 


tori sembrano più distesi. Il 
gioco migliora un tantino. II 
Lecco opera con Sensibile li¬ 
bero da ogni marcatura (gio¬ 
ca. Infatti, con un uomo In 
più). Al 7’ Mazzola, dalla de¬ 
stra, centra un pallone d’oro. 
Saitutti sbaglia il pur facile 
Intervento e De Min para. 

Non c'è molto altro da se¬ 
gnalare. Le punte del Vero¬ 
na non riescono mal a svin¬ 
colarsi dalia stretta sorve¬ 
glianza dei difensori lecchesi. 
Allora si lanciano avanti Sa¬ 
voia e Petrelli per tentare quel 
che non riesce ai loro compa¬ 
gni. Al 44’ infatti 11 terztno, 
con un’entusiasmante discesa, 
si porta in zona goal: il suo 
pallone sfiora fi montante. 

Un minuto prima c’era sta¬ 
to un atterramento in area di 
rigore di Bui che l’arbitro ave¬ 
ra fischiato, assegnando però 
la punizione al Lecco. Un er¬ 
rore. non c’è dubbio. Da qui 
è nata l'indegna baraonda fi¬ 
nale. 

Romano Bonifacci 


Al 90' il Livorno deve cedere (1-0) 


Dopo un’accanita contesa 
il Bari passa in extremis 


MARCATORE: Galletti al Ai- 
delia ripresa. 

BARI: Miniussì: Diomedi. Zi- 
gnoli: Armellini. Va si ni. 
Muccini; De Nardi. Casisa. 
Galletti. Mujesan. Cicogna. 
LIVORNO: Gnri: Cai\ani. Izv i 
si; Depetrini. Cairoli. Azza¬ 
li ; De Cristofaro. Gualtieri. | 
Cella, Carrelli. Lombardo. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI. ? g ugro 

Nessuno a Bari ricorda, in 
questi ultimi anni, una partita 
come quella disputata oggi al 
lo stadio della Vittoria: dram¬ 
matica ed emozionante, gioca¬ 
la con elevato spirito agoni¬ 
stico che onora i ventidue 
atleti scesi in campo. 

Altro che Livorno In crisi, 
come si era pteannuncialo al¬ 
la sigilla. I labronici hanno 
schierato una magnifica for¬ 
mazione, ben registrata in di¬ 
fesa e a centro campo e con 
uomini all’attacco che avreb¬ 
bero potuto fare di più se 
avessero avuto maggiore con¬ 
vinzione di potercela fare. 

La cronaca è densa di fatti 
emozionanti sull’uno e sull'al¬ 
tro fronte. Il Bari attacca co¬ 
me di consueto con Impeto 
ma si comincia a denotare il 


nervosismo dei suoi attaccan¬ 
ti. 

Al 20* De Cristofaro sfugge 
a Vasini e di corsa arriva 
Diomedi in tempo a togliergli 
il pallone mentre si appresta 
a tirare Un minuto dopo ci 
riprovano ì livornesi con Lom- 
{ bardo e Celia mentre i ba- 
| re-i si innervosiscono sempre 
i piu e Zignoli salva in tempo 
: mentre ì pallone sta per es- 
' sere scaraventato verso la 
porta barese 

Poi riprende fi Ban. Al 33' 
prima grossa emozione. Mu- 
jesan di testa devia un oel 
lancio di Diomedi e la tra¬ 
versa salva Gori; due minuti 
dopo Zignoli, il bravo terzi¬ 
no biancorosso, si sgancia, va 
all’attacco e crossa: ma Ci¬ 
cogna. sbilanciato, non aggan¬ 
cia in area di rigore labroni¬ 
ca. Al 33’ altra grande emo¬ 
zione; mischia in area labro¬ 
nica letteralmente assediata 
dai baresi, a pochi passi dal¬ 
la linea della porta batti e 
ribatti, palla trattenuta da 
un livornese a terra: natural¬ 
mente niente rigore e la pal¬ 
la scivola in corner... 

Al 41’ è Casisa che, lancia¬ 
to di Cicogna, tira da pochi 
metri e la palla si stampa 
ancora ima volta sulla tra¬ 
versa e si perde alta a fon¬ 


do campo. 

La ripresa comincia con al- 
rattaeco i baresi; dopo una 
puntata non convincente di 
De Cristofaro, al 3’ Cicogna, 
i! capitano e animatore dei 
biancorossi, sfugge a Calvani 
e crossa: Gori para sull'accor- 
rere di Mujesan. poi Diomedi 
crossa dalla destra e un bel 
tiro angolato di Cicogna vie¬ 
ne parato da Gori che sembra 
stregato. Al 12’ rovesciamen¬ 
to di fronte. Cella viene ri 
messo in gioco da un rimpal¬ 
lo di Armellini e solo solo, 
corre verso Miniussì che esce 
al momento giusto, restringe 
lo specchio della porta all’at¬ 
taccante livornese e devia in 
corner. 

Applausi a scena apena al 
bravo portiere barese. Al 19’ 
altra grande emozione: il più 
grosso pericolo corso dal Ba¬ 
ri. E’ ancora Cella che sfug¬ 
ge a Vasini e corre verso ìa 
portA barese, ma Miniussì ap¬ 
profitta m uscita di una in¬ 
decisione de! centravanti li¬ 
vornese e gli prende la palla 
sul piedi... Al 20’ è De Cri¬ 
stofaro che sfugge a Zignoll 
e spedisce un forte tiro che 
si stampa stila traversa del 
Bari. 

Partita da cardiopalma, ab¬ 
biamo detto. Lo stadio « sof¬ 


fre » con i giocatori, gli oltre 
30.000 spettatori seguono le 
fasi del gioco che diventa 
sempre più nervoso e sterile, 
rabbioso e inutile, incorag¬ 
giando gh attaccanti baresi. 
Qualche spettatore addirittu 
ra abbandona il campo e al¬ 
tri si sentono male 

Negli ultimi cinque minuti 
la lotta diventa più serrata. 
Il Bari attacca c sembra ca¬ 
ricato al fulmicotone, ì livor¬ 
nesi si difendono con ì bravi 
Petrini, Cairoli. Azzali. I.es¬ 
si, Calvani, fino al 45' quan¬ 
do. su tiro della bandierina, 
un pallone viene respinto dal¬ 
la difesa livornese e inter¬ 
cettato da Diomede che si 
spinge avanti, crossa ancora 
una volta, palla respinta da 
un labronico, riprende Muje¬ 
san che smista indietro a 
Galletti. Il bravo centravanti 
barese tira rabbiosamente un 
pallone che finisce nell'angolo 
destro di Gori. 

Lo stadio della Vittoria è 
letteralmente « saltato ». Un 
boato ruggente, scoppi di pe¬ 
tardi. entusiasmo alle stelle 
e poi la fine di una partita 
tra le più belle disputate ne¬ 
gli ultimi anni calcistici, al¬ 
lo stadio di Bari. 

Gianni Malant 


NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Magnagli); Cationi V., Udo- 
vicich, Tagliavini; Gavine!* 
li, Gasparini, Galloni G., Mi¬ 
lanesi, Bramati. 

FOGGIA: Pinotti; Capra, VI- 
vian; Pirazzint, Vatadè, Cium- 
bino; Oltramarl. Zanai-del¬ 
io, Traspedini, Carrara, Ma¬ 
ini], 

ARBITRO: Motta di Monza. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
ie. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Stadio gremito da cir¬ 
ca 12 mila spettatori del qua¬ 
li 9.400 paganti per un in¬ 
casso di circa 10 milioni di 
lire. Folta la rappresentanza 
del tifosi pugliesi. Lievi inci¬ 
denti di gioco a Zanurdello, 
Vivian e Bramati. Ammoniti 
Gambino per proteste e Ta¬ 
gliavini per un {allaccio su 
Traspedini. Angoli 11 a 2 pel¬ 
li Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 2 giugno 
E’ stato im generoso, con¬ 
tinuo, disperato « forcing » del 
Novara per fi quale i due 
punti in palio rappresenta¬ 
vano l’indispensabile per con¬ 
tinuare a sperare nella sal¬ 
vezza Il Foggia, squadra as¬ 
sai solida, che giocava in 
condizioni di spirito meno as¬ 
sillanti — il pareggio in fon¬ 
do bastava per restare in me¬ 
dia promozione — ha retto 
bene all’assalto del novaresi 
e ha portato In porto lo 0 a 
0 che era in fondo il suo prin¬ 
cipale obbiettivo odierno. 

11 Novara può imprecare al¬ 
la sfortuna, alle fatali indeci- 
sioni di qualche suo attac¬ 
cante che non ha saputo dure 
fi tocco finale a più di una 
palla goal. Può perfino di¬ 
scutere fi goal di Bramati 
messo a segno all’inizio del¬ 
la ripresa ma annullato per 
un evidente fuori gioco di 
posizione di Giampiero Gallo¬ 
ni, e se l’atterramento dello 
stesso Bramati in area sul fi¬ 
nire era meritevole o no del¬ 
la concessione del rigore. 

Tuttavia va anche aggiunto 
che di fronte al robusto gio¬ 
co difensivo dei pugliesi 1 lo¬ 
cali ad un certo momento, 
presi anche dall’orgasmo, han¬ 
no finito per insistere in un 
gioco centrale con alti cross 
che erano facile preda degli 
avversari più svettanti nel 
gioco di testa. « Se il Novara 
ha vinto ai punti » come ha 
detto Achilli alla fine — « il 
Foggia non ha tuttavia ruba¬ 
to niente, riuscendo a uscire 
indenne dal continuo ma af¬ 
fannoso assedio azzurro ». 

All’inizio sembra che 1 pu¬ 
gliesi vogliano puntare deci¬ 
samente alla vittoria con una 
prima fulminea azione di Ol¬ 
tremari e conclusione di Car- 
rera con un insidioso Uro 
dal limite che sibila di poco 
sulla t ra versa. 

Si tratta però solo di un 
fuoco di paglia, perchè il Fog¬ 
gia palesa poi subito le sue 
reali ambizioni, lasciando in 
avanti due sole punte. Tra¬ 
spedini. che sarà però per¬ 
manentemente annullato dal¬ 
l’attenta guardia di Udovicich. 
e Olframari. assai mobile e 
pericoloso, che ha messo a 
dura prova il suo guardiano, 
il pur esperto Magnaghi. A 
centro campo i pugliesi piaz¬ 
zano anche Maioli e infoiii- 
scono lo sbarramento dinanzi 
alla loro area dj rigore. 

Il Novara assume l’iniziati¬ 
va e muove ripetutamente al¬ 
l’attacco della rete di Pinotti. 
oggi alquanto incerto. Al 10’ 
il portiere foggiano non trat¬ 
tiene una pana calciata da 
Gavinelli dal corner, e solo 
un fortunoso rimpallo impe¬ 
disce al successivo tiro di 
Giampiero Cationi di giunge¬ 
re a rete. Un minuto dopo i 
novaresi vanno vicinissimi al¬ 
ia segnatura: c’è un ottimo 
lancio di Gasparini — oggi 
molto bravo e attivo nelle fun¬ 
zioni di regista delle mano¬ 
vre azzurre — che Gavìnelli 
porta in area. Pinotti esce a 
vuoto e La palla ritorna a Ga¬ 
sparini. il cui cross giunge 
puntuale sulla testa di Mila¬ 
nesi. appostato a due passi 
dall3 porta sguarnita. Sembra 
gol fatto, ma sulla linea giun¬ 
ge in tempo Vivian. che rie¬ 
sce a respingere. AI 18’ tenta 
Gaspanm con un tiro di te¬ 
sta. ma la sfera esce di un 
soffio a lato 

Il Foggia si fa vivo in con¬ 
tropiede al 26’ con un bel tiro 
di testa di Traspedini, che 
fa la barba al montante. I no¬ 
varesi insistono. Gaspanm e 
Vittorino Calloni riforniscono 
in continuità di palloni gh 
attaccanti, 1 quali però non 
nescono a giungere al tiro 
conclusivo. Pinotti è chiamato 
seriamente in causa solo al 
45’. con un insidioso tiro da 
trenta metri del libero Taglia¬ 
vini slanciatosi in aranti. 

Nella rioresa l’andamento 
della partita è pressoché Iden¬ 
tico. C’è un Novara sempre 
generoso all’attacco ma che 
con il passare dei minuti per¬ 
de in lucidità anche per l’or¬ 
gasmo crescente e un Foggia 
più abile nelle azioni di cen¬ 
tro-campo che fanno guada¬ 
gnare tempo e prendere fiato 
ai difensori. I pugliesi in que¬ 
sta fase dimostrano una per¬ 


fetta intesa tra i vari reparti 
ma non sembrano Intenzio¬ 
nati a spingere a fondo. 

Al 14* invece c’è il goal di 
Bramati che viene però an¬ 
nullato per fuori gioco. Quin¬ 
di una parata difettosa di Pi- 
notti su un tiro di testa del 
solito Bramati che però propi¬ 
zia al locali solo un enne¬ 
simo corner. Sempre Bramati 
al 27’ non giunge a dare il 
tocco finale ad un bel pallo¬ 
ne crossato In area da Vitto¬ 
rino Calloni e quindi c’è l’ul¬ 
timo disperato assalto nova¬ 
rese che il Foggia controlla 
senza sbandamenti. 

Il fischio conclusivo trova 
i novaresi piuttosto amareg¬ 
giati e consci che la strada 
della salvezza è più dura del 
previsto. 

Ezio Rondolini 


dal forcing 
calabrese 


MARCATORI: al 18* Cervello 
(P), al 44* Joan (P) nel pri¬ 
mo tempo; al !’ Vulloiigo 
(R), al 44’ Toschi (R) nel¬ 
la ripresa. 

PISA: Annibale; Barontinl. Ito- 
manini; Guglielmonl, Fede¬ 
rici, Gontlantlnl; Manservizi, 
Joun, Mascalaito, Corvetto, 
Piaceri. 

REGGINA: Incohoni; Clerici, 
Divina; Zani. Sonetti. Gat¬ 
ti; Toschi, Tacelll, Valimi- 
go. Fiorio, Vaiuini. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 2 giugno 
Il « ciclo Monti » non ha 
portato fortuna al Pisa. Il di¬ 
rettore di Rara aveva diretto 
in precedenza, sempre all'are¬ 
na Garibaldi, Pisn-Livornr» e 
Plsa-Venezia ed entrambe le 
gare si erano concluse con 
un secco 34) per i neroazzur¬ 
ri. Oggi, invece, contro gli 
amaranto di Reggio Calabria, 
è venuto un pareggio (2-2) 


2-1 per il Catanzaro 


Cede il Potenza: 
lo aspetta la «C» 


MARCATORI: Pagani (P) al 
10*; Braca (C) al 34’ del p.t.; 
Pellizzarn (C) (su rigore) 
al 33’ della ripresa. 

CATANZARO: CImpIel; Mari¬ 
ni, Lorenzini: Ghelli, Tona- 
ni, Bertoletti; Pellizzarn, 
Orlandi, Zimolo, Maschero¬ 
ni, Braca. 

POTENZA: Bressan; Ciardi, 
Rossetti; Meciani, Marcoli¬ 
ni. Battisodo; Pagani. Ma- 
nini, Cappellaro, CoLautti, 
Vetrano. 

ARBITRO: Canova di Bolo¬ 
gna. 


TOTO 


Bari-Livorno 

Catxnxaro-Potenx* 

G«noa-C*tini> 


Mattina-Palarmo 

Modana-Raggìana 

Novara-Foggia 


Padova-Laxlo 

Pita-Raggina 

Vanaxia-Monxa 


Varona-Lteco 

Triextina-Treviio 

Jesi-Sambenedattat* 

Lecca-Pascara 


MONTE PREMI L. 322.213.402 
Agli 11 vincitori con punti 
* tredici m circa 14.646.000 li¬ 
ra; ai 353 vincitori con punti 
« dodici » 456 300 lire. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 2 giugno 

Partita da line campionato, 
giocata all’insegna della me¬ 
diocrità da ambedue le squa¬ 
dre, anche se fi Catanzaro ha 
esercitato una maggiore pres¬ 
sione in avanti. Il Potenzu 
ormai condannato alla serie 
C, ha giocato un’onesta par¬ 
tita, non lesinando le belle 
manovre, nè tanto meno tra¬ 
lasciando l’occasione propizia. 

I lucani sono passati in 
vantaggio al 10’ con Pagani, 
che eludendo la sorveglianza 
di Tonani prima e di Ghelfi 
poi ha battuto Cimpiel con 
un’abile pallonetto. Doccia 
fredda per il pubblico, anco¬ 
ra più fredda per ì giocato¬ 
ri di casa, che si prodigava¬ 
no sino allo spasimo pur di 
raggiungere 11 pareggio, che 
conseguivano al 34’ con Bra¬ 
ca che insaccava in tuffo, di 
testa 

La ripresa, iniziata sotto 
una pioggia battente, vede ì 
locali protesi afi'attarco ma 
i vari spunti di Zimolo. Or¬ 
landi e Bertoletti muoiono sul 
nascere, in quanto la difesa 
ospite, con Rossetti e Marco- 
lini fa buona guardia. AI 10’ 
fa la sua apparizione sul cam¬ 
po una fitta nebbia che ri¬ 
duce di molto la visibilità, 
tanto è vero che fatichiamo 
non poco ad int ravvedere i 
giocatori, e a seguirne le azio¬ 
ni. Giornata di pieno inver¬ 
no dunque, e gioco alquanto 
scialbo; tuttavia è il Catanza¬ 
ro a spingere sull’accelerato¬ 
re 

Su un ennesimo involo di 
Zimolo, al 33* fi centravanti 
viene duramente atterrato in 
area di rigore e il sacrosanto 
fallo, accordato dail'msuffi 
cente arbitro, viene realizza¬ 
to da Pellizzarn che batte 
Bressan sulla propria destra. 

Giulio Bitonti 


che, tutto sommato premia 
più i pisani che i calabrl. Non 
e colpa di Monti, s’intende, 
il quale ha diretto con sigiai 
rilitii il mntrh; semmai la col 
pa e dei pisani che dopo e.- 
sere undati in vantaggio due 
volte nel primo tempo si sono 
fatti raggiungere nella ripresa 

Lucchi certamente ha molte 
attenuanti. La difesa, cioè i 
terzini, erano di fortuna pel¬ 
li noto incidente a Ripari e la 
squalifica a Di Gaspnrrom 

Il mach entra subito con un 
calcio d'avvio degli amaranto 
e palla sui piedi dei pisani 
ad opera di Manservizi che 
inette in movimento Cervet 
to. Cross un po’ troppo in 
profondità per la rientrante 
ala destra pisana. Ancora Man 
servizi in azione al 4’ che si 
destreggia tra Clerici u Zani. 
La pressione pisana è costan¬ 
te e al 10’ produce una bella 
azione imbastita da Gugliel 
moni; questi code la palla a 
Manservizi che aspetta sulla 
linea della metà campo e scat 
ta in profondità e lancia per 
Cervetto già entrato m area 
I/intemo destro non trova lo 
spiraglio e cerca di restituire 
la palla ma un intervento de 
riso di Gatti spezza l’incur¬ 
sione. 

Un minuto dopo Piaceri si 
ripresenta davanti a Iiirobom 
l’estremo difensore rinvia m 
angolo il tiro La manovra 
neroa/zurra trova la sua mag 
giure incisività n! diciottesimo 
allorché viene premiata la co 
stanza dei pisani nel prodm 
re gli attacchi. Manservizi si 
destreggia in una lunga sene 
di questi dribbling «d'altezza 
dell’area di rigore, si libera 
prima del proprio « angelo >. 
cioè di Clerici quindi di So 
netti e in ultimo evita Gai 
ti e porge su un piatto d'ai 
gento In palla a Corvetto il 
quale non lui difficolta a gì 
rare il cuoio a rete facendo 
secco Incohoni con un uro a 
mezza altezza. 

Piaceri al 44’ parte di scat 
to, mette la palla sui piedi 
di Guglielmoni che m dirige 
in area, giunto al limite So 
netti lo ferma m modo po 
co ortodosso. Punizione: bat 
te Cervet io che si appoggia a 
Joan, il violento tiro dell'e\ 
veronese non perdona e entra 
in rete. Il tempo si chiude sul 
2 - 0 . 

La ripresa e fiacca. li Pi 
sa gioca disteso, si contenta 
di controllare la situazione, 
almeno cosi sembra, ma in 
effetti è solo stanchezza che 
annebbia il cuore e fi cc-r 
vello dei toscani. La Reggina 
preme e bombarda !u rete 
dei pisani i quali hanno jjcn» 
un paio di occasioni al 2if 
e al 27’ ma in entrambi i ra 
si Joan non sfruttn le orca 
sionl d’oro. E’ il momento 
degli ospiti che già al 19 
accorciavano le distanze con 
Valiongo. il pallone era stato 
lungamente spinto c respinto 
in area pisana, quindi entra 
va deciso il centravanti ama 
ranto e Annibaie era batto 
to. 

II pubblico incoraggiava il 
Pisa a gran voce, ma i ne 
razzurn erano sempre piu 
stanchi, e gli amaranto con 
ducevano la danza. Gh osp: 
ti venivano premiati proprio 
allo scadere del tempo con 
un’azione collettiva di tutto 
l’attacco. Fiorio {ficcava giu 
sto per la guizzante a!a de 
stra Toschi che non aveva 
difficolta a insaccare e qu!n 
di a pareggiare rincontro. 

Giuliano Pulcinelli 
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il punto sulla C 


Le porte della B 
aperte aI Cesena 


La Jesina, battendo la 
Sambencdettesc non solo 
si è portata in una posi¬ 
zione di classifica di quasi 
assoluta tranquillità ma. 
con tutta probabilità, ha 
spalancalo al Cesena (fa¬ 
cilmente vittorioso sulla 
Pistoiese) le porte della se¬ 
ne B. Vero è che Arezzo. 
Spezia c Prato hanno su¬ 
perato positivamente i lo¬ 
ro turni (e il Prato addi¬ 
rittura con un punteggio 
tennistico nei confronti 
della Carrarese) ma la so¬ 
stanza è che ora le insegui- 
trici più ricine ella capo¬ 
lista hanno tre punti di di¬ 
stacco. uno svantaggio 
pressoché incolmabile a 
meno di un improvviso 
crollo degli emiliani. 

Intanto in zona retroces¬ 
sione anche il Città di Ca¬ 
stello si accinge a far com¬ 
pagnia alla Carrarese nel 
viaggio verso la IV Se¬ 
rie. La sconfitta subita in¬ 
fatti dalla compagine um¬ 
bra nel confronto diretto 
con la pericolante Ponte- 


dera la pone in una situa¬ 
zione criticissima. Anche la 
Pistoiese si trova a mal 
partito, ma l'tnsuccesso ca¬ 
salingo subito della Mas 
sese e il punto perduto 
dal Ravenna lascuzno ni 
toscani ancora un filo di 
speranza Da sottolineare 
la vittoria del Rtmim sul 
campo di Macerala La Ma¬ 
ceratese. ancora una vol¬ 
ta. ha dimostrato di non 
saper reggere alle distanza 
e il suo crollo ha veramen¬ 
te del clamoroso. 

Colpo di scena nel gi¬ 
rone C. In Ternana si c 
fatta bloccare in casa dal¬ 
l’Aquila mentre la Caser¬ 
tana andava a vincere sul 
campo di Avellino. La 
squadra campana che. nel 
primo tempo, era in svan¬ 
taggio di una rete è riusci¬ 
ta a far sua la gara con 
un magnifico finale. Ora la 
Casertana ha distanziato di 
un punto la compagine um¬ 
bra e ha colmato cori lo 
svantaggio — o almeno lo 
ha colmato m gran parte 


— che le derira dal darer 
osservare ancora il turno 
di riposo Per la Ternana 
si tratta certamente dt uno 
smacco L'occasione le era 
piu che propizia per far 
suoi i due punti m palio 
e garantirsi cosi nei 
confronti dell'antagonista 
Toccherà ora ai ternani 
cercare di rimontare lo 
siantcggio. Certo e che. 
oggi come oggi, la Caser¬ 
tana ha dalla sua il van¬ 
taggio psicologico di una 
preminenza di classifica 
che. se è più apparente che 
reale, tuttavia la mette 
nella condizione di affron¬ 
tare con serenità i pros¬ 
simi impegni. E sarà com¬ 
pito degli umbri tentare 
una rimonta certo non fa¬ 
cile me che la Ternana, 
che ha condotto tutto il 
campionato in testa, non 
merita di fallire. Splendi¬ 
da incertezza comunque si¬ 
no alla fine e non da esclu¬ 
dere. addirittura, uno spa¬ 
reggio. 


Carlo Giuliani = 
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Si fa drammatica la situazione del Genoa sconfitto in casa 


S ; 


Invano i reggiani alla ricerta del pareggio 

Il Modena ha sofferto 
fino in fondo H-0 

Unica nota di rilievo della giornata la mancata concessione ai canarini di un rigore più che evidente 


l Deluso il pubblico dall’1-0 del Catania 


.MARCATORI: al 19’ del pri¬ 
mo tempo Broglia (M) 
MODENA: Aduni; Boiardo, 
Unici: Franzini, Borsari, Da- 
rucco; Vellani, Gualazzini, 
Damiano, Camozzi, Draglia. 
BKGGIANA: Borunga; Manza- 
ni, Berlini I; («forgi. Negri¬ 
solo, Fantazzi; Trihuzlo. 
Mazzuoli, Del Faldiro, Za- 
non. Fanello. 

ARBITRO: Concila di Asti. 

SERVIZIO 

MODENA, ? giugno 
K' stata una vittoria sofler- 
ta fino al 90' minuto da un 
Modena costretto ancora una 
volta a presentarsi in campo 
con una torma/ione largamen¬ 
te rimaneggiata: dopo .Solici¬ 
ni, i padroni di casa hanno 
dovuto fare a meno, oggi, an¬ 
che di Toro e Console. 

Praticamente, i canarini, 
hunuo dovuto affrontare il 
derby con la Reggiana senza 
mezze ali, poiché (ìualazzini 
ha ampiamente dimostrato di 
non averne le attitudini, es¬ 
sendo il suo ruolo naturale 
ciucilo di centravanti; per 
(pianto riguarda il rientrante 
Camozzi, egli ha chiaramente 
palesato la cattiva condizione 
dovuta alla lunga assenza dai 


campi di gioco. In simili con¬ 
dizioni e con una Reggiana 
che si ò dimostrata compagi¬ 
ne ben equilibrata in tutti i 
repnrti e tecnicamente supe¬ 
riore, il Modena non ha po¬ 
tuto fare altro che difendere, 
sorretto da una grande volon¬ 
tà, la preziosa rete messa a se¬ 
gno dal giovane Broglia al 19’ 
del primo temilo. 

La Reggiana, come abbiamo 
detto, si è dimostrata superio¬ 
ri! ai padroni di casa e dopo 
aver subito il gol non si è 
affatto disunita, ma con i suoi 
Mezzanti, Del Frabhro, Tribù- 
zio, ben sorretti alle spalle da 
Zanno, Fantazzi e per tutta la 
ripresa anche da Ranzani, ha 
cercato la via della rete. 

Se i granata sono rimasti a 
bocca asciutta lo si deve prin¬ 
cipalmente al portiere Adani 
il quale con spericolate li¬ 
sche ed alcune magnifiche pa¬ 
rate ha senz’altro salvato il 
risultato finale. Una nota di 
merito, fra i modenesi, la me¬ 
ritano anche il generoso Fran¬ 
zini, il roccioso Borsari e Dol¬ 
ci. Vellani, alle prese con un 
Mezzanti tuttofare, non è riu¬ 
scito a bissare la bella presta¬ 
zione di In giorni or sono. 

Dei granata di Reggio Emi¬ 
lia vorremmo aggiungere che 


se Berlini e compagni non 
si fossero fatti sorprendere 
dall’azione, per altro fulmi¬ 
nea, che ha fruttato la rete 
modenese, ben difficilmente 
questi ultimi avrebbero festeg¬ 
giato la vittoria. Gli ospiti, 
infatti, hanno giocato per 70’ 
minuti nella meta campo dei 
padroni di casa, i quali, solo 
di tanto in tanto, con Dra¬ 
glia e Gualazzini riuscivano 
a portare lo scompiglio da¬ 
vanti all'ottimo Boranga. 

E’ stato proprio nel corso 
di una di queste azioni di con¬ 
tropiede, sul finire della par¬ 
tita, che il Modena, nonostan¬ 
te tutto, era riuscito a crea¬ 
re le condizioni per raddop¬ 
piare e soio l'inaudito com¬ 
portamento dell'arbitro Go- 
nella (unico neo questo in una 
direzione di gara encomiabile) 
ha evitato il 2-0. 

L’episodio, pur non essen¬ 
do, alla fine, risultato deter¬ 
minante, ha ugualmente sca¬ 
tenato il pubblico che si è ri¬ 
tenuto defraudato di un sa¬ 
crosanto calcio di rigore. Si 
era al 40’ della ripresa e 
Gualazzini, nella metà cam¬ 
po reggiana, raccoglieva un 
difesa, quindi fatti alcuni 
passi lanciava di precisio¬ 
ne Broglia che isolatissi¬ 


mo entrava in area affron¬ 
tato dal solo Boranga. L’ala 
sinistra con bella disinvoltu¬ 
ra evitava il portiere il qua¬ 
le, onde evitare una sicura 
rete, bloccava l’avversario con 
una placcata degna del miglior 
rugbista. Rigore netto per tut¬ 
ti, ma non per il signor Co¬ 
ncila, il quale, fra lo stupo¬ 
re degli stessi reggiani, si 
limitava a concedere ima pu¬ 
nizione dal limite. 

Per il resto lu partita è 
stata un monologo, sia pur 
sterile, dei reggiani caparbia¬ 
mente decisi quanto meno a 
pareggiare la rete subita che 
ha preso il via da una rimes¬ 
sa laterale di Dolci. Il ter¬ 
zino a tre quarti di campo 
porgeva la palla a Braglia il 
quale dopo averla scambiata 
con Damiano si incuneava 
abilmente in area tra Bertinl 
e Negrisolo e. evitando il 
disperato tentativo di Boran¬ 
ga metteva a segno. Gli ospi¬ 
ti, hanno fatto il possibile 
per riequilibrare le sorti, ma 
oltre che Adani hanno avuto 
a che fare anche con la tra¬ 
versa sulla quale, al 29’ della 
ripresa, andava a stamparsi, 
a portiere battuto, un forte 
tiro di Zanon. 

Luca Daiora 


CALCIO PANORAMA 



RISULTATI 


Domenica 

Bari-Livorno . . . 

. 1-0 

Foggia-Livorno 

Calamaro-Potenza . . 

. 2-1 

Lazio-Bari 

Catania-'Genoa . • 

. 1-0 

Lecco-Modena 

Messina-Palermo . . 

. 1-0 

Monza-Calania 

Mociena-Reggiana . . 

. 1-0 

Perugia-Venezia 

Novara-Foggia . . . 

. 0-0 

PUa-Novara 

Padova-Lazio . . 

. 1-1 

Polenza-Palermo 

Pila-Reggina . , . 

. 7-2 

Reggiana-Padova 

Venezia-Monza . . 

. 0-0 

Reggìna-Meislna 

Varona-Lecco 

. 0-0 

Verona-Genoa 



Ha riposato il Perugia Riposa: Catanzaro 

CLASSIFICA 





in 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

p, 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

'PALERMO 

48 

37 

11 

7 

i 

5 

9 

4 

37 

22 

PISA 

47 

38 

12 

6 

i 

5 

7 

7 

47 

30 

’BARI 

44 

37 

16 

2 

i 

• 1 

8 

9 

51 

37 

‘FOGGIA 

44 

37 

10 

5 

3 

4 

11 

4 

37 

3C 

•VERONA 

43 

37 

11 

5 

2 

4 

8 

7 

37 

25 

‘REGGIANA 

40 

37 

8 

8 

2 

5 

6 

8 

35 

30 

‘MONZA 

39 

37 

9 

7 

2 

2 

10 

7 

41 

39 

‘LIVORNO 

39 

37 

9 

7 

2 

6 

2 

11 

28 

29 

•CATANIA 

38 

37 

8 

7 

4 

5 

5 

8 

37 

31 

CATANZARO 

37 

38 

7 

10 

3 

2 

9 

7 

26 

28 

‘PADOVA 

36 

37 

9 

7 

3 

3 

5 

10 

31 

30 

•LAZIO 

36 

37 

9 

7 

2 

0 

11 

8 

24 

28 

* MODENA 

35 

37 

9 

9 

1 

1 

6 

11 

37 

38 

‘REGGINA 

35 

37 

8 

7 

3 

4 

5 

10 

38 

43 

LECCO 

34 

38 

5 

9 

5 

2 

11 

6 

33 

38 

‘GENOA 

33 

37 

7 

9 

3 

2 

6 

10 

34 

29 

•MESSINA 

33 

37 

9 

7 

3 

1 

6 

11 

21 

37 

•PERUGIA 

33 

37 

8 

6 

4 

2 

7 

10 

37 

43 

•VENEZIA 

32 

37 

7 

9 

3 

1 

7 

10 

21 

27 

•NOVARA 

31 

37 

6 

10 

2 

1 

7 

11 

27 

38 

•POTENZA 

22 

37 

4 

8 

6 

0 

6 

13 

21 

48 

• Hanno rispettato 

un turno 

di 

riposo 







CANNONIERI 

Con 19 reti: Mujesan; con 16: Traspedini; con 14: Piaceri, Pel- 
lizxaro; con 13: Enzo Ferrari, Azzimonti, Morelli, Joan; con 12: 
Bui; con 11: Sala, Galletti; con 10: Strada, Manservizi. 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellete-Verbania 4-0; Bolzano-Trevigliese 0-0; Co- 
mo-Pro Patria 2-1; Legnano-Alestandria 2-1; Udinese-'Mostrina 
14); Monfalcone-Entalla 3-1; Pavla-Marzotto 1-0; Rapallo-Savona 

1- 0; Solbiateie-Piacenza .3-3; Trieslina-Treviso 1-0. 

CLASSIFICA: Como punti 53; Piacenza 46; Savona • Udinese 42; 
Verbania 40; Pro Patria 39; Alessandria 36; Solbiatese 35; 
Triestina, Monfalcone, Travigliele e Marxotto 34; Biellese, Le¬ 
gnano a Entello 33; Treviso 32; Rapallo 30; Bolzano 25; Pa¬ 
via 24; Mostrina 21. 

Alessandria-Pavia; Entella-Biellese; Marzotto-Como; Mestrina-Bol- 
zano; Piacenza-Rapallo; Pro Patria-Solbiatese; Savona-Triestina; 
Treviso-Trevigliese; Udinese-Legnano; Verbania-Legnano. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Cesena-Pistoiese 3-1; Del Duca Ascoll-Empoli 1-1; 
Jesi-Sambenedettese 2-1; Rimtni-Maceratese 1-0; A rezzo-Ma lieve 

2- 1; Pontedera-Città di Castello 2-1; Prato-Carrarese 5-2; Rs- 
venna-Anconitana 0-0; Spezia-Pesaro 1-0; Torres-Siana 1-1. 
CLASSIFICA: Casena punti 46; Arezzo, Spezia o Prato 43; Sam¬ 
ba nedetteie 42; Maceratese 39; Siena 38; Del Duca Ascoli 37; 
Pesaro 36; Anconitana 35; Rimtni, Empoli o Torres 34; Mas- 
sese 31; Jesi 30; Pontedera e Ravenna 29; Pistoiesa 27; Città 
di Castello 26; Carrarese 24. 

Anconitana-Pontedera; Arezzo-Del Duca Ascoli; Carrarese-Torres; 
Empoli-Pistoiese: Jesi-Maceratese; Prato-Città di Castello; Ra- 
venna-Spezia; Sambenedettese-Massese; Siena-Rimini; Vis Pesaro- 
Cesena. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Casertana-* Avellino 2-1; Chieti-Massiminiena 1-1; 
Crotone-Barletta 1-0; Cosenza-* Internapoli 2-0; Lecce-Pescsra 2-0; 
Siracusa-Trapani 1-1; Taranto-Salemitena 1-0; Temana-L'Aqvila 
0-0; Trani-Nardò 1-0. Ha riposato l’Akragas. 

CLASSIFICA: Casertana punti 48; Ternana 47; Taranto 43; Lecce 
41; Salernitana 39; Pescara 37; Avellino e Internapoli 35; Co¬ 
senza 34; Trapani 31; Crotone e l'Aquila 30; Chieti 29; Massi- 
miniana. Barletta e Nardò 28; Akragas e Trani 24; Siracusa 19. 
Casertana, Pescara e Nardò hanno giocato una partita in piu. 
Akragas-Taranto; Avellino-Trani; Barletta-Ternana; Cosenza-Cnieti; 
Crotcne-Pescara; L'Aquila-Lecce; Massiminiana-Siracusa; Nardò-In- 
ternapoli; Trapani-Sa'ernitana. Ripesa: Casertana. 


Tutti sorpresi all'ultimo giro 

A Crepolili il GP 
di Albavilla 


SERVIZIO 

ALBAVILLA (Como), 2 g.ucno 

Il piemontese Crepaldi del¬ 
la Ciclistica Bonalanza di No¬ 
vara, recente vincitore di una 
tappa del giro della Columbia, 
ha vinto il traguardo di Al- 
bavilla. per distacco, nel 10“ 
Gran Premio Industria e Com¬ 
mercio. 

II forte dilettante piemon¬ 
tese — al sia erano presen¬ 
ti le migliori firme naziona¬ 
li con l'azzurro Bianco — 
riusciva dopo la salitella «moz- 
za-gambe» di Bulciago, in un 
momento di stasi del gruppo 
di testa comprendente Colza- 
ni, Giroll, Ferra rio. Bianco. 
Corti. Locateli!, Meroni, Fa- 
mà. Davo all'ultimo passaggio 
(km. HO dal via) ad avvantag¬ 
giarsi progressivamente per 
giungere, incontrastato vinci¬ 
tore, al traguardo di Albani- 
la con largo margine sui di¬ 
retti avversari. 

In sostanza l’appassionante 
corsa, che ha visto continui 
tentativi di fuga, sempre neu¬ 
tralizzati dai migliori, si è ri¬ 
solta proprio nell’axione de¬ 
molitrice di Crepaldi che sem¬ 
pre, nell’arco delle oltre quat¬ 
tro ore di gara sotto un so¬ 
le accecante, rimaneva nelle 
posizioni di attesa. 

La prova, molto attesa, del¬ 
l’idolo locale Corti — lo scor¬ 
so anno le vittorie scaturiva¬ 
no a ripetizione — è stata 
alquanto deludente, ma la cau¬ 
sa principale va ricercata in 
un persistente male ad un gi¬ 


nocchio. Corti, in compagnia 
del collega Sergio Bianchi — 
campione nazionale dei poste¬ 
legrafonici — cercava al secon¬ 
do passaggio (km. 100 dal via » 
di sorprendere i compagni 
di avventura e tentare, co¬ 
me lo scorso anno. Fazio¬ 
ne solitaria. Il tentativo sa¬ 
rà però nullo ed il continuo 
spremersi farà sì che l’aitan¬ 
te atleta sia poi relegato nel¬ 
le posizioni secondarie, pro¬ 
prio quando la gara entrava 
nella fase determinante. 

Etrusco Marchetti 


ORDINE D'ARRIVO 

1. CREPALDI OTTAVIO (S. 
C. Bonalanza di Novara) che 
compie i km. 165 del percor¬ 
so alla media di km. 40.401; 

2. Bianco Giannino (Salus 
Sportiva Se regno) a l’IO"; 3. 
Colzani Lucio (Velo Club Co¬ 
mo); 4. Locatelli Arcangelo 
(U.C. Bergamasca); 5. Girol* 
di Tommaso (S.C. Bonalanza 
Novara); 6. Bianchi Sergio 
(U.C. Albavilla di Como); 7. 
Davo Silvano (S.C. Bonalanza 
Novara); 8. Fama Franco (Ve¬ 
lo Club Como); 9. Ferrarlo 
Lino (G.S. Olmina di Legna¬ 
no); 10. Corti Angelo (U.C. 
Albavilla) a 4’36"; 11. Mero¬ 
ni Guido (U.C. Voltiana); 12. 
Colombo Bruno (S.C. Bona¬ 
lanza) a 8’; 13. Gumiero Artu¬ 
ro (V.C. Como); 14. Corti Ma¬ 
rio (Cicl. Pedale Monzese); 
13. Bergamo Marcello (S.C. 
Mobili Carugo). 


ÀI quadrangolare internazionale di Genova 

Netta affermazione 
dei lottatori romeni 


SERVIZIO 

GENOVA, 2 giugno 
L'incontro quadrangolare in¬ 
temazionale di lotta libera, 
valido per l'assegnazione del 
gran premio d'Italia, svoltosi 
a Genova sabato e domenica, 
ha visto la netta affermazio¬ 
ne dei lottatori romeni, af¬ 
fermazione che dal punto di 
vista tecnico ed agonistico è 
stato molto più evidente di 
quanto non dica il risultato. 
Sono scese in campo le squa¬ 
dre nazionali d'Italia, Jugosla¬ 
via. Romania e Svizzera e con 
J la vittoria dei romeni, il pro¬ 
nostico della vigilia è stato 
pienamente rispettato. Al po¬ 
sto d’onore si è piazzata 
la rappresentativa jugoslava, 
sconfitta soltanto dalla Roma¬ 
nia e brillante vincitrice, nel¬ 
la prima giornata di incontri 
della Svizzera. La grossa ri¬ 
velazione di questa manife¬ 
stazione è stata proprio la 
Svizzera, che negli incontri di 
domenica pomeriggio ha co¬ 
stretto i lottatori romeni ad 
un tirato pareggio. Va detto 
che proprio nel corso di que¬ 
sto magnifico duello si è avu¬ 
to l’incontro più incerto e 
combattuto di tutta la mani¬ 
festazione e cioè quello che 
ha visto la vittoria dello sviz¬ 
zero Blazer sul rumeno sedi¬ 
cenne Dimitri (per il quale i 
tecnici pronosticano un bril¬ 
lante avvenire). Salvato dal 
gong — al secondo round — 
da una schierata ormai ine¬ 
vitabile, lo svizzero è stato 
autore di una rimonta spetta¬ 


colare nel round finale aggiu¬ 
dicandosi rincontro. 

Non troppo brillante è sta¬ 
ta la prestazione degli azzur¬ 
ri, il migliore dei quali e sta¬ 
to Bogliani: note di merito 
anche per Carena e Brunetti. 

Ecco i risultati: Romania- 
Jugoslavia 13-3; Italia-Svizzera 
8-8; Romania-Italia 11-5; Jugo- 
slavia-Svizzera KM5; 5vizzera- 
Romama 8-8: Jugoslavia-Italia 
11-5. 

Classifica finale: 1 Roma¬ 
nia punti 5; 2. Jugoslavia 4; 

3. Svizzera 2; 4. Italia 1. 

f Franco Martello 


CICLISMO 
DILETTANTI: A 
MICHELE MONTANO 
LA COPPA DI 
PENTECOSTE 

AVELLINO, 2 giugr-o 

Michele Montano, del gruppo 
sportivo Gloria, ha vinto per di¬ 
stacco la sesta coppa di Penteco¬ 
ste. gara ciclistica riservata ai di¬ 
lettanti, svoltasi su un percorso 
di 110 chilometri. 

Ordine d’arrivo: 

1. MICHELE MONTANO «G.S. 
Gloria-Mugnai») che compie i 110 
km. in 3 45’ alla media di km. 
32.400; 2. Alfredo Cavalieri a 50”; 
3. Salvatore D’Amato a V; 4. Paolo 
Bucci a 4'Q5"; 5. Aniello Attana¬ 
sio a 8*. 

Partiti 65, arrivati 28. 


A un passo dalla «C» i rossoblu 
perdono tu mimo e tu purtitu 


Espulso alla fine del pri¬ 
mo tempo Gallina per un 
plateale gesto di scor¬ 
rettezza 


MARCATORE: Gavazzi (C.) al 

23’ della ripresa. 

GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Kivaru, Ber¬ 
lin; Gallina, Brambilla, Pe¬ 
trilli, Mascheroni, Ferrari E. 
CATANIA: Rado; Buzzacche- 

ra, Unere; 'Folleggi, Struc¬ 
cli!, Vaiali!; Volpato, Gavaz¬ 
zi, Vitali, Fara, Pasqualini. 
ARBITRO: Michelotto. 

NOTE. — Giornatu di sole. 
Spettatori 10 mila circa. E- 
spulso al 43' Gallina per scor¬ 
rettezze su Unere ed ammo¬ 
nito Derlin. Angoli 13-4 per il 
Genoa (primo tempo 5-2». 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 2 giugno 

Indubbiamente alcuni ele¬ 
menti sfavorevoli hanno in¬ 
fluito su questo sorprendente 
risultato. Diciamo In primo 
luogo la sfortuna, anche se 
un po’ troppo si è già abusa¬ 
to di questa giustificazione. 
Poi l’arbitro, che se avesse 
concesso, come avrebbe dovu¬ 
to, un rigore al Genoa, la par¬ 
tita avrebbe preso sicuramen¬ 
te un’altra piega, ovviamente 
a favore dei padroni di casa. 
Ed infine l’espulsione di Gal¬ 
lina, che ha ridotto la squa¬ 
dra in dieci uomini e conse¬ 
guentemente provocato quello 
sfiancamento generale che ha 
porte to inevitabilmente al ce¬ 
dimento, al crollo fisico, mo¬ 
rale e psicologico; alla scon¬ 
fitta. 

Una squadra nelle condizio¬ 
ni del Genoa avrebbe dovuto, 
verosimilmente, gettarsi al¬ 
l’arrembaggio e non concede¬ 
re tregua all’avversario, do¬ 
minandolo, bombardandolo fi¬ 
no all’esasperazione, fino a 
costringerlo a gridare aiuto e 
pregare l’arbitro di sospende¬ 
re l’incontro per manifesta in¬ 
feriorità. Tanto più che il Ca¬ 
tania. in rondo, si poteva già 
considerare tranquillo e fuori 
dalla mischia, osservando la 
situazione di coda dall’alto dei 
suoi 36 punti. Ed invece que¬ 
sto Genoa, dopo un inizio vi¬ 
vace, brillante ed illusorio 
(sissignori, perchè sono que¬ 
ste sfuriate del Genoa che 
hanno illuso per troppo tem¬ 
po dirigenti, tecnici e gli stes¬ 
si giocatori, i quali non si so¬ 
no accorti dell'assoluta man¬ 
canza di validi schemi di gio¬ 
co oggi come oggi, con Ghez- 
zi. con Fongaro e con Campa¬ 
teli!) questo Genoa, diceva¬ 
mo, si è impelagato nella con¬ 
sueta confusione. 

Ha premuto, ha dominato 
territorialmente, ma nessuno 
può sostenere che il Catania 
abbia fatto fatica a reggere 
quella spinta disordinata. Per¬ 
chè il Genoa non segue un 
canovaccio ma recita a sogget¬ 
to, si affida all'estro indivi¬ 
duale, all’invenzione. 

C’è poi stata l’espulsione di 
Gallina, in chiusura del pri¬ 
mo tempo, che ha inferto un 
duro colpo psicologico ai ros- 
soblù. Certo, con uno in me¬ 
no si gioca male e, premendo 
per vincere, si corre il rischio 
di venire infilzati, come infat¬ 
ti è accaduto. Ma perche Cic- 
cillo Gallina non cerca di do¬ 
minare i propri nervi? Per¬ 
chè è andato a scalciare, a 
gioco fermo, il suo avversario 
diretto? Non gli hanno neppu¬ 
re insegnato che slmili scor¬ 
rettezze vengono punite con la 
espulsione? E poi è anche 
una questione di educazione. 
Inutile dunque piangere sul 
latte versato, come hanno poi 
fatto capitan Rivara e com¬ 
pagni e come ora faranno i 
dirigenti del sodalizio rosso¬ 
blu, che si trovano la squa¬ 
dra .sull’orlo dell’abisso. 

Si è passati da un errore 
aH'altro. senza soluzione di 
continuità se non per parente¬ 
si effimere e perciò illusorie 
collie tutia ia conduzione del 
Genoa è stata da anni a que¬ 
sta parte; ed ora se ne paga¬ 
no irrimediabilmente le con¬ 
seguenze. 

Le quali tuttavia, a noi 
paiono esasperate ed eccessi¬ 
ve, perchè il Genoa non è in¬ 
dubbiamente squadra da serie 
« C ». anche se purtroppo svi¬ 
luppa spesso un gioco di li¬ 
vello non certo superiore. 

La partita? C’è poco da dire. 
Il Genoa preme con vivacità 
e Mascheroni in buona vena 
passa da un exploit all’altro 
fino a che viene atterrato in 
area durante imo dei suoi 
m show »: l’arbitro sposta la 
punizione fuori dal limite ed 
il Genoa perde l'occasione del¬ 
la vittoria. Un'altra ia getta 
via al 25’ il terzino Ferrari, 
che a due passi dalla rete av¬ 
versaria indugia per sparare 
poi sul « libero ». 

Il Catania non fa nulla. Nep¬ 
pure al 43', quando Gallina 
finisce lungo oltre la linea di 
fondo, si alza e. come se fos¬ 
se stato punto da un’erba del¬ 
la pazzia, corre a sferrare un 
calcio a Unere. Naturalmente 
viene espulso. 

In dieci uomini il Genoa di¬ 
venta più incisivo, più volon¬ 
teroso, generoso; è la paro¬ 
la adatta. Ma non ha un gio¬ 
co che gli consenta di sfrutta¬ 
re in qualche modo questo 
slancio e questa prova di buo¬ 
na volontà. Cosi si sfianca ed 
il Catania, sia pure sempre 
osservando una tattica ecces¬ 
sivamente prudenziale, viene 
fuori alla distanza ed al 23’ 
coglie il successo: fugge sulla 
destra Volpato e porge a Pa¬ 
squalini che smista in area a 
Gavazzi: tiro e gol. 

Il resto non conta. 

Stefano Porcù 



Meritato pareggio della 
Lazio anche se con autogol 



A 


I 



Gioia, uno dai migliori laziali a 
Padova. 


MARCATORI: Morelli (P) al- 
1*8* del primo tempo; Gat¬ 
ti (P) (autogol) al 3'F del¬ 
la ripresa. 

PADOVA: Calassi; Rinfilano, 
Gatti; Panisi, Barhiero, Se¬ 
reni; Quintavalle, Niitiis, 
.Morelli, Frasehini, Visentin, 
1AZIO: Cei; Zanetti, Marche¬ 
si; Gioia, Soldo, Honzon; 
Morrone. .Massa, Fortunato, 
Cucchi, Dolso. 

ARBITRO: Carminati ili Mila¬ 
no. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le. dopo il tempo incerto del 
mattino; terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori settemila 
circa. Ammoniti: Rimbano per 
gioco falloso e Dolso per pro¬ 
teste. Calci (l’angolo 3 a 2 per 
la Lazio. Sorteggio antidoping 
negativo. Incidenti a Soldo, 
Zanetti e Fortunato ma senza 
serie conseguenze. 

DALL'INVIATO 

PADOVA, 2 giugno 
E’ Finita in mi uragano di fi¬ 
schi per il Padova e di bru¬ 
cianti insulti per Rosa, che 


Il Venezia costretto al pareggio dal Monza (0-0) 

La partita delle 
occasioni perdute 


VENEZIA: Vincenzi; Lenzi. 
Grossi; Neri, Nanni. Spa- 
gni; Bertogna, Beretta, Men- 
cacci, Manfredini, Dori. 
MONZA: Castellini; Perego, 
Riccardi; Fontana, Maldera, 
Delirami; Vivarelli, Ferrerò, 
Strada, Prato, Galli. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 2 giugno 
Con le poche briciole di 
speranza di salvezza, il Vene¬ 
zia si è presentato contro il 
Monza ben deciso a non per¬ 
dere definitivamente anche 
quelle, come dire che il suc¬ 
cesso era di assoluto obbligo 
per sopravvivere. 

Ma i neroverdi purtroppo 
non sono riusciti a superare 
vittoriosamente l’esame, mal¬ 
grado ce l’abbiano davvero 
messa tutta. Il pressoché co¬ 
stante dominio per l'intera 
partita si è ancora una volta 
sintetizzato in montagne di 
occasioni da goals, alcune del¬ 
le quali clamorose, e niente 
più. Questa costante quanto 
incredibile sterilità della pri¬ 
ma linea lagunare continua 
dunque ad essere al centro 
del dramma del Venezia, per 
il quale ora il trasferimento in 
serie C può dirsi un fatto 
pressoché certo. 

Ricercare le cause che an¬ 
che contro il Monza hanno 
procurato questo sbalorditivo 
ennesimo risultato bianco non 
è proprio il caso essendo a 
tutti note, ma oggi, oltre al¬ 
la citata mancanza di sere¬ 
nità degli attaccanti, c’è sta¬ 
ta. specie nel primo tempo, 
quando cioè il Venezia si era 
pr»j>j>iu di passare, una 
enorme frattura tra avanti e 
reparti arretrati. Non c’era 
un vitale centro campo e di 
conseguenza erano assenti, in 
assoluto, gli uomini in secon¬ 
da battuta, decisamente indi¬ 
spensabili per reggere con 
qualche probabilità di succes¬ 
so la lattica offensiva che Se¬ 
gato si era indispensabilmen¬ 
te proposto per la sua squa¬ 
dra. 

II Monza da parte sua non 
ha fatto grandi cose e si è 
limitato a controllare con cal¬ 
ma e con una maturità « am¬ 
ministrativa » che non gli co 
noscevamo la pressione dei 
veneziani. Aggiungeremo che 
nulla ha fatto per infierire 
contro il Venezia, tanto è vero 
che nei tre inserti in contro¬ 
piede che ha avuto nel corso 
della gara ha lasciato, dicia¬ 
mo così, perdere tre palle 
da rete a portiere spiazzato. 

Non va sottaciuto che in 
tribuna c’era Helenio Herrera 
in avanscoperta e quindi un 
po’ tutti ci tenevano a ben 
figurare. L’ex mago interista, 
con il quale ci siamo intrat¬ 
tenuti a parlare, ci ha detto 
che era presente per vedere 
alla prova il monzese Sala, 
qualcuno del Venezia e per 
prendere... una boccata d’aria 
sulla laguna. Tra l’altro, ave¬ 
va pronosticato la vittoria dei 
veneziani sui brianzoli per 
uno a zero. 

Alili’ Bertogna sparava una 
cannonata e Castellini, il mi¬ 
gliore uomo in campo, para¬ 
va spettacolarmente. Il Vene¬ 
zia continuava a premere e al 
12’ aveva già accumulato cin¬ 
que calci d’angolo in proprio 
favore. Al 15’ Manfredini man¬ 
dava alto in rovesciata. Al 27’ 
contropiede biancorosso e Gal¬ 


li sbagliava clamorosamente a 
porta vuota. I lagunari batte¬ 
vano ancora e sempre sotto e 
al 31' Dori, al 32’ Bertogna, al 
35’ Mencacci. sciupavano oc¬ 
casioni ideali per segnare. 

Nella ripresa il Venezia si 
buttava cocciutamente sotto 
a tutto spiano e al I* Mencac¬ 
ci di testa, al 3’ Manfredini, 
al 5’ Mencacci, al 6’ Spagni. 
aH’ll’ ancora Manfredini si 
vedevano chiusa la via della 
rete da un Castellini strepi¬ 
toso, soprattutto sulle palle 
alte. Si aveva l’impressione 
che la carica veneziana facesse 
crollare da un momento al¬ 
l’altro il castelli: biancorosso, 
ma invece tutte le palle buo¬ 
ne, calciate a turno un po’ da 
tutti gli attaccanti lagunari, 
o finivano fuori u tra le mi¬ 
racolose braccia dell’estremo 
difensore ospite. Al 38’ si ave¬ 
va il terzo contropiede con 
una palla-gol per gli ospiti, 
portiere fuori causa ma la 
sfera costeggiava la linea del¬ 
la porta e finiva fuori. Vin¬ 
cenzi era salvo. Era questa la 
ultima emozione di ima par¬ 
tita dominata dai locali, come 
i 16 angoli a favore contro 3 
degli ospiti lo stanno a dimo¬ 
strare, ma fatalmente non 
vinta, la quale cosa, per i 
suoi effetti di classifica, suo¬ 
na triste per un glorioso club 
come il Venezia. 

Marino Marin 


penzolante al di sopra della 
rete di protezione replicava 
furente alle insolenze dei fi¬ 
losi pili scalmanati mentre la 
sua squadra spendeva stanca¬ 
mente gli ultimi calcetti nella 
goffa melina della paura. La 
Lazio aveva raggiunto da po¬ 
co meno di un quarto d’ora 

10 stramaturo e strameritato 
pareggio e gli ultimi minuti 
erano diventati una serie di 
calvario per la squadra di ca¬ 
sa che ad ogni istante sem¬ 
brava sul punto di ruzzolare. 
Uno spiovente di Zanetti si* 
billante all’incrocio dei pali, 
un tiro di Fortunato a due 
spanne dal montante; un altro 
pallone di Zanetti raggiunto 
da Calassi'Con la punta delle 
dita, un fortunoso salvataggio 
di Visentin e Calassi sull’ir- 
rompente Fortunato: ce n’era 
d’avanzo per preoccuparsi sul 
serio; ma infine i laziali to¬ 
glievano fi piede dall’accele¬ 
ratore, decidevano di essere 
paghi di mezzo bottino e i di¬ 
fensori patavini prendevano a 
passarsi e ripassarsi la palla 
per giungere in porto senza 
nuovi danni. 

Pareggio, dunque, e avrete 
capito che se una squadra 
può rammaricarsene e sen¬ 
z’altro la Lazio. Eppure ai ro¬ 
mani è occorsa un'ora abbon¬ 
dante di assalti e di compren¬ 
sibili sofferenze per catturare 

11 punto e rimediare al gol 
dal quale era stata sorpresa 
dopo appena H minuti di gara. 

La partita s’era mossa al¬ 
l’insegna di un quieto tran 
tran finché al 7’ scattava Mas¬ 
sa. Lo scugnizzo scendeva a 
briglia sciolta, infilava tre av¬ 
versari quindi allungava in 
diagonale sulla sinistra ver¬ 
so Dolso. Il biondo friulano 
tardava però un istante di 
troppo e non arrivava a cal¬ 
ciare la sfera. II Padova ri¬ 
spondeva per le rime e pas¬ 
sava al comnndo. Lancio di 
Panisi per Quintavalle rhe 
schizzava come una ciliegia 
stretta fra due polpastrelli, 
raggiungeva il cuoio quasi a 
fondo campo, da dove lasciava 
partire un cross a Filo d’er¬ 
ba. Era tanta manna per Mo¬ 
relli, che girava prontamen¬ 
te da pochi passi, inchiodan¬ 
do Cei. 

Per un po' la Inizio, sor¬ 
presa e come deconcentrata, 
stentava a raccapezzarsi. Ma 
poi, pian piano la reazione 
degli ospiti prendeva coasi- 
stenza e il comando delle ope¬ 
razioni passava decisamente 
nelle loro mani. La loro of¬ 
fensiva assumeva talora il ca¬ 
rattere di un vero e proprio 
arrembaggio, spezzato di tan¬ 
to in tanto dalle vivaci sor¬ 
tite del bravo Quintavalle e 
del generoso Morelli, ai qua¬ 
li scarso apporto però giun¬ 
geva dagli sbiaditi Frasehini 
e Visentin e nessunissimo aiu¬ 
to da Nimis, che col pensiero 
probabilmente rivolto al Mi- 
lan cui tornerà fra breve, si 
arrangiava prima di tutto a 
cavare le zampe dalle zone 
calde. Tutta la Lazio, in al¬ 
tre parole, malgrado Massa 
risultasse più intraprendente 
che incisivo e nonostante Mor¬ 
rone e Fortunato denuncias¬ 
sero un’intesa piuttosto pre¬ 
caria; quanto a Dolso, fi ge¬ 


nialoide della compagnia, si 
producei u in qualche ammi¬ 
rato show, senza sbocco, co¬ 
me ad esempio al 28’ quando 
dopo essere partito in slalom 
mandando a spasso la fila dei 
difensori, tardava a conclu¬ 
dere permettendo a Odiassi 
di neutralizzare in extremis. 

L’assalto dei rinfrancati ed 
autoritari uomini in biancaz- 
zurro aveva intanto giii pro¬ 
curato un'altra facilissima pai 
Ingoi (cross di Fortunato al 
19’ e sfera sui piedi di Gioia ». 
ma Gioin, solissimo davanti ul 
portiere, l’aveva ignobilmente 
scaraventata sul tondo. Il con¬ 
to delle occasioni laziali s'al¬ 
lungava vistosamente col tra¬ 
scorrere dei minuti, ma di rif¬ 
fa o di raife, e pur attraver 
so una serie di sbandamenti, 
lo retrovie patavine riusciva¬ 
no ad impedire ai rivali di ti¬ 
rare le meritate somme. Ver¬ 
so lo scadere del tempo, dopo 
imo spericolato e falloso sai 
vataggio di Cei fuori area su 
Quintavalle lanciato in contro 
piede da un lungo rinvio della 
difesa binncoscudata. Fortuna 
to batteva lina punizione da! 
limite. lai barriera veniva ag 
girata ma .. intercettava e 
respingeva involontariamente 
Gioia, proteso generosamente 
all'attacco per cancellare il 
precedente « infortunio » come 
in efletti gli e riuscito, tanto 
da dimostrarsi a respiro lun 
go tra i più utili nel sostenere 
la manovra offensiva dei com¬ 
pagni. assieme al vigoroso Za 
netti, a Soldo e Cucchi. Da 
Gioia la palla rimbalzava mio 
vamente verso Fortunato dil¬ 
la rispediva a rete. Galassi era 
spacciato, ma il pallonetto in¬ 
cocciava contro la traversa 

Rimescolate le « marcatu¬ 
re » per dare piu chiarezza al¬ 
la propria controffensiva, la 
I-azio tornava a premere do¬ 
po l’intervallo. Al 6’. su peri¬ 
coloso traversone di Dolso. 
Barbieri) anticipava frettolosa 
niente Galassi e deviava la 
palla sul montante e un’altra 
traversa — a sostanziare la 
superiorità territoriale dei la 
ziali — veniva rocambolesca 
inente colpita da Zanetti al 
27’. Il capitano infatti, ormai 
quasi stabilmente in avansco 
perta, intercettava un corto 
rinvio di un difensore bian¬ 
coscudato e porgeva lateral¬ 
mente a Mazza, il cui tiro ve¬ 
niva parato ma non trattenu¬ 
to da Calassi in tuffo. Zanetti 
tornava cocciutamente in pos¬ 
sesso della palla e col portie¬ 
re lungo e disteso al limite 
dell'area tentava a sua volta 
di centrare il bersaglio: tra¬ 
versa! 

La porta di Calassi pareva 
stregata, ma al 32' una di¬ 
sgraziata deviazione di Gatti 
su tiro senza esagerate prete¬ 
se di Cucchi (servito da Sol¬ 
do. dopo una rimessa latera¬ 
le di Dolso i spiazzava irrime¬ 
diabilmente il portiere già 
pronto con le mani protese e 
faceva finalmente giustizia. Un 
autogol forse non recherà 
molta gloria, ma all’orgogliosa 
Inizio di quest’oggi ha almeno 
evitato di andarsene sotto il 
peso di una beffarda sconfitta. 

Giordano Marzola 


L'ippica a Roma 


A Huriya di sorpresa il 
combattuto Premio Albauo 


1 TOTIP 1 

1- CORSA 


1 ) Tcston 

4 

2 ) Hogarth 

1 

2’ CO=Si 


1 ) Saladino 

1 

2} Savarnino 

X 

3* CORSA 


1 ) Ovetto 

2 

2) Urbano 

X 

A 1 CORSA 


1 ) Adorno 

2 

2) Bernini 

1 

£’ CORSA 


1 ) Cob lenza 

X 

2) Nanyvki 

X 

6* CORSA 


1 ) Thelontows 

1 

2) Ouebel 

X 

I Ai quattro vincitori con ponti 1 

dodici circa 2.265.613 

lire; 

ai 75 vincitori con punti 

un- 

dici circa 120.832 lire. 

ai 

7X7 vincitori con ponti diaci 1 

| circa 12.051 lira. 

_l 


ROMA, 2 gi-c-o 

Sorpresa di Huriya nel Pre¬ 
mio Albano (lire 5 milioni, 
metri 2.300 in pista piccola», 
che al termine di una corsa 
assai combattuta e interessan¬ 
te. ha preceduto d: mezza 
lunghezza Andreas, che a sua j 
volta ha lasciato allo stesso j 
intervallo Leading Breeze. Va 
lerio Fiacco, conquistando la 
quarta piazza, ha completato 
il trionfo dei pesi leggeri che 
si sono nettamente imposti in 
questa corsa. 

Vittoria di Lusitano nel Pre¬ 
mio Scandiglia (2 milioni e 
500 mila lire, metri 1.400 in 
pista piccola), davanti a Ri- 
sque Net. 

Ecco i risultati: 

1* corsa: 1. Rumola: 2. Hor- 
tensia (V. 25; P. 15-19; A. 64 1 . 

2' corsa: I. Bligny; 2. Ma¬ 
dras (V. 25; A. 70). 

3* corsa: 1. Saladino; 2. 
Savemino; 3. Topo Gigio (V. 
33: P. 19-29-46; A. 147). 

4* corsa: 1. Lusitano; 2. RI- 
sque Net (V. 59, P. 26-22; A. 
120 ). 

5* corsa: 1. Dese; 2. Hul- 
bia (V. 38; P. 25-21: A. 67). 

6* corsa: 1. Huriya; 2. An¬ 
dreas; 3. Leading Breeze (V. 
93; P. 25-17-16; A. 208). 

7* corsa: 1. Tryex; 2. Salva¬ 
dor Rueda «V 23; P. 14-21; 

A. 78'. 


PER LA 14 VOLTA 
PAMICH 
« TRICOLORE » 

DI MARCIA 

ASIAGO. 2 g » 5 -- 
P-r 'a quattordicesima sol'* 
Abdor. P«mi<h e campior.e d'Ifa 
Il pn-STig’.oso atleta ha coprr 
i 5*ì (hilometn del percorro 
dopo una galop 


li 
to 

:n 4 ore I5'4V‘ 
para entusiasmante fra due' fitte 
step; di foiia. Questa volta ceto 
li non piu giovane atleta fiumano 
ha dovuto vedersela con Vitto: io 
Vixin:, dei Carabinieri Bologna, 
che Io ha tallonato per tutto :1 
percorso, piazzandosi secondo cor» 
un distacco di soli 53’2. il che 
rappresenta la seconda prestazio¬ 
ne in campo nazionale dello stesso 
VMni. 

Questa la classifica della terza 
prova del campionato italiano di 
società di marcia su strada. 

1. ABDON PAMICH «Esso Club 
Genova). 4 ore 15’46”. nuovo pri¬ 
mato italiano. 2. Vittorio Visini 
• Carabinieri Bologna). 4 16"33"2: 
3. Dante Mancini «FF.OÓ. Pado¬ 
va). 4 2é’48"; 4. Walter Sgardello 
(FF.GG. Remai. 4 2725’2; 5. Mi 
chele Migro «Marcia Club Centro 
Lazio Roma). 4 2911”; 6. Arman 
do Zambaldo <77 00. Roma). 4h 
32W8: 7. Francesco Battisi elio 
«Atletica Schio>. 4S3'41”6; 8. Fran 
cu D'Ippoiiti *FF.GG. Renai, 
4 34’4«!” 9. Fddy Luca «FF.GG 

Roma i, j. 
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Buoni risultati nel «triangolare» di Torino 

Dionisi-record: 5,01 

nel salto con 

« * i 

Ottoz eguaglia il primato italiano dei 110 a ostacoli (13”5) 




SERVIZIO 

TORINO, 2 giugno 

11 quinto meeting atletico 
universitario torinese si è chiu¬ 
so con il vano tentativo che 
il biodno e robusto Bliesnlet- 
sov ha sferrato a mt. 5,22 
contro il primato sovletlvo del 
salto con l'asta. 

Nel complesso si è trattato 
di un piacevole se pur lungo 
pomeriggio, che ha interessa¬ 
to Ano all’ultimo le quasi cin¬ 
quemila persone che hanno 
affollato lo stadio piccolo, por¬ 
tando nello casse del COSI po¬ 
co meno di due milioni. 

Le prestazioni sono state 
assai buone e anzi per noi 
italiani si sono concretate in 
un primato uguagliato (Ottoz, 
mt. 110 a ostacoli in 13’’5) e 
in uno sperato (Dionisi, nel 
salto con l’asta a mt. 5,01). 
Delle quattordici gare in pro¬ 
gramma otto sono state ap¬ 
pannaggio dei sovietici, cin¬ 
que dei tedeschi o solamente 
una degli italiani. 

Sarebbe andata meglio per 
noi senza la squalifica della 
staffetta di mt. 100x4 che. 
giunta prima sul traguardo, è 
stata poi squalificata per un 
cambio irregolare fra Prea- 
toni e Sguazzerò. 

La riunione si apre, dopo 
la sfilata e gli inni suonati 
dalla banda dei carabinieri, 
con i 100 mt. Biondo, non 
molto alto, torace rotondo, 
quasi gonfio, ecco Sapeja, il 
nuovo velocista sovietico im¬ 
provvisa rivelazione del 1967. 
Egli è in terza corsia; sul 
fianco sinistro si colloca il 
tedesco Eigeherr, al suo fian¬ 
co destro il nostro Preatoni. 
Buono il primo colpo di pi¬ 
stola e veemente balzo in 
avanti di Sapeja, che appare 
subito in vantaggio. La gara 
non ha storia perchè Eigeherr 
e Preatoni non rimontano il 
metro e il metro e mezzo che 
li dividono dal sovietico a 
metà gara. Sapeja non dimo¬ 
stra, comunque, di possedere 
il guizzo finale che fa grandi 
i velocisti- Il tempo viene an¬ 
nunciato dopo che il pubblico 

10 reclama a gran voce: 15" 
5/10, niente di speciale. Se¬ 
condo è il tedesco Eigeherr in 
10"6/10, terzo Preatoni in 10” 
6 / 10 . 

Metri 800. — Elevato spiri¬ 
to agonistico ha contrassegna¬ 
to questa competizione. Gara 
lineare con fila indiana capi¬ 
tanata dal sovietico Zhelobow- 
sky (400 mt. in 53”3> fino ai 
500 mt. A questo punto Are¬ 
se, che agli inizi era rimasto 
nelle posizioni arretrate e che 
si era portato in terza posi¬ 
zione sul rettifilo d’arrivo, ha 
un nuovo sobbalzo e ai 200 
mt. appare affiancato u Zhe- 
lobowsky. Potrebbe superarlo 
sull’abbrivio, ma si acconten¬ 
ta di adeguarsi all’andatura 
del rivale anche in curva. Su¬ 
prema ingenuità! Attaccato da 
Arese il sovietico reagisce, 
non cedendo un pollice. Anzi 
negli ultimi metri accentua il 
suo vantaggio, proprio men¬ 
tre Del Buono dall’esterno si 
affianca alla coppia e toglie 

11 secondo posto ad Arase. 
Primo, quindi, Zhelobowski 
in l'49’7. secondo Del Buo¬ 
no l’49”8. terzo Arese l'49’’8. 

Metri 110 ad ostacoli — Atti¬ 
mo di silenzio nello stadio. Co¬ 
me reagirà al nuova pista in 
bitum-velox alle disperate, po¬ 
tenti, ma infine ben controlla¬ 
te zampate di Ottoz. Il valdo¬ 
stano, con 1 capelli un po’ 
meno rapati del salito è in se¬ 
conda corsia; sulla destra il 
suo più pericoloso avversario: 
il sovietico Cistiakov. Si pren¬ 
de l’avvio al primo colpo. Ot¬ 
toz aggredissce con l’impeto 
d iun garibaldino a Calatafimi 
al prima barriera; fulmina i 
tre passi centrali; aggredisce 
la seconda e cosi via fino alla 
fine senza un attimo di incer¬ 
tezza. Sfiora un paio di osta¬ 
coli; solamente il quinto cade. 
Tempo: 13”5, primato italiano 
uguagliato per la terza volta. 
Non si può dire che Ottoz 
manchi di continuità nel suo 
rendimento; secondo è il so¬ 
vietico Cistiakov in 13”9; ter¬ 
zo il nostro Liani In 14"3. 

Metri 400 — T tedeschi che 
nelle prime tre gare di corsa 
hanno dovuto abbassare ban- 
i diera, si prendono una netta 
rivincita nei 400 metri. Il più 
[pronto a mettersi In azione 
t appare il sovietico Alexejev, in 
quinta corsia. In quarta però 
il tedesco Miiller non demor¬ 
de. Anzi, a cominciare dai 200 
metri prende in mano il me¬ 
stolo. Il tedessco appare ora 
il dominatore e infatti vince 
in 46”6; 2. Ingor (Genm.) in 
47”2; 3. il nostro Bello in 47’’6. 
La prova del novarese è stata 
assai onesta. 

Metri 200 — Sapeja è in se¬ 
sta corsia; parte bene, ma evi¬ 
dentemente non ha ricuperato 
[dopo la vittoria nei 100 metri 
e la sua azione in seguito si 
appannerà. BerruU è molto 
elegante in curva; però sul 
rettifilo cede nettamente. Via 
libera quindi per il tedesco 
~ igcherr che vince in 20”9: 

1 5. il sovietico Bratchikov in 
21”3; 3. il suo connazionale 
in 21’’5. 

Salto in lungo — Non molto 
finte ressante questa prova per 
Ila scarsa vena di tutti i con¬ 
ico trenti, ivi compreso il 
i grande a primatista mondia¬ 
li* Ter-Ovanesian che pur vin- 
ido non va al di là del 
7,48, ottenuti al secondo 
rotativo; 2. il sovietico Kri- 
con m. 7,08; 3. il nostro 
larsaro con un debole 6,99. 
M. 400 ad ostacoli — Scomo- 
rokov è 11 favorito ed è av- 
i tantalo per di più dall’es- 
ere tn prima corsia, n robu- 
»to sovietico dalle gambe no¬ 
tevolmente storte, domina da 
capo all’altro, anche se sul 
ilineo finale appare avvici- 
do dal tedessco Schubert. 
lesta ]a classifica: 1. Scomo- 


rokov, 52"3; 2. Schubert 52"7; 
3. il sovietico Dolghl in 53”. 

Metri 1.500 — Troito sosti¬ 
tuisce Del Buono che come 
abbiamo già visto ha corso in 
precedenza gli 800 metri. Il te¬ 
desco Herzbach è alto alme¬ 
no due metri e fa una corta 
impressione vedendo la fila in¬ 
diana dei sei concorrenti. I 
sovietici sono gii stessi degli 
800 metri. Conduce il tedesco 
Lufft. 6l"l ai 400 metri, 2'4 
agli 800. 

I nostri Tratto e Gervasini 
sembrano seguire facilmente, 
ma poi verso 1 mille metri 

f ierderanno nettamente il con¬ 
atto. La lotta si restringe fra 
Lufft <m. 1.200 in 3’5”) e Za- 
lobovski, l'occhialuto sovieti¬ 
co dai capelli rossi attacca 
decisamente a 250 metri dal¬ 
l'arrivo e ha ben presto la 
meglio. Vince in 3'48" su Lufft 
(3’48”6); terzo è l’italiano Troi¬ 
to in 3’53"3. 

lancio del disco — Grossa 
delusione provoca Simeon nel 
lancio del disco. Forse im¬ 
pressionato da un magnifico 
lancio iniziale del tedesco Neu, 
a m. 60,36 egli è apparso im- 

{ lacciato e privo di energia in 
utti i suoi lanci, ed è termi¬ 
nato malieonleamente alle 
spalle del tedesco (che ha 
vinto con la misura prima in¬ 
dicata) laciando mediocre¬ 
mente a m. 54,48. Terzo il 
sovietico Gorbakiov, con me¬ 
tri 54,08. 

Della staffetta di m. 100x4 
abbiamo già accennato all'ini¬ 
zio. L'Italia è apparsa in te¬ 
sta fin dalla prima frazione 
con Laverda. Ma il cambio tra 
questi e Preatoni è stato im¬ 
pacciato. Ciononostante il mi¬ 
lanese ha aumentato il van¬ 
taggio, ma al momento di 
passare il bastoncino a Sguaz¬ 
zerò ci si è accorti che lo 
stesso si era posto su una 
riga sbagliata. 

Il cambio è stato quindi ef¬ 
fettuato nettamente fuori set¬ 
tore e l’Italia squalificata. La 
vittoria è quindi andata al- 
l’URSS in 40”7. seconda la 
Germania in 41’*7. 

Salto in alto — Skvortsov 
non ha certo spremuto ecces¬ 
sivamente il suo talento atle¬ 
tico. Ha vinto con m. 2.U9 
fallendo nettamente e rapida¬ 
mente i m. 2,12. Il nostro ero¬ 
sa, reduce dal suo recente 
I primato di m. 2,12, non si ò 
ritrovato sulla nuova pedana 
in bitum-velox e non è anda¬ 
to oltre i m. 2.03. Alla fine 
si è ritrovato al terzo posto, 
preceduto con pari misura dal 
sovietico Martinov. 

Staffetta 4 x 400 — Dopo ima 
vivace lotta con l’Italia, che 
è rimasta in festa per quasi 
tutto il percorso, è stata vin¬ 
ta dalla Germania in 3’10”. Il 
suo ultimo frazionista Robert 
ha superato solamente negli 
ultimi 30 metri II nostro Bel¬ 
lo. L’Italia è stata seconda 
In 3’10”4, terza l’URSS tn 
3’11"9. 

Salta con l'asta. — Quando 
l'asticella è stata posta a me¬ 
tri 5 tutto il pubblico si è fat¬ 
to più attento, il sovietico 
Blitznetsov ha superato net¬ 
tamente di slancio la misura 
alla prima prova, mentre l’al¬ 
tro sovietico Khanafin e il no¬ 
stro Dionisi l'hanno atterrata. 
Sono ora le ore 19,26, i cin- 


PALLAVOLO: 
ITALIA 3 

MESSICO 1 

MILANO. 2 giugno 
LTU11» tu vinto per 3-1 rincon¬ 
tro amichevole di pallavolo contro 
la nazionale messicana, in tournée 
da circa un mese. La tournée è 
stata organizzata per far alienare 
la squadra che sarà presentata al¬ 
le prossime Olimpiadi. KrrqurnU. 
infatti, sono stati I cambi nella 
squadra che ha giocato essenzial¬ 
mente con formazioni di attacco, 
mentre l'Italia ha sostenuto un 
gioco in gran parte difensivo. La 
compagine italiana, alienata dal ce- 
mslovarco Korak. è apparsa abha- 
- a a m a affiatata rd ha impostato 
il suo gioco su Nannini, frgino e 
Barbieri, i migliori in senso «so¬ 
luto. 


qua mila spettatori che affol¬ 
lano il piccolo stadio ammu¬ 
toliscono. Buona la rincorsa 
di Dionisi. Il suo corpo, sul¬ 
lo sfondo del grossi pioppi 
che fanno da corona allo sta¬ 
dio, sale verso il cielo con 
tempo perfetto. Ora Dionisi 
abbandona l’asta. Perfetta è 
pure la manovra di avvita¬ 
mento e di sganciamento. I 
5 metri sono cosa fatta. Una 
mèta tante volte sospirata e 
tante volte sfuggita al garde¬ 
sano, che è ora una realtà. 
SI rimisura nuovamente l’al¬ 
tezza per omologare il prima¬ 
to italiano. I giudici si ac¬ 
corgono che in effetti si trat¬ 
ta di metri 5,1. Questa sarà 
quindi la misura che andrà 
sul libro d’oro dei primati 


italiani. A metri 5,10 Blitznet¬ 
sov salta nettamente alla pri¬ 
ma prova, mentre Dionisi, evi¬ 
dentemente scarico di ener¬ 
gie nervose per l’ormai otte¬ 
nuto primato, pur facendo ca¬ 
pire chiaramente che anche 
questa misura è alla sua al¬ 
tezza, fallisce successivamente 
nelle trep rove. Terzo è stato 
il sovietico Kanafln con me¬ 
tri 4,80. 

Giavellotto. — E‘ l’ultima 
gara della giornata e si con¬ 
clude con la vittoria del te¬ 
desco Herings, che lancia l’at- 
trezzo a metri 77,28, secondo 
il nostro Rodeghiero con me¬ 
tri 72,76, terzo l’altro sovietl- 
vo Samorobov, con metri 
71,68. 

Bruno Bonomelli 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


LE «DONAZIONI» CALCISTICHE 


1 dirigenti del calcio italiano con¬ 
tinuano a far di tutto per rendere 
più complicata e discutibile ogni 
loro decisione. Il « caso Herrera » 
ne è l’ultimo esempio. Licenziato 
dall'lnter il tecnico straniero avreb¬ 
be dovuto riprendere la via di casa 
perchè le leggi calcistiche nostrane 
non gli permettono di cambiare... 
casacca, ma egli interessava alla Ro¬ 
ma (che lo ha ingaggiato per 100 
milioni all’anno) e ciò ha posto la 
necessità di autorizzarlo a cambiare 
società ad ogni costo. 

A questo punto davanti al diri¬ 
genti federali si aprivano due stra¬ 
de: quella maestra della rimozione 
del veto al trasferimento degli alle¬ 
natori stranieri da una società alla 
altra (veto che non ha alcuna ra¬ 
gione di sussistere perchè se gli 
stranieri sono più bravi dei nostri 
trainer è uno sbaglio rifiutare il 
contributo che possono dare alla 
evoluzione tecnico-spettacolare del 
gioco; se invece più bravi non sono 
la loro eliminazione dalla scena cal¬ 
cistica avverrà naturalmente e co¬ 
munque non rappresenteranno un 
pericolo per i nostri allenatori) e 
l'altra, ingiusta, dello strappo alla 
regola, magari con la scusa dei « me¬ 
riti particolari » che in Italia c’en¬ 


trano sempre quando sì tratta dì 
scavalcare una norma. Naturalmen¬ 
te è stata scelta questa seconda 
strada tentando di ammantarla di 
una ixtrvenza di democrazia, condi¬ 
zionando il « nulla osta speciale » ad 
Herrera ai parere favorevole del 
settore tecnico della Lega. In real¬ 
tà Franchi, da quello scaltro navi¬ 
gatore che è, ha inteso cosi dividere 
le responsabilità e scaricarle sidle 
spalle di altri anche se alla fine 
sarà lui a decidere. 

I « particolari meriti » //eterno 
Herrera (che, sia chiaro, resta uno 
dei migliori allenatori sulla piazza, 
non foss’altro per la sua spiccata 
capacità di restare sempre sulla 
cresta della pubblicità, che poi si¬ 
gnifica tifo, gente allo stadio e quin¬ 
di quattrini per le casse sociali) 
ti avrebbe, conquistali guidando a 
mezzo col Valcareggl la Nazionale 
italiana, che in quel periodo, non 
d pare abbia collezionato strepito¬ 
si successi. Poiché l'attuale allena¬ 
tore della Nazionale è Valcareggi 
(e gli azzurri sono giunti alle semi¬ 
finali della Coppa Europa) mentre 
Herrera se ne è andato, e poiché 
a Valcareggi è stato rinnovato il 
contratto fino al 1971 nella stessa 
riunione del Consiglio federale in 
cui è stato esaminato il « caso Her- 


tera», delle due l'una: o il Consi¬ 
glio federale ha preso un grosso 
abbaglio confermando Valcareggi 
quando c’era Herrera. l'allenatore 
dai «meriti particolari» libero (e 
non crediamo che le cose stiano 
cosi) u i meriti di Herrera non so¬ 
no poi cosi speciali verso la Na¬ 
zionale. Ma tanfi-. 

Ora il « caso » di don llelenio è 
all'esame della Lega. Mentre il pre¬ 
sidente del settore tecnico, Manticl¬ 
li. si è pronunciato seduta stante in 
favore del « mago ». più intelligen¬ 
temente Stacchi ha preso tempo, 
affermando di dover prima control¬ 
lare i conti della Roma per vedere 
se il suo bilancio può sopportare 
il... costo del nuovo allenatore. Il 
bilancio della Roma è iti dissesto, 
non è un mistero, ma alla fine la 
scappatoia sarà trovata. Noi ci au¬ 
guriamo che al «si» della Lega cor¬ 
risponda la prova che il signor Her¬ 
rera viene « donato » (questa sarà 
la formula per aggirare l'ostacolo) 
alla Roma e che quindi i soci della 
società non si troveranno a dover¬ 
ne sopportare il peso (finanziario) 
in futuro. 

Ma un’altra cosa ancora vorrem¬ 
mo chiedere al signor Stacchi, tan¬ 
to severo (giustamente> con la Ro¬ 
ma: quella di controllare anche i 


libri contabili (li altre società che 
hanno già speso più d’un miliardo 
per la campagna acquisti e anche 
qui di pretendere la prova che quel 
miliardo non sarà in un secondo 
tempo scaricalo stille spalle dei so¬ 
ci in nessun caso. Se di donazione 
si tratta donazione deve restare, 
sema alcuna possibilità di recupe 
ro neppure sui futuri incassi. 

E' ora di cominciare a fare (e 
cose seriamente e di smetterla con 
i bei gesti che fanno tanta pubblici¬ 
tà a spese di altri. Se poi inter¬ 
verrà il fisco per sapere, tanto per 
fare un esempio, dove il signor 
Agnelli ha preso il miliardo per do¬ 
nare Auastasi e Haller alla Juve, 
sono affari suoi. Per restare in te¬ 
ma calcistico bisogna cambiare il 
metodo delle mezze misure, del di¬ 
re e non dire, delle donazioni che 
sono soltanto prestiti mascherati, 
dei finanziamenti che sono solo an¬ 
ticipi, e così ria. Franchi quando è 
arrivato alla presidenza promise rii 
cambiare strada, di far rispettare 
tutte le regole, buone o no, che 
fossero, fin quando non venissero 
cambiate dall’assemblea perchè non 
era }>ossibilc andare avanti con 
« strappi » a destra e a manca. An¬ 
che lui sta cedendo? 


Successo della Tecno sulla pista junior di Monza 

Il francese Jaussaud ripete 
la prodezza di Montecarlo 


SERVIZIO 

MONZA, 2 giugno 

Anche oggi a Monza, nel 
primo Gran Premio Castro! 
per vetture di formula 3, la 
storia si è ripetuta. Intendia¬ 
mo dire la supremazia delle 
Tecno innanzitutto, poi la 
quasi consueta vittoria del 
francese Jean Pierre Jaussaud, 
infine la lotta protrattasi per 
tutto l’arco delle gare in pro¬ 
gramma. Ha vinto come ab¬ 
biamo detto Jaussaud che, al 
volante della vettura bologne¬ 
se dei fratelli Pederzani, è de¬ 
cisamente tornato al tempo 
d’oro delle sue vittorie al vo¬ 
lante della Matra francese uf¬ 
ficiale. E questa è la seconda 
volta in otto giorni che vin¬ 
ce dopo l’eccezionale presta¬ 
zione di Montecarlo di sabato 
scorso, dove battè nettamente 
tutti i migliori piloti europei 
della categoria. 

Una rappresentanza stranie¬ 
ra piuttosto esigua, invece, ma 
ugualmente agguerrita, ha cor¬ 
so oggi a Monza, ma non si 
può proprio dire che il primo 
posto del francese sia imme¬ 
ritato. SI può Invece affer¬ 
mare che. almeno in parte, la 
dea bendata è stata al suo 
fianco. Infatti, durante la fi¬ 
nale, quando Jaussaud stava 
duellando per la prima piazza 
con il romano Franco Berna- 
bei. giunto poi secondo, è riu¬ 
scito a doppiare ben cinque 
piloti in rettilineo, mentre il 
suo antagonista se li è trovati 
di fronte in curva e per di più 
poco disposti a lasciarlo pas¬ 
sare. Questo fatto, a una die¬ 
cina di giri dal termine della 
gara, si è rivelato decisivo. 

Persa la scìa del francese, 
Bemabei si è leggermente 
scomposto e ha dovuto accon¬ 
tentarsi del posto d’onore con 
qualche secondo di distacco. 
Questo dei piloti doppianti, 
comunque, è una « grana » che 
non esiste da oggi. Primi tra 
tutti sono colpevoli 1 commis¬ 
sari di percorso, I quali ben 
raramente hanno messo fuori 
la bandiera bleu che significa 
che si sta per essere superati 
da imo piu veloce e che se¬ 
condo il regolamento va age¬ 
volato. E cosi Bemabei si è 
trovato di fronte prima un 
gruppetto con Pietri, Gerbault 
e «Gero» e poi si è dovuto 
accodare per un paio di giri 
a Williams ed Haworth che, 
benché staccati di un giro, 
hanno messo in difficoltà il 
pilota della Tecno. 

Bemabei si sbracciava In 


gesti di minaccia, ma questo 
non è servito a nulla. 

Stupisce in particolare che 
un pilota . dell'esperienza di 
Williams non si sia imme¬ 
diatamente tirato da parte. 
Oggi l’inglese appariva parti¬ 
colarmente svogliato e cUssat- 
tento, tanto che si è stupida¬ 
mente girato alla prima va¬ 
riante. 

Macchine nuove o rinnovate 
oggi non ce n’erano. Per con- 
tro, abbiamo assistito alla 
maiuscola prestazione di un 
giovanissimo pilota francese 
al suo primo anno di gara in 
formula 3: Francois Cevert, 
cognato di Jean Pierre Bel-, 
toise. 

Cevert. al volante di una 
fiammante Tecno (tanto per 
cambiare) avuta in regalo per 
aver vinto in Francia la cop¬ 
pa Shell riservata ai giovani, 
ha vinto la sua batteria e si 
è piazzato terzo in finale. 

Sfortunato — come al soli¬ 
to — Pica che ha « rotto » in 
batteria, mentre la stessa sor¬ 
te è toccata a Montagnani 
(Brabham) in finale. 

Sempre in finale, Enzo Cor- 


IL MILAN 
SCONFITTO (2-0) 
DAL CELTIC 

TORONTO, 2 giugno 
Il Celtiq di Glasgow, che già 
domenica scorsa aveva incontrato 
il Mllan a Jersey City nei quadro 
della loro tournée nei Nord Ame¬ 
rica senza andare oltre il pareg¬ 
gio (1-1), la scorsa notte ha supe¬ 
rato la squadra rossonera per 2-0 
nello stadio della fiera nazionale 
di Toronto davanti a circa 30.000 
spettatori. I due gol sono stati 
messi a segno nella ripresa: da 
Bonny Izsnnox al 3' e da Charlie 
Gallagher al 20'. Si può senz’altro 
dire che la responsabilità di en¬ 
trambe le reti ricada sul portiere 
italiano Pierangelo Belli. La gio¬ 
vane riserva di Cudicini. infatti, 
dopo aver bloccato il tiro di Len- 
noi. si lasciava sfuggire dalle ma¬ 
ni il pallone viscido per la piog¬ 
gia, che entrava in porta. Ai 20’ 
l'ala sinistra del Ccltic superava 
la difesa rossonera e passava il 
pallone a Gallagher che si tro¬ 
vava in quel momento a 15 metri 
circa dalla porta milanese. Belli 
usciva nel tentativo di ostacolare 
l'attaccante avversarlo, ma Galla¬ 
gher lo drtbblva con ima finta 
c infilava il pallone nella rete 
incustodita. 

L'arbitro, lo svizzero Gotfned 
Dsenst ha dovuto richiamare mol¬ 
te volte gli scozzesi verso la fine 
del primo tempo per gioco pe¬ 
sante. 


tl (BWA) probabilmente toc¬ 
cato da qualche avversario in 
frenata, è finito violentemen¬ 
te contro il guard-rail della 
variante, ammaccando seria¬ 
mente la vettura ma rimanen¬ 
do illeso. 

Da rilevare infine l'assenza 
del mattatore della pista di 
Monza, Tino Brambilla, che si 
trova in Inghilterra per cor¬ 
rere in formula 2 al Crystal 
Palace. 

La gara è stata come al so¬ 
lito molto bella con all’inizio 
il gruppetto del migliori che 
non si davano tregua. Poi in 
seguito all’incidente di Corti, 
il gruppo si è sgranato e Jaus¬ 
saud e Bemabei se ne sono 
andati indisturbati mentre Ce¬ 
vert si piazzava saldamente al 
terzo posto. 

Tra le due batterle e la fi¬ 
nale si è disputata una gara 
di monoposto 850 ce. vinta da 
Rovelli su Dagrada, che ha 
superato di un decimo di se¬ 
condo Romano Picchi. Qui 
sfortunate le prestazioni di 
Salvati. Maseri (costretto al 
ritiro quando era al coman¬ 
do) e Guerra su Tecno-Ghi- 
nato che, partito in ultima 
posizione, rimontava molti av¬ 
versari ma era costretto alla 
resa per due innocui testa- 
coda, giungendo soltanto 
nono. 

Romano Radici 


pnr, 

ria: l. Francois cevert (Tec¬ 
no) in 23’30”5, alla media ora¬ 
ria di km. 146,092 ; 2. Williams 
su De Sanctis, 23’36’T; 3. Cor¬ 
ti su BWA, 23’36”3. 

Seconda batteria: 1. Jean 
Pierre Jaussaud su Tecno. 
22'58”5, alla media di 149,484; 
2. Bemabei (Tecno) in 23’09” 
e 7; 3. Montagnani (Brabham) 
23’14’’5. 

Finale: 1. Jean Pierre Jaus¬ 
saud (Francia) su Tecno in 
57'08”1. media 150,275; 2. Fran¬ 
co Bemabei su Tecno, 57’16" 
e 5; 3. Cevert su Tecno, in 
57'52”; 4. Williams, su De 
Sanctis, 57'19’’4, a un giro; 5. 
Haworth, su Tecno, in 5T23”3, 
a un giro; 6. Gerbault su 
Brabham in a un gi¬ 

ro; 7. « Gero », su De Sanc¬ 
tis, 5T34"9, a un giro: 8. Petti, 
su De Sanctis in 57’37”l, a 
due giri. Girl più veloci: il 
n. 39, Jaussaud su Tecno e 
Bemabei su Temo, in 55'9’\ 
alla media di 153,595 (nuovo 
record della pista junior di 
Monza). 


Campionato emiliano juniores UISP 

US, Donato (2-1) 

piega in Sitata 


MARCATORI: BucciaurUt (S. 
D.) al 2% Ai-sani (S.D.) al 
12'. Bignardi (Si.) al 34’ 
del p.t. 

S. DONATO: Maggiori; Men- 
goli. Griffi; Roggeri. Bernar¬ 
di, Bovoli; lizzo. Sarti. Del 
Serto. Argani, Bucciarelli. 
(AH. Corazza). 

SITAM: Monacelli; Vellani, 
Baldini; Righi, Tamburini. 
Annovi; Zettl, Soffritti. Ri¬ 
ghetti. Gualtieri. Bernardi. 
(A ll. Z anasi). 

ARBITRO: Tarroni (Ravenna). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2 giugno 
E’ il caso di dire che il San 
Donato ha strappato la vitto¬ 
ria alla coriacea formazione 
modenese della Sitam (2-1) 
per i bolognesi). Non trascor¬ 
revano due minuti che i locali 
passavano in vantaggio con 
Bucciarelli il quale approfit¬ 
tava di una « distrazione » del¬ 
la difesa avversaria. 

Dieci minuti più tardi an¬ 
cora il S. Donato con Arsani 
raddoppiava con un pallone 
alto che Monacelli Ingenua¬ 
mente si faceva sfuggire. 
Sembrava per 1 bolognesi 


una partita facile, ed invece 
la Sitam cominciava a cre¬ 
scere e sul finire del tempo 
realizzava con Bignardi. 

Nella ripresa l'offensiva de¬ 
gli ospiti si accentuava, gra¬ 
zie soprattutto allo splendido 
apporto di Annovi a centro¬ 
campo, ma i suoi suggerimen¬ 
ti non erano sempre abilmen¬ 
te sfruttati dalle « punte » mo¬ 
denesi. Anzi, proprio la Sitam 
gettava all'aria due palle-gol 
uscendo alla fine sconfitta. 

Complessivamente sì deve 
dire che la partita è stata sul 
piano agonistico apprezzabile 
fra due squadre alla dispera¬ 
ta ricerca del titolo emiliano 
juniores UISP. Del S. Donato 
in evidenza il tenace Grillini, 
Bovoli (calato però alla di¬ 
stanza), mentre qualche spun¬ 
to l’ha avuto Arsani. 

Fra 1 modenesi si sono mes¬ 
si in evidenza Annovi (miglio¬ 
re in campo), Baldini, Righet¬ 
ti e Bignardi. 

Peccato che il terreno pe¬ 
sante abbia falsato in parte 
l’andamento tecnico della pia¬ 
cevole contesa. 

f. Y. 


Scherma d'alto livello a Bologna 

Exploit di Drimba 
nel «Giovannini» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2 giugno 

Il rumeno Joan Drimba ha 
vinto il trofeo intemazionale 
di fioretto « Giovannini » svol¬ 
tosi nel salone delle autocor¬ 
riere di Bologna. 

Drimba ha vinto da gran 
drago una competizione che, 
per il valore del partecipan¬ 
ti, può essere definita una va¬ 
lidissima preolimpica. Fra l’al¬ 
tro egli ha fatto fuori il cam¬ 
pione del mondo in carica, 
cioè il sovietico ruttatine. 

Dietro il legittimo trionfa¬ 
tore. si sono piazzati il so¬ 
vietico Sissikin (ammirato tn 
più di un assalto) e quel Pa- 
rulski che l’anno scorso si 
aggiudicò il trofeo. A dire il 
vero la Polonia si è comporta¬ 
ta molto bene, in quanto ol¬ 
tre a Parulski ha avuto altri 
due concorrenti al quarto e 
al quinto posto. Chi è uscita 
piuttosto malconcia dal «Gio¬ 
vannini » è stata l’Italia. Il 
primo azzurro lo troviamo al 
sesto posto, si tratta di Ni¬ 
cola Granieri (nella passata 
edizione si classificò quinto). 
Addirittura deludente la pre¬ 


stazione di Pasquale La Ra¬ 
gione. 

E' da dieci anni che ma¬ 
lia non piazza un proprio atle¬ 
ta al nnmo nnstn L’ultima 
volta (nel lontano ’58) ci riu¬ 
scì con Mario Favia, da al¬ 
lora si attende sempre la 
grande sorpresa che però non 
arriva mai. 

Sul piano statistico c'è da 
dire che prima d’oggi mai un 
rumeno era riuscito ad aggiu¬ 
dicarsi il successo nella « Gio¬ 
vannini »- 

Questa la classifica: 1. Drim¬ 
ba (Romania); 2. Sissikin 
(URSS); 3. Parulski (Polo¬ 
nia); 4. Skrudlik (Polonia); 5. 
Wojda (Polonia); 6. Granie¬ 
ri (Italia). 

f. V. 

• SCHERMA — la Svezia ha 
vinto lì titolo a squadre del tor¬ 
neo in ternari orale di spada della 
Pentecoste a Lucerna. La Sviz¬ 
zera ri è classificata al secondo 
pesto con Peter Loetscher che ha 
vinto li della 13 fare individuali 
ed ha conquistato il primo posto 
nella classifica individuale. LIta¬ 
lia che schierava una squadra di 
giovanissimi, è finita al quarto 
ed ultimo posto, dietro l’Austrta. 


Stasera darà le dimissioni al C.F. 

Evangelisti lascia 
la Roma (nei guai) 

Quattrocento milioni da reperire al più presto - Come accontentare Herrera? - Il C.F. 
giallorosso chiamato a nuovi sacrifici con il miraggio dell'arrivo di Angelo Moratti 


Gli ultimi dubbi sul trasfe¬ 
rimento di Herrera alla Ro¬ 
ma sono caduti allorché il 
C.F. della Federcalcio ha dato 
in linea di massima il suo 
nulla osta, lasciando la parola 
definitiva alla presidenza del¬ 
la Lega, la quale prima di 
decidere ha già detto che vor¬ 
rà esaminare i libri conta¬ 
bili della società giallorossa. 
In teoria dunque potrebbero 
ancora sorgere ostacoli in ex¬ 
tremis: ma in pratica possia¬ 
mo già anticipare che ciò non 
avverrà perchè nei libri con¬ 
tabili della Roma figura che 
Herrera è stato ingaggiato 
per uno stipendio di 30 mi¬ 
lioni l’anno (al limite massi¬ 
mo cioè stabilito dal regola¬ 
mento). 

Allora non è vero che Her¬ 
rera avrà 70 milioni l’anno, 
più 30 di premio in caso di 
aumento degli incassi? Sì, è 
verissimo, solo che la diffe¬ 
renza è stata sborsata in pro¬ 
prio sotto firma di « donazio¬ 
ne » dai dirigenti giallorossi 
che si sono tassati tutti: di 
dieci milioni Evangelisti ed 1 
vice presidenti Marchini e Bai- 
desi, di 5 milioni gli altri con¬ 
siglieri (qualcuno per mante¬ 
nersi all’altezza dei suoi col¬ 
leghi ha dovuto ricorrere ad 
un prestito, rimborsabile in 
10 rate mensili di 500 mila 
lire l’urta). 

Ma se bene o male l’ingag¬ 
gio di Herrera è stato perfe¬ 
zionato e verrà ratificato se¬ 
condo tutti i crismi, ciò non 
vuol dire che tutti i problemi 
della Roma sono stati risolti: 
restano da risolvere quelli di¬ 
rigenziali e finanziari, strette- 
mente connessi gli uni agli al¬ 
tri. Infatti stasera Evangeli¬ 
sti darà le dimissioni da pre¬ 
sidente con il pretesto che la 
aumentata attività politica 
(vorrebbe fare il sottosegreta¬ 
rio nel prossimo governo!) 
non gli consentirebbe più di 
occuparsi della Roma: la real¬ 
tà invece è che Evangelisti 
sa quanto sia grave la situa¬ 
zione finanziaria, sa che pre¬ 
sto tutti j rilriapntl saranno 

messi di fronte a responsa¬ 
bilità piu grosse di loro, per¬ 
ciò preferisce andarsene ora, 
subito. E se ne andrà, a quan¬ 
to sappiamo, affermando di 
aver salvato la società. « La¬ 
scio la Roma di Herrera », di¬ 
rà nel suo discorso di sa¬ 
luto. 

Sì, è vero che lascia la Ro¬ 
ma di Herrera, ma è come se 
avesse contribuito a regalare 
una « Rolls Royee » ad uno 
che ha appena di che mangia¬ 
re. Infatti per la « Rolls Roy- 
ce » bisogna pagare un co¬ 
stoso bollo di circolazione, la 
benzina e tutto il resto. In 
altre parole bisogna rafforza¬ 
re la squadra, dare fid Herre- 
ra un parco giocatori efficien¬ 
te. accontentarlo nella sua po¬ 
litica di premi-partita fortis¬ 
simi per far rendere al me 
glio i giocatort, soddisfare le 
sue richieste di miglioramenti 
in tutti i settori «Herrera ha 
già esordito criticando le a: 
trezzature del campo d: alle 
namento delle Tre Fontane i. 
E come si possono risolvere 
questi problemi? La soceita 
non ha più risorse: esaurita 
ormai l'eredità un giocatori) 
lasciata ri? Marini Bettina, i 
giocatori vendibili sono pochi 
e i debiti tanti. Si potrebbe¬ 
ro cedere Jair, Ginulfi (o Piz- 
zaballa). Ossola, Pelagailt, En¬ 
zo e qualche giocatóre delle 
giovanili, ma prima bisogna 
far fronte ad un vuoto di 
400 milioni (dei quali 150 sca¬ 
dono a fine mese), poi si po¬ 
trà pensare a comprare i tre 
giocatori (due attaccanti e un 
mediano) chiesti da Herrera, 
per un totale di più di 300 
milioni. 

Come dire insomma che dal¬ 


la campagna cessioni bisogne¬ 
rebbe ricavare circa 700 mi¬ 
lioni: una cosa pressoché im¬ 
possibile dato che solo Jair 
può avere una buona quota¬ 
zione sul mercato. 

Allora alla differenza do¬ 
vranno far fronte i dirigenti: 
ma chi di preciso? I membri 
del Consiglio giallorosso at¬ 
tuale, nella stragrande mag¬ 
gioranza, non sono dei « big » 
della finanza (come dimostra 
l’episodio già accennato della 
ricerca di un prestito indivi¬ 
duale di 5 milioni per pagare 


la quota necessaria all’ingag¬ 
gio di Herrera). L’unico in 
grado di spendere potrebbe 
essere il costruttore Alvaro 
Marchini che non per niente 
Evangelisti ha tentato di in¬ 
durre ad andarsene, proprio 
per rendere completo il nau¬ 
fragio della Roma. Marchiai 
invece non se ne andrà: sta¬ 
sera, nella riunione del C.F. 
della Roma darà si le dimis¬ 
sioni insieme a Evangelisti e 
Baldesi, ma poi, mentre Evan¬ 
gelisti rimarrà fermo sulla 
sua decisione. Marchini e Bai- 


Tragica corsa di sidecars 


Muoiono in due dove 
era deceduto Clark 


HOCKENHEIM, 2 giugno 
Due motociclisti tedeschi, Alex 
Ludwig e Helmut Bamann, che 
partecipavano ad ima corsa di si¬ 
decars sul circuito di Hockenhelm 
sono morti tn seguito ad un In¬ 
cidente. II loro veicolo ha urtato 
contro la curva orientale del velo¬ 
ce circuito, a pochi metri dal pun¬ 
to In cui due mesi fa è morto 
il campione mondiale di automobi¬ 
lismo Jim Clark. 


IL MARSALA 
IN SERIE « C » 

PALERMO, 2 giugno 
Il Marsala ha battuto sul cam¬ 
po neutro della Favorita di Pa¬ 
lermo FAcquapozzillo per 10. nel¬ 
lo spareggio per l'Ingresso in 
serie « C ». La rete è stata se¬ 
gnata al 1B‘ della ripresa da 
Paolinello. 


desi accetteranno di restare 
dietro preghiera del Consi¬ 
glio. 

A questo punto si porrà il 
problema della sostituzione di 
Evangelisti, problema che ver¬ 
rà discusso già in una pre¬ 
riunione in mattinata: c'ò chi 
sostiene la candidatura alla 
presidenza dell’attuale presi¬ 
dente del collegio dei sinda- 
ci Foffano (pare finirà per 
prevalere questa tesi) e chi 
invece preferirebbe affidare i 
pieni poteri direttamente ai 
due attuali vice presidenti 
Marchini e Baldesi. 

' Si tratta però di soluzioni 
« tecniche », provvisorie e dal¬ 
la durata limitata. La respon¬ 
sabilità sarà affidata soprat¬ 
tutto a Marchinl al qunle si 
aprono davanti due sole stra¬ 
de: o chiamare tutto il Con¬ 
siglio a nuove donazioni (dan¬ 
do lui l’esempio) o decidere 
l’aumento del capitale sociale, 
emettendo nuove azioni (che 
poi dovranno comprare gh 
stessi consiglieri). 

Quasi sicuramente si fini 
rà per adottare questa secon¬ 
da soluzione che lascia la spc 
ranza di recuperare i capitali 
versati in un futuro non lon¬ 
tano, se è vero, come ha prò 
messo Herrera e come dicono 
gli amici dell’ex presidente 
nero azzurro, che Moratti nel 
prossimo anno assumerà la 
guida della Roma (a meno 
che non si tratti di una « vo¬ 
ce » diffusa solo con Io sco 
po di persuadere i consiglieri 
ad acquistare altre azioni con 
il miraggio del recupero...). 

r. f. 


Pallanuoto 

Col Camogli 
Pro Retro 
in tarrozza 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 2 giugno 

Nella quarta giornata del campionato ita¬ 
liano di pallanuoto di serie A, si sono veri¬ 
ficate sabato due grosse novità: la vittoria 
del «sette» della Sportiva Nervi <4-3> nelle 
temutissime acque della Rari Nantes FJoren- 
tia e la secca sconfitta <0 5» subita dalla La¬ 
zio a Napoli, contro la Canottieri. 

Tardjva ci pare pero la riscossa del Nervi: 
non si possono infatti concedere, in quattro 
partite, tre punti di vantacelo ai favoritissi¬ 
mo Recco. Naturalmente saremo lieti di una 
«mentita, non fos«e altro che per vivacizzare 
un campionato che -*a morendo schiacciato 
sotto il pe-o de; prèoomtnto della «quadra 
rampione. 

Il tan»o atteso derby del golfo Paradiso e 
andato, come del resto nessuno dubitava, a 
vantaggio deli,: Pro Pecco che, con il punica 
ero di fil. i,<u. ha faticalo a piegare ì cugini 
della Rari Nantes Camogli Peccato che la 
pioggia abbia allontanato li pubblico delle 
grandi occasioni. mettendo oltretutto net pa 
succi il cassiere del «Saluto recchese. che 
col tempo clemente avrebbe visto arricchire 
le cA««e sociali di almeno mezzo milione in 
più. 

Regolare la vittoria del Civitavecchia con- 
tro una fragile Son; il « sette » laziale, con 
un secco 6-2. ha liquidato i liguri. 

La Rari Nantes Napoli ha infierito sulla 
menomata Mameli di Voltrt. Con un punteg¬ 
gio più da pallacanestro che da pallanuoto, 
nella vasca di Voltri la squadra locale, ridot¬ 
ta in sei dopo appena l^” di gioco per la 
espulsione definitiva del voltrese Strescia, 
nulla ha potuto per evitare un umiliante 3-21. 

Ecco la classifica e gli incontri che verran¬ 
no giocati mercoledì prossimo: 

CLASSIFICA: Pro Recco punti 8; Nervi, 
Can. Napoli e Lazio p. 5; Florentia, Civita¬ 
vecchia e R. N. Napoli p. 4; Camogli p. 3; 
Sori e Mameli p. 1. 

PROSSIMO TURNO (mercoledì 5 giugno): 
R.N. Napoli - Civitavecchia; Lazio - Florentia; 
Pro Recco • Can. Napoli; Nervi * Camogli; 
Sori - Mameli. 

Elio Scroscaro 


Motonautica 

Rivincita di 
Petrobelli 
su G.P. Maggi 

SERVIZIO 

PESCHIERA DEL GARDA. 2 gvq-o 

II secondo confronto iridato dell’anno ha 
avuto luogo nel gran premio motonautico 
« Citta dei Garda »• favorito da una splendida 
giornata. 

Erano di scena gii esponenti della classe 
500 chilogrammi entro bordo corsa e ancora 
una volta sì è avuto un.i felice conclusione 
da parte degli italiani, a r.< r.c porche il campo 
degli stranieri era un’esigua minoranza «due 
svizzeri) La lotta dunque in famiglia ma ac 
cesa la vittoria, dopo 1 p tre prove regola 
mentari. e stata appannaggio per somma dei 
tempi del veneziano Carlo Petrobelli «Celli 
Molinari • r;»-l tempo di 44’J0”3 10 Con que 
sta vittoria Carlo Petrobelli si e presa una 
rivincita su Giampiero Maggi, vincitore lo 
scorso anno a Unno, nella prima ediz.one del 
titolo di questa classe, in quelFoceasione Car¬ 
lo Petrobelli stava gi.i assaporando il trionfo 
quando per un guasto doveva abbandonare 
il campo lasciando via libera a Giampiero 
Maggi, che si aggiudicava la prova dopo la 
squalifica rii Coinaghi per partenza anti¬ 
cipata. 

Alle spalle del neo campione si è clasifi- 
cato Giampiero Maggi 49’17”4/10, che ha pre¬ 
ceduto Antonio Petrotelli 49’2l”7/l0. 

Alla gara iridata hanno fatto seguito la 
terza e quarta prova di campionato italiano 
degli entro bordo classe 1300 cc. La terza 
è stata d’appannaggio di Giuseppe Ferzi ano 
in 10*09”2/10 davanti a Guido Calmi e Orfeo 
Maltinti. Il recente vincitore della Favta-Ve- 
nezta Guido Calmi, è andata la quarta prova 
nel tempo di 9’48”3/10. Nella sua scia Per¬ 
itano e Maltinti. 

In lizza per le tornate tricolore erano 
anche gli «runabouts» (entro bordo sport): 
le vittorie sono andate per la EG2 a Casa- 
lini, per la Et a Mollnari Renato e per la 
E2 ad Adriano Maggi. 

b. b. 
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pag. 12 / I fatti del mondo _ 

A conclusione di un intenso dibattito in un dibattito da San Francisco alla TV americana 

Un appello del MtCarthy ottusa Bob Kennedy 
PC cecoslovacco per l'intervento nel Vietnam 
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Cinque punti base per il lavoro dei comuni - 
sti - Ribadita la funzione del Fronte Na¬ 
zionale -1 rapporti con VURSS - Mutamen¬ 
ti nelle commissioni del Comitato centrati 


I due aspiranti alla candidatura democratica parteciperanno domani alle primarie della California 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 2 giugno 

Con un discorso di Alexan¬ 
der Dubcek, dopo quattro 
giorni di intensa discussione, 
il Comitato centrale dei PCC 
ha concluso i suoi lavori, ap¬ 
provando un appello ai mem¬ 
bri del Partito ed al popolo, 
ed una risoluzione politica. Il 
primo segretario del PCC ha 
riassunto le conclusioni, sot¬ 
tolineando i più importanti 
compiti che stanno attualmen¬ 
te di fronte al parttio, parti¬ 
to, particolarmente l’organiz¬ 
zazione, il programma e gli 
aspetti politici della prepara¬ 
zione del quattordicesimo 
congresso straordinario del 
PCC, che si aprirà a Praga il 
9 settembre prossimo. 

L’appello al partito ed al 
popolo riecheggia la relazio¬ 
ne introduttiva presentata 
mercoledì scorso al CC da 
Dubcek e dà ampie garanzie 
circa la legalità socialista o 
la riabilitazione di tutte quel¬ 
le persone, che in passato 
vennero ingiustamente perse¬ 
guite. Nel documento si riaf¬ 
ferma poi la volontà dei co¬ 
munisti di collaborare con 
tutti gli altri partiti nell’am¬ 
bito del Fronte nazionale, 
mentre si ribadisce con for¬ 
za che, al di fuori del Fron¬ 
te, non c’ò posto per altri 
partiti, in quanto la demo¬ 
crazia socialista è l’unica al¬ 
ternativa accettabile dal Pae¬ 
se. Il documento conferma poi 
l’alleanza con i Paesi sociali¬ 
sti, in particolare con l’URSS, 
e l’appoggio alle forze de¬ 
mocratiche di tutto il mondo. 

Nella risoluzione politica, 
si denunciano certe forme di 
anarchia, e dall’altra parte la 
azione di certi elementi che 
vorrebbero un ritorno alla si¬ 
tuazione precedente il gen¬ 
naio scorso. Il lavoro del co¬ 
munisti viene riassunto nel 
documento in cinque punti: 
1 ) i comunisti devono appog¬ 
giare il ruolo dirigente del 
PCC e respingere tutti i ten¬ 
tativi di screditare il parti¬ 
to; 2) in Cecoslovacchia esi¬ 
ste ima democrazia sociali¬ 
sta; a ciò è legato lo sviluppo 
del socialismo e delle libertà 
dei lavoratori e di tutto il po¬ 
polo; 2 ) il nuovo sistema po¬ 
litico deve essere in armo¬ 
nia con lo sviluppo del so¬ 
cialismo, e non si deve tor¬ 
nare ad una politica che sia 
democratica solo formalmen¬ 
te; 4) i comunisti devono es¬ 
sere alla testa nel respinge¬ 
re le violazioni dell’ordine so¬ 
ciale; Io sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista può aver¬ 
si solo con il pieno rispetto 
della costituzionalità e delle 
leggi; 5) le relazioni con 
l’URSS, i Paesi socialisti ed 
il movimento internazionale, 
sono basati sui princìpi del¬ 
l'internazionalismo ed il pie¬ 
no rispetto delle specifiche 
condizioni in cui. in ogni Pae¬ 
se, ed in ogni periodo stori¬ 
co. Ir lotta è condotta per il 
generale e comune successo 
del movimento comunista. 

Dopo aver affermato che le 
forze anticomuniste in Ceco¬ 
slovacchia sono numericamen¬ 
te scnr.se, e che possono esser 


nistro dell’Interno), Miroslav 
Mamula (ex braccio destro di 
Novotny) e Vaclav Skoda. 
Dalla commissione per l’agri¬ 
coltura, sono stati invece mes¬ 
si da parte Karel Mestek, ex 
ministro dell'Agricoltura, e 
Frantlsek Klima, da quella i- 
deologica Frantisek Havlicek, 
Josef Havlln, Antonio Krcek, 
Jiri Hajek e Jarmila Sekara. 
La responsabilità della com¬ 
missione legale è stata affi¬ 
data a Mlynar, quella ideolo- 
gica a Josef Lenart. 

Silvano Goruppi 


Mosca 

Kossighin 
riceve 
Le Due Tho 

MOSCA, 2 gii gno 

Il Primo ministro del- 
l’URSS Alexel Kossighin ha 
ricevuto oggi Le Due Tho, 
membro dell’UIIìcio politico e 
segretario del CC del Partito 
dei lavoratori del Vietnam, 
che hn sostato a Mosca du¬ 
rante il suo viaggio per Pa¬ 
rigi. Le Due Tho si reca a 
Parigi in qualità di consiglie¬ 
re speciale del capo della de¬ 
legazione della RDV ai collo¬ 
qui ulliciali con la delegazio¬ 
ne statunitense. 

Kossighin e Le Due Tho 
hanno avuto un colloquio che 
si è svolto in un’atmosfera 
di cordialità e di amicizia fra¬ 
terne. 


SAN FRANCISCO, 2 giugno 

Duecentottantatrè stazioni 
televisive americane e 825 sta¬ 
zioni radio hanno diffuso ieri 
sera un dibattito fra i sena¬ 
tori Robert Kennedy ed Euge- 
ne McCarthy, entrambi con¬ 
correnti alla candidatura del 
Partito democratico per la 
Presidenza degli Stati Uniti. 
Il dibattito si è tenuto a San 


Francisco, in California, dove 
martedì avranno luogo le ele¬ 
zioni primarie, che potranno 
influire in misura decisiva sul¬ 
la designazione del candidato 
presidenziale. Lo Stato di Ca¬ 
lifornia infatti dispone di 175 
voti delegati alla Convenzio¬ 
ne (il congresso del partito 
che dovrà designare il can¬ 
didato», e il concorrente che 
riuscirà ad assicurarsi questi 


voti avrà buone probabilità di 
essere prescelto. Kennedy, at¬ 
tualmente in svantaggio sia su 
McCarthy sia su Humphrey, 
se non vincerà queste elezio¬ 
ni si ritirerà dalla gara, co¬ 
me egli stesso ha annunciato 
dopo la prova dell’Oregon, 
che gli è stata sfavorevole. 

Certo in vista di una com¬ 
petizione così determinante, 
entrambi gli uomini politici 
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SAN FRANCISCO — McCarthy (a sinistra) e Robert Kennedy (a destra) durante li dibattito televisivo 
trasmesso da San Francisco. Gli altri due sono i giornalisti che li intervistavano. (Telefoto ANSA) 


Hell'anniversario dell'aggressione del 5 giugno '67 


Mercoledì sciopero generale degli 
arabi nella Giordania occupata 

Eccezionali misure adottate dalle forze di occupazione israeliane - Al Cairo, 
nella ricorrenza , si svolgerà una parata aerea - Attesu per il discorso di Nasser 


La solidarietà degli 
studenti italiani 
al movimento stu¬ 
dentesco francese 

PARIGI, 2 giugno 
Alla manifestazione indetta 
ieri sera dallTJNEF, e che ha 
visto per la strada parecchie 


Violenti scontri 
nel Mississippi 
tra negri 
e poliziotti 

NATCHEZ (Mississippi), 

2 giugno 

La polizia è intervenuta pe¬ 


li. CAIRO, 2 giugno 
I dirigenti arabi del territo¬ 
rio ad ovest del Giordano oc¬ 
cupato dagli israeliani, hanno 
indetto per mercoledì, cinque 
giugno, uno sciopero genera¬ 
le, nell'anniversario dell’ag¬ 
gressione sionista dell’anno 
- scorso. I dirigenti arabi han- 
I no dichiarato che lo sciopero 
i dovrà essere « una dimostra- 
I zione pacifica detta nostra de- 
, terminazione di tottare contro 
j l’occuixtzione israeliana e di 


favorite solo dal caos. Stalli Se 1 di mi-ltetadi^tudentf ^temente, con manganelli e eliminarne le tracce , 
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disorganizzazione e da una si- hi 

tuazione di conflitto, il do- <M 

cumento afferma che il siste- vi 

ma di democrazia socialista di 

rende necessario che tutte le di 

forze democratiche partecipi- te 

no alla edificazione della so¬ 
cietà socialista, con le dovu- 
te garanzie, e che il Fronte 
divenga una piattaforma po- 
litica comune. ~~ 

Nell’ultima parte, la risolu- 
zione tratta delle relazioni con 
l’URSS ed i Paesi socialisti. nj 
ed afferma che la distorsione p, 
e la esagerazione su certe dif- s » 
ferenze di opinioni (e qui si n j 
citano le voci circa il perico- a j 

10 di un intervento militare) 0] 
recano grave danno alla poli- 1 
tica del Paese, e forniscono 
argomenti a gruppi reaziona- , ‘ 
ri. per la loro lotta contro la * ' 
unità dei Faesi socialisti. 

«< Tutte le discussioni con i S1 
dirigenti sovietici — dice te¬ 
stualmente il documento — a S1 
livello di partito e di goter- si 
no. hanno acuto risultati posi * la 

tiri, aprendo la strada allo svi- d 
luppo della cooperazione e del- p 

l'assistenza che è necessaria n 

per la urgente soluzione dei 
principali problemi economici 
ilei Paese, ed i compagni so- — 
rietici ci hanno assicurato o- 
gni appoggio ». . 

Per quanto riguarda il pros- / 

simo congresso, è stato reso 
noto che relazioni saranno pre¬ 
sentate da Dubcek (rapporto 
generale). Jakes (presidente 
della commissione centrale di 
controllo). India «sui nuovo 
statuto) e Cemik isul sistema | 
costituzionale». In prepara j 
/ione del congresso, in luglio ; 
a Praga e Bratislava si svol- i 
genuino due conferenze re ( 
gionali del partito 

Anche l’ultima giornata del I *'■ 
CC lia avuto i suoi aspetti m- | • 
teressanti. In primo luogo I * 
l'ex ministro della Difesa ! 5 - 
Lomsky ha presentato le di ! >' 
missioni. Egli ha riconoscili- ; .s 
to i suoi errori, ha fatto una 
ampia autocritica «unico tra , 
tutti i vecchi dirigenti) ed ha j 
chiesto di poter continuare a < L 
militare nel PCC quale sem- I 
pllce membro. Q 

A scrutinio segreto il CC ha I 

votato quindi alcuni muta- I 

menti di carattere organizza- * 

tivo. Martin Vaculik è stato 7. 

esonerato dalla carica di mem- V 

bro supplente del Presidium, 1 

ed al suo posto è stato eletto 1 

11 segretario del PCC di Pra- u 

ga, Simon. Zdenek Mlynar è 
stato invece eletto segretario 
del CC, mentre Evzen Erban 

è stato chiamato nella segre¬ 
teria. Dalla commissione le¬ 
gale sono stati eliminati: Jan 
Bartuska (ex procuratore ge¬ 
neralo. Josef Kudma (ex mi* t 


ha parlato anche il compa¬ 
gno Oreste Scalzone, del mo¬ 
vimento studentesco italiano, 
dei quale ha portato la soli¬ 
darietà al movimento studen¬ 
tesco francese. 

Egli ha detto che il movi¬ 
mento studentesco italiano ha 
da imparare ria quello fran¬ 
cese, ma al tempo stesso ha 
qualcosa da dire. Poi Scalzo¬ 
ne ha sviluppato rapidamente 
la linea seguita in questi gior¬ 
ni dagli studenti italiani in 
Francia, che consiste in uno 
sforzo diretto a ritrovare l'u¬ 
nità del movimento in seno 
ai comitati di azione studenti¬ 
operai. 

Questi comitati di azione de¬ 
vono superare la gestione del- 
ITfNEF e ricondurre la ge¬ 
stione dei movimento su po¬ 
sizioni unitarie. 

Scalzone ha poi insistito 
sulla necessità che di fronte 
al carattere intemazionale del¬ 
la repressione il movimento 
di attacco al sistema capita¬ 
listico abbia a sua volta ca¬ 
rattere intemazionale. 


k Westport (Coki lecficif/ 


gas lacrimogeni, per disperde¬ 
re una dimostrazione negra a 
Natchez. nel Mississippi, in¬ 
detta per protestare contro un 
attentato razzista. Un bianco 
la notte scorsa aveva aperto 
il fuoco contro un negro, fe¬ 
rendolo in modo non grave. 
Questi aveva risposto al fuo¬ 
co, ferendo a sua volta l'ag¬ 
gressore. 


Iniziata 
in Danimarca 
la «marcia 
di Pentecoste» 


In vista del cinque giugno, 
a quanto riferiscono le notizie 
da Israele, le autorità di Tel 
Aviv stanno adottando ecce¬ 
zionali misure di polizia e mi¬ 
litari in tutti i territori occu¬ 
pati. D’altra parte, proprio 
nella Giordania occupata, gli 
israeliani hanno concentrato 
nelle ■ ultime settimane una 
forza di trentamila uomini la 
cui presenza più che ad azio¬ 
ni di esclusiva repressione, fa 
pensare ad un piano aggressi¬ 
vo vero e proprio contro la 
Giordania, dal cui territorio o- 
perano le formazioni dei par¬ 
tigiani nalestinesi. Le recenti 
dichiarazioni minacciose dei 
dirigenti di Tel Aviv, e in par. 
ticolare quelle del gen. Mo¬ 
she Dayan. autorizzano le 


sfanno i suoi a commandos » 
avevano compiuto 104 opera¬ 
zioni di guerriglia, nei territo¬ 
ri occupati dagli israeliani; bi¬ 
lancio di queste operazio¬ 
ni, 308 militari e alcuni ci¬ 
vili arabi collaborazionisti uc¬ 
cisi o feriti. Da parte israelia¬ 
na si afferma che in'uno scon¬ 
tro sono stati uccisi due guer¬ 
riglieri dell'organizzazione «EI 
Fatah». Lo scontro è avvenuto 
venerdì notte, dodici chilome¬ 
tri a nord del ponte Damya. 
Le stesse autorità di Tel Aviv 
affermano che, a Gaza, l’esplo¬ 
sione di una mina ha distrutto 
l’abitazione di una famiglia 
araba, provocando altresì la 
morte dei cinque occupanti, 
sette bambini sono rimasti fe¬ 
riti. 


si sono manifestati nel dibat¬ 
tito piuttosto cauti e guar¬ 
dinghi, togliendo al confron¬ 
to, durato oltre un’ora, gran 
parte del suo interesse. Gli 
osservatori ritengono che que¬ 
sto confronto si sia risolto 
con un « india di fatto », nel 
senso che nessuno dei due 
competitori può dire di aver¬ 
ne tratto un chiaro vantag¬ 
gio. 

Si è notato tuttavia da par¬ 
te di Kennedy una tendenza 
ad avvicinarsi alle posizioni 
di McCarthy, che giu hanno 
riscosso largamente il favo¬ 
re dell’opinione pubblica. Me 
Carthy a sua volta ha respin¬ 
to nella sostanza questo ten¬ 
tativo, quando ha fatto pre¬ 
sente che Robert Kennedy ha 
avuto la sua parte di respon¬ 
sabilità nella fase iniziale del¬ 
l’intervento americano nel 
Vietnam, divenuto poi aperta 
aggressione. A una domanda 
dei giornalisti, McCarthy ha 
infatti risposto facendo nota¬ 
re che lo stesso Kennedy ha 
ammesso di avere avuto una 
responsabilità nella decisione 
del fratello John, allora Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, di 
intervenire nel Vietnam. Bob 
Kennedy ha replicato soste¬ 
nendo che tale accusa costi¬ 
tuisce « una distorsione dei 
fatti », ma non ha detto per¬ 
chè. 

Il dibattito non si è svolto 
direttamente fra i due senato¬ 
ri, ma ciascuno ha risposto 
alle domande rivolte dai gior¬ 
nalisti. Poiché McCarthy ri¬ 
spondeva per primo, Kennedy 
cercava poi di non discostnr- 
si troppo dal competitore, che 
finora ha riscosso più larghi 
consensi. Così, quando Me 
Carthy ha detto che nel Viet¬ 
nam gli USA devono attuare 
la de-escalation, e favorire la 
formazione a Saigon di un 
governo di coalizione che com¬ 
prenda il FNL, Kennedy a 
sua volta ha ammesso che il 
FNL deve « svolgere un ruolo 
politico » riconosciuto, ma ha 
poi sostenuto che questo non 
comporterebbe necessariamen- 
te la formazione di un gover¬ 
no di coalizione. Inoltre, egli 
ha affermato che l’esercito 
fantoccio di Saigon dovrebbe 
continuare a combattere con¬ 
tro il FNL. 

Entrambi i senatori hanno 
detto che gli USA devono ri¬ 
nunciare ad atteggiarsi a agen¬ 
darmi del mondo ». McCarthy 
ha dichiarato che, se sarà 
Presidente, come prima cosa 
licenzierà il segretario di Sta¬ 
to Rusk e il capo del FBI, 
Hoover. Kennedy ha detto a 
sua volta di ritenere che Rusk 
non sarebbe disposto a man- 
tenere la direzione del Dipar¬ 
timento di Stato con lui Pre¬ 
sidente. 

Sui problemi interni, Mc¬ 
Carthy si è dichiarato per l’a¬ 
bolizione dei ghetti negri e :a 
immissione dei negri nei quar¬ 
tieri abitati dai bianchi, men¬ 
tre Kennedy si è limitato ad 
augurare un programma di ri¬ 
sanamento dei ghetti negri, 
senza la loro abolizione. 

Nel complesso Kennedy ha 
cercato, come si è detto, di 
avvicinarsi a McCarthy, man¬ 
tenendo ferme nel contempo 
alcune posizioni tradizionali, 
e chiaramente reazionarie. L’e¬ 
lemento interessante del di¬ 
battito rimane tuttavia la con¬ 
sapevolezza, evidente nei due 
interlocutori, che l’opinione 
pubblica americana è in larga 
parte ostile a Johnson e alla 
sua politica. 


COFENAGHpj, 2 giugno j maggiori inquietudini, 
mia di giovani danesi ... 7 . . 


Migliaia di giovani danesi 
muovendo dalla provincia han¬ 
no cominciato oggi la * marcia 
di Pentecoste» dirigendosi ver- 


La dato dei cinque giugno 
sarà ricordata anche al Cairo. 
Per mercoledì è stato annun¬ 


ci ritao 


so la capitale, per protesta i ciato un discorso del Presi- 


contro la guerra del Vietnam. 

Almeno ventimila persone 
partecipano alla marcia. 


Morta la scrittrice 
Helea Keller 


N ♦ , < 
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WESTPORT < Connecticut ). 
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Helen Keller, la scrittrice no 
ta in tutto il mondo per es¬ 
sere riuscita a superare le con 
dizioni di drammatico isola 


dente della RAU Nasser. Ver¬ 
so questo discorso e rivolta 
l’attesa degli osservatori poli¬ 
tici. specie dopo la presa di 
posizione del direttore di Al 
Ahram. Hassanein Heikal, 
considerato portavoce di Nas 
| ser. nei confronti del messag¬ 
gio inviato dal Presidente a- 
J mericano allo stesso Nasser. 
Johnson aveva detto che « per 
la prima volta dal I94S c'è una 
possibilità di andare rerso la 
pace nel Medio Oriente ». Hei- 
) kal ha replicato, a Johnson 
! pensa che i Paesi arabi smno t 
J pronti a tare la pace mentre j 
’ Israele occupa dei territori i 
arabi Ora. proprio per questa ' 
' ragione, noi arabi pensiamo j 
• che le prospettive di pace non l 
! siano mai state cosi lontane ». ! 


Saudita 
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iOTemen 

Meridionale 
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SAN'A (Yemen), - - lu-o 
Il principe Moliamoci Al 



PARIGI — Uno scorcio della manifestazione studentesca di sabato nella capitale francese. (Tel. ANSA) 


Dopo ìl fallimento della guerrìglia anti-repubblicana 

Rovesciato il capo dei 
monarchici dello Yemen 

Arabia 


>■1 da t- a sait rt — del regime 
del cugino 

Repubblica dal M-uembre 


Mercoledì inoltre avra luo- i Hussein ha rovesciato lo « t ; nel !«*£>. lo Yemen ‘■ettentrio- 


. go nel ctelo della capitale una 

• parata dell’aviazione militare 

* egiziana Questa parata, dice 


mento cui era stata diretta i Cairo. 


man » Mohammed Al Baar e i na j e e teatro di una sangmno- 
mantienc saldamente in un- j ^ jotta contro il potere re¬ 
gno la situazione nei territori j pubblicano «scatenata dai mo- 


da una tremenda malattia con- • 


« metterà in evidenza la volon- 


tratta quando era bambina, e ! {« *»“ f! 

morta ieri a Westport ™™ 1° 

Cieca e sordomuta dall’età • ^ten^» ha ' Ia * 

dì due anni, la Keller, che I *** . 

era nata a Tuscumbia i Alaba- ; . vJ ^ lianto riguarda ie at- 
ma) nel 1880, venne affidata | tivita del movimento di resi- 
a un’infermiera, Ann Suliivar.. j stenza. è da segnalare un co- 
Questa, con un paziente lavo- inimicato delrorganizzazione 
ro di rieducazione del tatto I P^ r la liberazione della Pale- 
mise !a Keller in grado di ! stina, il quale afferma che i 
« leggere » e « ascoltare » con partigiani arabi, nel periodo 


\ 




Una recante fata di Meteo Keller. 


le dita, oltre che di scrive¬ 
re con il sistema Braille. 

Compiuti gli studi univer¬ 
sitari, la Keller si diede a 
scrivere una serie di opere 
sui metodi di educazione per 
minorati fisici. A questo pro¬ 
blema dedicò tutta la sua at¬ 
tività. 


fra il 7 e il 22 maggio, hanno 
ucciso 41 soldati israeliani, di¬ 
struggendo anche mezzi co¬ 
razzati e provocando danni 
nella zona del Kibbutz di 
Nabal Oz. Due giorni fa il 
comando dell’organizzazione a- 
veva annunciato che dail '8 ot¬ 
tobre 1967 al 6 maggio di que- 


montani dello Yemen control¬ 
lati dai monarchin. Le tribù 
prima fedeli a Al Badr appog- 
gerebbero il nuovo rapo 

Il colpo di mano è stato ef¬ 
fettuato il 31 maggio, ma so¬ 
lo oggi se ne è avuta confer¬ 
ma nella capitale dello Ye¬ 
men repubblicano e solo oggi 
è stato possibile diffondere la 
notizia. 

Mohammed Al Hussein e il 
principe Abduliah Ben Hassan 
(che ha aiutato il primo nel 
colpo di mano), cugini di Al 
Badr, hanno formato un «Con¬ 
siglio dellTman » che ha as¬ 
sunto i pieni poteri. Pur ap¬ 
partenendo al gruppo realista 
di A) Badr. i due autori del 
colpo di mano erano stati 
sempre \ più feroci critici — 


narchin estromessi dal potere 
dal colpo di Stato del colon¬ 
nello As Sallal. Il governo re¬ 
pubblicano, assistito fino al¬ 
l’autunno dell'anno scorso da 
forze egiziane, ha dovuto far 
fronte qualche mese fa all’as¬ 
sedio della capitale. San’fi, du¬ 
rato diverse settimane e risol- 
tori in disfatta per i monar¬ 
chici. 

Ritornati nei territori mon¬ 
tagnosi che controllano, i 
guerriglieri di Al Badr han¬ 
no compiuto rare incursioni 
nella pianura. E’ probabile 
che il colpo di mano di Al 
Hussein possa rappresentare 
un alleggerimento della pres¬ 
sione sullo Yemen repubbli¬ 
cano in vista di un possibile 
compromesso politico. 


Francia 

« piano urgente » sul quale i 
due partiti si sono messi di 
accordo per offrire all’eletto¬ 
rato un’alternativa democrati¬ 
ca al gollismo e per risponde¬ 
re concretamente « all'enorme 
movimento che ha sollevato 
tutti gli strati attivi della po¬ 
polazione »? 

Eccone, in sintesi, i punti 
essenziali: 

1) SALARI E ASSICURA¬ 
ZIONI SOCIALI — Il salario 
minimo dovrà essere portato 
a seicento franchi. Aumento 
generale dei salari, delle pen¬ 
sioni, degli stipendi. Aumento 
del potere d’acquisto familia¬ 
re. applicazione per le lavo¬ 
ratrici del principio « a ugua¬ 
le lavoro uguale salario ». A- 
bolizione delle leggi golliste 
che avevano ridotto del 30° » 
i vnntaggi delle assicurazioni 
sociali. 

2) DURATA DEL LAVORO. 

— Riduzione progressiva del¬ 
la settimana lavorativa per 
giungere nel tempo più bre¬ 
ve alla settimana di 40 ore 
senza diminuzione del salario. 

3) GARANZIA DELL’IMPIE¬ 
GO. — Sono previste misure 
per aumentare il numero di 
posti di lavoro per riassorbi¬ 
re la disoccupazione. 

4) ALLOGGI. — Consacra¬ 
re legalmente il diritto a un 
alloggio e promuovere un va¬ 
sto piano di costruzione di 
case popolari ad affitto mo¬ 
derato. 

5) AGRICOLTURA. — Svi¬ 
luppo della cooperazione, di¬ 
fesa delle aziende agricole me¬ 
die e piccole. 

fi) EDUCAZIONE NAZIO¬ 
NALE. — Profonde riforme 
delle strutture e del contenu¬ 
to dell'insegnamento eseguite 
dalle università stesse con lo 
appoggio dello Stato. Consi¬ 
gli di gestione comprendenti 
studenti ed insegnanti. Auto¬ 
nomia delle università, che sa¬ 
ranno adattate alle esigenze 
del nostro tempo. Destinare 
un Quarto dei bilancio «o il 
fi -1 del urodotto lordo nazio¬ 
nale) all'educazione. Creazio¬ 
ne di un sistema di borse di 
studio e di sovvenzioni analo¬ 
ghe per gli studenti. 

7 » RICERCA SCIENTIFICA. 

— Orientamento e gestione 
democratica della ricerca 
scientifica. Crediti equivalenti 
al 3’ . del prodotto lordo na¬ 
zionale. 

8 » MEZZI DI AZIONE ECO¬ 
NOMICA PER LA REALIZZA¬ 
ZIONE DEL PIANO. — Ri¬ 
duzione delle spese improdut¬ 
tive e di prestigio (soprattut¬ 
to delle spese militari e del¬ 
la forza d’urto nucleare). Ab¬ 
bozzo di una riforma demo¬ 
cratica della fiscalità e in par¬ 
ticolare: abolizione dei privi¬ 
legi fiscali; riduzione delle fi¬ 
scalità per i salariati; tassa¬ 
zione dei super-profitti; eso- 
nerazione del risparmio da 
qualsiasi forma di tassazione; 
controllo da parte del potere 
pubblico dei settori-chiave del- 
l'economia, nazionalizzazione 
delle banche e delle assicura¬ 
zioni. delle industrie belliche, 
dell aeronautica e dei traspor¬ 
ti aerei. Deniticratizzazione 
nella gestione delle imprese 
pubblic he. Estensione dei di¬ 
ritti sindacali e del potere dei 
comitati di impresa. Potere 
di controllo dei lavoratori a 
tutti ì livelli dell'impresa. 

9 > COPERAZIONE INTER¬ 
NAZIONALE. — Ferme re¬ 
stando le opinami rispettive 
sull’Europa e su altri grandi 
problemi intemazionali, i due 
partiti sono d’accordo nel ri¬ 
conoscere che il Mercato co- 
mime è una realtà, ma che il 
dominio pst-rciiato su di es¬ 
so dai monopoli e dai trusts 
deve essere radicalmente ri¬ 
dotto H Mercato comune de¬ 
si- a\ere un contenuto eco¬ 
nomico e sonale nuovo, in ar¬ 
moni.. con i.ii interessi d^-i 
lavoratori europei Infine le¬ 
dile parti sj impegnano, una 
volta mes-o in atto o.uesto 
' piano urgente di elaborare 
democraticamente un mar.o rii 
sviluppo a lunga scadenza 

ir Soltanto un regime di (in¬ 
tentila democrazia — conclu¬ 
de :I documento — sostenuto 
da tutte ie torze di progres¬ 
so d.»/ Paese, può applicare 
rapidamente e lompfetamen- 
tc l insieme di queste misu¬ 
re F.' venuta l'ora per fon¬ 
dare un tale regime ». 

La sinistra, m sostanza, pre¬ 
senta fin d’ora all’opinione 
pubblica un programma co¬ 
mune di governo e ne fa la 
sua bandiera elettorale per 
battere il regime del potere 
personale e dei monopoli: li 
che costituisce, indubbiamen¬ 
te. un fatto politico nuovo 
per la sinistra e per la Fran¬ 
cia. Nuovo rispetto a tutte 
le precedenti consultazioni e- 
lettorali del dopoguerra, nuo¬ 
vo rispetto alle ultime legi¬ 
slative della primavera del 
1667. 

Sul piano della tattica elet¬ 
torale ta Federazione della 
sinistra e il Partito comuni 


sta presenteranno liste sepa¬ 
rate ni primo turno, cioè il 
23 giugno. Al secondo turno 
di ballottaggio, il 30 giugno, 
il candidato che avrà ottenu¬ 
to meno voti si ritirerà a 
favore di quello che ne avrà 
ottenuti di più al primo turno, 
per assicurare la vittoria del 
candidato unico delle sinistre. 
Infatti la legge maggioritaria 
in due turni attualmente in 
vigore prevede che al primo 
turno siano eletti in ogni cir¬ 
coscrizione soltanto quei can¬ 
didati che abbiano ottenuto 
la maggioranza assoluta dei 
voti. 

Con questa legge, abbinata 
ad un sapiente ritaglio -delle 
circoscrizioni in modo da fa¬ 
vorire i candidati della mag¬ 
gioranza, il Partito gollista 
aveva conquistato nel marzo 
dell'anno scorso un numero 
di seggi molto più elevato 
di quello che avrebbe potuto 
ottenere con la proporzionale 
semplice. Ma il secondo tur¬ 
no, dove basta per l’elezione 
una maggioranza relativa, è 
quello che distribuisce la 
maggior iiarte dei seggi. Ed è 
quindi di eccezionale impor¬ 
tanza che i due grandi partiti 
della sinistra abbiano deciso 
di rispettare l'accordo di un 
anno fa per far convergere 
tutti i voti dell’opposizione, 
al ballottaggio, su un candi¬ 
dato unico della sinistra. 

Legislatura 

grilli parte a creare, facilmen¬ 
te, coll il suo disimpegno, vie¬ 
ne coinvolto nella spirale mas-i- 
inalistica tipica di chi non le¬ 
ga i propri obiettivi alla realtà 
interna e internazionale ». La 
I)C lui poi nlTeriuuto Piccoli «ta¬ 
ra tulio il .-in» dovere ». man¬ 
tenendosi però sempre ncll'ain- 
l'ilo politico del centro-sinistra; 
ma non pagherò « il prezzo del- 
ravvclitura e dell'isolamento ». 

A i c infine da segnalare un 
di-eor-o del compagno Lelio Mas¬ 
so. presidente del P>Il I*. Par¬ 
lando a .Milano. Iln-o ha detto 
fra l’altro che bi-ogna consi¬ 
derare ìl I') maggio a come un 
pillilo di pnrli-nzn e non di 
arrivo, pillilo d: partenza |kt 
sviluppare Ir lolle alla ha-e. 
per mettere in molo le contrad¬ 
dizioni reali, per allacciare al¬ 
leanze fra tutte le r!a--i. celi, 
gruppi sociali interessati a rom¬ 
pere la stagnazione moderala r 
a mettere iu molo un processo 
generale di rinnovamento che 
non |K>lrehl>c trovare espressio¬ 
ni- iu sempliri formule parla¬ 
mentari come quelle della mag¬ 
gioranza laica o deirallargameii- 
to del centro-sinistra, ina deve 
(Migginre mi una nuova unita 
di ba-c «. 

Saigon 

piu. I partigiani perfezionano 
sempre piu la loro tattica di 
combattimento urbano, e con 
forze ridottissime «divise su 
gruppi di cinque-dieci uomini 
al massimo i tengono impe¬ 
gnate ingenti forze dell'avver¬ 
sario. scomparendo allim 
provvisti per poi riapparire in 
altri punti della citta. Signifi¬ 
cativi appaiono i dispacci di 
alcune agenzie di informazio¬ 
ne. La Reuter e 1 ’VPI scrivo¬ 
no oggi: ■ Combattendo di ca¬ 
sa m casa, i guerriglieri che 
da circa una settimana si bat¬ 
tono a Cholon c nella perife¬ 
ria nord-occidentale di Saigon 
sono riusciti ad avvicinarsi 
lentamente al centro della cit¬ 
ta. Portavoce sud-vietnamiti 
hanno detto che unità viet¬ 
cong si sono spinte fino a cir¬ 
ca 2F f f) metri dal palazzo pre¬ 
sidenziale. situato nel centio 
della capitale. Font: dei ser¬ 
riti d'informazione hanno ri¬ 
tento che altre unita rtefcnng 
stanno avanzando rerso Sai¬ 
gon .1 Cholon. il sobborgo ci¬ 
nese della capitale, le unita 
alleate (he si battono contro i 
guerriglieri hanno distrutto in¬ 
teri gruppi di isolati nel tenta¬ 
tivo di bloccare la lenta infil¬ 
trazione vietcong verso le zone 
centrali delia capitale sud viet¬ 
namita. Cacciabombardieri ed 
elicotteri armati intervengono 
contro le posizioni dei guerri¬ 
glieri » 

Significativo anche questo 
dispaccio dell’A P : « / com¬ 
battimenti... non hanno anco¬ 
ra portato a nulla di positi¬ 
vo. Nonostante l'intervento di 
elicotteri americani e mezzi 
corazzati sud-vietnamiti, i viet¬ 
cong sono avanzati in più 
punti della città e si stanno 
battendo con i governativi a 
soli cinque chilometri dal pa¬ 
lazzo presidenziale. Resistono 
tenacemente nel quartiere di 
Cholon. favoriti dalla posizio¬ 
ne strategica che consente lo¬ 
ro di sparare sui governativi 
con le mitragliatrici piazzate 
vui fefft ». Non si capisce, da 


questo dispaccio, come mai 1 
partigiani siano avvantaggia¬ 
ti stando sui tetti delle ca¬ 
se e gli americani non sia¬ 
no avvantaggiati ancora più 
di loro dall’uso degli elicotte¬ 
ri, che consente di sorvolare 
direttamente le posizioni dei 
partigiani. Il dispaccio comun¬ 
que prosegue: « Nei primi due 
giorni di combattimenti gli al¬ 
leati hanno evitato di fare in¬ 
tervenire il massimo consen¬ 
tito della potenza di fuoco per 
evitare di distruggere gli edi¬ 
fici della zona, ma data la re¬ 
sistenza dei vietcong hanno 
fatto ricorso agli elicotteri 
armati e ai pezzi da 90 dei car. 
ri armati. Si sono sviluppa¬ 
ti diversi incendi. Il corrispon¬ 
dente dcll'A.P.. John Whceler 
riferisce da Cholon che un 
edificio, martellato incessante¬ 
mente da un cannone senza 
rinculo da 90 mm., è stato t’ir- 
tualmente raso al suolo ». 

Secondo fonti collaborazio- 
niste, i civili morti dal 5 mag¬ 
gio in seguito a questa insen¬ 
sata tattica di distruzione, 
che nasconde l’incapacità del¬ 
le forze collaborazioniste di 
ottenere qualche successo, so¬ 
no stati 368, mentre i feriti so¬ 
no stati 3.498, nei soli quar¬ 
tieri di Cholon e di Già Dinh. 
Dalla stessa data 10.618 case 
sono state distrutte a Cholon 
e altre 5.624 a Già Dinh. 

Contro il Vietnam del Nord 
gli aerei americani hanno ef¬ 
fettuato nelle ultime 24 ore 
81 incursioni, il numero piu 
basso dal 26 marzo scorso. 
Ma la riduzione dei bombar¬ 
damenti è dovuta esclusi¬ 
vamente, dicono i portavo¬ 
ce ufficiali, alle pessime con¬ 
dizioni atmosferiche prevalen¬ 
ti sui Nord. 


Kampala 

Interrotti i 
negoziati fra 
la Nigeria e 
i secessionisti 

KAMPALA (Uganda), 2 giugno 
I negoziati di pace fra i se¬ 
paratisti del governo federale 
nigeriano e i secessionisti 
della regione orientale (che 
essi chiamano Biafra), sono 
stati interrotti. 

I delegati dei secessionisti 
sono ripartiti in aereo per 
Londra, donde raggiungeranno 
la zona della Nigeria occupa¬ 
ta dai separatisti. 

La rottura è avvenuta sulla 
condizione di principio richie¬ 
sta dal governo federale: l’ac¬ 
cettazione da parte dei seces¬ 
sionisti dell’appartenenza del 
Biafra alla Federazione nige- 
riana. 
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Alle pre 17,30 raduno in piazza Indipendenza, corteo 
per le vie del centro e comizio al piazzale degli Uffizi 



Per il successo elettorale 



Oggi alle 15 a Parte Guelfa 

Assemblea dei 
lavoratori 

ì 

della «Superpila» 


Con la partecipazione di centinaia di ragazzi 


I lavoratori della Superpi¬ 
la, in sciopero per rivendica¬ 
re un migliore trattamento 
retributivo, si riuniscono og¬ 
gi alle ore 15 nel salone del 
Palagio di Parte Guelfa. Lo 
sciopero unitario, com’è noto, 
è iniziato oltre due settima¬ 
ne orsono ed ha lo scopo 
di rimuovere e migliorare lo 
intollerabili condizioni di vi¬ 
ta di questi lavoratori che 
ricevono salari che vanno dal¬ 
le 52 mila lire nette mensili 
di un manovale alle 74*75 mi¬ 
la di un operaio specializza¬ 
to, mentre la produttività ed 
i profitti del padronato au¬ 
mentano vertiginosamente. 

Con questa azione sindaca¬ 
le, quindi, si intende rivendi¬ 
care lo sblocco delle voci in¬ 
centivanti (cottimo e concot¬ 
timo), il miglioramento delle 
condizioni rispetto alla noci- 
vltà di alcune lavorazioni, le 
qualifiche, ed alcuni proble- 


Nel saloncino del circolo la¬ 
voratori di Porta a Prato ha 
avuto luogo una manifestazio¬ 
ne per celebrare il successo 
elettorale riportato dal nostro 
Partito e dalla sinistra unita il 
19 maggio. Ai numerosissimi 
convenuti, dopo brevi parole 
di saluto del compagno Gior¬ 
gio Vanni, ha parlato il com¬ 
pagno on. Marino Ralclch il 
quale ha illustrato il significa¬ 
to della vittoria comunista e 
della dura sconfitta del cen¬ 
tro-sinistra indicando le pro¬ 
spettive unitarie che sono ma¬ 
turate per una effettiva svolta 
della situazione nel nostro 
Paese. 

Raiclch si è successivamen¬ 
te collegato con gli avveni¬ 
menti che sconvolgono l’Eu¬ 
ropa e il mondo e che stan¬ 
no ad indicare la forza con¬ 
testativa del movimento ope¬ 
raio e studentesco: egli ha 
espresso piena solidarietà con 
i lavoratori francesi impegna¬ 
ti nella lotta contro 11 golli¬ 
smo ed ha annunciato che an¬ 
che nella nostra città si svol¬ 
gerà una manifestazione in 
solidarietà con gli operai e gli 
studenti francesi. 

NELLA FOTO: un momento del- 
l'assemblea popolar» alla Romi¬ 
to Vittoria mentre parla il com¬ 
pagno on. Marino Raiclch. 


IL RITROVO 
DEGLI STUDENTI PER 
LA MANIFESTAZIONE 
DELLE SINISTRE 

Per partecipare alla mani¬ 
festazione unitaria indetta per 
oggi alle 17,30 tutti gli stu¬ 
denti universitari e medi do¬ 
vranno trovarsi dalle 16,30 al¬ 
le 17,15 in piazza San Mar¬ 
co presso il rettorato da do¬ 
ve proseguiranno per piazza 
Indipendenza. 


Sull'Autostrada del Sole 


Auto salto lo corsia e 
provoca sette feriti 


Il giallo del Galluzzo 


Stamani la perizia 
sulle macchie di sangue 


Il « giallo » del Galluzzo è 
giunto ad una svolta decisiva. 
Stamani si conosceranno i ri¬ 
sultati della perizia medico 
legale; si saprà cioè se il san¬ 
gue rilevato sul vestito gri¬ 
gio di flanella di Luigi Fa- 
res Bizzi l’uomo fermato dai 
carabinieri, appartiene allo 
stesso gruppo — quello A — 
di Lorina Rulli. E’ una pro¬ 
va decisiva per gli inqui¬ 
renti. 

A meno che anche il Bizzi 
non abbia il medesimo grup¬ 
po sanguigno della sua pre¬ 
sunta vittima. In questo ca¬ 
so potrebbe sussistere il dub¬ 
bio che l’uomo si sia mac¬ 
chiato il vestito con il pro¬ 
prio sangue. 


Ieri mattina Luigi Bizzi è 
stato nuovamente Interrogato 
dal magistrato inquirente dot¬ 
tor Vigna, dopo i primi ri¬ 
sultati dell’esame che ha ri¬ 
velato la presenza di mac¬ 
chie di sangue umano sull’a¬ 
bito di flanella grigio. Il Biz¬ 
zi alle nuove contestazioni 
non si è scomposto. Anzi si 
è mostrato ancora una volta 
sicuro di sè. 

Ha dichiarato che molto 
probabilmente si tratta dt 
sangue suo. « Sono caduto un 
paio di volte ». ha risposto 
secco l’uomo. Gli inquirenti 
non hanno insistito: è evi¬ 
dente che attendono il re¬ 
sponso della perizia prima di 
contestargli altri particolari. 


Gabbuggiani ha celebrato il 2 giugno a S. Casciano 

Convergenza unitaria per 
attuare la Costituzione 


La ricorrenza del XXII an- | 
niversario della fondazione 
della Repubblica, è stata so¬ 
lennemente ricordata a San 
Casciano con una manifesta¬ 
zione promossa dal Comune 
e al termine della quale ha 
pronunciato il discorso cele¬ 
brativo il compagno Elio Gab¬ 
buggiani, presidente della 
Amministrazione provinciale. 
L'oratore dopo aver sottoli¬ 
neato le fasi anche critiche 
attraverso cui l'istituto repub¬ 
blicano è passato, ha messo 
in luce come nella lotta anti¬ 
fascista, infatti, fu saldata per 
la prima volta l'unità della 
nazione italiana e il popolo 
italiano ritrovò i motivi es¬ 
senziali di una sua coesione 

• nazionale. 

Nell’apporto fecondo delle 
: varie correnti democratiche 
si realizzò rincontro e la col¬ 
laborazione di forze che era¬ 
no state sempre lontane e 
contrastanti in tutta la sto- 
ria dell’Italia moderna, socia- 

• listi e repubblicani, comuni- 
■ sti e liberali, laici e cattolici. 

Nel sentimento popolare i no- 
; mi dei martiri antifascisti, di 
, Giacomo Matteotti, di don 
Minzoni, di Giovanni Arucn- 

• dola, di Antonio Gramsci, dei 
fratelli Rosselli, furono scm- 

• pre uniti negli anni della 


clandestinità, in una anticipa¬ 
zione sul piano morale del 
supremo sacrificio di quella 
unità antifascista che trovò 
poi la sua espressione nei Co¬ 
mitati di Liberazione 

11 travaglio del pensiero an¬ 
tifascista nelle aspre polemi¬ 
che condotte nella illegalità. 
nell'emigrazione, c nelle car¬ 
ceri fasciste, portò alla ela¬ 
borazione di im programma 
come indirizzo di rinnova¬ 
mento democratico della so¬ 
cietà italiana. La Costituzio¬ 
ne, dopo la vittoria dell’insur¬ 
rezione nazionale e la fonda¬ 
zione delia Repubblica rac¬ 
colse questo indirizzo e lo 
trasformò in legge istituzio¬ 
nale del nuovo stato repub¬ 
blicano, imo Stato fondato 
sul lavoro e aperto alla asce¬ 
sa delle classi lavoratrici alla 
direzione della vita nazionale. 

Gabbuggiani ha così prose¬ 
guito: «A 22 anni di distanza 
il consuntivo non è certo bril¬ 
lante e tranquillizzante, anche 
se dobbiamo riconoscere che 
notevoli passi in avanti sono 
stati fatti grazie alla lotta del¬ 
le forze democratiche. In par¬ 
ticolare si è andato esprimen¬ 
do una diffusa presa di co¬ 
scienza sulla necessità di mu¬ 
tare le cose, un dirompente 
alito verso la libertà e la giu¬ 


stizia di cui sono testimonian¬ 
za le grandi manifestazioni 
di operai, di studenti, di in¬ 
tellettuali a Roma, a Milano, 
a Valdagno. a Washington, 
a Madrid, a Berlino ed anche 
a Praga. 

« La costituzione rappresen¬ 
ta oggi un saldo punto di ri¬ 
ferimento di tutto lo schiera¬ 
mento unitario e democrati¬ 
co italiano: purtroppo si è 
proceduto con esasperante 
lentezza e sono stati vanifica¬ 
ti alcuni adempimenti fonda¬ 
mentali quale quello della 
regione. Ma l’inadempienza 
più grave riguarda lo spiri¬ 
to della Costituzione; essa 
infatti, intese muoversi su 
tre riforme di fondo: una 
scuola democratica e non clas¬ 
sista; una programmazione 
economica veramente demo¬ 
cratica oltre che efficiente; 
una riforma dello Stato che 
significasse abbattimento di 
strutture legate ad una tra¬ 
dizione autoritaria e burocra¬ 
tica tipicamente ottocentesca. 

• Su questi tre punti — ha 
concluso Gabbuggiani — po¬ 
trà trovarsi una convergenza 
unitaria fra quelle forze poli¬ 
tiche che ventidue anni fa di¬ 
strussero la monarchia e il 
vecchio Stato reazionario e 
codino». 


Sette persane ferite sono 
il bilancio di un pauroso in¬ 
cidente stradale avvenuto ieri 
mattina sull’Autostrada del 
Sole all’altezza del chilometro 
267, nei pressi di Barberino 
di Mugello. Una « 500 » con¬ 
dotta da Giuliano Parigi di 
40 anni, abitante in via delle 
Sciabbie 11 proveniente da 
Firenze e diretta a Barberi- 
nò di Mugello veniva investi¬ 
ta in pieno da una « 124 » 
spider che, proveniente da 
Milano e diretta verso la no¬ 
stra città, per cause impreci¬ 
sate, saltava la corsia finen¬ 
do contro l’utilitaria. 

A bordo della « 500 » si tro¬ 
vavano Carmen Ceccherini, di 
33 anni, moglie del Parigi, la 
madre di quest’ultimo, Ausi¬ 
lia Righetti di 62 anni, domi¬ 
ciliata in ria delle Sciabbie 
17 e i figli Alfredo di nove 
anni e Roberta di 2 anni. 

La « 124 » era condotta da 
Giacomo Frassica di 60 anni 
residente a Milano in riale 
Monza 40 che viaggiava in¬ 
sieme alla moglie Giovanna 
Benestà di 59 anni. 

Con alcune autoambulanze 
i feriti venivano trasportati 
all’ospedale di San Giovanni 
di Dio mentre agenti della po¬ 
lizia stradale provvedevano a 
dirottare il traffico su una 
corsia. Al pronto soccorso i 
medici rilasciavano i seguen¬ 
ti reierii: Carnièri Ceccheri¬ 
ni. trauma cranico, escoria¬ 
zioni multiple alle gambe, sta¬ 
to di choc, contusioni varie, 
guaribile in otto giorni; Giu¬ 
liano Parigi, trauma cranico, 
ferita lacero-contusa alla fron¬ 
te, ferita all’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra, frattura della 
rotula destra, stato di choc, 
escoriazioni multiple, guari¬ 
bile in quaranta giorni; Au¬ 
silia Righetti, contusione cra¬ 
nica, escoriazioni multiple 
agli arti, contusioni alle ossa 
nasali, stato di choc, guari- 
bile in dodici giorni; Rober¬ 
ta Parigi contusione al cuoio 
capelluto, guaribile in sei 
giorni; Alfredo Parigi, contu¬ 
sione regione zigomatica de¬ 
stra, spalla destra, guaribile 
in quattro giorni; Giacomo 
Frassica contusione cuoio ca¬ 
pelluto. gomito sinistro, gua¬ 
ribile in sei giorni; Giovanna 
Benestà, contusione cranica 
guaribile in giorni quattro. 


Rinviene un 
feto nella 
stanza da bagno 

Una giovane donna, Nicco- 
letta Pruneti di 22 anni, è sta¬ 
ta fermata dalla polizia dopo 
il rinvenimento di un feto 
nella stanza da bagno di un 
appartamento di via Catoni 1 
a Prato. La macabra scoper¬ 
ta era stata fatta da Viviana 
Mucci di 31 anni che infor¬ 
mava la polizia. 

Dopo poco in ospedale ve¬ 
niva ricoverata la Pruneti che 
aveva partorito senza aver av¬ 
vertito nessuno. Sono In cor- 
so indagini. 


mi aziendali, quali ad esem¬ 
plo, la mensa. 

Alberghi e pensioni 

— Si è tenuta presso 11 salo¬ 
ne del Palagio di Parte Guel¬ 
fa l’assemblea delle lavoratri¬ 
ci e del lavoratori alberghie¬ 
ri, convocata dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
per sottoporre all'approvazio¬ 
ne della stessa, in base alle 
precedenti decisioni, i termi¬ 
ni dell’accordo per 11 rinno¬ 
vo del Contratto Integrativo 
provinciale raggiunti nell’ulti¬ 
mo incontro avvenuto il gior¬ 
no precedente fra i rappre¬ 
sentanti dell’Associazione al¬ 
bergatori e quelli delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. 

Dopo tale atto, la vertenza 

— che aveva visto i lavorato¬ 
ri attuare uno sciopero di 3 
giorni — può considerarsi 
chiusa, e quel che più conta, 
in modo abbastanza positivo, 
poiché l’accordo raggiunto 
prevede un aumento del 18“u 

— sia pure dei minimi garan¬ 
titi, che non sono certo da 
considerare le effettive retri¬ 
buzioni dei lavoratori — a par¬ 
tire dal 1° maggio 1968, ed un 
ulteriore 3% sui minimi ga¬ 
rantiti in vigore a quella da¬ 
ta, dal 1" gennaio 1969. 

A tali miglioramenti vanno 
aggiunti, inoltre, quelli rela¬ 
tivi alla perequazione degli al¬ 
berghi meublees alla discipli¬ 
na economica delle altre azien¬ 
de e quelli relativi agli aumen¬ 
ti dei premi per il persona¬ 
le interno, per gli operai au¬ 
siliari e per gli operai addet¬ 
ti alla manutenzione. Con. il 
rinnovo del Contratto integra¬ 
tivo provinciale, la cui vali¬ 
dità e stata fissata per un 
anno, dovranno essere riviste 
anche alcune qualifiche ed at¬ 
tuato il più rigoroso adegua¬ 
mento alle disposizioni nor¬ 
mative. . 

ÀTAF 

Si è svolta la prevista riu¬ 
nione fra i rappresentanti dei 
lavoratori e deìl’ATAF per *a 
ripresa delle trattative sul rin¬ 
novo dell’acco'rdo aziendale. 

L’azienda ha avanzato alcu¬ 
ne irrilevanti controproposte 
che sono state respinte dalle 
organizzazioni sindacali, le 
quali hanno invitato i rappre¬ 
sentanti dell’ATAF a rivedere 
la loro posizione. 

Le organizzazioni sindacali 
e la Commissione interna si 
riuniranno quanto prima per 
valutare la situazione, decide¬ 
re le iniziative del caso e con¬ 
vocare l’assemblea dei lavo¬ 
ratori per decidere sullo svi¬ 
luppo deila vertenza. 
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Un momento dell’incontro «partivo triangolare di Empoli. 


Semiramide: 
fischi al 
Comunale 


Fischi anche alla Semirami¬ 
de: il - Maggio musicale di 
stampa « paoniano » sta attra¬ 
versando un momento estre¬ 
mamente critico. Le ragioni 
di questa crisi sono chiare: 
la direzione artistica e la .so¬ 
vrintendenza — ignorando il 
ruolo culturale assolto da 
questa importante manifesta¬ 
zione musicale — hanno pun¬ 
tato tutto sugli elementi spet¬ 
tacolari e divistici. 

E’ stato un fiasco con rotei¬ 
lo ed è stato un fiasco con 
la Semiramide dove si è sal¬ 
vata solo la protagonista Su* 
therland, la quale — però — 
ha voluto imporre la scaden¬ 
te direzione di suo marito e 
la mezzosoprano, la Sinclair 
(un disastro), che è stata rim¬ 
beccata e interrotta dal pub¬ 
blico. Finale con fischi e dis¬ 
sensi clamorosi 


Sul campo sportivo, di Em¬ 
poli, organizzato dall’UISP si 
6 svolto rincontro triangola¬ 
re dei «Centri Olimpia» di 
Prato, Sesto Fiorentino e di 
Empoli. A conclusione delle 
interessanti ed avvincenti ga¬ 
re, a cui hanno preso parte 
decine di ragazzi e di bambi¬ 
ne. la vittoria ò andata al 
«Centro Olimpia» di Empoli 
con 353 punti, seguito da quel¬ 
lo di Sesto Fiorentino con 
315 punti e da Prato con 215 
punti. 

Ecco 11 dettaglio delle gare: 

tlf. 60 piani maschili: 1. Can¬ 
tini Piero (Prato) 8”5, punti 
14: 2. Vannini Paolo (Sesto 
F. t 9”, 11; 3. Elmi Stefano 
(Prato» 9’’2, 10; 4. Montana¬ 
ri Claudio (Empoli) 9’’4, 9; 
5. Azzani Mauro (Sesto F.) 
9”6, 8; 6. Bizzigato Giordano 
(Sesto F.) 9’’8, 7; 7. Nenclnl 
(Prato), 9”6, 6; 8. GardinI 
Riccardo (Empoli), 9’7, 5; 9. 
Ciardi Carlo (Empoli) 10”, 4; 
10. Oraziani Riccardo (Prato) 
10”1, 3; 11. Faggioli (Empoli) 
10”2, 2; 12. Segnleri Massimo 
(Empoli) 10”2, 1. 

3f. 60 ostacoli maschili: 1. 
Corti Stefano (Empoli). 10”, 
punti 14; 2. Vinattierl (Prato) 


10 ”2, 11; 3. Sandretti (Prato) 
10”3, 10; 4. Baronti Valerio 
(Sesto F.) 10”5, 9; 5. C.ior- 
getli (Sesto F.) 10”6, It; 6. Puc¬ 
cio (Prato) 10”B, 7. 

Salto in alto maschile: 1. 
Conti Mauro (Sesto F.» m. 
1,20, punti 14; 2. Mazzetti Ma¬ 
rio (Sesto F.) 1,15, 11; 3. Bon- 
gi Daniele (Prato) 1,15, 10; 
4. Ciardi Alessandro (Empo¬ 
li) 1,10, 9; 5. Burgassi Rober¬ 
to (Empoli) 1,10, 8; 6. Siino- 
nelll Giuliano (Sesto F.) 1,10, 
7; 7. Anelilo»! (Empoli) 1,15, 
6 ; 8. Mazzetti Maurizio (Sesto 
F.» 1,5, 5; 9. Mannocci (Pra¬ 
to» 0,95, 4; 10. Muggini Luca 
(Sesto F.) 0,90, 3; 11. Scar¬ 
no Salvatore (Prato) 0.90. 2. 

Salto in lungo maschile: 1. 
Giovanelli (Prato» m. 4,61, 
punti 14; 2. Salani Andrea 
(Empoli) 4,7, 11; 3. Biagiotti 
(Sesto F.) 3,66, 10; 4. Badin- 
te (Prato) 3,50, 9; 5. Font anel¬ 
li (Empoli) 3,44, 8; C. Santini 
(Empoli) 3,23, 7; 7. Fossi Fran¬ 
co (Empoli) 3,19, 6; 8. Lastruc- 
cl (Sesto F.) 3,18, 5; 9. Bar¬ 
lazzi (Prato) 3,06. 4; 10. Sal- 
vadori Antonio (Empoli) 3,04. 
3; 11. Prilli (Sesto F.) 3,03. 
2; 12. Alslni (Prato) 3.02. 1. 

Staffetta 8x50 maschile: 1. 
Empoli: Salani, Faraoni, Fon- 


errate 


Teatri 
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XXXI Maggio Musicale 
Fiorentino, ore 21,30, concer¬ 
to sinfonico diretto dal mae 
stro Arvid Jansons. Orche¬ 
stra Filarmonica di Lenin¬ 
grado. Musiche di Sciosta- 
kovic e Ciaikovski 


PRINCIPE (Via Cavcur . Telefo¬ 
ro 575.891) 

Èva. la verità sull'amore. 
(Vii. 14) DO ♦♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimatori - 
Tel. 272.474) 

La leggenda di Lobo, di W. 

Disney A ♦ 

VERDI (Via Ghibellina . Telefo- 
no 296.242) 

Ognuno per sè, con V. He- 
flin A ♦♦ 


Cinema I seconde visioni 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Vìa Remagnesi - Te¬ 
lefono 483.607) 

L’uomo che valeva miliardi 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria - Te¬ 
lefono 63.611) 

L’uomo che valeva miliardi 

ARISTON (Piazza Onavisni - Te¬ 
lefono 287.834) 

Uno sconosciuto in casa, 
con J. Mason Ci ♦ 

ARLECCHINO (Via De’ Baro - 
Tel. 234.320) 

203)00 sterline per A manda 
CAPiTOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272.320) 

Il lungo coltello di Londra, 
con P. Cook (V.M. 18) 

SA ♦♦ 

EDISON (Piazza Repubblica) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VAI. 18) SA ♦♦ 

EXCELSIOR (Vìa Cerretani . Te- 
lefono 272.798) 

I caldi amori 

GAM8RINUS (Via Bruneiiesdii) 
Belga DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour - 
Tel. 275.954) 

Seduto alla sua destra, con 
W. Strode DR ♦♦♦ 

OOCON (Via dei Sassetti ■ Tele¬ 
fono 24.068) 

La notte infedele 


ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

Oggi a me... domani a te, 
con M. Ford A ♦ 

APOLLO (Via Nazicna’e „ Tele¬ 
fono 270.049) 

Benjamin, con P Clementi 
(VAL 18» S ♦♦♦ 

CAVOUR (Via Ca.C’,r . Telefo¬ 
no 537./UO) 

Un cadavere in fuga 

COLUMBIA (Te. 272.17S) 

Sopra r sotto il letto, con 
N. Tiller SA ♦ 

EOLO (Borgo S. Fred iaro . Te- 
lefcno 296.822) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAI. 18) DR ♦♦ 

FULGOR (Vìa M. Fin>jerr* - Te¬ 
lefono 270.117) 

10 non perdono», uccido 
GALILEO ( Borgo Albini . Telefo 

no 282.687) 

ia sposa In nero, con J. Mo- 
reau (VAL 14) DR ♦♦ 

IT/LIA (Via Nazionale . Telefo 
no 21.069) 

Professionisti per un mas¬ 
sacro, con G. Hilton A ♦ 

MANZONI (Via Mariti . Telefo 
no 366.808) 

Professionisti per un mas¬ 
sacro, con G. Hilton A ♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori . Te¬ 
lefono 270.170) 

11 pianeta delle scimmie, 

con C. Haston A ♦♦ 


NICCOLINI (Via Ricascò - Tele¬ 
fono 23.282) 

Grazie zia. con L. Gastoni 
(VAL 18) DR ♦♦♦ 

V577CS1A (Vis Perini . Tife¬ 
rò 480.879) 

L’ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VAL 14) DR99 

TERZE VISIONI 

A. G. COLONNA 
Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR ♦ 
ASTOR (Via Rcmara - Telefo¬ 
no 222.383) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
ASTORIA (Tei. 63.945) 

la corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

AURORA (Via Pacìnctri - Telefo¬ 
no 50.401 ) 

Glj occhi della notte, con 
A. Hepbnm (VAI. 14» G ♦ 
AZZURRI (V a Pe:re la . Te’efc- 
'3 33.102) 

Totti i mercoledì, con J. 
Fonda S ♦ 

CRISTALLO (Piazza Beccarla - 
Tel. 666.552) 

Banditi a Milano, con GAI. 
Volontà DR ♦♦ 

EDEN (Via Cavalloni . Telefc- 
ro 225.643) 

La ragazzola, con A. Spaak 

S ♦ 

FIORELLA (Via G. D'Annunzio - 
Tel. 660.240) 

Banditi a Milano, con GAI. 
Volontà DR ♦♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia • 
Tel. 470.101) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VAL 18) DR ♦ 
FLORA SALONE (Piazza Dalmazia) 
Il sergente Rjker, con L. 
Marvin DR e 

GARDENIA (Via D. M. Mannl) 
~E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

GIGLIO (Galluzzo) 
ffombrr, con P. Newrnan 
DR ♦♦♦ 




GOLDONI 

La porta della Cina, con A. 
Dickinson DR ♦ 

IDEALE (Tel. 50.706/ 

La notte del desiderio, con 
J. Thuìln DR ♦ 

MARCONI (Via D. Giannctti - Te¬ 
lefono 680.644 ) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAL 18) DR ♦♦ 

NUOVO (Galluzzo - Tel. 289.505) 
Preparati la bara, con T. 
Hill (VAL 14) A ♦ 

NUOVO CINEMA (Rglii* V.lcUr- 
no) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR ♦♦ 

PORTICO (Via C. Di Mondo - Te¬ 
lefono 675.920) 

Italian secret .vertice, con 
N. Manfredi SA ♦ 

PUCCINI (Piazza Puccini - Tele¬ 
fono 32.067) 

Preparati la bara, con T. 

** "« V». ■ A 
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STADIO (Viale //.. Farti - Tele¬ 
fono 50.913) 

Il mio sangue brucia 


Stasera la 
Filarmonica 
di Leningrado 
al Comunale 

Il concerto dell’Orchestra 
Filarmonica di Leningrado a- 
vrk luogo questa sera alle 
ore 2130 precise, al Teatro 
Comunale. 

Il celebre complesso sinfo¬ 
nico sovietico, sotto la dire¬ 
zione del maestro Arvid Jan¬ 
sons, eseguirà il seguente pro¬ 
gramma: Sciost*kovic. Sinfo¬ 
nia n. 5; Ciak», ski. Sinfonia 
n. 6 in si min («Patetica»!. 


tanelli, Ancillottl, Mazzoni. Ini 
peri. Corti. Fossi, in 59”0K, 
punti 14; 2. Prato: Sandretti. 
Nerini, Stazione, Puccio, Bat- 
tiante. Elmi, Giovannelli. Can¬ 
tini in l’01"2, 11; 3. Sesto Fio¬ 
rentino: Conti, Bisicato, Bili- 
Biotti, Azzari. Giorgetti, Simo- 
nelli. Vannini, Mazzetti in 1’ 
02 ” e 2, 10. 

M. 50 piani femminili: 1. 
Mostardini (Empoli) 8”, pun¬ 
ti 14; 2. Becagli (Sesto F.» 
8”4, 11; 3. Fenzl (Empoli) 8”(i, 
10; 4. Zippl (Sesto F.) 8”8, 9: 

5. Sani Sandra (Empoli), 9”1, 
8 ; fi. Vignozzi (Sesto F.» 9”4, 
7; 7. Perngnoli (Empoli) 8”7. 
6 ; 8. Vandelli (Prato) R”7, 5; 

9. Cussari (Sesto F.) 9”, 4; 

10 . Vignozzi C. (Sesto F.) 9”1, 
3; 11. Cantini (Sesto F.) 9"6. 
2; 12. Cori Antonella (Empo¬ 
li), 9”7, 1. 

M. 50 ostacoli femminili: 1. 
Fanciullacci (Empoli) 8”6,pun¬ 
ti 14; 2. Cocche»! (Empoli» 
9”, 11; 3, Bestelli (Prato) 9”1, 
10; 4. Rimorini (Sesto F.) 9”3, 
9; 5. Zingoni (Empoli) 9"5, 8; 

6 . Giunti Rosselli (Empoli) 
9”6, 7. 

Salto in alto femminile: 1. 
Chisci (Sesto F.) m. 11,05, pun¬ 
ti 14; 2. Costanti (Empoli! 
1,05, 11; 3. Cappelli Lucia (Em¬ 
poli) 1,05, 10; 4. Vannucci Mar¬ 
ta (Empoli! 1, 9; 5. Morelli 
(Empoli» 0,95, H; 6. Masini 
(Sesto F.) 0.85, 7. 

Salto in lungo femminile: 
1. Scarselli Manuela (Empo¬ 
li» m. 3.70, punti 14; 2. Casi¬ 
ni Stefania (Empoli) 3,63. 
11: 3. Dallai (Sesto F.) 3.62. 
10: 4. Casini Silvia (Empoli» 
3.29. S; 5. Nencini Tamara 
(Empiili» 3.25, 8; 6. Burgass; 
Rossella (Empolii 3.15. 7; 7. 
Fabbri (Sesto F.», 3. 6; 8 Ca¬ 
lamai (Sesto F.! 2.97, 5. 9. 
Mannini (Sesto F i 2 84. 4 
Staffetta 8x50 femminile 
1. Empoli: Mostardini, Vannur - 
ci. Casini, Costanti. Zingoni. 
Cappelli. Casini S . Fanciullar¬ 
ei in IT’, punti 14: 2. Empo 
li: Cacchelti. Scarselli, Giun¬ 
ti, Nencini, Mazzoni, Peragnoli. 
Nassi, Burgassi In l’4"3, 11; 
3. Sesto Fiorentino: Chisci. 
Vignolll. Zoppi. Fabbri. Beca¬ 
gli, Mannini, Masini. Calamai 
In FIO”, 10. 


FARMACIE DI TURNO 

Turno v-ttinuuulr- r frvtho tosa¬ 
rlo inintrrrotlo *.30 • !0): via Cai 

zaiuoll 7 r - Mojrrr.i. Dr Aliti:, 
via ds! Corso 1.1 r . Crcchfrir.:. 

——4 - ce 

z:ata; via Torna buoni 97 i . X;. 

via Fanzar.l SS r.. Siaziosr. 
piazza S I/irerzo 11 r . S Lo 
rrrzo, via Gir#on fcó r . Francie. 
piazza S. Maria Nuovi 1 r.. Sii 
Nuova; viale lavagnir.i 1 r . fv 
Caterina; viaie Calatateli: 2-s. Co¬ 
munale n. £; via Gioberti ITO r . 
Barboni; v:a Ghibellina 87 r., .Sel¬ 
va; piazza S. Spinto 12. S Spi 
nto; via Senese II r. • Gest. Prov 
Dr-s&a Bianciardi; Borpognissan:t 
40 r.. S.G di Dio, piazza I*<>- 
lotto 5 r.. Comunale n. 5; piazza 
S. Jacopino 3 r.. S. Jacoptco. 
via G Milanesi 19. Del Romito, 
piazza delle Cure 2 r„ Della Nave, 
vi* G.P. Orsini 107 r.. Cortesi. 

Farmacie di servizio notturno; 
piazza S. Giovanni 20 r., Taver 
na; piazza S. Marta Nuova. SA!. 
Nuova; via Ginort 50 r., Codec a; 
via della Scala 49 r., PagUcn. 
via Serragli 4 r.. Comunale n. 1; 
piazza Dalmazia 24 r.. Di Rifredi; 
via GJ*. Orsini 27 r.. Morelli, 
piazza Ivolotto 5 r„ Comunale 
n. 5; viale Calatafimi 2-a, Comu- 
naie n. 6; Borgognissantl 40 r . 
S.G. di Dio; piazza delle Cure 3 r . 
Della Nave; via G P. Orsini 107 r 
Cortesi; via Senese 60 r„ Dei 
Oatlorrn; viale Guidoni 89 r.. Co¬ 
munale n. 8; via rii Irozzi 38 t , 
Paoletti. 
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Questa sera manifestazione unita ria della sinistra 

✓ * 

in solidarietà con gli operai e studenti francesi 


Per il successo elettorale 


Festa popolare alla 
«Romito Vittoria» 

Vi lui partecipalo il compagno on. Marino Raicicli 


Oggi alle 15 a Parie Guelfa 

Assemblea dei 
lavoratori 
della «SuperpHa» 


Con la partecipazione di centinaia di ragazii 

Al «Centro Olimpia» di Empoli 
successo dell'incontro triangolare 



I lavoratori della Superpi- 
la, in sciopero per rivendica¬ 
re un migliore trattamento 
retributivo, si riuniscono og¬ 
gi alle ore 15 nel salone del 
Palagio di Parte Guelfa. Lo 
sciopero unitario, com’è noto, 
è iniziato oltre due settima¬ 
ne orsono ed ha lo scopo 
di rimuovere e migliorare le 
intollerabili condizioni di vi¬ 
ta di questi lavoratori che 
ricevono salari che vanno dal¬ 
le 52 mila lire nette mensili 
di un manovale alle 74-75 mi¬ 
la di un operaio specializza¬ 
to, mentre la produttività ed 
i profitti del padronato au¬ 
mentano vertiginosamente. 

Con questa azione sindaca¬ 
le. quindi, si intende rivendi¬ 
care lo sblocco delle voci in¬ 
centivanti (cottimo e concot¬ 
timo), il miglioramento delle 
condizioni rispetto alla noci- 
vità di alcune lavorazioni, le 
qualifiche, ed alcuni proble- 


Nel saloncino del circolo la- - 
voratori di Porta a Prato ha 
avuto luogo una manifestazio¬ 
ne per celebrare il successo 
elettorale riportato dal nostro 
Partito e dalla sinistra unita il 
19 maggio. Ai numerosissimi 
convenuti, dopo brevi parole 
di saluto del compagno Gior¬ 
gio Vanni, ha parlato il com¬ 
pagno on. Marino Raicich il 
quale ha illustrato il significa¬ 
to della vittoria comunista e 
della dura sconfitta del cen¬ 
tro-sinistra indicando le pro¬ 
spettive unitarie che sono ma¬ 
turate per una effettiva svolta 
della situazione nel nostro 
Paese. 

Raicich si è successivamen- • 
te collegato con gli avveni¬ 
menti che sconvolgono l'Eu¬ 
ropa e il mondo e che stan¬ 
no ad indicare la forza con¬ 
testativa del movimento ope¬ 
raio e studentesco: egli ha 
espresso piena solidarietà con 
ì lavoratori francesi impegna¬ 
ti nella lotta contro il golli¬ 
smo ed ha annunciato che an¬ 
che nella nostra città si svol¬ 
gerà una manifestazione in 
solidarietà con gli operai e gli 
studenti francesi. 

NELLA FOTO: un momento det- 
l’assemblea popolare alla Romi¬ 
to Vittoria mentre parla il com¬ 
pagno on. Marino Raicich. 


Sull'Autostrada del Sole 


Auto salta la corsia e 
provoca sette feriti 


Il giallo del Galluzzo 


Stamani la perizia 
sulle macchie di sangue 


IL RITROVO 
DEGLI STUDENTI PER 
LA MANIFESTAZIONE 
DELLE SINISTRE 

Per partecipare alla mani¬ 
festazione unitaria indetta per 
oggi alle 17,30 tutti gli stu¬ 
denti universitari e medi do¬ 
vranno trovarsi dalle 16,30 al¬ 
le 17,15 in piazza San Mar¬ 
co presso il rettorato da do¬ 
ve proseguiranno per piazza 
Indipendenza. 


Il « giallo » del Galluzzo e 
giunto ad una svolta decisiva. 
Stamani si conosceranno i ri¬ 
sultati della perizia medico 
legale; si saprà cioè se jl san¬ 
gue rilevato sul vestito gri¬ 
gio di flanella di Luigi Fa- 
res Bizzi l’uomo fermato dai 
carabinieri, appartiene allo 
stesso gruppo — quello A — 
di Lorina Rulli. E’ una pro¬ 
va decisiva per gli inqui¬ 
renti. 

A meno che anche il Bizzi 
non abbia il medesimo grup¬ 
po sanguigno della sua pre¬ 
sunta vittima. In questo ca¬ 
so potrebbe sussistere il dub¬ 
bio che l'uomo si sia mac¬ 
chiato il vestito con il pro¬ 
prio sangue. 


Ieri mattina Luigi Bizzi e 
stato nuovamente interrogato 
dal magistrato inquirente dot¬ 
tor Vigna, dopo i primi ri¬ 
sultati dell’esame che ha ri¬ 
velato la presenza di mac¬ 
chie di sangue umano sull’a¬ 
bito di flanella grigio. Il Biz- 
zi alle nuove contestazioni 
non si è scomposto. Anzi si 
è mostrato ancora una volta 
sicuro di sè. 

Ha dichiarato che molto 
probabilmente si tratta di 
sangue suo. « Sono caduto un 
paio di volte», ha risposto 
secco l’uomo. Gli inquirenti 
non hanno insistito: è evi¬ 
dente che attendono il re¬ 
sponso della perizia prima di 
contestargli altri particolari. 


Sabbuggìani ha celebrato il 2 giugno a S. Casciane 


Convergenza unitaria per 
attuare la Costituzione 


La ricorrenza del XXII an¬ 
niversario delta, fondazione 
della Repubblica, è stata so¬ 
lennemente ricordata a San 
’ Casciano con una manifesta¬ 
zione promossa dal Comune 
e al termine della quale ha 
pronunciato li discorso cele¬ 
brativo il compagno Elio Gab- 
buggiani. presidente della 
Amministrazione provinciale. 
L’oratore dopo aver sottoli- 
' neato le fasi anche critiche 
attraverso cui l’istituto repub¬ 
blicano è passato, ha messo 
in luce come nella lotta anti¬ 
fascista, infatti, fu saldata per 
la prima volta l’unità della 
nazione italiana e il popolo 
italiano ritrovò i motivi es¬ 
senziali di una sua coesione 
nazionale. 

Nell'apporto fecondo delle 
varie correnti democratiche 
si realizzò l'incontro e la col¬ 
laborazione di forze che era- 
• no state sempre lontane e 
contrastanti in tutta la sto¬ 
ria dell'Italia moderna, socia¬ 
listi e repubblicani, comuni¬ 
sti e liberali, laici e cattolici. 
Nel sentimento popolare i no¬ 
mi dei martiri antifascisti, di 
Giacomo Matteotti, di don 
Mmzoni, di Giovanni Amen¬ 
dola, di Antonio Gramsci, dei 
fratelli Rosselli, furono sem¬ 
pre uniti negli anni della 


clandestinità, in una anticipa¬ 
zione sul piano morale del 
supremo sacrificio di quella 
unità antifascista che trovo 
poi la sua espressione nei Co¬ 
mitati di Liberazione 

II travaglio del pensiero an- 
tuascista nelle aspre polemi¬ 
che condotte nella ìllegalita. 
neiremigrazione. e nelle car¬ 
ceri fasciste, portò alla ela¬ 
borazione di un programma 
come indirizzo di rinnova¬ 
mento democratico della •so¬ 
cietà italiana. La Costituzio¬ 
ne. dopo la vittoria dell'msur 
rezione nazionale e la fonda¬ 
zione della Repubblica rac¬ 
colse questo indirizzo e lo 
trasformò in legge istituzio¬ 
nale del nuovo stato repub¬ 
blicano, uno Stato fondato 
sul lavoro e aperto alla asce¬ 
sa delle classi lavoratrici alla 
direzione della vita nazionale. 

Gabbuggiani ha cosi prose¬ 
guito: « A 22 anni di distanza 
il consuntivo non è certo bril¬ 
lante e tranquillizzante, anche 
se dobbiamo riconoscere che 
notevoli passi m avanti sono 
stati fatti grazie alla lotta del¬ 
le forze democratiche. In par¬ 
ticolare si è andato esprimen¬ 
do una diffusa presa di co¬ 
scienza sulla necessita di mu¬ 
tare le cose, un dirompente 
alito verso la libertà e la giu¬ 


stizia di cui sono testimonian¬ 
za le grandi manifestazioni 
di operai, di studenti, di in¬ 
tellettuali a Roma, a Milano, 
a Valdagno. a Washington, 
a Madrid, a Berlino ed anche 
a Praga 

« La costituzione rappresen¬ 
ta ogei un saldo punto di ri¬ 
ferimento di tutto lo schiera¬ 
mento imitano e democrati¬ 
co italiano purtroppo si e 
proceduto con esasperante 
lentezza e sono stati vanifica¬ 
ti alcuni adempimenti fonda¬ 
mentali quale quello della 
regione. Ma l’inadempienza 
piu grave nguarda lo spin¬ 
to della Costituzione; essa 
infatti, intese muoversi su 
tre nforme di fondo: una 
scuola democratica e non clas¬ 
sista: una programmazione 
economica veramente demo¬ 
cratica oltre che efficiente; 
una nforma dello Stato eh? 
significasse abbattimento di 
strutture legate ad una tra¬ 
dizione autoritaria e burocra¬ 
tica tipicamente ottocentesca. 

«Su questi tre punti — ha 
concluso Gabbuggiani — po¬ 
trà trovarsi una convergenza 
unitana fra quelle forze poli¬ 
tiche che ventidue anni fa di¬ 
strussero la monarchia e il 
vecchio Stato reazionario e 
codino », 


Sette persone ferite sono 
il bilancio di un pauroso in¬ 
cidente stradale avvenuto ieri 
mattina sull’Autostrada del 
Sole aU’altezza del chilometro 
267, nei pressi di Barberino 
di Mugello. Una « 500 » con¬ 
dotta da Giuliano Parigi di 
40 anni, abitante in via delle 
Sciabbie 11 proveniente da 
Firenze e diretta a Barberi- 
nò di Mugel'o veniva investi¬ 
ta in pieno da una « 124 » 
spider che, proveniente da 
Milano e diretta verso la no¬ 
stra citta, per cause impreci- 
sate. saltava la corsia finen¬ 
do contro l’utilitaria. 

A bordo della « 500 » si tro¬ 
vavano Carmen Ceccherini, di 
33 anni, moglie del Parigi, la 
madre di quest’ultimo, Ausi¬ 
lia Righetti di 62 anni, domi¬ 
ciliata m via delie Sciabbie 
17 e i figli Alfredo di nove 
anni e Roberta di 2 anni. 

La « 124 » era condotta da 
Giacomo Frassica di 60 anni 
residente a Milano in riale 
Monza 40 che viaggiava in¬ 
sieme alla moglie Giovanna 
Benesta di 59 anni. 

Con alcune autoambulanze 
i feriti venivano trasportati 
all’ospedale di San Giovanni 
di Dio mentre agenti della po¬ 
lizia stradale provvedevano a 
dirottare il traffico su una 
corsia Al pronto soccorso i 
medici rilasciavano i seguen¬ 
ti referti- Carmen Cecchen- 

ni t «7niuTia 0 ToTUCv, »« 

zioni multiple alle gambe, sta¬ 
to di choc, contusioni varie, 
guaribile ut otto giorni; Giu 
liano Parigi, trauma cranico, 
ferita lacero-contusa alla fron¬ 
te. ferita all'arcata sopracci¬ 
gliare sinistra, frattura della 
rotula destra, stato di choc, 
escoriazioni multiple, guari¬ 
bile in quaranta giorni; Au¬ 
silia Righetti, contusione cra¬ 
nica, escoriazioni multiple 
agli arti, contusioni alle ossa 
nasali, stato di choc, guari¬ 
bile in dodici giorni; Rober¬ 
ta Parigi contusione al cuoio 
capelluto, guaribile in sei 
giorni; Alfredo Parigi, conto 
sione regione zigomatica de¬ 
stra. spalla destra, guaribile 
in quattro giorni; Giacomo 
Frassica contusione cuoio ca¬ 
pelluto. gomito sinistro, gua 
ribile m sei giorni; Giovanna 
Benestà. contusione cranica 
guaribile in giorni quattro. 


Rinviene un 
feto nella 
stanza da bagno 

Una giovane donna, Nicco- 
letta Pruneti di 22 anni, è sta¬ 
ta fermata dalla polizia dopo 
il rinvenimento di un feto 
nella stanza da bagno di un 
appartamento di via Catoni 1 
a Prato. La macabra scoper¬ 
ta era stata fatta da Viviana 
Mucci di 31 anni che infor¬ 
mava la polizia. 

Dopo poco in ospedale ve¬ 
niva ricoverata la Pruneti che 
aveva partorito senza aver av¬ 
vertito nessuno. Sono in cor¬ 
so indagini. 


mi aziendali, quali ad esem¬ 
pio, la mensa 

Alberghi e pensioni 

Si è tenuta presso il salo¬ 
ne del Palagio di Parte Guel¬ 
fa l’assemblea delle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori alberghie¬ 
ri, convocata dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
per sottoporre all’approvazio¬ 
ne della stessa, in base alle 
precedenti decisioni, i termi¬ 
ni dell’accordo per il rinno¬ 
vo del Contratto integrativo 
provinciale raggiunti nell’ulti- 
mo incontro avvenuto il gior¬ 
no precedente fra i rappre¬ 
sentanti dell’Associazione al¬ 
bergatori e quelli delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. 

Dopo tale atto, la vertenza 

— che aveva visto i lavorato¬ 
ri attuare uno sciopero di 3 
giorni — può considerarsi 
chiusa, e quel che più conta, 
in modo ab Bastanza positivo, 
poiché l’accordo raggiunto 
prevede un aumento del 18 0, o 

— sia pure dei minimi garan¬ 
titi, che non sono certo da 
considerare le effettive retri¬ 
buzioni dei lavoratori —- a par¬ 
tire dal 1" maggio 1968, ed un 
ulteriore 3 a <> sui minimi ga¬ 
rantiti in vigore a quella da¬ 
ta. dal 1” gennaio 1969. 

A tali miglioramenti vanno 
aggiunti, inoltre, quelli rela¬ 
tivi alla perequazione degli al¬ 
berghi jneublees alia discipli¬ 
na economica delle altre azien¬ 
de e quelli relativi agli aumen¬ 
ti dei premi per il persona¬ 
le interno, per gii operai au¬ 
siliari e per gli operai addet¬ 
ti alla manutenzione. Con il 
rinnovo del Contratto integra¬ 
tivo provinciale, la cui vali¬ 
dità e stata fissata per un 
anno, dovranno essere riviste 
anche nlcune qualifiche ed at¬ 
tuato il più rigoroso adegua¬ 
mento alle disposizioni nor¬ 
mative. 

ATAF 

Si e svolta la prevista riu¬ 
nione fra i rappresentanti dei 
lavoratori e delI’ATAF per »a 
ripresa delle trattative sul rin¬ 
novo dell’accordo aziendale. 

L’azienda ha avanzato alcu¬ 
ne irrilevanti controproposte 
che sono state respinte dalle 
organizzazioni sindacali, le 
quali hanno invitato i rappre¬ 
sentanti dell'ATAF a rivedere 
la loro posizione. 

Le organizzazioni sindacali 
e la Commissione interna si 
riuniranno quanto prima per 
valutare la situazione, decide¬ 
re le iniziative del caso e con¬ 
vocare l’assemblea dei lavo¬ 
ratori per decidere sullo svi¬ 
luppo delta vertenza. 
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Un momento dell'incontro sportivo triangolare di Empoli 


Semiramide: 
fischi al 
Comunale 

Fischi anche alla Semirami¬ 
de. il Maggio musicale di 
stampa «paoniano» sta attra¬ 
versando un momento estre¬ 
mamente critico. Le ragioni 
di questa crisi sono chiare: 
la direzione artistica e la so¬ 
vrintendenza — ignorando il 
ruolo culturale assolto da 
questa importante manifesta- 
zion’ musicale — hanno pun¬ 
tato tutto siigli elementi spet¬ 
tacolari e divistici. 

E’ stato un fiasco con rotei¬ 
lo ed è stato un fiasco con 
la Semiramide dove si è sal¬ 
vata solo la protagonista Su- 
therland, la quale — però — 
ha voluto imporre la scaden¬ 
te direzione di suo marito e 
la mezzosoprano, la Sinclair 
(un disastro), che è stata rim¬ 
beccata e interrotta dal pub¬ 
blico. Finale con fischi e dis¬ 
sensi clamorosi 


Sul campo sportivo di Em¬ 
poli, organizzato dallTJISP si 
e svolto l’incontro triangola¬ 
re dei <iCentri Olimpia» di 
Prato, Sesto Fiorentino e di 
Empoli. A conclusione delle 
interessanti ed avvincenti ga¬ 
re, a cui hanno preso parte 
decine di ragazzi e di bambi¬ 
ne, la vittoria è andata al 
« Centro Olimpia » di Empoli 
con 353 punti, seguito da quel¬ 
lo di Sesto Fiorentino con 
315 punti e da Prato con 215 
punti. 

Ecco il dettaglio delle gare: 

M. 60 piani maschili • 1. Can¬ 
tini Piero (Prato) 8”5, punti 
14; 2. Vannini Paolo (Sesto 
T.) 9’’, 11; 3. Elmi Stefano 
(Prato) 9"2, 10; 4. Montana¬ 
ri Claudio (Empoli) 9”4, 9; 
5. Azzani Mauro (Sesto P.) 
9”6, 8; 6. Bizzigato Giordano 
(Sesto F.) 9’’8, 7; 7. Nencini 
(Prato), 9”6, 6; 8. Gardinl 
Riccardo (Empoli), 9’7, 5; 9. 
Ciardi Carlo (Empoli) 10”, 4; 
10. Graziarli Riccardo (Prato) 
10”1. 3; 11. Faggioli (Empoli) 
10”2, 2; 12. Seghieri Massimo 
(Empoli) 10”2, 1. 

M. 60 ostacoli maschili * 1. 
Corti Stefano (Empoli). 10”, 
punti 14; 2. Vinattieri (Prato) 
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Teatri 

TEATRO COMUNALE 

XXXI Maggio Musicale 
Fiorentino, ore 21,30, concer¬ 
to sinfonico diretto dai mae 
stro Arvid Jansons. Orche¬ 
stra Filarmonica di Lenin¬ 
grado Musiche di Sciosta 
kovic e Ciaikovski 


PRINCIPE (Via Cavour . Telefo- 
no 575 891) 

Èva, la verità sull'amore. 
(VM. 14) DO ♦♦ 

SUPERCtNEMA (Via Ornatori - 
Tel 272 474 ) 

La leggenda di Ixibu, di W. 

Disney A ♦ 

VERDI (Via Ghibellina . Telefo¬ 
no 296.242 ì 

Ognuno per sè. con V. He- 
flin A ♦♦ 


Cinema 1 seconde visioni 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Via Romagnosi - Te¬ 
lefono 433 607) 

I.Twmn che valeva miliardi 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria - Te- 
letcoo 63 611) 

L’uomo che valeva miliardi 
ARISTON (Pazza Ottaviati - Te¬ 
mono 287.S34) 

Uno sconosciuto in casa, 
con J. Mason G ♦ 

ARLECCHINO (Va De’ Bardi - 
Te!. 234 320) 

20.000 sterline per Amanda 
CAPITOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272.320) 

Il lungo coltello di Londra, 
con P. Cook (VAL 18) 

S A ♦♦ 


EDISON (Piazza Repubblica) 

TI mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VA!. IR) SA ♦♦ 

EXCELSIOR (Vìa Carretani . Te¬ 
lefono 272.798) 

I caldi amori 

GAMBRINU5 (Via Brunelleschl) 
Heiga DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour • 
Tel. 275.954) 

Seduto alla sua destra, con 
W. Strade DR ♦♦♦ 

OOtOM (Vìa dei Sassetti - Tele¬ 
fono 24.063) 

La notte infedele 


ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

Oggi a me... domani a te. 
con M. Ford A ♦ 

APOLLO (Va Nazicna e . Te.e- 
fcro 270 049) 

Benjamin, con P Clementi 
(VAI 18» S ♦♦♦ 

CAVOUR (V.e Ca/c-r . TeVo- 
i-o 537 700) 

Un cada sere in fuga 

COLUMBIA (Te-, 272 )78) 

Sopra e sotto il letto, con 
N. Tiller SA ♦ 

EOLO (Borgo S FreGf»-o - T“- 
I-'ooo 296 822) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAL 18) DR ♦♦ 

FULGOR (Via M Fin guerra .Te¬ 
lefono 270.1)7) 

10 non perdono... uccido 
GALILEO (Borgo Alb'r, . Telefo¬ 
no 232.687) 

I-a sposa in nero, con J. Mo- 
reau (VAI. 14) DR ♦♦ 

ITALIA (Via Nazionale Tenta¬ 
no 21.069) 

Professionisti per un mas¬ 
sacro, con G. Hilton A ♦ 

MANZONI (Via Mariti Telefo¬ 

no 366.808) 

Professionisti per un mas¬ 
sacro, con G. Hilton A ♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori . Te- 
lefcno 270.170) 

11 pianeta delle scimmie, 

con C. Heston A ♦♦ 


NICCOLINI (Via R.ca&cl. . Tele¬ 
fono 23 282) 

Grazie zia. con L Castoni 
(VAI. 18) DR ♦♦♦ 

VITTORIA (Via Pagnsru - Telefo¬ 
no 480 879) 

L’ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VAI. 14) DR ♦♦ 

TERZE VISIONI 

A. G. COLONNA 

Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR ♦ 
A5TOR (Via Romana - Telefo¬ 
no 222.388) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
ASTORIA (Tei. 63 945) 

La corsa del secolo, con 
Bour\U C ♦ 

AURORA <Vi3 Pac<netti - Te ete¬ 
ra 50 401 ) 

Gli occhi della notte, con 
A Hepbum iVM 14) G ♦ 
AZZURRI (Va Pe-re a . 7* »to- 
» o 33 102} 

Tutti i mercoledì, con J 
Fonda S ♦ 

CRISTALLO (Pazza Beccarla . 
Te' 666 552) 

Banditi a Milano, cor. GAI. 
Volontà DR ♦♦ 

EDEN (Via Ova"ct*i - Telefo¬ 
no 225 643) 

La ragazzola, con A Spaak 

S ♦ 

FIORELLA (Via G. D’Annunz.o - 
Tel. 660 240) 

Banditi a Milano, con GAI. 
Volontà DR ♦♦ 

FLORA SALA (Piazza Oalmana - 
Tel. 470.101) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VAI. 18) DR ♦ 
FLORA SALONE (Piazza Dalmazia) 
Il sergente Ryker, con L. 
Marvin DR ♦ 

GARDENIA (Via D. M Marini) 
—E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

GIGLIO (Galluzzo) 

Homhrr, con P. N^wman 
DR ♦♦♦ 
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1()”2, II; 3. Sandretti (Prato) 
10"3, 10; 4. Baranti Valerio 
(Sesto F.) 10”5, 9, 5 C.ior- 
getti (Sesto F ) 10”6. 8. 6 Puc¬ 
cio (Prato) 10”B, 7 

Salto vi alto maschile: 1. 
Conti Mauro (Sesto F.» m. 
1.20, punti 14; 2. Mazzetti Ma¬ 
rio (Sesto F.) 1,15. 11; 3 Bon- 
gi Daniele (Prato) 1,15, 10; 
4. Ciardi Alessandro (Empo¬ 
li) 1,10, 9; 5. Burgassi Rober¬ 
to (Empoli) 1,10, 8; 6. Simo- 
nelli Giuliano (Sesto F.) 1,10, 
7; 7. Ancillotti (Empoli) 1,15, 
6 ; 8. Mazzetti Maurizio (Sesto 
F.) 1.5, 5; 9. Mannocci (Pra¬ 
to) 0,95, 4; 10. Maggini Luca 
(Sesto FJ 0,90, 3; 11. Scar¬ 
no Salvatore (Prato) 0.90, 2. 

Salto in lungo maschile 1. 
Giovanelh (Prato) m. 4,61, 
punti 14; 2. Salani Andrea 
(Empoli) 4,7, 11; 3. Biagiottl 
(Sesto F.) 3.66, 10; 4. Badin- 
te (Prato) 3,50, 9; 5. Fontanel- 
li (Empoli) 3,44, 8; 6. Santini 
(Empoli) 3,23, 7; 7. Fossi Fran¬ 
co (Empoli) 3,19, 6; 8. Lastruc- 
ci (Sesto F.) 3,18, 5; 9. Bar- 
lazzi (Prato) 3,06. 4; 10. Sal- 
vadori Antonio (Empoli) 3,04, 
3; 11. Frilli (Sesto F.) 3,03. 
2 ; 12. Alsini (Prato) 3.02, 1. 

Staffetta 8x50 maschile • 1. 
Empoli: Salam, Faraoni, Fon- 
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GOLDONI 

La porta della Cina, con A 
Dickinson DK ♦ 

IDEALE (Tel. 50.706; 

La notte del desiderio, con 
J. Thulin DR ♦ 

MARCONI (Via D Giannct-i - T- 
Ie f cr,o 680 644 ) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAI. 18) DR ♦♦ 

NUOVO (Galluzzo . Tel. 289.505) 
Preparati la bara, con T 
Hi!l (VAI. 14) A ♦ 

NUOVO CINEMA ( Figline Val dar¬ 
ne) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR ♦♦ 

PORTICO (Va C. D' Mcr.cfc> - Te¬ 
lefono 675 920) 

Italian secret Service, con 
N. Manfredi SA ♦ 

PUCCINI (Piazza Puccini - Te'e- 
feno 32 067) 

Preparati la bara, con T 
Hill (VM 14) A ♦ 

STADIO (Vis e M. far’ . Tee- 
tono 50 913) 

Il mio sangue brucia 


Stasera la 
Filarmonica 
di Leningrado 
al Comunale 

Il concerto dell’Orchestra 
Filarmonica di Leningrado a* 
YTà luogo questa sera alle 
ore 21,30 precise, al Teatro 
Comunale. 

Il celebre complesso sinfo¬ 
nico sovietico, sotto la dire¬ 
zione del maestro Arvid Jan¬ 
sons, eseguirà il seguente pro¬ 
gramma: Sciostakovic, Sinfo¬ 
nia n 5; Ciakovski. Sinfonia 
n. 6 in si min («Patetica»), 


fanelli. Ancillotti. Mazzoni, Ini 
peri. Corti, Fossi, in 59”08. 
punti 14. 2 Prato Sandretti 
Nenni, Stazione, Puccio, Bai 
tiante. Elmi, Giovanne»!, Can¬ 
tini in roi”2, 11, 3. Sesto Fio 
Tentino: Conti, Bisicato, B:a- 
giotti, Azzari, Giorgetti, Simo 
nelh. Vannini, Mazzetti m 1’ 
02 ” e 2, 10 

M. 50 piani femminili J 
Mostardmi (Empoli) 8", pun¬ 
ti 14, 2. Becagli (Sesto F. * 
8’’4, 11; 3. Fenzi (Empoli) 8”(>. 
10; 4. Zippi (Sesto F.) 8”8. 9, 
5. Sani Sandra (Empoli), 9'T, 
8 ; 0. Vignozzi (Sesto F.) 9”4. 
7; 7. Peragnoli (Empoli) 8"7, 
6 ; 8 Vandelli (Prato) 8”7, 5: 
9 Cussari (Sesto F.) 9”, 4. 
10. Vignozzi C. (Sesto F.) 9”1, 
3; 11. Cantini (Sesto F.) 9”6. 
2; 12. Cori Antonella (Empo¬ 
li). 9 ”7, 1 

M. 50 ostacoli femminili: 1. 
Faneiullacci (Empoli) 8”6, pun 
ti 14; 2. Cocchetti ( Empoli • 
9”. Il; 3. Bestelli (Prato) 9”1. 

10, 4. Rimorini (Sesto F.) 9”3. 
9, 5 Zingoni (Empoli) 9”5, 8. 
6 Giunti Rosselli tEmpoli» 
9”6, 7 

Salto m alto femminile' 1 
Chisci (Sesto F.) m. 11.05, pun¬ 
ti 14, 2. Costanti (Empoli» 
1.05. 11, 3. Cappelli Lucia (Em¬ 
poli) 1.05, 10. 4. Vannucci Mar¬ 
ta (Empoli) 1. 9. 5 Morelli 
(Empoli) 0,95, 8; 6. Masim 
(Sesto F.) 0,85. 7. 

Salto in lungo femminile- 
1 Scarselh Manuela (Empo¬ 
li) m 3.70, punti 14; 2 Casi¬ 
ni Stefania < Empoli) 3,63, 

11. 3 Dallai (Sesto F.) 3.62. 
10 : 4 Casini Silvia (Empoli* 
3.29. 9, 5 Nencini Tamara 
» Empoli) 3.25. 8; fi Burgassi 
Rotella (Empoli) 3,15. 7. 7 
Fabbri (Sesto F ). 3. fi. 8 Ca¬ 
lamai t Sesto F ) 2.97. 5. U 
Marnimi (Sesto F ) 2.84. 4 

Staffetta 8x50 frmmtnilc 
1 Empo'.i Mostardmi. Vannui - 
ci. Casini. Costanti. Zmgoni. 
Cappelli. Casini S Fanciullar 
ri in IT”, punti 14. 2 Empo 
li Cacrnetti, Scarselh. Giun¬ 
ti. Nencini. Mazzoni, Peraenoh 
Nassi, Burgassi »n r4"3. Il 
3 Sesto Fiorentino Chisu 
Vigno»!. Zoppi. Fabbri, Bera 
gli, Mannini. Calamai 

m l’io”, io 


FARMACIE DI TURNO 

Turno *rtUm*nalr r rr*tito lorj 
rio InlntrrrnUo STO - 20*. Cu' 
zaiuo*: 7 r - Itol'rr,!. Tn AI.lM, 
via rìe-1 Cor*o lì r. foc-nen-, 
v.a riei Stm fin i s« Ar-nu: 

via Torr.abuo -1 &7 r . Ir 
Kleso. via Panxari C3 r Stazior.r 
piazza s I-n-enzo il r « Lr. 

rtnzo. via G.r.o.i C< r f ranch. 
P:azz» S Maria Nuova I i . SAI 
Nuova, via.e iJivatr.ìr.i 1 r . S 
Caterina, viale Calataliml 2 a Co 
murale n fi, via Gioberti 129 r 
Barglonl. via Ghibellina 87 r . Se< 
va. piazxa S Spinto 12. S Sp. 
nto: vte Senese « r Gev. Prov 
Dr^sa Riandarti:. BorRogmssir.U 
40 r. S O di D*o. piazza Iso- 
lotto 5 r . Comuna.e r, 5; piazza 
S Jaeopino .ì r . S Jawpino 
via G Milanesi 19. Del Romito 

piazza delle Cure 2 r . Della Nave 
via GP. Ois’.ni 107 r. Cortesi 

Farmacie di servizio notturno, 
pietra S. Giovanni 20 r, Tavet 
na; piazza S Marta Nuova. SAI 
Nuova; via Ginorl 30 r , Codec.i, 
via della Scala 49 r., Pagliari, 

via Serragli 4 r . Comunale n. 1. 
piazza Dalmazia 24 r.. Di Rlfredl 
via OP. Orsini 27 r„ Morelli, 

piazza Isototto 5 r, Comunale 
n. 5, viale CalataTimi 2 a. Comu¬ 
nale n fi; Rorgognlssanti 40 r . 
S G. di Dio; piazza delle Cure 2 r . 
Della Nave; via G P. Orsini 107 r ! 
Cortesi, via Senese 60 r., Dei 

Galluzzo: viale Guidoni 89 r . Co 
mimale n. 8. via di Irnzzt 18 r 
Paoletti. 
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Dopo la requisizione del pastificio Gallo 

/ 

Si estende a Torre A. la lotta 

* ■* — ' 1 t - - * — * 4 „ *4 * , „ ' 1 f t . . x ' * J i , » . • ' v,. \f 

per il lavoro e l'occupazione 

L azione in corso alla Lepetit - JVei prossimi giorni sciopero provinciale nel settore dell’arte bianca - Oggi rianione 
intersindacale CGIL-CISL-U1L - Discussa dal Consiglio delle leghe la preoccupante situazione delle industrie torresi 


Una settimana, quella che 
inizia oggi, estremamente in¬ 
teressante per gli sviluppi 
che può avere la lotta dei 
lavoratori di Torre Annun¬ 
ziata per il lavoro o lo svi¬ 
luppo dei livelli di occupa¬ 
zione. 

Sabato scorso, come abbia¬ 
mo annunciato ieri, il sindaco 
D. C. Quartucci, dopo setti¬ 
mane di tentennamenti e di 
equivoci dubbi, sospinto dal¬ 
la pressione dei lavoratori e 
di larghi strati della cittadi¬ 
nanza torrese, è stato costret¬ 
to a requisire il pastificio Gal¬ 
lo, occupato dalle maestran¬ 
ze tre settimane fa contro i 
50 licenziamenti decretati dal 
padrone per stroncare l'azio¬ 
ne rivendicativa. Alla requisi¬ 
zione, a testimonianza dell’i¬ 
solamento in cui è venuto a 
trovarsi il padrone del pasti¬ 
ficio Gallo hanno partecipato 
sindaco e giunta, il compa¬ 
gno sen. Angelo Abenante, il 
consigliere comunista Giusep¬ 
pe Popolo, Enrico Cozzolino, 
segretario del Sindacato lavo¬ 
ratori alimentaristi aderente 
alla CGIL, il responsabile del¬ 
la Camera del Lavoro, Auri¬ 
na, il consigliere provinciale 
del PSIUP Esterino Maliardo, 
il cosegretario provinciale del¬ 
la federazione del PSIUP, Ni¬ 
cola Corretto. 

Intanto, sempre sabato, so¬ 
no scesi in sciopero, per due 
ore, gli operai della Lepetit. 
Ed anche in questo caso l’e¬ 
lemento caratterizzante della 
lotta è l’occupazione. Infatti 
i lavoratori del complesso chi¬ 
mico mirano ad imporre, at¬ 
traverso il rifiuto dello stra¬ 
ordinario, nuove assunzioni. 

La situazione determinatasi 
alla Lepetit, al pastificio Gal¬ 
lo e nelle altre aziende del¬ 
l’arte bianca, nelle fabbriche 
metalmeccaniche (De ri ver, 
Armco Finsider, Dalmine) do¬ 
ve la situazione di stasi e di 
crisi produttiva rappresenta 
ima costante minaccia al la¬ 
voro e ai livelli occupaziona¬ 
li, è stato al centro del di¬ 
battito svoltosi l’altra sera 
in seno al consiglio delle le¬ 
ghe e dei sindacati di Torre' 
Annunziata. 

L’organizzazione sindacale 
ha discusso delle iniziative 
e delle lotte che la dramma¬ 
tica situazione richiede. Il ri¬ 
sultato del dibattito sarò e- 
sposto stasera in una riunio¬ 
ne con le altre organizzazio¬ 
ni sindacali (CISL e UIL). Ed 
è certo che da questa riu¬ 
nione unitaria scaturiranno 
indicazioni precise che ci sem¬ 
bra, del resto, già si colgano 
dalle lotte in corso alla Le¬ 
petit, al Pastificio Gallo e in 
tutto il settore dell’arte bian¬ 
ca, che proprio nel corso di 
questa settimana sarà blocca¬ 
to dallo sciopero di 24 ore. 
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L’A-M-A.N. — Azienda Mu- 
nlclpalizzata Acquedotto di Na¬ 
poli —■ comunica che, per le 
normali verifiche, dovrà pro¬ 
cedere alla - ordinaria ispezio¬ 
ne del canale che collega il 
serbatoio di Capodimonte con 
il serbatoio di Santo Stefano. 
Pertanto, dalle ore 10 di oggi 
3 giugno e fino alle prime ore 
del pomeriggio di domani, ver¬ 
rà sospesa la normale alimen¬ 
tazione idrica nelle seguenti 
zone della città: 
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Il compagno xn. Abenanta • il vie* «indaco Cangiano illuatrano ai lavoratori dal pastificio Gallo la nuova fato di lotta apertati con la 
requltlzlona dalla fabbrica. 



' — A grumo ‘ ^ . 

Nell’ambito delle località in¬ 
dicate verrà invece mantenuto 
il servizio in: 

— Viale della Liberazione 

— V.le Ippodromo di Agnano 

— Via Terracina (compresa 
la parte del rione Lauro ivi 
prospiciente) 

— Via Agnano Mi ano 

• — Rioni INA-Ùasa Agnano e 
Loggetta 

— Rione C.E.P. 

Si invitano i cittadini a li¬ 
mitare al minimo indispensa¬ 
bile le provviste di acqua in 
considerazione della brevità 
della diminuzione di pressione 
e ad effettuare tempestivamen¬ 
te tali provviste; ciò ad evita¬ 
re che il concentrarsi dei pre¬ 
lievi nelle ultime ore prece¬ 
denti le ore 10 provochi l’ul¬ 
teriore abbassamento della 
pressione in rete e, quindi, 
l’impossibilità di rifornirsi per 
gli utenti ritardatari dei pia¬ 
ni più elevati degli edifici. 


Vaccinate 
i bambini 
contro la 
poliomielite 

L’Ufficio d’igiene e sanità 
del comune di Napoli fa ap¬ 
pello, ancora una volta, alla 
cittadinanza perchè tutti i sog¬ 
getti che stanno per compiere 
il terzo mese di vita e tutti 
quelli di età superiore e non 
ancora vaccinati contro la po¬ 
liomielite, siano accompagna¬ 
ti al più presto ad uno dei 
centri da vaccinazione istitui¬ 
ti dal Comune presso le con¬ 
dotte mediche delle sezioni co¬ 
munali, e che sono in funzio¬ 
ne dalle ore 9 alle ore 12 
di tutti 1 giorni feriali. 

Eguale appello si fa a tutti 
i genitori che, avendo fatto 
iniziare la vaccinazione ai lo¬ 
ro figlioli, non hanno curato 
di farla completare. 

Con l’occasione si ricorda 
che il ciclo completo di 
vaccinazione antipoliomielitica 
consta di cinque sommini¬ 
strazioni, delle quali le prime 
tre vanno eseguite a distanza 
di un mese l’una dall’altra, la 

S uarta a distanza di 4-6 mesi 
alla terza ed una quinta di 
richiamo dopo un anno dalla 
quarta. 

L’interruzione della vaccina¬ 
zione in uno dei tempi suin¬ 
dicati fa si che la resistenza 
alla malattia, che si determi¬ 
na, sla incompleta ed il sog¬ 
getto rimanga ancora esposto 
al pericolo. 








La situazione nell'Unirersità 



Assistenti e incaricati polemici 
con i colleglli di architettura 

ÀHAII e AHPUI esprimono solidarietà col movimento studentesco ma 
sostengono che talune adesioni alla lotta degli studenti sono equivoche 


I lavoratori con alla lotta I dirigami dei partiti democratici entrano nel pattificio requisito. 


Di nuovo non sono stati pagati gli stipendi 

Collegi Riuniti: 
riprende io sciopero 
dei lavoratori 


piccola 

cronaca 


Il giorno 


D| nuovo senza stipendio i 
dipendenti dei Collegi Riuniti 
e di nuovo sciopero di questi 
ultimi che inizia stamattina. 

I lavoratori hanno deciso di 
manifestare pubblicamente la 
loro protesta con un corteo 
che partirà In mattinata da 
piazza Carlo III e attraver¬ 
sando tutta la città raggiunge¬ 
rà piazza Plebiscito. 

Una delegazione di lavorato¬ 
ri e dirigenti sindacali è at¬ 
tesa In prefettura per le un¬ 
dici. 

Ciò che d si propone di 
sollecitare è un immediato in¬ 
tervento per ottenere dei fi¬ 
nanziamenti che mettano in 
grado di pagare gli stipendi 
ai lavoratori, senza che tutta¬ 
via questo significhi rinviare 
il proseguimento del discorso 


sulle prospettive dell’ente e 
sulla politica da condurre per 
risanare l’amministrazione. 

E’ noto che i comunisti 
hanno condotto in proposito 
una azione incisiva avanzan¬ 
do concrete proposte tra cui 
l’inizio di una immediata e 
rigorosa inchiesta sulle pre¬ 
cedenti amministrazioni, la 
cui allegra condotta è causa 
delle attuali difficoltà che. co¬ 
me sempre, pagano i lavora¬ 
tori costretti a scioperare per 
avere lo stipendio. 

Tra l’altro è stato anche 
proposto che venga eseguito 
un esame aggiornato della 
consistenza patrimoniale dei 
Collegi riuniti, per intrapren¬ 
dere una rivalutazione delle 
rendite e la elaborazione di un 
piano organico di sviluppo. 


Oggi lunedi 3 giugno 1968. 
Onomastico: Clotilde (doma¬ 
ni: Quirino). 

Bollettino 

domografico 

Nati vivi 67. nati morti 1, 
richieste pubblicazioni 34, ma¬ 
trimoni religiosi 10, matrimo¬ 
ni civili 0, deceduti 16. 

Diroziono 
igiono urbana. 

Da oggi a sabato 8 giugno 
p.v., gli uffici della divisione 
igiene urbana industrie (eser¬ 
cizi pubblici ed edilizia) del¬ 
la direzione di igiene e sa¬ 
nità (palazzo S. Giacomo - 
terzo piano) resteranno chiu¬ 
si al pubblico dovendosi pro¬ 
cedere ad una nuova siste¬ 
mazione interna degli uffici 
stessi. 


il Patito 

Comunali 
e ospedalieri 

Oggi alle ore 18, in federa¬ 
zione, assemblea dei comu¬ 
nali e degli ospedalieri con 
Moreno. 

CONE CGE 

Oggi alle ore 13, a S. Gior¬ 
gio a Cremano, incontro con 
1 lavoratori della Cone CGE 
con l’on. Luigi D’Angelo. 

Attivo FGCI 

Oggi, alle ore 18,30, si ter¬ 
rà in federazione la riunio¬ 
ne dell’attivo provinciale del¬ 
la FGCI. All’ordine del giorno: 
• Risultati elettorali, prospet¬ 
tive politiche e problemi di 
rafforzamento e di rilancio 
delle iniziative della FGCI ». 
Relatore Giuseppe D’Alò, se- 
|retario provinciale della 

Assemblea 

Domani, alle ore 20. alla 
sezione «Centro», assemblea 
generale con la partecipazio¬ 
ne di Andrea Geremia». 


L'incredìbile storia raccontata da una lettrice 


Duemila lire trite FS per riavere 
l'ombrello smarrito stri treno 

Per circa tm mese da tm officio all’altro, poi l’assanla richiesta - Ha rinunciato aO’ofgetto 


Smarrire un oggetto qual¬ 
siasi in un treno e ritrovarlo 
presso l’apposito ufficio delle 
Ferrovie dello Stato è un’av¬ 
ventura che non auguriamo a 
nessuno. Sentite un po’ cosa 
è capitato ad una lavoratrice 
D.VJF., abbonata alle FFJSS. 

« Prendo la metropolitana — 
dice D.VJP. — ogni giorno per 
recarmi al lavoro. Il 90 apri¬ 
le ultimo scorso dimenticai 
l'ombrello sul treno e dopo 
qualche giorno mi recai nel¬ 
l'ufficio oggetti smarriti in via 
Emanuele Gianturco. Di 11 mi 
mandarono alla stallone Cen¬ 
trale ma neppure qui trovai 
l’ombrello: era passato a Mer- 
gelllna. Per tutti questi tra¬ 
sferimenti è passato del tem¬ 


po anche perchè ogni volta 
ho dovuto chiedere il per¬ 
messo per assentarmi dal la¬ 
voro. Il 30 maggio, infine, cre¬ 
dendo che fosse la volta buo¬ 
na, andai a prelevare l’ora- 
brello negli uffici di S. Lucia. 
Ma mi ero illusa: m\ manda¬ 
rono alla stazione Centrale; 
qui ini diedero il nulla-osta 
per ritirare l’oggetto. A que¬ 
sto punto, dopo cioè la spo¬ 
la di un mese, la sorpresa del¬ 
le sorprese: mi è stato chie¬ 
sto, per la restituzione del¬ 
l’ombrello, - il pagamento di 
2.000 lire, in ragione di cento 
lire al giorno. 

• Penso che il compenso da 
dare a chi ritrova e conse¬ 
gna un oggetto smarrito si 


debba calcolare in base al va¬ 
lore dell’oggetto stesso. Ma 
quando per l’ombrello mi si 
chiede una somma quasi mag¬ 
giore a quella del suo valore, 
mi sembra veramente assur¬ 
do. Dovrà quindi rinunziare. 
Non conosco la legge e 1 rego¬ 
lamenti hi materia, nè mi in¬ 
teressa conoscerli. Credo che 
sia scorretto e disumano il 
comportamento delle Ferrovie 
dello Stato. Al limite sarebbe 
stato meglio negarmi l’ogget¬ 
to smarrito. Non avrei per¬ 
duto tanto tempo e giornate 
di lavoro per inseguirlo da 
tm ufficio all’altro. Spero vo¬ 
gliate rendere di pubblica ra¬ 
gione questa assurda storia, 
non fosse altro per metterò 


sull’avviso qualche poveretto 
che un giorno possa trovarsi 
nella mia stessa situazione ». 

Abbiamo pubblicato integral¬ 
mente la lettera della lettri¬ 
ce perchè i tatti da lei de¬ 
nunciati ci sembrano vera¬ 
mente incredibili. L’ombrello 
in questione resterà ancore al¬ 
cuni mesi ad ammuffire in 

S ai che ufficio delle Ferrovie 
Ilo Stato. Poi sarà vendu¬ 
to all’asta ed il ricavato sa¬ 
rà di poche centinaia di lire. 
Tutto ciò naturalmente se l’og¬ 
getto si manterrà in ottime 
condizioni. Ma tutto lascia 
prevedere che fra alcuni me¬ 
si l’ombrello andrà a finire 
nella spazzatura perchè inser¬ 
vibile. 


Le associazioni napoletane 
degli assistenti e professori 
universitari incaricati (ANAU 
e ANPUI) si sono riunite per 
esaminare la situazione alla 
luce dei recenti sviluppi, del¬ 
la lotta condotta dal movi¬ 
mento studentesco. Nei gior¬ 
ni scorsi, come ' è noto, al¬ 
cuni assistenti di architettu¬ 
ra si sono dimessi dall’associa¬ 
zione, esprimendo contempo¬ 
raneamente la propria ade¬ 
sione alla lotta degli studen¬ 
ti. L’ANAU rileva in proposi¬ 
to che molti di questi assi¬ 
stenti non erano affatto iscrìt¬ 
ti all’associazione e comun¬ 
que mai essi « hanno parteci¬ 
pato alla lotta che l’ANAU e 
l’ANPUI stanno conducendo 
da anni contro le concrete 
manifestazioni del potere ac¬ 
cademico, in particolare con¬ 
tro quelle che si esprimono 
nella coincidenza anche per¬ 
sonale di posizioni in centri 
di potere economico e dire¬ 
zionale nella città », 

Le associazioni danno a que¬ 
sto proposito delle precisazio¬ 
ni che non potranno non su¬ 
scitare polemiche, che comun¬ 
que è bene ci siano per un 
decisivo chiarimento della si¬ 
tuazione. Citiamo testualmen¬ 
te: « Le presidenze dell’ANAU 
e dell’ANFUI, mentre confer¬ 
mano la solidarietà delle lo¬ 
ro associazioni agli studenti 
di architettura, richiamano la 
loro attenzione sul fatto che 
l’ANAU e l’ANPUI sono Impe¬ 
gnate da tempo in una lotta 
per una nuora politica degli 
insediamenti universitari, che 
si scontra con le scelte urba¬ 
nistiche preordinate dal vec¬ 
chi e nuovi centri del potere 
borghese nell’università e nel¬ 
la città. Si dà il caso che ta¬ 
le azione è avversata, fra l’al¬ 
tro, proprio dai consiglio dei 
professori e da singoli docen¬ 
ti della facoltà di architettu¬ 
ra; che taluni di questi — co¬ 
me il professor Giulio De Lu¬ 
ca (uno dei docenti che han¬ 
no ultimamente aderito alla 
lotta degli studenti, n.As.) — 
sono componenti o collabora¬ 
tori della commissione per il 
Piano regolatore; e che que¬ 
sta. a sua volta, insiste per 
lo smembramento dell’univer¬ 
sità con la ubicazione di al¬ 
cune facoltà a Cappella dei 
Cangiarli, in prossimità del no¬ 
to policlinico-ospedale che va 
sorgendo sotto la direzione del¬ 
l’onnipresente professore Cor¬ 
rado Beguinot ». 

Segnaliamo anche, in cam¬ 
po universitario, che si è riu¬ 
nito Il Consiglio di facoltà del- 
l’Orientale per esaminare le 
richieste avanzate dagli stu¬ 
denti. Le proposte del Consi¬ 
glio sono contenute in un lun¬ 
go documento di cui non pos¬ 
siamo oggi dar conto per ra¬ 
gioni di spazio. 


Divieto di transito 
a Marìanella 

In dipendenza di lavori di 
fognatura da eseguirsi in cor¬ 
so Napoli e in piazza Umber¬ 
to I-Marìanella, da domani e 
fino al termine dei lavori, è 
stato disposto il divieto del 
transito veicolare in dette lo¬ 
calità, dalla confluenza di via 
S. Maria a Cubito fino a quel¬ 
la di via Chiesa. 


A Di Giovanni 

» • 1 

la TX medaglia 
d’oro F. Coppi 


Antonio Di Giovanni, un pio- un vantaggio di mezzo minuto 
vane apprendista barbiere di sul resto del corridori. 

Resina, appartenente alla Po- / n discesa c’è il ricongiun- 
lisportiva di Secondigliano, ha gimento generale e Maddaloni 
vinto la IX Medaglia d’Oro e Di u ÌUZOt entrambi del Pe- 
Fausto Coppi, la corsa cicli- dal e Maddalortese, appena 
stica per allievi disputata ieri rientrati nel plotone cadono 
pomeriggio a Ponticelli. Al se- rovinosamente a terra spac¬ 
cando posto si è classificato C ando letteralmente le blct- 
Giovanni Smarra, che aveva . „ 

dato vita alla fuga decisiva a Fortunatamente en- 

circa metà dei 90 km. delVin- r ™ bf si ^ d ° *?« ed 
tero percorso. Al suo allungo . ao " a ”*° ««*«*»»* 

arerò isposto in maniera e- ^mpe per 

gregia Di Giovanni che a me - « Scbasfàmo scatta in testa 

no di ZOO metri dal traguardo, il nf’rtit 

nella curva che immette sul immediatamente da Di Gio- 

rettilineo di arrivo, era riu- ra ” nl - 

scito a liberarsi del compagno * due guadagnano rapida• 
41 j U g a mente terreno e passano in 

Smarra, infatti. nelVabbor- v * tta c ° n ?" c mezzo 

dare l’ultima curva è caduto. di montaggio Nella discesa au- 
Si è immediatamente rialzato mentano il loro distacco e pas- 
e ha tagliato il traguardo alte sano P er ria Ar V ine a * co man- 
spalle del vincitore. Questo fi- *> c °” r50 '- Aquest ° 
naie si i tinto di giallo: una « Piatone reagisce. Ma non 
macchina del Pedale Madda- riesce « riagguantare i fuggi- 
lonese che seguirà il suo cor- tiri. 

ridore in corsa, ha rallentato Perfetta l’organizzazione dei 
proprio sulla linea del tra- soci del Circolo Polisportivo 
guardo. Impedendo a Giarda- Fausto Coppi di Ponticelli la 
no, che era venuto fuori brìi- Coppa messa in palio dal no¬ 
lentemente nel finale insieme stro giornale è stata assegna- 
con Di Giacomo, di superare ta al gruppo Polisportivo di 
Smarra. Secondigliano. 

E giustamente la giuria ha 

retrocesso Smarra al terzo po- ORDINE D'ARRIVO 
sto e ha classificato Giordano 

al secondo. A cento metri dal ANTONIO DI GIOVANNI 
traguardo Di Giacomo è ca- (Polisportiva Secondigliano) 
àuto: non si è rialzato; uno c he copre i 90 km. del percor- 
spettatore l'ha preso sulle in 2 ore e mezzo, alla roe- 
spalle e gli ha fatto tagliare dia di 36 km orari; 

la linea del traguardo. Ma i 2. Michele Giordano (Grup- 
giudici non l'hanno classifica- po Sportivo Napoli) a 50”; 
to. Gli è stato attribuito il 3. Giovanni Smarra (Gruppo 
premio per il corridore più Sportivo Pedale Maddalonese) 
sfortunato s.t.: 4. Domenico Smarra (GB. 

Afa ecco le fasi più mteres- Pedale Maddalonese) a 1’; 5. 

santi della corsa: si parte al- Carmine Calascione (Polispor- 

le 15, in perfetto orario col Seco n di gl ian o ) a l’30”. 

sole che picchia forte sulla- 

sfalle. Appena abbassata le ——- 

bandierina del via schizzano 

ria dal gruppo Cutolo, Dome- «■ • • _ 

nico Smarra e Pietro Delli Ufi ITCCTUItelIfO 
Paolo, guadagnano una deci¬ 
na di secondi sul resto del flpf npafaHA 

concorrenti ma il loro tenta- 

tiro dura soltanto 4 o 5 km. ■ * - 

Nell’abitato di Pomigliano DCT 18 T8ST3 
d’Arco il drappello dei co:ri- * 

‘VSZrZLu, ™ * ,la Repubblica 

Ascione, che subito dopo la Nell’appartamento di n 
partenza è stato colto da rio- presentanza del Palazzo Ri 

0110 ,tomaco - An- le di Napoli, si è svolto i< 

che Bilancio si stacca, non ap- sera un ricevimento offei 

pena in testa si scatena la dal prefetto in ricorrenza d 

v bagarre» in cista del Gran la festa della Repubblh 

Premio della montagna a Esponenti del mondo politi 

somma. Sotto lo strisciane e culturale, delle forze e< 

passa prima Di Giovanni se- nomi che e sindacali bara 

guifo da Pelrilio: i due hanno partecipato ai ricevimento. 


Un ricevimento 
del prefetto 
per la festa 
della Repubblica 

Nell’appartamento di rap¬ 
presentanza del Palazzo Rea¬ 
le di Napoli, si è svolto ieri 
sera un ricevimento offerto 
dal prefetto in ricorrenza del¬ 
la festa della Repubblica. 
Esponenti del mondo politico 
e culturale, delle forze eco¬ 
nomiche e sindacali hanno 


lunedi 3 giugno 1968 / 1 Pinta 


Per lavori di ordinarla ammlnistrailone 

Oggi e domani manta 
l'acqua a Bagnoli 
Agnano e Fuorigrotta 



Teatri 

CINE TEATRO 2000 (T. 331.600) 
Compagnia di sceneggiata 
presenta «M» vita per Du- 
nà. 

MARGHERITA ' 

Compagnia di rivista Trot¬ 
tolino. Segue film. 

ORIONE 

Alle 21,30 Neurotandem di S. 
Ambrosi. 

SAN CARLO 

Riposo 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ALCIONE (Via F. Lombroso) 

Èva, la verità sull’amore 
(V.M. 18) DO 

AUGUSTEO (Piazzetta Duca) 
Sangue chiama sangue 
BELLINI (Via Conte di Ruva 16) 
WarkUl 

DELLE PALME (Via Vetreria . Te¬ 
lefono 393.134 Ap 19) 

Il segreto del vestito rosso 
FIAMMA (Via C. Poerlo 46) 
Belga DO ♦♦ 

FIORENTINI (Via R Bracco 9) 
Vietnam, guerra e pace 
METROPOLITAN (Via Còlala 59 
Tel 393 880) 

I 7 fratelli Cervi, con G.M. 
Volontè DR ♦♦♦ 

SALA ROMA (Via Poma 353 ■ Tel. 
233.360 . Ap 16 Ult 22,30) 
Inferno degli eroi, con B. 
Darin A ♦♦ 

SANTA LUCIA 
lo, una donna 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 - 
Tel. 370.871 ) 

I giovani tigri, con M. Mal¬ 
lo A ♦ 

ADRIANO (Via Monteoltveto 12 • 
Tel. 313.005) 

II lungo cavallo di Londra 
ARCOBALENO (Via Consalvo Co 

redi 7 . Tel. 377.583) 

I 5 draghi d’oro 
ARISTON (Via Morghen 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

II garofano verde, con P. 
Fench (V.M. 14) DR ♦♦ 


CASANOVA (Corso Garibaldi 330» 
Tel. 351-441) 

’. Sexy al nèon (V.M. 18) DO 
COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 19 • 

, Tel 377.046) 

1 Requlescant, con L. Castel 
: (V.M. 14) A ♦ 

COLOSSEO (Galleria Umberto I . 

. Tel. 391.334) 

N. P. 

CORALLO (Piazza G. B. Vico. Te¬ 
lefono 220 706) 

Trans Europ Express, con 

J. L. Trintignant (V.M. 18) 

DR ♦♦ 

CRISTALLO (Via Speranzello) 
Quelli della San Pablo, con 
S. McQueen DR ♦ 

DOPOLAVORO »T. 'Via del Chio¬ 
stro . Tel. 321 339) 

Password uccidete Gordon 
EDEN (Via G Sanfellce 16) 

Edipo re, con F. Cittì (V.M. 
18) DR ♦♦♦ 

ESPERIA (Via G. Leopardi 24 - 
Tel 619 692) 

Tiffany memorandum, con 

K. Clark A ♦ 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 - 

Tel. 351 736) 

La ragaxza del bersagliere, 
con G. Granata (V.M. 14) 

S ♦ 

FELIX 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

FERROPOLI 

Voltati e tl uccido A ♦ 

GLORIA A. (Via Arenacela 251) 
Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (V.M. 18) DR ♦ 

GLORIA B 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A ♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi) 

Johnny Oro, con M. Damon 

A ♦ 

LAURO 

Linea rossa 7000, con J. 
Caan S ♦ 

LUX 

Amleto, di G. Kosintzer 

DR ♦♦♦♦♦ 


ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
- Tel. 391.731) 

Poveri, belli e innamorati 

BERNINI (Via Bernini 113 .Te¬ 
lefono 377.109) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

DIANA (Via Luca Giordano 72 • 
Tel. 377.527) 

Mouchette, con N. Nortler 

DR ♦♦♦♦ 

EXCEL3IOR (Via Milano 104 . Te¬ 
lefono 353.479) 

Warkill 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 .Te. 
lefono 392.437) 

Tre camere a Manhattan 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Telef. 324.893) 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - 
Tel. 384.360) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty (VJH. 18) DR ♦♦ 

PLAZA (Via Kerbaker 85 . Tele-’ 
fono 370.519) 

Poveri, belli e innamorati 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto 56 . Te¬ 
lefono 619.923) 

Indovina chi viene a cena 
ccn S. Tracy DR ♦♦♦. 
ALLE GINESTRE (Viale Augusto - 
Tel. 616.303) 

Ringo, il cavaliere solitario 
AMEDEO (Via Martucd 69 . Te- 
lefono 385.766) 

Danger, dimensione morte, 
con J. Ma rais A ♦ 

AMERICA (Via Tito Angelini . Te- 
lefono 364.545) 

N.P. 

ASTORIA (Salita Larsla 38 . Te¬ 
lefono 343.722) 

I giovani lupi, con C. Hay 

8 ♦ 

ASTRA (Telefono 321.984) • 

Trans Europ Express, con 
J.L. Trintignant (VAI. 18) 

DR ♦♦ 

AUSONIA (Via Frediano . Telefo¬ 
no 320.360) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VAI. 14) A ♦ 
AURORA (Piazza Dant 93 • Te¬ 
lefono 342.352) 

L’imboscata, con D. Martin 

SA ♦ 

AZALEA (Via Cumena 23 , Tele¬ 
fono 619.280) 

Angelica e il gran sultano, 

con AI. Merchi A ♦ 

•OLIVA* (Via B. Caracciolo 28 • 
Tel. 342.552) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F. Wolff (VM. 18) A ♦ 

CAPI TOC (Via L. /Aeri icario . Te¬ 
lefono 343.469) 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A ♦ 

CARIATI (Salita Cariati 62) 

N.P. 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del Biro corrispondo¬ 
no alla seguente clasalficadone 
per generi: 

A » Avventuroso 

G » Comico 

DA b Disegno animato 

DO m Documentario 

DR ■ Drammatico 

G - Giallo 

M >=> Musicale 

S » Sentimentale 

SA a Satirico 

MS » Storico-mitologico 

Il nostro giudltio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

- ceceriooale 
a ottimo 
“ buono 
44 «* discreto 
+ a mediocre 

VM1I - vietato al minori 
di 1> anni 


MARILISA (Via Bosco di Capo) 
E1 tigre, con C. Connors 

A ♦ 

MAXIMUM (Viale Elena 18 - Te¬ 
lefono 382.114) 

Fathom, bella intrepida i* 
spia, con R. Welch A ♦ 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
de'l'Ollo 49 - Telef. 310.062) 
Peter Gunn, 24 ore per l’as¬ 
sassino, con C. Stevens G ♦ 

NUOVO 

Le spie amano 1 fior! 
ORCHIDEA (Via Pastello 45 . Te¬ 
lefono 377.057) 

Laser X operazione uomo, 
con M. Peach A ♦ 

ORFEO ( Via Alessandro Poerlo 4 - 
Tel 224.764) 

Le professloniste 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallegge- 
ri d'Aosta 41 . Tel. Ó16 025) 
L’indomabile Angelica, con 

M. Mercier A ♦ 

ROMA (Via Ascanlo 36 . Telefo¬ 
no 302.149) 

N. P. 

S. BRIGIDA (Galleria Umberto I - 
Tel 233.701) 

Una colt In pugno al dia¬ 
volo A ♦ 

SANNAZZARO (Via Chtala 187 - 

Tal. 231.723) 

Le draguers, con J. Char¬ 
tier DR 

SMERALDO (Vìa Tarsia . Telefo¬ 
no 343 149) 

Grazie zia, con L. Gastoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 


SPLENDORE 

Gungala, la vergine della 
Jungla, con K. Swan (VAI. 
14) A ♦ 

SU PERONE (Via Vicaria Vecchia 
n. 24 . Tel 325.551 ) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VAI. 18) DR ♦ 

TITAMUS (Corso Novara 38 - Te¬ 
lefono 353.122) 

Trans Europ Express, con 
J.L. Trintignant (VAI. 18» 

DR 44 

VITTORIA (Via M. Plsclcelll 8 - 
Te! 377.937) 

L’amore attraverso I secoli, 
con R. Welch (VAL 18 » 


farmacie notturne 


Se?. ArmeUa: Moschettiti!, via 
M. Plsacelìl 333; se?. Bagnoli: De 
Vita, via Acute 34; sez. Barra: Au- 
ricchio, piazza De Prwxhis 36; 
se?. Cupodiznonte: Crispino, Ttm 
Lieto pur.-o Giuliano 12 e Msd- 
dalool, colli Amine! 75; sei. Cada¬ 
uno: Ruggiero: via XX Settem¬ 
bre 2; Pomi eh: via L. Bianchi; 
sex. Fuor!grotta ■ Cotrooeo, piazza 
Colonna 31 - Guerra, via Cavai- 
leggeri Aoste Pel. X. • Dragoni, 
via C-asriodoro Agnano; sez. 3-ta¬ 
rlane 1U: Ferrara, corso KspoU 82; 
sex. Mercato: Pendino. Pollice cor¬ 
so Umberto I et e Russo, via Duo¬ 
mo 259; ses. Ulano: Frola, via Li¬ 
guria 29; sez. Mootecalvaric: Pa¬ 
store, piazza Dante 71 . Avvocata- 
Castellano Chirtvtoo. via Tarsia 
2 e De Marco, via Vltt. Emanue¬ 
le 4J7; sex Pianura: Liooetto, puz¬ 
za Provinciale 1S; sez. Piscinola: 
Chiaro lama, piazza Municipio 1; 
sez. Poggioreale: Pezza, via Tad¬ 
deo da Sessa 19 Giangrteco. via 
nuova Poggi areale 45 e Co Iella, via 
Stadera a Poggiart ele 1*7; sez. 
Ponticelli: ZappareUs, via P. di 
Napoli 85; sea Porto Riccio (Lon¬ 
dra), piazza Municipio 54; sez. 
Posillipo: Paparatti, via Manzoni 
28 • Futa turo, piazza Barbala 34 > 
Pallai, via del Casale 5; sea. S. 
Ferdi n a nd o- Verde, via Rosna 252 • 
De Uaffutia, Gradoni di Odala 38 • 
Pandarese, via Roma 348 Lao- 


gellottl, via Carducci 21 - Marti¬ 
no, via Riviera di Còlala 77 - Pi¬ 
sani. via Mergelilna 148 c Bran¬ 
caccio. via O. Serra 41; se*. S. 
Gtov. a Ted.: Caponi, corso San 
Giovanni 909 e I ani grò, borgata 
Villa 54; sez. S. Lorenzo: Matte¬ 
rà. via Carbonara 83 e Vicaria, 
Benedice, via S. Paolo 30; sez. S. 
Pietra a Patierao: Pascale, via Nuo¬ 
vo Tempio . Secondi filano-Ma rii 
no, cono Secondigliano 174 e Mau- 
reìll, via Viti Emanuele 83; se/. 
Beccavo. De Palco, via dellXpo- 
rneo 121-A; sez. Stella di Maggio: 
via Fort* 201 S. Carlo Arnia-Zar- 
reni, via SS. Giov. e Paolo 142 - 
Di Donna, piazza Cavour 119-bla c 
Palisi, via Amedeo 213-D; aeu. Vo- 
mero: Uaada, via Uerllanl 27 - 
Guido, via Uorgben 163 • Iraso, 
via L. Otordsno 69-A . Piorio, 
pi a re Leonardo 38. 


DENTIERE ROTTE? 

RIPARATISI IN 10 MINUTI 
T R lifoiH w al 313.193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI- 

































